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4 Roma stamane non viaggiano dal¬ 
le 5,30 alle 7,30 autobus e tram 

I lavoratori dell'ATAC scioperano per¬ 
chè non sono stati pagati 

(Le notizie in cronaca) 


1/ incidente 
di Porto Said 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


±J t NUOVO col fiato sospeso noi Medio Oriente. Il 
{'lave incidente al largo di Porto Said Im prodotto 
una tensione che ricorda quella dei giorni immediata¬ 
mente precedenti la « guerra lampo » del generale 
Dayan. Le forze* egiziane sono state poste in stato 
d’allarme, il governo israeliano siede praticamente 
in permanenza mentre l’ala estrema dello schiera¬ 
mento politico di Tel Aviv torna a invocare rappre¬ 
saglie « rapide e decisive ». Ancora una volta Ben 
Gurion e Dayan assumono l’iniziativa: Ben Gurion 
insinuando addirittura che a sparare i missili non 
siano stati gli egiziani. Dayan affermando che una 
ripresa della guerra coinvolgerebbe questa volta le 
grandi potenze. Il governo di Tel Aviv ha inviato una 
nota di protesta al Consiglio di Sicurezza ma si è 
guardato dal chiederne la convocazione. Segno, anche 
questa volta, che gli israeliani vogliono avere le mani 
libere e non sentirsi impegnati da eventuali risoluzioni 
del massimo organismo internazionale. 

Naturalmente è cominciala la polemica sulle re¬ 
sponsabilità deH’incidente: gli egiziani sostengono che 
il cacciatorpediniere israeliano aveva violato più volte 
le loro acque territoriali, gli israeliani affermano che 
la nave da guerra era in * normale servizio di pattu¬ 
glia » in acque internazionali. Ristretta in questi termi¬ 
ni. la polemica durerà a lungo. Importante è oggi ri¬ 
chiamar j rinsicme della situazione creata dalla guerra 
e dalla vittoria israeliana. E’ ben noto che Israele, 
attestatasi sulla sponda orientale del Canale, in 
Cisgiordania e in una parte del territorio siriano, non 
dà alcun segno di voler mollare queste conquiste. 
Ripetuti tentativi di mediazione sono falliti di fronte 
alla intransigenza di Tel Aviv mentre gli arabi, e in 
particolare l'Egitto, hanno dichiaralo ili essere pronti 
a trattare immediatamente dopo la evacuazione. 
L’ultimo tentativo in tal senso è stato compiuto dagli 
inglesi. Ma il solo risultato fino ad ora sortito è una 
violenta polemica di Israele contro il governo britan¬ 
nico. accusato di «fare la corte» a Nasser. In altri 
termini, il governo di Israele, prigioniero ormai della 
sua ala estrema costituita dai vincitori di giugno, 
sembra deciso a praticare la politica del « tutto o 
niente». Dove « tutto » è costituito da un allarga¬ 
mento del territorio dello Stato (senza che si riesca 
ancora a comprenderne con precisione i limiti) e il 
« niente » da una occupazione permanente e quindi da 
un incentivo alla ripresa della guerra in ogni momento. 

FACILE RENDERSI conto del come, stando così 
le cose, il ritorno della pace in quella zona del mondo 
è estremamente problematico. L’incidente di Porto 
Said ne è una drammatica conferma che non può 
sorprendere nessuno e meno che mai i dirìgenti di 
Tel Aviv. Irresponsabile è in effetti ritenere che le 
richieste di Israele possano essere accettate o subite 
dagli Stati arabi confinanti e in particolare daH’Egitto, 
per non parlare della Siria e della Giordania. Ciò 
significherebbe, in effetti, accedere a qualsiasi diktat 
da parte di Israele, che in un giro assai rapido di 
tempo diventerebbe davvero lo Stato poliziotto del 
Medio Oriente. Ad una tale conclusione sono giunti, 
del resto, moltissimi tra quegli stessi osservatori che 
nel corso della guerra di giugno non nascosero le loro 
simpatie per la causa di Tel Aviv. E non a caso, lo 
schieramento internazionale a favore di Israele che si 
; determinò in quei giorni si è oggi abbastanza assotti- 
jgliato. Un conto, infatti, era battersi per il diritto 
all’esistenza dello Stato di Israele, un altro conto è 
sostenere rivendica/ioni che non portano a nulla al 
di fuori della ripresa della guerra. 

I / INCIDENTE al largo di Porto Said ha messo in 
luce proprio questa realtà: la pace, nel Medio Oriente, è 
terribilmente precaria a causa della intransigenza di 
Tel Aviv. Di qui la necessità di uno sforzo collettivo 
per costringere i dirigenti israeliani a mutare politica: 
tutto può essere salvato — e prima di tutto il diritto 
rii Israele alla propria sicurezza — se una nuova 
strada verrà imboccata: tutto — al contrario — rischia 
rii essere perduto se i Ben Gurion. i Dayan e gli 
Eskhol si ostineranno a considerare « preda di guerra » 
i territori arabi occupati. 

Alberto Jacoviello 


Giunta all’ottavo giorno a Montecitorio la 
battaglia per l’atluazione della Costituzione 

Tumulti e incidenti 
provocati dalle destre 

Fermo impegno dei comunisti per la difesa e lo sviluppo della democrazia 
Clamori dei liberali e dei fascisti — Scontri nell’aula — Votato ieri l’articolo 7 
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Ingrao alle destre: il vostro è un attacco alla Costituzione 



Quattro feriti il bilancio 


Nuova sparatoria 
fra gangster 

e agenti nelle 

strade di Milano 




Tumulti e incidenti a cate¬ 
na si sono susseguiti ieri nel¬ 
l'aula di Montecitorio dove 
da martedì 17 si combatte 
contro l’ostruzioni.smo liberale 
e fascista alla legge elettora¬ 
le regionale. Durante la dram- 


Si estende 
nel Paese 
la mobilitazione 
unitaria 
in appoggio 
al Parlamento 
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malica seduta, che ha costret¬ 
to persino il presidente a far 
suonare la « martinella » e a 
far sgombrare le tribune del 
pubblico, il compagno Pietro 
INGRAO ha preso la parola 
per denunciare con parole as¬ 
sai forti e severe, applaudite 
a lungo da tutti i settori di 
sinistra e disapprovate solo 
dalle destre, la battaglia con 
la quale liberali e fascisti 
stanno impedendo l'approva¬ 
zione di una legge che attua 
la Costituzione e bloccano il 
normale svolgersi dei lavori 
parlamentari. 

Quando andiamo a vedere 
gli emendamenti all'articolo ft 
e gli emendamenti agli emen¬ 
damenti — ha iniziato Ingrao 
— ci rendiamo subito conto 
del carattere ostruzionistico 
della lotta che conduce la de¬ 
stra eri anche del tipo di ostru¬ 
zionismo che conduce. Si po 
trebbero fare molti esempi, 
ma voglio essere breve. 

Ad esempio c'è il testo del¬ 
la Commissione o del gover¬ 
no sulle circoscrizioni di ba- 


Leonov a Roma 



Il cordiale incontro tra il compagno Longo e il cosmonauta alla 
direzione del Partito 


IL « PEDONE DELLO SPAZIO » ALL'ARRIVO A FIUMICINO : 


\L 'Italia l'ho già vista tutta ... ma dall'orbita 
ùono contento di poterla vedere da terra 


« L’Italia l’ho già rista tut¬ 
ta... Ma dall’orbita. Ora sono 
contento di poterla cedere da 
Terra. Di lassù mi c scm 
brata bellissima, conio che 
non mi deluda ». Cosi Alerei 
Leonor, il primo uomo che 
abbia passeggiato nel cosmo, 
Bl suo arrivo ieri a Roma. 

Il prestigioso cosmonauta è 
giunto, a bordo di un TU KM. 
alle 12.35 di ieri. Parteciperà. 
3 Roma c Milano, alle mani- 
gestazioni della settimana del 
f’URSS. organizzata dall’asso- 
finzione Italia URSS. Il 25. a 
■filano, presenterò il primo 
fcolume della serie II Pianeta, 
■ella Compagnia edizioni inter- 
hmtonali, dedicata all’URSS. 

Rispondendo a un indirizzo 
di saluto di un rappresentante 


della CEI, il cosmonauta ha 
dichiarato: « E‘ una giornata 
tiepida, oggi: quasi calda. Un 
buon auspicio per la mia vi¬ 
sita in Italia. Conto di tro¬ 
vare ovunque il calore umano 
di questo incontro e il tepore 
di questa bella giornata ro¬ 
mana ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il primo pe¬ 
done dello spazio ha parlato 
del programma spaziale sovie¬ 
tico e dell’ultimo clamoroso 
successo: l’attcrraggio dolce 
di Venus 4 sulla superficie di 
Venere. 

— Quando l'uomo potrà met¬ 
tere piede sul pianeta? 

* Nel ’57 — ha detto Lconoo 
— subito dopo il lancio del pri¬ 


mo sputnik, mi chiesero quan¬ 
do l'uomo sarebbe andato in 
orbita, lo ritenevo che ci sa¬ 
rebbero voluti dieci o quin¬ 
dici anni. Invece Gagarin com¬ 
pì la sua impresa soltanto 
quattro anni dopo. Ho fatto 
un errore di previsione allo¬ 
ra, oggi non ne voglio fare. 
Non so quando si potrà rea¬ 
lizzare una simile impresa. 
Spero U più presto possibile ». 

— La sua luta, quella del¬ 
l'uscita nello spazio, potreb¬ 
be servire ugualmente per la 
Luna e per Venere? 

€ Certamente no. Sulla Luna 
c’è una temperatura da 40 
gradi sotto lo zero a 30 sopra 
lo zero: la futa dere riparare 
dal freddo. Su Venere la tem¬ 


peratura raggiunge i 2SO cen¬ 
tigradi; è chiaro che questa 
tuta sarà un vero e proprio 
scafandro, che dovrà proteg¬ 
gere dal caldo il cosmo¬ 
nauta ». 

— Il suo volo spettacolare, 
con Beliaiev. ebbe una fase 
altamente drammatica: nel 
rientro, la Voskod 2 si incen¬ 
diò: come si sentì il quel mo¬ 
mento? 

c Mollo indaffarato. Non 
c’era tempo per filosofare o 
per pensieri più o meno lirico- 
eroici. Bisognava agire rapi¬ 
damente, tutti e due. sugli 
strumenti di bordo; e con¬ 
trollare quelli automatici. Se 
non avessimo fatto così, non 
(Segue in ultima pagina) 


se; c’è una proposta liberale 
clic modifica queste in circo¬ 
scrizione regionale, c c’è 
un’altra, sempre del partito li¬ 
berale, che emenda l’emenda- 
mento liberale in modo da ri¬ 
tornare al testo della Commis¬ 
sione. Ecco che razza di con¬ 
tributo costruttivo, positivo, 
da Torti menti liberali, ci sta 
dando la destra. 

Un’azione ostruzionista è 
sempre un’azione di battaglia 
aspra che pone dei problemi 
in ordine ai lavori della Ca¬ 
mera. Lo sappiamo, l’abbia¬ 
mo fatto. Qui però la gravità 
non dipende dal fatto che noi 
ci troviamo di fronte a questo 
tipo di lotta, ma dipende dal¬ 
l’oggetto e dall’obbiettivo che 
questo ostruzionismo si pro¬ 
pone. che è quello di impe¬ 
dire l’attuazione della Costi- 
tuzione e di procedere di fat¬ 
to ad una revisione della Co¬ 
stituzione. 

‘ Rifatti — ha proseguito In- 
grao — il no che viene dalla 
destra liberale e missina non 
è a un determinato modo di 
fare le Regioni, ma alla Re¬ 
gione. Non si vuole l’attuazio¬ 
ne della norma costituzionale. 
E infatti questo ostruzionismo 
liberale e missino viene fat¬ 
to contro la stessa legge elet¬ 
torale regionale. Non si entra 
nemmeno nel merito, non si di¬ 
ce che le regioni debbono esse¬ 
re questa o quest’altra cosa, 
ma si dice: noi non vogliamo 
che si facciano le regioni. Re¬ 
visione. dunque, della Costitu¬ 
zione. e revisione di uno dei 
pilastri della Costituzione. 

Il nostro sistema prevede la 
revisione della Costituzione? 
Certo, chiedo però una mag¬ 
gioranza qualificata non solo, 
ma anche una procedura rigo¬ 
rosa. 

La nostra Carta costituzio¬ 
nale all’articolo 138 prevede 
che sia necessaria una mag¬ 
gioranza qualificata dei due 
terzi in certi casi, e in ogni 
caso la maggioranza assoluta. 
Chiede inoltre che queste vo 
tazioni siano adottate due vol¬ 
te da ciascuna Camera. E non 
basta nemmeno questo, per¬ 
chè . ove non siano raggiunti 
i due terzi della maggioranza 
qualificata, la Costituzione pre 
vede addirittura la possibilità 
del ricorso al referendum. 

La nostra Costituzione quin 
di esclude che sì possa segui 
re un’altra strada. Invece voi. 
che siete venuti oui n parlar** 
di libertà, voi che non siete 
più del 15 per cento di que 
sta Camera, volete imporre al 
l’ftó per cento una procedura 
che non è riconosciuta dalla 
Carta costituzionale. Voi vo¬ 
lete procedere alla revisione 
della Costituzione fuori di que 
ste norme procedurali scritte 
nella Costituzione stessa, e 
addirittura ricorrete a un’ar¬ 
ma eccezionale, straordina¬ 
ria. qual è quella dell’ostru- 
zkmismo. 

Ecco la verità che non sie¬ 
te capaci di contestare — ha 
detto Ingrao. — E fin tanto 
che siete incapaci di rispon 
dere a questo argomento, tut¬ 
ta la vostra declamazione sul 
la libertà si riduce a chiac 
chiere di fronte al fatto che 
il vostro è un attacco aper 
to ai metodi e ai princìpi 
della Costituzione. 

Perchè finora le regioni non 
erano passate per pesanti e 
precise responsabilità della 
DC e poi anche del centrosi¬ 
nistra; ma finora questo era 
avvenuto silenziosamente, at¬ 
traverso un'omissione. 

Noi affermiamo — e questo 
è il punto politico sul quaie 
richiamiamo con forza l'atten 
rione della Presidenza della 
Camera — che ci troviamo di 
fronte ad un attacco aperto 
in quest’aula contro la Costi¬ 
tuzione repubblicana, di fron¬ 
te ad un attacco che viola Ja 
suprema legge della Repub¬ 
blica. 

Una ristretta minoranza pre¬ 
tende di imporre con una pro¬ 
cedura estranea alla Costitu¬ 
zione il cambiamento alla ba¬ 


se della nostra legge supre¬ 
ma, tendendo ad imporre al 
Parlamento il rovescio di 
quanto è suo compito. S’è par¬ 
lato di diritti del Parlamento: 
ma vi sono anche doveri del 
Parlamento. Vi è il dovere 
del Parlamento di dare realtà 
all’edificio costituzionale e di 
porre in atto le riforme scrit 
te nella Costituzione. Il primo 
nostro compito è quello di 
dar luogo all’attuazione della 
Costituzione, mentre le destre 
liberali e missine stanno tra¬ 
sformalo il Parlamento da 
uno strumento di attuazio¬ 
ne della Carta costituzionale, 
in uno strumento teso a 
colpire in un punto essen¬ 
ziale la legge suprema del no¬ 
stro paese. 

Circa l’aspetto politico, la 
realtà è che voi in questi gior 
ni colpite la Costituzione sen 
za idee che abbiano validità, 
ma mediante la difesa di un 
vecchio ordinamento, centra 
lizzato e burocratico, che ha 
fatto troppi danni al nostro 
paese e che oggi è del tutto 

f. d'a. 



(Segue in ultima pagina) I L'auto del gangster» che è andata a schiantarsi contro il treno 

Dopo l'affondamento del caccia « Eilath » 

Drammatica tensione 
fra Egitto e Israele 

Porto Said, sulla quale si temono eventuali rappresaglie, 
verrà evacuata dai civili - Il premier Eshkol: « Il san¬ 
gue dei nostri marinai non sarà sfato versato invano » 
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L'agenzia americana A.P. ha diffuso ieri questa fotografia affermando che è stata ripresa in 
una zona di mare non precisata, al largo della costa egiziana del Mediterraneo. La nave e il 
missile che da essa si sta staccando sarebbero dello stesso tipo di quelli che sabato scorso hanno 
affondato il caccia israeliano « Eilath » a 11 miglia a nord-est di Porto Said. 


TEL AVTV, 23 

1 giornali di Tel Aviv minac¬ 
ciano gravissime rappresaglie 
contro gli egiziani dopo l’afron- 
damento del caccia * Eilath ». 
II quotidiano governativo « Da- 
var » senve oggi: « Al Cairo si 
fanno delle illusioni se pensano 
che noi non reagiremo ». Nella 
città regna un’atmosfera di 
grande tensione. 

Questa mattina il governo 
israeliano si è riunito per tre 
ore a Gerusalemme e ha discus¬ 
so il problema per tutta la du¬ 
rata della seduta. Non si cono¬ 
scono le decisioni che il gover¬ 
no ha preso e neppure se ne 
abbia presa qualcuna, ma il pre¬ 
mier Eshkol ha detto, parlando 
alla nazione israeliana, che « il 
sangue dei nostri marinai non 


potrà essere versato impune¬ 
mente » e che < nessuna forza 
potrà costringerci a ritornare 
alla situazione anteriore alla 
guerra di giugno ». 

Anche il vecchio statista israe¬ 
liano. Ben Gurion, che celebrav a 
il suo ottantunesimo complean¬ 
no, ha voluto esprimere il suo 
giudizio su questo episodio mili¬ 
tare che ha amaramente « sor¬ 
preso» gli israeliani. Ben Gu- 
non, che ha parlato alla radio 
dalla sua residenza nel Negev. 
ha affermato che i mi «ih che 
hanno distrutto l’« Eilath > c non 
sono stati lanciati dagli egi¬ 
ziani ». La irresponsabile dichia¬ 
razione — è evidente l’insinua¬ 
zione — è stata fatta per non 

(Segue in ultima pagina) 


Prima 

corrispondenza 
da Israele 
dell'inviato 
dell'Unità 
Augusto Pancaldi 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

Sparatoria a Milano fra po¬ 
liziotti e ladri. Quattro feriti: 
un brigadiere c un agente 
della Polfer, un autista del¬ 
la polizia e uno dei tre 
giovani ladri che viaggia¬ 
vano a bordo di due auto¬ 
mobili di grossa cilindrata. Le 
pallottole hanno risparmiato 
i numerosi passanti. Hanno in¬ 
vece bucato alcune auto e 
fracassato la vetrata d’ingres¬ 
so di un bar. 

I giovani delinquenti che 
avevano rubato le due auto 
per rapinare un droghiere di 
via Washington che ogni lu¬ 
nedi percorreva la strada a 
piedi per depositare in banca 
l’incasso della settimana, sono 
stali catturati. Uno dopo un fu¬ 
riosa sparatoria e una dispe 
rata fuga a piedi, gli altri 
due appena remiti a contatto 
con la polizia perchè bloccati 
nella loro fuga da un treno 
merci. Questi ultimi due han¬ 
no rischiato anche di cs.ere 
linciati da un gruppo di cit¬ 
tadini. 

L’episodio, che richiama 
alla memoria dei milanesi con 
drammatica evidenza la spa 
ratoria del 25 settembre fra 
la banda Cavallero e la poli¬ 
zia. è accaduto stamane alle 
10.15 in piazza Egeo, davanti 
alla stazione ferroviaria Gre- 
co-Pirelli. Di fronte a questa 
piccola stazione composta da 
due piccoli fabbricati, uno per 
l’ingresso dei viaggiatori. Val 
Ito per un bar, si stende una 
parte dello stabilimento Pi- 
relli-Bicocca. I raccordi fer¬ 
roviari uniscono lo stabilimen¬ 
to alla stazione. A quell'ora 
una Pantera della Volante sia 
va svolgendo un normale giro 
di perlustrazione e sfat a por¬ 
tandosi verso la stazionano. 
Alla guida della vettura c'era 
l'agente Nicola Giuliani, con 
al fianco il capo pattuglia 
Oronzo Perrone. Seduti sul 
sedde posteriore Nicola Ca- 
paldo e Antonio Accoglie. Ad 
un tratto, il capo pattuglia si 
accorge che davanti viaggia 
una « 2600 » carrozzala Zaffa¬ 
to. il cui numero di targa — 
MI B 473H5 — corrisponde al 
numero di una vettura ru¬ 
bata. 

II Perrone — come igli 
stesso ci ha raccontato — dà 
ordine all'autista di portarsi 
al fianco della * 2600 ». Le due 
auto, più una terza — una 
« Maserati » — che doveva di¬ 
ventare la protagonista del 
fatto, marciano lungo via Coz¬ 
zi. provenienti dal ponte di 
Greco e dirette, costeggiando 
la massicciata ferroviaria de¬ 
limitata da una staccionata in 
cemento armato, verso Seslo 

Mario Berficelli 

(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità / martedì 24 ottobre 1967 


E TEMI - » 

= DEl GIORNO —J 

Cos'è che scuole 
la Sicilia 

U NO DEGLI aspetti p i eia 
morosi del recente voto 
siciliano è stato senza dubbio 
costituito dalla astensione degli 
elettori di Licata. Avevano -hie 
sto acqua ed era stata loro ne 
gaia; avevano chiesto terta e 
trasformazioni ed erano stati 
costretti ad abbandonare le cam 
pagne; avevano chiesto lavoro 
ed erano stati obbligati ad erni 
grare Eu. la loro, una risposta 
sbagliata, ma al tempo stesso 
drammatica 

Ora l’undici giugno è passato 
e Rii due governi si sono for¬ 
mati rul l'arco orli quattro mesi; 
ma i problemi che furono alia 
base del gesto dei beatesi sono 
rimasti aperti e, quel che e peg¬ 
gio, nessuna soluzione è in vi¬ 
sta. Promesse e ancora promes 
se, punto e basta. 

Ma intanto, in queste ulti 
me settimane, la « protesta » si 
è estesa a macchia dolio, inve 
stendo Palma di Montechiaro. 
Niscemi, Pronte, Cattolica Era 
elea, Ribera, Sicnliana. Noto, 
Gela, ancora Licata II quadro 
è composto: si scende in piaz¬ 
za a Palma, le cui condizioni 
di vita han fatto drizzare i ca 
pelli a mezzo mondo; e si lotta 
a Gela, dove il vecchio riesic 
ancora ad avere tina netta pte 
valenza sul nuovo malgrado la 
presenza di un grande comples¬ 
so industriale come quello dei 

l’ANIC. 

Ma c’è una novità, rispetto 
alla protesta elettorale di Li¬ 
cata: a dirigere, a orientare la 
battaglia sono le forze de rimerà 
tiche, i sindacati, il nostro par¬ 
tito. Uomini, donne, vecchi, gio 
vani, bambini hanno chiesto e 
chiedono ancora una volta l\c- 
qua, lavoro, terra, assistenza; 
hanno fatto lunghe « marce del 
la sete »; hanno bloccato nei 
intere giornate l’attività dei loro 
comuni; vogliono scrollarsi di 
dosso Fanti.*a miseria che né il 
tempo né i governanti sono 
stati capaci di cancellare. 

Con auesta realtà in movi¬ 
mento debbono -gi fare i conti 
tutte le forze politiche e in 
particolare il governo regionale 
Si dclinea in Sicilia matura 
nella coscienza delle masse, un 
sommovimento di fondo che 
parte dalla consapevolezza che 
cosi non si può vivere Qual 
cimo dirà che il « vecchio » è 
lento a morire. Ma da questo 
« vecchio » aggravato dai mah 
recenti è caratterizzata la vita 
di tutta l’isola. 

O la Regione e lo Stato sono 
dunque in grado di cancellarlo 
con adeguati provvedimenti, o 
si accrescerà sempre più il di 
stacco delle masse dalle istitu 
zioni. Per quanto ci riguarda, 
di questa protesta vogliamo es¬ 
sere organizzatori e protago¬ 
nisti 

Michelangelo Russo 


La DC e 
gli emigrali 


| Mobilitazione unitaria a sostegno della lotta per le Regioni II governo rinvierà ancora la riforma previdenziale ? 
per il consolidamento e lo sviluppo della democrazia lnchi©Stcl Siili'SN PS © 

IL PAESE CON IL PARLAMENTO aumento delle pensioni 


Ferma presa di posizione del Consiglio provinciale di Roma — Ordini del giorno e messaggi di solida¬ 
rietà dai Consigli comunali e provinciali di Reggio Emilia, Parma, Terni, Viterbo, Livorno e Ferrara 


Per spezzare lo schieramento 
regionalista alla Camera 

Aloro verrebbe 
la «fiducia» 
sull'art. 22 

Rumor intende «chiarire» la situazione delimi¬ 
tando la maggioranza - Buona parte deila sinistra 
de è contraria - Nenni scrive sull’« Avanti ! » che 
il settore regionalista manderà in porto la legge 


1 H)N. EANEANl ha inse- 
* di.no un comitato consul 
tivo degli « italiani all’estero 
neppure rappresentativo della 
realtà JelPemigrazione e dei.t 
forze politiche che vt sono in 
teressate. Troppo poco perché 
la DC e il governo possano sen¬ 
tirsi tranquilli nei confronti -.1^ 
gli emigrati 

Con quali impegni va intatti 
la DC alle prossime elezioni ■*> 
litiche nei confronti del Mezzo 
giorno dove l’emigrazione rias¬ 
sume tutti i noli della oolitKfl 
fallimentare fin qui attuala? 

Al di là dei riconoscimenti 
augh squilibri e sulle difficoltà 
economiche e sociali del Mez 
togiorno. emessi tei recente 
convegno della IX' di Napoli 
in sintesi il ragionamento fatto 
dai dirigenti de è questo: * Pet 
il periodo fino al I9S1 le nuove 
forze di lavoro (fa sistemi-*- ne! 
Mezzogiorno ammonteranno 
ISO r. ila unità all'anno nella 
ipotesi in cui sarà possibile 
convincere i! mondo industriale 
• investire nel Mezzogiorno 
(ma come fare 5 — ha detto 
ministro Colombo) sarà possi 
bile trovare una occupazione a 
soli 120 mila lavoratori all’in 
no » Quindi l'inaccettabile pn> 
spettiva di un ulteriore esodo 
dal Mezzogiorno, e quella mag 
giormente grave per t favolatori 
già emigrati ih restare Jov- *,> 
no almeno fino al 19SI. Temo; 
lunghi e lunghissimi 

lai DC non sembra neppure 
avvertire il valore di un discor 
so serto sull emigrazionc ai tini 
di una politica di rinascita del 
Mezzogiorno, non sembra affai 
to sensibile alla multiforme ma 
nifestazion- di un dramma che 
è rivelato già nelle stesse Cifre 
di milioni di emigrali, Jet quali 
nella sola Europa Occidental 
due milioni e 200 mila, secondo 
le rilevazioni pubblicate dal mi 
nistero degli Èsteri per il 1%6 
Il rientro d<gli emigrati nei 
le prossime elezioni dovrà set 
virc a liquidare, assieme » que 
sta prospettiva inaccettaniic la 
politica attuale della DC e del 
governo per creare le condì 
rioni per una politica di nlor 
me e una programmazione che 
come il PCI ha scritto nell’ap 
pello della Conferenza sull’emt 
grazione, assicuri lavoro a ntttt 
gli italiani. 

Gaetano Volpe 


A quanto risulta dalle in¬ 
discrezioni trapelate al ter¬ 
mine della lunga riunione 
del direttivo del gruppo 
parlamentare democristiano, 
Moro intende porre la • fi¬ 
ducia > sull’articolo 22 della 
legge che fìssa la data di ele¬ 
zione dei Consigli regionali 
per l’autunno ’fìO. Moro ha 
annunciato che « probabil¬ 
mente » questa grave deci¬ 
sione verrà presa conside¬ 
rando l’importanza dell’arti¬ 
colo in questione che il go¬ 
verno desidera venga appro¬ 
vato cosi com’è. 

In realtà il ricorso al si¬ 
stema discusso e criticato 
di porre la « fiducia » su un 
singolo articolo di una legge 
tradisce il vero scopo che la 
DC si propone: spezzare lo 
schieramento regionalista 
che si è formato in questi 
giorni contro il boicottaggio 
delle destre a una delle pre¬ 
rogative essenziali dell’ordi¬ 
namento costituzionale e ri¬ 
badire la « delimitazione » 
della maggioranza proprio 
nel momento in cui il con¬ 
tributo della opposizione alla 
battaglia regionalista risalta 
come decisivo davanti a tut¬ 
to il paese. Questa del resto 
è stata la prima preoccupa¬ 
zione che Rumor ha espres¬ 
so al direttivo de nel tenta¬ 
tivo di ristabilire l’unità del 
partito — visibilmente scos¬ 
sa dai più recenti conflitti 
intestini — su una piatta¬ 
forma squisitamente mode¬ 
rata. 

La DC — ha detto — ren¬ 
derà chiare le cose nel sen¬ 
so della delimitazione della 
maggioranza: ecco il succo 
della sua posizione. Il resto 
dell'intervento consìste di 
una rappresentazione artifi¬ 
ciosa dello stato della DC 
che egli presenta come « li¬ 
nda ». mentre è tutto il con¬ 
trario. e di un tentativo di 
minimizzare il ruolo dei co¬ 
munisti nella lotta per le 
Regioni. Poi ha parlato Mo 
ro per illustrare l’intenzione 
riferita all’inizio. Egli ha 
escluso che vengano unifi¬ 
cati in un solo articolo tutti 
gli articoli della legge che 
restano da approvare e ha 
annunciato che una com¬ 
missione di ministri e di 
esperti verrà nominata per 
accertare il costo delle Re¬ 
gioni allorché saranno defi¬ 
nite Ir competenze del nuo¬ 
vo istituto. 

Questa riunione era stata 
preceduta in mattinata da 
un incontro di Rumor, ap¬ 
pena reduce dal suo pelle¬ 
grinaggio americano, con 
Moro. Zaccagnini. Cava. Pic¬ 
coli. Forlanì. Scaglia. Del- 
l’Andro e Carlo Russo, 
Uscendo dalla sede di Piazza 
del Gesù il presidente del 
Consiglio aveva fatto inten¬ 
dere chiaramente che egli 
non gradiva prendere deci¬ 
sioni di sorta da solo e che 
le lasciava volentieri al se¬ 
gretario politico. Lo ha det¬ 
to con una battuta ai gior¬ 
nalisti: ’ « In questo palazzo 
io sono un ospote ». 

Frattanto anche i socialisti 
avevano riunito la segreteria 
e il gruppo parlamentare 
« Si è deciso che si andrà 
fino in fondo — ha detto lo 
on. Ariosto —: la legge de¬ 
vo essere approvata nel mi¬ 
nor tempo possibile e si fa¬ 
rà ricorso a tutto quanto può 
offrire legalmente e corretta¬ 
mente il regolamento per ab¬ 
breviare la discussione ». Il 
segretario del gruppo. Bran 
di. ha specificato due richie¬ 
ste del PSU: applicare il re¬ 
golamento per cui un ora¬ 
tore non può parlare più di 
cinque minuti per illustrare 
gli emendamenti e di volta 
in volta proporre la chiusura 
della discussione su ogni ar¬ 
ticolo. 

SullVIrflntiJ è comparso 
un editoriale di Nenni dal 
titolo: « I mulini a vento 
degli antiregionalistì ». Nel¬ 
la prima parte si afferma 
che « sulla volontà della Ca¬ 
mera non esìste il minimo 
i dubbio ». Alla fine della di¬ 


scussione, tra dieci giorni o 
tra venti — secondo quanto 
prevede Nenni — l’insieme 
della legge verrà votato con 
400 voti contro 00 u 70. Per¬ 
ciò la maggioranza governa¬ 
tiva, il più vasto settore re¬ 
gionalista — aggiunge Nenni 
— non ha bisogno di strap 
parsi i capelli. Occorre dun¬ 
que rispondere alla mano¬ 
vra delia destra con tena¬ 
cia ed anche con pazienza. 
Alla destra, poi, Nenni adde¬ 
bita la responsabilità dei ri¬ 
tardi legislativi che si po 
Iranno registrare in altri 
campi scaricando cosi gover¬ 
no e maggioranza dalle prò 
prie responsabilità che sono 
evidentissime sulle Regioni 
e sul resto. 

Anche Donat Cattin è tor¬ 
nato a riproporre la even¬ 
tualità di un voto di fiducia 
polemizzando con VUnitù. La 
sua argomentazione è con¬ 
traddittoria perché da un la¬ 
to egli sottolinea « il signifi¬ 
cato politico delTisolamento 
delle destre » e deplora il 
ritardo con cui la maggio¬ 
ranza ha portato in Parla¬ 
mento la questione delle Re¬ 
gioni e d’altro lato preten¬ 
de di minimizzare proprio il 
contributo dell’opposizione 
tii sinistra alla battaglia per 
la attuazione costituzionale. 
Per Donat Cattin lo schie¬ 
ramento formatosi in que¬ 
sta occasione è * confuso » 
ed egli teme che si cancel¬ 
lino « i confini tra maggio¬ 
ranza e opposizione senza 
alcuna garanzia nei principi 
e per la pura convergenza 
sopra un fatto, pur impor¬ 
tante, ma sempre un fatto ». 
Ecco un linguaggio che non 
dispiacerà ai moderati e che 
Donat Cattin giustifica es¬ 
senzialmente con preoccupa¬ 
zioni interne di partito. Lo 
dice apertamente polemiz¬ 
zando con le dichiarazioni 
di Galloni sulla necessità di 
« proseguire la linea dell’al¬ 
largamento dell’area demo¬ 
cratica del paese ». Cosi fa¬ 
cendo — ohietta il sottose¬ 
gretario alle Partecipazioni 
statali — e « mentre propo¬ 
niamo un nuovo corso del 
centro sinistra, si prestereb 
he il fianco a dire che la 
sinistra de nc vuole invece 
un superamento, che dobbia¬ 
mo preparare per i tempi 
lunghi... ». 

A Donat Cattin risponde 
una agenzia della sinistra de¬ 
mocristiana. la Radar: « Si 
tratta di vedere chi è vera¬ 
mente disponibile per un ti¬ 
po di Stato, come Io si può 
articolare e quali forze poli¬ 
tiche sono disponibili per la 
sua realizzazione, indipende- 
tementc dalle contingenti 
maggioranze parlamentari. I 
problemi istituzionali e di 
libertà non sono un’esclusi¬ 
va delle maggioranze parla¬ 
mentari ma il frutto di una 
convergenza la più ampia 
possibile fra le forze politi¬ 
che più rappresentative del 
la realtà del paese. In questo 
quadro il ricorso al voto di 
fiducia o ad altro consimile 
strumento va assolutamente 
respinto Sarebbe segno di 
grande debolezza e di diver¬ 
sa volontà politica — con¬ 
clude la nota — non rico¬ 
noscere che alle Regioni ci 
si arriva con lo stesso schie¬ 
ramento che ora sta mobili¬ 
tando il Parlamento» 

Da segnalare infine che 
secondo l'agenzia Ital • il se¬ 
natore Merzagora comunicò 
in precedenza alla segrete¬ 
ria della Presidenza della 
Repubblica il testo del di¬ 
scorso che pronunciò vener¬ 
dì sera al palazzo della ci¬ 
viltà del lavoro, presente il 
Capo dello Stato ». E’ una 
segnalazione quanto mai gra 
ve. che attende di essere 
confermata o smentita II di¬ 
scorso di destra del presi¬ 
dente del Senato fu tutto un 
attacco Inammissibile alle 
istituzioni democratiche di 
cui è il massimo custode il 
Presidente della Repubblica. 

ro. r. 


Sempre più vasta e possente 
si va facendo la mobilita/..one 
unitaria nel Paese a sostegno 
della lotta m corso in Parla¬ 
mento contro l'inqualificabile 
e anticostituzionale ostruzioni¬ 
smo delle destre. Nelle assem¬ 
blee. nelle riunioni, vengono vo 
tati ordini del giorno e inviati 
messaggi di solidarietà con i 
parlamentari democratici regio¬ 
nalisti e di sdegno [>er la mano¬ 
vra dei liberali e dei missini 
die suona offesa alla Costitu¬ 
zione 

Il Consiglio provinciale di Ito 
ina ha ribadito, ieri sera, attra¬ 
verso gli interventi dei ram 
presentanti del e varie forze [io- 
litiche, la propria volontà re 
giornalista chiedendo contorni*»- 
rancamente che il Parlamento 
approvi al più presto la legge 
elettorale regionale. I gruppi 
di destra hanno cercato di con¬ 
trastare. M-ri/.t riuscirvi, la 
oppressione di tale voontà. 

fianno par aio. a nome d-i 
grupp regionalisti, il compa¬ 
gno Fernando Di Giu.io per il 
PCI. Todmi per il PSIUP. Rie- 
carili per il PSU e Simonelb 
per la DC II pres.dente Me 
cbelli, nel concludere il dibat¬ 
tito, ha riaffermato la posizio¬ 
ne regionalista della larga mag¬ 
gioranza dei Consiglio e eh esto 
che il Parlamento approvi al 
più presto la legge e’ettora'.e. 

L’Assemblea regionale dei co¬ 
munisti toscani, riuniti a Lucca 
per discutere i problemi colle¬ 
gati alla riforma agraria e allo 
svilupiro deH'agrico'.tura. al ter 
mine dei lavori ha approvato 
un ordine del giorno nel qua'e 
si sottolineano il valore e l'im¬ 
portanza dell'Istituto regionale 
anche ai finì di uno sviluppo de 
mooratico (lell’agncoltura. Per 
questo si rivendica che il Par¬ 
lamento. neirintores.se delle mas¬ 
se contadine, sconfigga l'ostru¬ 
zionismo della destra ed appro¬ 
vi rapidamente le legge eletto¬ 
rale regionale e le altre norme 
legislative che consentano final¬ 
mente alla regione di esistere 
e di agire. L'Assemblea invita 
le organizzazioni di partito a 
promuovere iniziative unitarie 
per sostenere la battaglia che 
con tanta forza e tenacia i par 
lamentar! comunisti, forza essen 
zia le e determinante dello scine 
ramentn regionalista, conducono 
in questi giorni. 

A Reggio Emilia, nella sua ul¬ 
tima seduta, la giunta dell'Aio 
ministrazione provincia'e ha in 
viato ai presidente della Came¬ 
ra un telegramma nel quale si 
auspica la pronta approvazione 
della legge istitutiva delle re¬ 
gioni e si condanna i’nstru/.ioni- 
smo dei partiti contrari. 

La segreteria dell'Unione pro¬ 
vinciale romana degli Artigiani 
(U.P.R.A.). rendendosi interpre¬ 
te del vivo interesse degli arti 
giani di Roma e Provincia per 
i compiti che gli articoli 117 e 
lift della Costituzione affidano 
aii'Ente regione per la difesa 
e io sviluppo dcH'artiginnato 
italiano, ha inviato un messaggio 
nel quale augura allo schiera¬ 
mento parlamentare delle forze 
regionalistiche un pieno e rapido 
successo della battaglia in corso. 

A Parma la Giunta comunale 
ha inviato a Bucciareth Ducei 
un telegramma di plauso e di 
solidarietà per le forze politiche 
favorevoli alle leggi regionali e 
di disapprovazione per quanti 
tentano di bloccane. 

I Consigli provinciale e co¬ 
nnina.* di Terni, riuniti ieri po 
meriggio, hanno espresso ai 
gruppi parlamentari regionalisti 
la solidarietà per l'impegno che 
essi sostengono nella battaglia 
per la legge elettorale regionale. 
Nell'ordine dei giorno del Con 
sigilo comunale si sottolinea ia 
solidarietà della città di Temi 
che più volte è stata impegnata 
nella lotta per l'Ente regione. 

A Viterbo, il PCI. ti PSIUP. 
ti PSU e la DC (anche se. que- 
st'ultima con qualche imbaraz¬ 
zo nei confronti dei liberali, il 
cut appoggio è determinante) 
hanno espresso ieri, al Consi¬ 
glio provinciale di Viterbo, il 
loro appoggio e la loro solida 
rietà alla lotta in corso al Par¬ 
lamento per l'approvazione del 
la legge elettorale sulle regio¬ 
ni Vi è stata unanimità nel ri¬ 
conoscere il valore delle Regioni 
come momento verso un reale 
progresso della democrazia. I 
liberali e t fascisti, che hanno 
cercato di impedire qualsiasi 
discussione sulla iniziativa del 
PCI. sono rimasti isolati 

(I compagno Giuseppe Ferra 
ri. sindaco di Ferrara, ha in 
viato in Parlamento un tele¬ 
gramma che assicura l’appog 
gio della Giunta comunale e 
dei democratici ferraresi per 
l'approvazione della importan¬ 
te legge costituzionale repub 
blicana 

La Giunta municipale di Li¬ 
vorno. ha votato un o.d g nel 
quale afferma la necessità che 
i gruppi parlamentari, i cui 
partiti hanno assunto im^zgni 
di eovenao a favore della Re 
zione. si adoperino unitaria 
mente per respingere l'ostro 
ziomsmo della destra 


Rientrata a Roma 
la delegazione 
di studi del PCF 

ET rientrata a Roma :er: sera 
la delegazione di stu-do del 
PCF in visita nel nostro paese. 
La delegazione de; eompazn 
francesi, capeggiata da Paul 
Laurent, ha compiuto un giro di 
visite nelle Federazioni di Reg 
gio Emila Torno. Ravenna e 
Venezia dove ha avuto numerosi 
incontri con le organ zzazom di 
base del partito con i dirigenti 
■ielle organizzazioni di massa, 
con le ammin^ttrazioni locali e 
con esponenti di altri partiti 
della sinistra. A Roma i compa 
gnt francesi continueranno t col 
loqut con t dirigenti de! PCI Nei 
prossimi giorni si recheranno a 
Napoli per una visita alla Fede¬ 
razione del nostro partito. 


DICCI 


stamane al Senato 

Tentativo di evitare le questioni di fondo limitando ie misure concrete 
a un piccolo aumento preelettorale -1 gravi disavanzi dei Fondo sociale 


E' UN DISPACCIO Di MARIANO. 
DICE DI AVER AVUTO CON 
JOHNSON QK1 COLLOQUIO 

A QUATTROCCHI. 


ME HA CHIUSO UNO 
SUL VIETNAM E UN 
ALTRO SUL MEDIO" 
ORIENTE... 


Ami 



6LI ALTRI DUE SULLA 
NATO E SULLA 
INDIPENDENZA ITALIANA... 


NON HA Pii/ NEANCHE CLI 

OCCHI pep piangere! 




Oggi il Sonato discuterà, 
dopo i ripetuti solleciti del 
gruppo comunista, i risultati 
deU'inchiesta sull'INPS con¬ 
clusa il 31 maggio scorso da 
una Commissione parlameli 
tare L'inchiesta prese spunto 
dai noli scandali amministra¬ 
tivi, in primo luogo da quello 
contro Aliotta che subappal¬ 
tava i bambini tbc ricavando 
ne enormi profitti, ma il suo 
campo d azione si è dovuto 
estendere a quasi tutti gli 
aspetti della vita dell'Istituto, 
mettendone in discussione la 
riforma 

Coincide con la discussione 
sui risultati dell'inchiesta an 
clic la forte pressione dei sin 
ducati e dei lavoratori per 
l'aumento delle pensioni su 
una base che assicuri progres 
vivamente il raggiungimento 
dell'obbiettivo: una pensione 
pari aH'80‘« della rctrihu/in 
ne. con un meccanismo clic 
ne adegui periodicamente il 
valore 

Di fronte a questa pressio¬ 
ne il governo appare deciso a 
evitare ancora una volta la 
riforma, limitandosi a un of¬ 
frire un piccolo aumento Die¬ 
ci per conto d'aumento a tutti 
e. per il resto, tante prò 
messe, belle ma vaghe pro¬ 
messe, ai 7 milioni di pen¬ 
sionati e alle loro famiglie: 
questo in sostanza il proget¬ 
to che la DC tiene gelosamen¬ 
te nel cassetto perché, ap- 


L'ANAAO non vuole dare tregua al governo 



Ospedali senza 

domani in tutta Italia 

Lo sciopero durerà 15 giorni -1 primari si uniranno alla prote¬ 
sta a partire dal 14 novembre - Perché l'Associazione de¬ 
gli aiuti e assistenti ha deciso di iniziare subito la lotta 


Da domani gli ospedali di tut¬ 
ta Italia saranno senza medi¬ 
ci. L’Associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalieri 
(ANAAO) ha comunicato ieri 
che lo sciopero nazionale g:à 
proclamato sin dai In ottobre 
scorso è confermato e pertan¬ 
to verrà attuato « nei termini 
e nei tempi previsti, e cioè dal 
25 ottobre all’8 novembre con 
ripresa dal 14 novembre ai 3 
dicembre ». 

Era sembrato che I"ANAAO 
avesse aderito ali’onentamen 
to prevalso domenica a Firen¬ 
ze nella riunione del Comitato 
intersindacale d’intesa di tut¬ 
te le associazioni mediche ospe¬ 
daliere. di cui TANAAO fa par¬ 
te. e cioè al rinvio deii'inizio 
dell'agitazione al 14 novembre. 
Tale rinvio, caldeggiato dall'As¬ 
sociazione dei primari (ANTO) 
e dalla associazione medici 
specialisti, riflette la tattica 
temporeggiatrice della Federa 
zione nazionale degii ospedali, 
la F1ARO (controllata dalla 
DC). che già aveva spostato da) 
30 ottobre al 15 novembre la 
data di inizio delia t serrata * 
degli ospedali per protesta con¬ 
tro l'insolvenza delle mutue 

L'ANAAO — il cui comitato 
nazionale ha valutato, dopo Fi¬ 
renze. il significato negativo di 
tale rinvio — ha invece deciso 
di non concedere alcuna tre¬ 
gua a! governo, confermando in 
questo modo il decise giudizio 
già espresso nella mozione di 
Milano in cui si dichiara di 
non poter « tollerare uìtenor 
mente vaghe promesse ed aper 
te mistificazioni da parte -del 
governo, anche re espresse al 
livello delle più alte respon=a 
bilità ». dove era ch-aro e sfer¬ 
zante il riferimento al discor¬ 
so imbonitore pronuncino a Mi 
lano dal presidente del Consi¬ 
glio Moro 

In costanza gli aiuti e gii as¬ 
sistenti ospedalieri, pur pren 
dendo atto con soddisfazione 
t della responsabile solidarietà 
— dice i! comurrcato di-amato 
ien dafi'AN'AAO — espressa 
dalle altre associazioni aderenti 


Agrigento: 
la perizia 
sulla frana 

AGRIGENTO, lì 

Li penna per la catastrofica 
frana venf:ca:.iq fi 19 luglio 
1966 è «tata depositata oggi 
p-e.sso l’ufficio del g ud.ee ;stnx 
tore de. tribunale di Agrigento 
La perizia reca le firme degli 
urbanisti Michele Pacano. Anto 
no Lauri e del geologo Auredo 
Giliberti. tutti di Napoli. 

Lo studio dei tre tecnci tei» 
deva ad accertare se la frana 
fu dovuta ad un fatto naturale 
o provocata dalla sp nta delle 
costruzioni realizzate ti dispre- 
gio alle p ù elementari norme 
urbanistiche. 

La perizia, il cut contenuto é 
circondato da massimo riserbo, 
è stata consegnata al capo del¬ 
l’Ufficio istruttore, doti. Rotolo. 


afiTntcrsmdacale. le quali han 
no deciso di cominciare uno 
sciopero nazionale unitario a 
partire dal 14 novembre » e pur 
valutando positivamente tale 
azione che — conclude ti co 
municato dell'ANAAO — t de 
ve essere considerata come una 
ulteriore presa di posizione dei 
medici ospedalieri di fronte ai 
gravi ed indilazionalibi proble¬ 
mi che investono la categoria ». 
non ritengono utile per una 
giusta soluzione de: loro proble¬ 
mi e dell'assistenza ospedahe 
ra attendere passivamente, tan¬ 
to più che i) governo nessun 
provvedimento ha annunciato 
per risolvere i problemi speci¬ 
fici dei medici. 

Come si sa TA.NAAO pone al¬ 
la base della stia lotta non solo 
le questioni della categoria 
(tra l'altro l’attuazione de! 
c fondo nazionale di integrazio 
ne * promesso dai governo con 
i! quale garantire ai medici 
ospedalieri il rispetto dei nuovi 
stipendi fissati sin dallo scorso 
anno e corrisposti soltanto per 
metà), ma anche la rivendica 
zione più generale di misure 
urgenti di riforma capaci di 
avviare a soluzione il comples 
so problema assistenziale, da 
gli ospedali alle mutue Perciò 
essi valutano con severità, in 
ciò concordando con t sindacati 
dei dipendenti ospedalieri non 
medici (infermieri tecnici, ecc.) . 
il fatto che ii governo voglia 
saldare i debiti tramite le mu¬ 
tue. soluzione questa che non 
offre alcuna garanzia nè per gli 
ospedali, nè per i medici, e 
tanto meno per i lavoratori mu¬ 
tuati 

Inoltre TANAAO reagisce 
contro i! tentativo della destra 
de di peggiorare ulteriormente 
la legge ospedaliera che invece 
dovrebbe essere strumento va¬ 
lido per avviare ia rforma sa 
mtaria nazionale 

Per tutti questi motivi :a de 
cisione de!!'ANAAO di passare 
subito a'I'azione sindacale non 
può non trovare piena com¬ 
prensione e solidarietà tra i la 


Pesaro: la 
Provincia occupata 
dai consiglieri 
del PCI e del PSIUP 

PESARO. 23 

I consiglieri del PCI e del 
PSIUP a ha Provincia hanno oc 
cupato oggi La sala delle r.u 
nioni e altri uffici, per prole 
stare contro la Giunta minorità 
ria di centro sinistra, invitata 
a convocare ne! più breve tem 
po poss.b-.le i! Consiglio provin 
ciale. 

La decisione è avvenuta nella 
mattinata di oggi dopo che la 
Grinta di centro-iskitsara ave¬ 
va arbitrariamente e ingiustifi 
catamente rinviato la riunione 
de! Consiglio provinciale con¬ 
vocata — con l'ordine del gior¬ 
no il bilancio — per il pome¬ 
riggio di oggi. 


voratori e tra la popolazione, 
i quali sanno che i disagi che 
lo sciopero provocherà sono do¬ 
vuti unicamente alla errata po 
litica de) governo. 


UNIVERSITÀ' 

Critiche 
alla «2314» 
dei professori 
di ruolo 

Nell'Istituto di Fisica de.la 
Università di Roma si è svoto 
il quarto Convegno nazionale 
del Comitato professori univer¬ 
sitari di ruolo per il rinnoro- 
mento dell'Università, che rap 
presenta la corrente progressi 
sta deU'ANPUR (Associaz..one 
nazionale professori universita¬ 
ri di ruolo). E' stato discusso 
l'ifer pariamentare del disegno 
dì legge 2314 per a riforma 
dell'Università: secondo i; Co 
mitato. il d.d.l. « deve essere 
modificato, se si vuole far.o 
diventare avvio di una riforma 
efficace ». In particolare. la 
formulazione attuale del prov 
cedimento non elimina il peri¬ 
colo che. » attraverso g i Istitu 
ti apareoati e il d>p'oma con¬ 
cepito in parallelo alla laurea 
si rea.izzj un livello eene'a.'e 
di formazione pseudo *in:versi- 
tar a per una gran pane di no 
vani rond zion.v.a da motivi 
meramente s-'x’ioeconomici ». 
Pertanto dovreblie essere sop 
pressa La possibilità di creare 
gli Istituti appresati Inoltre, jì 
d.d 1 non rivivo il problema 
di una • preo sa n-ogrammaz o 
ne del.a espansione universita¬ 
ria da cont'apporre all'attuale 
e alla prevedibile incontrollata 
proliferazione » A tale propo 
*i*o :) Comitato che-ie che la 
espansione tiniver* tar a anche 
a_ live! o delle » libere universi¬ 
tà ». sia rigidamente legata al 
Ì3 programmazione genera e 
dello sviluppo del paese 

Altra motiva d insodd sforo 
ne sono l'arcaica suddivis one 
in cat'edre della struttura in¬ 
terna delle università: ia caren 
te configurazione de’ « preno 
tempo» per il personale re eo 
t fico: ia struttura corporativa 
prevista per il Consialio naz’O 
naie universitaria, che non ga¬ 
rantirebbe l'autonomia univer¬ 
sitaria 

I) Conufofo — questa la con 
clusione alla quale sono giunti 
i pariecipanti a! Convegno - 
« ritiene che il Disegno di egge 
debba essere rapidamente ap¬ 
provato. con 'e suddette fonda- 
mentali modifiche, al più pre¬ 
sto: e si farà promotore di un 
incontro tra tutte le associa¬ 
zioni universitarie per trovare 
l'unità di azione necessaria a 
stimolare governo e Parla¬ 
mento ». 


punto, si discuta in punto di 
morte della le/’islritura. In¬ 
tanto. però, ai ministro de¬ 
mocristiano al Lavoro vengo¬ 
no le più strane amnesie Ad I 
esempio, nel proporre al Par J 
lamento una leggina per uni¬ 
ficare la riscossione dei con¬ 
tributi previdenziali e mutua¬ 
listici si è scordato di met¬ 
tere in pratica almeno uno 
dei consigli della commissm 
ne parlamentare d inchiesta 
suiriNPS: quello di dare |>o- 
tere di decisione alle Coni 
missioni provinciali nell’esa¬ 
me delle pratiche, snellendo 
la burocrazia, smobilitando al 
meno in parte quell'apparato 
di uffici legali che ha lo sco¬ 
lio precipuo di tormentare i 
pensionati a loro sjx'se. 

Roseo si è scordato del mas¬ 
simale sugli assegni familia¬ 
ri, che scade a dicembtc. e 
più in generale — dato elle 
la leggina si occupa di con 
tributi — di |x>rsi la doman¬ 
da più semplice di questo 
mondo che rapporto e’è fra 
i contributi e le prestazioni 
che IT.NFS deve pagata*? Ma 
niente avviene per caso 1 
padroni hanno chiesto la pro¬ 
roga del massimale e (>er di¬ 
re di no bisogna accumulare 
un bel po' di coraggio e so¬ 
pratutto decidere all'ultimo 
momento Quanto al rapporto 
contributi spese dclITNTS. |K*r 
ora le carte sono ben coperte. 

L IMES ha iniziato il 1967 
con la previsione di un de 
fieit di 3tKl miliardi II de¬ 
ficit è stato sbandierato ai 
quattro venti e. intanto, è 
stato detratto — almeno per 
la forma — da quel patlimo¬ 
nio di 1500 miliardi dalla cui 
liquidazione i pensionati aspet¬ 
tano un aumento dell 'assegno. 

A metà del 1907. tuttavia, si 
scopre che il deficit non è 
più di 300 ma. forse, di 200 
miliardi Alla fine del 1907 - 
inizio del 190H si dovrebbe sco¬ 
prire. infine, che c'è stato 
un aumento della massa sala¬ 
riale. e che altri se ne (tre 
vedono, per cui allTNRS non 
c'è più il deficit e* si può — 
purché i lavoratori e i sin¬ 
dacati non siano tropi» esi¬ 
genti — concedere quel IO" 
che sta nel progetto della DC. 

Il IO"**, a fronte di tre anni 
di carenza, significa portare 
le pensioni a un livello che 
in termini reali (considerato 
cioè il costo della vita) è in¬ 
feriore a quello di tre anni 
fa. Non è comunque un passo 
avanti verso la pensione rap 
portata aIl'80'T della paga. 
Significa lasciare inalterato il 
meccanismo che ha creato la 
situazione attuale e che vede 
cinque milioni di pensionati, 
con i loro minimi che verrei) 
boro portati a 15. 18 e 22 mila 
lire al mese, lasciati in uno 
stato di permanente miseria 
e dipendenza dai parenti 

Col progetto della DC. in¬ 
somma. la situazione tende a 
peggiorare e l'attacco all'au¬ 
tonomia dei fondi previden¬ 
ziali farebbe un altro passo 
in avanti Infatti non si parla 
di adempimento, da parte del¬ 
io Stato, all'obblign rii coprire 
le spese del Fondo sociale, 
l'importo delle pensioni cosi 
dette di Stato Già m I 1966 
lo Stato ha contribuito con 
soli 401 miliardi al Fondo, 
di fronte a un'uscita di 1.018 
miliardi La differenza è stata 
coperta per 497 miliardi dal 
le altre gestioni deilTNPS 
(quelle che dovrebbero paga 
re la pensione contributiva’) 
mentre il resto è stato ripor¬ 
tato a deficit Quest'anno il 
Fondo sociale sprofonda an 
cor piu perché le uscite sono 
previste in I 146 miliardi m< n 
ire all'entrata sono segnati 
soltanto .35) miliardi di con 
tributi statali Tocca ancora 
una volta alle altre gestioni 
dcllTXPS. quelle che dovrei) 
bcro integrare la pensione e 
pirtarla della paga, 

allargare la borsa raggiun¬ 
gendo i 601 miliardi di con 
tributi al Fondo F rimane un 
disavanzo sui 180 miliardi 


E' chiaro che cosi non si 
può andare avanti Un nu 
mero ristretto di contribuenti, 
gli operai, paga una certa 
quantità di contributi sul sa 
lario senza ricevere indietro 
- per la via delle pensioni 
o degli assegni - nemmeno 
quello che versa li governo 
non solo non rispetta gli im 
pegni di legge, ma non vuol 
discutere nemmeno stilla reai 
tà delia situazione contribu 
tiva per esempio il fatto che 
in Italia i lavoratori dipen 
denti, quelli che pagano un 
contributo sulla retribuzione, 
rappresentano solo ii 65" dei 
lavoratori occupati (Tnghilter 
ra: 93^; Germania- 80" ) 
La previdenza, estesa giusta 
mente a coltivatori diretti, 
commercianti, artigiani deve 

Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono tenuti ad esse 
re presenti alle sedute del 
Senato a partire da oggi 
martedì 24 In poi. 


finanziarsi quindi con forme 
nuove di contributo da attin 
gei e sia all'Interno dei set¬ 
tori agricolo, artigiano e com¬ 
merciale e — dove non arri¬ 
vano davvero (e dopo avere 
fatto pagare davvero chi può) 
- deve arrivare, appunto, lo 
intervento statale, il finanzia¬ 
mi nlo pubblico mettendo ap¬ 
punto il Fondo sociale a com¬ 
pleti' carico del bilancio 
Se non si attua la riforma 
delle contribuzioni si ha, ine 
\ itabilmente. il blocco delle 
ponrinni e delle altre presta¬ 
zioni previdenziali La rifor¬ 
ma del sistema contributivo, 
del resto, è basilari' per ac¬ 
quisire anelli* nei settori con¬ 
tadino. artigiano, commercia¬ 
lo una iwiisione rappoilata al 
l'Wr. di un salario con i n 
zinnale 


Per il cinquantesimo 
della Rivouzione 
d'Ottobre 

Personalità 
della politica 
e della cultura 
a Mosca 

Alle manife^tazioni celebrati¬ 
ve del cinquantO'imo anniver 
sano della Rivolu/unc d'Ovo 
hre ohe s i svolgei anno -ini 
l'Unione Soviet um jiartccqieran 
no nurnero-e delegazioni italia¬ 
ne. rnppre.-entat’.ve dei movi¬ 
mento operaio e deoiocratao 
e del mondo noh'tiro e eu'tn 
ra!e So invito del Cierc'ato 
Centrale del l’CI'S e ii v irii» 
urgam/ziwoni sovietiche «aran 
no a Mosca ì compagni largì 
bongo Enrico Ri-rhngner. 
Achille Occhetto. (i’.irica-io 
l’ajettn. Giacomo Pellegrini. 
Umberto Terracini e Pietro Va¬ 
lenza; ii Segretario generali* 
del PSIUP. Tullio Vece-trotti c 
i Presidenti dei gruppi pirla 
mentori del Partito Mx*ia,*'ta 
italiano (Il unità proletaria I.az 
/atto e Schiavetti; il Segre’a 
rio nazionale della FGl'I Pe 
truccioli. ed i segretari delle 
organizzazioni giovani'.: del 

PSIUP. Pupillo e rie! PSU. (ri¬ 
sola: l’on. Luigi Anderlini; i'o’i 
Rosoni, dei Movimento .intono 
mo socialista; l'on Al,otri, l'on 
Riccardo Lombardi e Co-are 
Zavattiru dell'Associazione Ita 
lia-URSS. il professore R an - ; u 
Bandineih. presidente deH'i-t;- 
tato Gramsci. 

Per la CGIL saranno a Mo 
sca l'on. Fon. Montagnam. l'on 
Fihbi. Riccardi e Compietro 
Parteciperanno alle celcbra/ o 
ni del cinquantesimo ann:ver-a- 
r lo anche il presidente de.la 
Ix-ga nazionale delle Cooperati¬ 
ve. Silvio Mutria, d nostro di¬ 
rettore Maiiri7.o Ferrara, e r<q> 
pre.-entanti del Movimento dei 
la pace. dell'Unione Donne Ita 
liane. dell'ANPI. delì'ANPPI A 
e di altre organiz/az.on; de¬ 
mocratiche. 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOLI 

D.retto'e re-pon=ahile 

Sergio Pardera 

j I-cntto ai n. 24.3 del Registro! 
I S'arnpa dei Tribunale di Ro 
, ma L’UNITA* autorizzazione 
j a giornale murale n 45551 

IMKUZIONt It II DA ZI t IN H IIP 
\MMINISI ItAZIONK 00135 - 
Hotn.i - Via ilei Taurini !» - 
Telefoni centralino V/VOaVi 

* 4'o'<.a.‘2 la rii .53 tJri-a-5 *nv: 2 Sl 

t3V.2'2 t *512.-3 (.o-iial I Ó125:> 

- AIUlOS'AMflNlI INITA 

.'i-rs.'ilii'Tiin *ul c c [.o-talt 
n 3 .VVil intestato a Atnrni- ; 
nitrazione <le Tt'nita v *> ! 
Fulvio T-su 7.V . 20iHi Milano 
. 7 numeri (fon il lunedi s ! 

annuo ;é0 rrc-slrale *4ri) I 
trirre-r-u.de 4 '*lri - 0 numeri ; 
annuo lf> f«> semestrale -t ',(<> j 
trimestrale 4 2>*0 - 5 numeri 
(senza il lunedi e f-ni i 
domenica) annuo t.t :(0. se¬ 
mestrale ó 7ri). trimestrale 
3 .HO - Kstern 7 numeri an- | 
nuo 2^ 700. semestrale 15 250 - i 
€ numeri’ annuo 25 700. se- j 
mestrale 1.3 J50 - RINASCITA - i 
annuo n «*< semestrale .3 00 I 
F.stero annuo IG(>00. «em j 
5 CO VIE Nl’O VE : anno-' 

7 rio. wm 3 HO Estero an- . 
nuo lOriO semestrale 5 ICO - 
I. LNITA + VIE NUOVE + ! 
RINASCITA : 7 numeri an- I 

nuo 2 ^ C/O f. numeri annuo | 
27 200 - RINASCITA + CRI- j 
TIC A MARXISTA: ann HO) j 
PI 11 IH.If ITA’: Concessiona- j 
ria esclusiva SPI (Società ■ 
per la Pubblicità in Mattai 
Roma Piazza S I.orenzo ir. 
Lueina n 2 f e sue succur¬ 
sali in Italia - Tel (vta.sn - 
2 • 3 - 4 - 5 - TartrTe (mil¬ 
limetro colonna ì Commer¬ 
ciale Cinema L 200 Dome- 
nicale L 2H> Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca fe- 
iali L 250. festivi L 3CO 
Necrologia - Partecipazione 
L 150 4 . :0Q. Domenicale 

L. 150 + 300. Finanziaria 

Banche L HO Legali I. 35© 

Mah Tipografico GATE 0O1H5 
Roma - Via del Taurini n 19 


’ljJv’k ■ È . 














! 


, ■ 

t\y 


m 

i*k 

m 

;fÌ.:Vr 

m 


Si' 

'M 


'rfM 


m 

i. 

tj 

: * - 


. . r 
M* 


■ 


t', 

|5.,* * 

V.. 


l'Unità / martedì 24 ottobre 1967 


Il riposo nella « società del benessere » 


Tempo libero 
per consumare 

Nella battaglia per una nuova dimensione dei* 
l'uomo il riconoscimento dell'ARCI è soltanto una 
«cartuccia in più»: bisogna vedere come utilizzarla 
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Tra le altre merci che la 
società dei consumi ha con¬ 
sumato con distruttiva rapi¬ 
dità, fagocitandola nella lo¬ 
gica generale del sistema, vi 
è anche quel generico con¬ 
cetto che va sotto il nome di 
« tempo libero ». In pratica e 
in teoria. Week-end o cinema 
del sabato sera, un rotocalco, 
li « 45 giri », la televisione; 
o, variando le età e le condi¬ 
zioni ambientali: la sala da 
ballo, il biliardo, il giro dei 
negozi (shopping, si dice or¬ 
mai nella borghesia più alla 
moda), la discussione sulla 
domenica calcistica. Lo svi¬ 
luppo del processo produt¬ 
tivo crea tempi vuoti che lo 
stesso processo riempie, 
creando cosi un’altra « mer¬ 
ce » da consumare senz’altro 
fine che lo stesso consumo. 
Se ne abusa, ormai, perfino 
in pubblicità: e si sa che 
usando una certa lavatrice 
anche la più indaffarata casa¬ 
linga avrà, finalmente, « tem¬ 
po libero ». E grazie tante. 
Ma tempo libero per far co¬ 
sa? Ed anche: tempo libero 
da che cosa? 

Nel quadro convulso crea¬ 
to dalla società dei consu¬ 
mi in sviluppo, anche la 
organizzazione del « tempo 
libero » risponde a nuove re¬ 
gole: non più, come una 
volta, tempo di riposo neces¬ 
sario soltanto a riacquistare 
le energie da impegnare nel 
« tempo occupato », in fab¬ 
brica o nei campi, negli uf¬ 
fici o nella ricerca di un po¬ 
sto di lavoro. Ma riposarsi 
per consumare. Se in questa 
struttura filtra — attraverso 
le iniziative più avanzate — 
un po’ di tempo dedicato 
alla cultura (qualche dibat¬ 
tito, un film « difficile », una 
biblioteca per il Crai), il gio¬ 
co diventa più complesso ma 
non per questo meno alie¬ 
nante. Quasi un ulteriore la¬ 
voro, da cui difendersi ricor¬ 
rendo a strumenti di evasio¬ 
ne più agevoli: per i quali 
la società dei consumi offre 
volentieri la organizzazione 
ed i mezzi. 

Non è un caso, infatti, che 
l’unico strumento nazionale 
che dovrebbe curare e orga¬ 
nizzare il * tempo libero * 
dei lavoratori sia l’Enal; e 
che tutta la legislazione re¬ 
lativa sia ancora sostanziai- 
[ mente quella fascista dello 
sport e della ricreazione. 

! Una organizzazione autorita- 
; ria, centralizzata e burocra¬ 
tizzata i cui circoli si artico¬ 
lano, spesso, soltanto attra¬ 
verso una massiccia diffusio¬ 
ne delle più varie macchi¬ 
nette passatempo: dal juke- 
box al flipper e perfino, pri¬ 
ma della proibizione, le slots- 
viachinc. le macchinette 
mangia soldi. 

E non è un caso, dunque, 
che il movimento operaio 
abbia sentito il bisogno — c 
tanto più urgentemente lo 
avverta col passare del tem¬ 
po — di organizzarsi a sua 
; volta (in teoria ed in pra¬ 
tica) per contrastare, in for¬ 
me autonome ed originali, 
questo meccanismo. Era anzi 
inevitabile che il problema 
fosse avvertito, con sensibili¬ 
tà crescente, a livello sinda¬ 
cale e politico: fino ad espri¬ 
mersi nella costituzione di 
una associazione autonoma 
(l’Arci): producendo una 
battaglia di dieci anni per 
garantirle — anche nel ri¬ 
spetto della Costituzione che 
afferma la libertà di associa¬ 
zione — un riconoscimento 
che dia le necessarie basi 
giuridiche di manovra. 

Sul riconoscimento della 
Arci, infatti, si è parlato c 
discusso a lungo in questi 
giorni: e per quarantotto ore 
delegati di tutta Italia hanno 
affrontato i problemi posti 
dalla nuova realtà, nel con¬ 
vegno che si è tenuto a Ro¬ 
ma. Ma il riconoscimento, è 
stato detto, è soltanto « una 
cartuccia in più »: bisogna 
vedere, adesso, come utiliz¬ 
zarla. Qui, naturalmente, il 
confronto delle idee diventa 
urgente e più difficile. 

Soluzioni precostituite non 
ve ne sono. C’è una formula 
generale: contrastare la po¬ 
litica di integrazione del ca¬ 
pitalismo, attraverso l’elabo- 


Nei prossimi giorni 

Tre operai 
italiani 
nelle 

fabbriche 

sovietiche 


razione della cultura di clas¬ 
se. Come applicarla? 

Le esperienze sono sposso 
contrastanti. La tradizione 
cooperativa dell’Emilia, del¬ 
la Toscana, del Piemonte 
non può essere meccanica- 
mente applicata al Mezzo¬ 
giorno. E dal Mezzogiorno, 
infatti, giungono indicazioni 
diverse che superano anche 
il vecchio momento del 
« contatto » con il circolo 
culturale di matrice borghe¬ 
se, per tentare un nuovo rap¬ 
porto con altri centri operai 
organizzati: i Crai aziendali. 

Ma è appena una indica¬ 
zione che deve essere ancora 
esaminata e sviluppata. Lo 
obiettivo è quello di trasfor¬ 
mare il generico « tempo li¬ 
bero » in tempo creativo 
(nella cultura e nella ri¬ 
creazione) di un uomo nuo¬ 
vo, artefice della propria 
esistenza, e non più strumen¬ 
to passivo di un meccanismo 
produttivo che gli è estraneo. 
Il bersaglio da colpire è dun¬ 
que quella società che ha ri¬ 
dotto il concetto di benessere 
a quello di consumo, ed i 
suoi associati in passivi con¬ 
sumatori; e, quindi, alienati. 
Lo strumento — come è sta¬ 
to ribadito a Roma nelle con¬ 
clusioni della « due giorni » 
dell’Arci dal compagno Mo- 
randi — è la stessa Arci 
che deve diventare un « cen¬ 
tro di coordinamento » di 
tutta l’azione che nel cam¬ 
po del tempo libero viene 
svolta dal movimento ope¬ 
raio. 

Il bersaglio è difficile, d’ac¬ 
cordo; e l’obiettivo ambizio¬ 
so. Ma se non vogliamo di¬ 
ventare tutti dei ringraziato- 
ri di lavatrici, non v’è altra 
scelta che tentare di rag¬ 
giungerli. 

Dario Natoli 


Chiedono «comprensione» ma rifiutano di capire 

QUESTA È ISRAELE 
DOPO IL CONFLITTO CON GLI ARABI 

Il ricatto dei sentimenti — Cresce l’atmosfera di intolleranza e sciovinismo attraverso la progressiva cancellazione della verità 
storica e la sua sostituzione con il mito biblico del « ritorno » — Sono pronti a « distruggere Gerico » come fece Giosuè 
Deserto il museo che ricorda il calvario degli ebrei di Varsavia — Non fa più impressione parlare di «ghetto arabo» 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA ISRAELE. 

ottobre 

L’ultimo colloquio che ho 
avuto a Tel Aviv, poche ore 
prima di lasciare definitiva¬ 
mente Israele dopo un sog¬ 
giorno di quasi due settima¬ 
ne e una visita prolungata 
nei territori occupati di Gior¬ 
dania e nella fascia di Gaza, 
è stato forse uno dei più cor¬ 
diali, ma è stalo anche 
quello che mi ha lasciato 
la impressione più peno¬ 
sa, una sorta di malessere, 
di gelo nel cuore che non si 
è ancora dissolto. Ero ospite 
del signor Elizier llalevi, del 
direttivo ded'Ahdut Ahavoda, 
uno dei tortiti socialisti israe¬ 
liani più strettamente appa¬ 
rentato al potente Mapai o, 
secondo la terminologia poli¬ 
tica locale, € allineato » nella 
grande coalizione governativa. 

« Anche se gli Stati Uniti e 
l’Unione sovietica dovessero 
trovare una soluzione di com¬ 
promesso ai problemi gene¬ 
rati dalla guerra, anche se 
l'ONU votasse a stragrande 
maggioranza una risoluzione 
per il ritiro delle nostre trup 
pe dai territori occupati, noi 
non ci ritireremo mai. Noi 
ci ritireremo soltanto dopo 
una trattativa diretta coi pae¬ 
si arabi interessati, dopo aver 
ottenuto le rettifiche di fron¬ 
tiera necessarie alla nostra 
sicurezza Intanto, nelle con¬ 
dizioni dell'occupazione, ri¬ 
sponderemo agli attentati con 
rappresaglie, e queste rappre¬ 
saglie saranno sempre più 
dure. Ditelo ai partiti di si¬ 
nistra europei. Essi devono 
comprenderci *: così mi ha 


(t.. 











I ife* 










Con un atteggiamento da conquistatore, molto sicuro di sè, questo soldato israeliano si concede una posa rilassante. Accanto a sè 
ha un mitra, pronto a sparare. Il soldato fa parte delle forze di occupazione che Israele tiene sulla sponda orientale del canale 


detto il signor llalevi. socia¬ 
lista, dirigente di uno dei par¬ 
titi di governo, responsabile 
di una sezione della onnipos¬ 
sente centrale sindacale Hi- 
stadruth. 

« Voi dovete comprender¬ 
ci »; quante volte, nel corso 
di questo viaggio, incontran¬ 
do dirigenti dei partiti di go¬ 
verno, discutendo con l’agri¬ 


coltore del kibbutz o con Tuo- 
mo della strada di llaifa o 
di Tel Aviv, offrendo un pas¬ 
saggio ad un soldato autostop- 
pista sulle strade di Gaza o 
di Bersheva, a uno di quei 
« giovani leoni » in tuta mi¬ 
metizzata e occhiali affumi¬ 
cati che, mitra in pugno, 
guardano con arrogante di¬ 
sprezzo le folle arabe, quan¬ 


te volte, in occasioni diver¬ 
sissime. mi sono sentito dire 
* voi dovete comprenderci ». 

Non c'è dubbio che in que¬ 
sta richiesta c’era la coscien¬ 
za dell'isolamento in cui ogni 
giorno di più, nel mondo, vie¬ 
ne a trovarsi la posizione di 
Israele. Ma c’era soprattutto 
una ostinata volontà di rifiu¬ 
tare una interpretazione della 


guerra e dei suoi risultati che 
non fosse quella ufficiale e 
sempre più fragile della <t ne 
cessila difensiva per la so 
pravvivenza »; di respingere 
ogni visione del Medio Orien 
te diversa da quella, dio sa 
quanto artificiosa ma effica¬ 
ce. in cui Israele si colloca 
€ come agnello tra i lupi »; 
di non voler vedere nella 


24 ottobre 1917: la rotta di Ca por etto - 3 


Una «consorteria di irresponsabili» 

La sferzante accusa del Parlamento a Cadorna ed al suo Sfato Maggiore — La bella vita, con le signore dell'aristocrazia, al 
quarfier generale di Udine — Modigliani accusa il terrorismo delle decimazioni di ayer spezzalo la resistenza dei combattenti 





Granatieri in trincea a Monfalcone (a sinistra). Il generale Alfieri (il secondo da destra), insieme ad un gruppo di ufficiati francesi e inglesi (a destra) 


Le responsabilità della rotta 
di Caporetto vengono chiara¬ 
mente alla luce allorché si 
sfogliano i verbali delle se¬ 
dute segrete della Camera, te 
nute dal 13 al 19 dicembre. 
Insieme alle risultanze della 
Commissione d’inchiesta, quei 
serbali costituiscono una terri¬ 
bile e documentata denuncia 
non soltanto dell'inutilità del¬ 
la guerra e della nostra im 
preparazione ad entrarsi (e 
quindi della truffa costituita 
dalle « radiose giornate ») ma 
altresì dell’incapacità e della 
protervia della classe milita¬ 
re cui erano affidate le sorti 
del Paese. Stralciamo, dai 
serbali non più segreti, alcu¬ 
ni brani dì interventi, inter¬ 
pellanze e interrogazioni scrit¬ 
te e orali. Cotogno (radicale): 
Perchè non erano guarnite le 
seconde linee? Perchè si fece¬ 
ro saltare i ponti anzitempo? 
Ferri Giacomo (socialista): 
Non sa spiegarsi come il ge¬ 
nerale Cadorna sia stato man¬ 
dalo a rappresentare il nostro 
Paese in seno al Consiglio su¬ 
premo militare degli Alleati, 
mentre logicamente, stando al¬ 
le deficienze ammesse e ri¬ 
velate dal ministro della Guer¬ 
ra Alfieri, avrebbe dovuto es¬ 
sere messo almeno sotto ac¬ 
cusa... Egli doveva andare al 
fronte a farsi ammazzare e 
non a Parigi. 

Gortani (cattolico di destra) : 
E’ vero che nella primavera 
del 1915 Cadorna prevedeva 
una guerra rapida e sicura, 
e che dichiarò di essere pron 
to quando invece non soltan¬ 
to difettavano enormemente la 


artiglieria e i mezzi mecca¬ 
nici indispensabili in questa 
guerra, ma noi eravamo sprov¬ 
visti anche dei più elementari 
mezzi per la guerra di trin¬ 
cea dagli scudi alle bombe 
a mano? Perché si è permes¬ 
so che il miglior fiore della 
gioventù italiana fosse sacri 
ficaio durante due anni per 
l'ostinazione di voler compie¬ 
re offensive per le quali man¬ 
cavano i mezzi, di pretende¬ 
re che i reticolati si dovesse¬ 
ro infrangere coi petti umani, 
di voler tenere ad ogni costo 
(per la preoccupazione del bol¬ 
lettino) posizioni intenibili sen 
za macelli continui come i 
fondi delle conche di Plezzo, 
di Tolmino, di Gorizia? Perché 
si permise che, nell'idea fissa 
di perseguire lo sfuggente fan¬ 
tasma della vittoria, troppo 
presto decantata. Cadorna con¬ 
tinuasse durante tutto il lu¬ 
glio 1916 a logorare intensa¬ 
mente e inutilmente l’eserci¬ 
to nell'alto Vicentino, contro 
le barriere a picco degli alti 
piani inespugnabili? Perché 
Cadorna e il suo stato maggio¬ 
re rifiutarono di prendere in 
considerazione la proposta di 
creare una grande flotta aerea 
da bombardamento, proposta 
fatta specificatamente al Co¬ 
mando sin dall’agosto 1915? E’ 
vero che dopo la rotta il Co¬ 
mando supremo con tutto il 
suo seguito fu il primo a par¬ 
tire da Udine; che i comandi 
in sottordine lo imitarono; che 
le fasi più dolorose della riti 
rata, compreso il passaggio e 
la rottura dei ponti, avven¬ 
nero fuori del controllo dei 


comandi e di qualsiasi uffi - do esame sul doloroso feno- 

ciale superiore? meno delle fucilazioni per 

Libertini Gesualdo (libera- decimazione, che è stata una 

le giolittiano): Può assicu- delle cause che hanìl ° «Pa¬ 
rare il Governo che alla sede ^lo la resistenza dei nostri 

del Comando supremo di Udi- combattenti. Legge un ordine 

ne si avesse la sensazione ve- de 1 giorno di Cadorna diretto 

ra. precisa, delle responsabi- generale Lequio, dopo l in 
lità che incombevano a chi r asiane dei piani d Asiago (26 

dirigeva le operazioni di maggio 1916. n.d.r.) cosi con 

guerra del nostro esercito se capilo: « Mentre nel resto del 

è vero che colà si conduces- fronte le truppe si comporta 

se una sita piuttosto spensie- no adunque taiorosamente, in 

rata, alla quale pigliavano questi giorni, per parte di al- 

parte anche delle signore ari- cune un,ta del settore di Asia 
stocratiche, buone amiche del S0 JJ° accaduti dei fatti ol- 
sottocapo di stato maggiore, tremodo vergognosi indegni di 

generale Porro, ed una tra un esercito che abbia il cul¬ 

le quali porta Io stesso co- dell onore militare L eccel 
gnome di un alto funziona- lerì i a mostra provveda le ener- 

rio del ministero degli Inter- giche ed estreme misure; fac¬ 
ni austriaco? c,a /ucilare immediatamente. 

se occorre, e senza alcun prò- 
f _ _• cedimento, i colpevoli di cosi 

fc" FwCIIIIZIWlII enorme scandalo... Si deve re 

Marazzi (liberale): Si do- sistere o morire sul posto ». 

manda se dopo tutti questi fat- . ^ citazioni potrebbero con¬ 
ti e queste citazioni si possa- tinuare. tutti i deputati (ad 

no ancora cercare le ragioni eccezione^ del solo nazionalista 

dei nostri rovesci nel travia- Federzoni, che difese in bloc- 

mento di soldati impazziti o co 1 operato del Cadorna) cri- 

pervertiti. Questo sventurata- bearono aspramente la con 
mente vi fu. ma costituì la mi- dotta della guerra, chiedendo 
nor causa del male... L’errore severe punizioni per j respon- 


avesse svariati difetti tra i 
quali « grande orgoglio e pre¬ 
sunzione di infallibilità del 
giudizio proprio: impulsività di 
decisioni; carattere che ren 
deva difficilissimo rimuoverlo 
dal primo giudizio, anche se 
questo fosse stato emesso in 


iasione dei piani d'Asiago (26 dispregio di altrui più fondate 


terreno. L'infecondità fu tale 
che non poteva sfuggire ai 
soldati ». 

I soldati italiani sapevano, 
dunque, di essere adoperati 
come pecore al macello. Si eb¬ 
bero clamorosi casi di ribel¬ 
lione. interi reggimenti si am¬ 
mutinarono. Le decimazioni si 


maggio 1916. n.d.r.) cosi con 
cepilo: « Mentre nel resto del 
fronte le truppe si comporta 
no ovunque valorosamente, in 
questi giorni, per parte di al¬ 
cune unità del settore di Asia 
go, sono accaduti dei fatti ol¬ 
tremodo vergognosi, indegni di 
un esercito che abbia il cul¬ 
to dell'onore militare... L'eccel 
lenza vostra provveda le ener¬ 
giche ed estreme misure; fac¬ 
cia fucilare immediatamente, 
se occorre, e senza alcun pro¬ 
cedimento. i colpevoli di così 
enorme scandalo... Si deve re 
sistere o morire sul posto ». 

Le citazioni potrebbero con¬ 
tinuare. tutti i deputati (ad 
eccezione del solo nazionalista 
Federzoni, che difese in bloc¬ 
co l’operato del Cadorna) cri¬ 
ticarono aspramente la con 
dotta della guerra, chiedendo 


opinioni; riluttanza a mettere I susseguivano con ritmo impres- 


in luce altri generali ». Il che. 
come effetto principale nei 
suoi ufficiali sottoposti < inge¬ 
nerava in ognuno il timore 
della responsabilità: da ciò 
transazioni con la propria co¬ 
scienza. quietismo, apatica at¬ 
tesa della propria sorte: sof¬ 
focava ogni spirito d'iniziati- 
va; creava atmosfera di dif¬ 
fidenza; riproduceva i propri 
difetti nella gerarchia inferio 
re ». 


sionante. In una sua lettera al 
governo, in data 6 giugno 
1917. Cadorna scriveva: «Ma 
non soltanto la Sicilia è fomi¬ 
te di velenosa propaganda con¬ 
tro la guerra e contro il do¬ 
vere militare; anche altrove 
(Toscana, Emilia, Romagna. 
Lombardia) si seminano con 
arte malvagie leone antipa¬ 
triottiche, e nelle truppe di 
complemento che giungono dal 
paese, come nei militari che 


tornano dalle licenze si mani- 

Otfensiva sul Carso t e JlT z a /L sintom ’ d i ! nd : 


capitale, che tutti gli altri in¬ 
tegra, risiede nelTaver confi¬ 
dato l’intera vita del paese nel¬ 
le mani di un uomo che tra¬ 
sportò nella guerra la fede 
cieca d’una condotta immuta¬ 
bile, la credenza nel dogma 
che non si discute: questo con¬ 


sabili. In realtà, nessuno fu se 
riamente toccato: Cadorna era 
già stato sostituito. I’8 no 
vembre. con Armando Diaz. 
Pietro Badoglio fece addirit¬ 
tura, dopo Caporetto, una 
sfolgorante carriera. Eppure 
la stessa Commissione d’in 


cetto dominante staccò il Co- ! chiesta regìa cosi parla, nella 


mando daH'esercito. 

Modigliani (socialista) : Si 
rivolge al ministro della Guer¬ 
ra ed invoca da lui un p rofon- 


sua relazione finale, di Cador¬ 
na. Pur magnificandone « Tal¬ 
lo ingegno », la Commissione 
è costretta a concludere che 


E di molti altri generali: 
« Nei primi mesi di guerra i 
nostri soldati furono molte vol¬ 
te spinti all'assalto di posizio¬ 
ni nemiche munitissime, sen¬ 
za che l'artiglieria avesse pre 
parato l'attacco. Fu questo il 
periodo funesto nel quale si 
ebbero dei generali che inci¬ 
tavano da lungi gli inferiori a 
rompere i reticolati coi denti 
e coi petti, o invitavano a pas 
sarei sopra facendo valico dei 
mucchi di cadaveri dei no¬ 
stri... Più tardi le offensive in 
grande stile sul Carso, ter¬ 
reno favorevolissimo al difen¬ 
sore, compiute col sistema co¬ 
siddetto delle ” spallale ” co¬ 
starono gravi perdite per con¬ 
seguire piccoli guadagni di 


sciplina che hanno richiesto le 
più energiche misure di repres¬ 
sione perché il male non dila¬ 
ghi . Si è perciò dovuto ricor¬ 
rere a fucilazioni immediate, 
su vasta scala, e rinunciare 
alle forme del procedimento 
penale, perché occorre stron¬ 
care il male alle radici. Così 
si procede in zona di guerra, 
con inesorabile severità , ma 
debbo prevenire che se « sin¬ 
tomi ora rivelati e repressi do¬ 
vessero permanere, o peggio 
si estendessero, sarò costret¬ 
to a determinare estremi prov¬ 
vedimenti e ricorrere alla 
"decimazione" dei reparti in¬ 
fetti dal contagio ». 

Cesare De Simone 

(Continua) 


pianta maligna della guerra 
altro che le radici del nazio¬ 
nalismo arabo e non quelle 
più solide, aggressive c ben 
integrate, della politica im¬ 
perialista, strettamente ag¬ 
grovigliate alle radici dello 
sciovinismo talmudisticn ed 
esjHinsionista dei circoli di¬ 
rigenti israeliani. 

« Cercate di comprender 
ci »: da parte mia non ave¬ 
vo mai pensato che tutti i 
torti fossero dalla parte di 
Israele ma avrei voluto che 
almeno un dirigente israeliti- 
no ammettesse sinceramente i 
torti di Israele, che non sono 
né pochi né lievi, verso gli 
arabi. Eppure cento volte mi 
è stato chiesto di comprende¬ 
re ma non una volta sola mi 
è stato detto che in questa 
o quella occasione it governo 
di Gerusalemme aveva sba¬ 
gliato. 

Per due settimane Ito per 
corso il territorio di Israele, 
ho visitato le sue belle città, 
quelle antiche e quelle gin 
rolli, piene di quel disordine 
pionieristico dei mondi nati da 
poco, sono entrato nei suoi 
fiorenti kibbutzim, nei molto 
meno edificanti « ghetti » ara 
bi, e nelle scuole, nelle sale 
da concerto, negli edifici am¬ 
ministrativi. Sono stato rive 
mito in molte case arabe ed 
ebraiche. Ilo percorso chilo 
metri e chilometri nei ferrilo 
ri occunati dalle truppe israe 
liane Ilo parlato con diriger! 
li comunisti in clandestinità, 
coi membri dei comitati di 
unità nazionale che sorgono 
in ogni centro per organiz¬ 
zare la non collaborazione, ho 
intervistato sindaci e perso¬ 
nalità polìtiche giordane e 
egiziane. Ilo raccolto testimo¬ 
ni anze dirette e firmate del 
regime di oppressione e di ter¬ 
rore imposto dagli occupanti. 
Sono stato a Ramallah, a Na- 
blouse. considerata il centro 
della resistenza, a Gaza. Di 
tutto questo riferirò per este¬ 
so nei prossimi articoli. 

Ho cercato di capire, sfor¬ 
zandomi di operare sempre 
una netta distinzione tra il 
popolo di Israele e il suo go 
verno, anche se è indubbio 
che la guerra lampo è stata 
appoggiata dalla maggioranza 
della popolazione c che l’eb¬ 
brezza della vittoria non ha 
ancora abbandonato il paese 
ed è una delle componenti di 
quell’atmosfera di intolleran¬ 
za e di sciovinismo che agisce 
sull'opinione pubblica come 
uno specchio deformante fa¬ 
cendo apparire nemici di 
Israele e del popolo ebraico 
tutti coloro, e prima di tutto 
i comunisti, che criticano e 
combattono con le esigue ma 
coraggiose forze della sinistra 
non sionistìzzata l'attuale po¬ 
litica del governo. 

In generale la gente non si 
preoccupa di quello che acca¬ 
de nei nuovi confini, non chie¬ 
de quanto è costato e quanto 
stanno pagando i popoli ara 
bi: è convinta di aver messo 
nuori spazi tra sé e il « peri 
colo arabo * e questo le ba¬ 
sta. In questo paese, per fan 
ti aspetti affascinante, in gran 
parte di questa popolazione 
che ha indubbiamente soffer¬ 
to come pochi popoli sulla ter¬ 
ra, c'è stalo in questi venti 
anni un processo profondo e 
atroce di corruzione degli idea¬ 
li della nazione ebraica at¬ 
traverso la progressiva can¬ 
cellazione della verità stori¬ 
ca e la sua sostituzione con 
il mito biblico, il « ritorno » 
per elezione divina, l’indiffe¬ 
renza o l'ignoranza per la sto¬ 
ria e i diritti degli altri po 
poli e prima di tutto degli 
arabi palestinesi. Tutti ele¬ 
menti che hanno la loro ma¬ 
trice nel sionismo e che sono 
profondamente penetrati nel¬ 
la popolazione dando una ba¬ 
se di massa alla politica go¬ 
vernativa. 

Questo processo di distor¬ 
sione è stato diretto soprat- 
lutto verso i giovani, i « sa¬ 
bre ». quelli nati qui. l'ultima 
generazione del '47-18 che og¬ 
gi ha partecipato alla * guer¬ 
ra lampo ». « Sabra » è it 
frutto del fico d'india, spino¬ 
so fuori ma dolce e succoso 
dentro. Cosi si è autodefinita 
la nuova generazione israelia¬ 
na. E’ una gioventù splendi¬ 
da. ma veramente spinosa e 
non so quanto effettivamente 
dolce, nata * col fucile in ma¬ 
no ». educata al mito guer¬ 
riero « per ragioni di dife¬ 
sa », convinta del proprio 
buon diritto ma notevolmente 
all’oscuro dei diritti altrui. 

Tempo fa il prof. Georg 
Tamarin. dell’ Università di 
Tel Aviv, ha composto un test 
per appurare le nefaste in¬ 
fluenze nazionalistiche che 
l’insegnamento della Bibbia 
(il libro cardine di ogni scuo¬ 
la israeliana) ha sulla gio¬ 
ventù. Ai ragazzi della setti¬ 
ma ed ottava classe (12-14 an¬ 


ni) di una scuola di Tel Auit> 
ha posto il seguente quesito: 
nel libro di Giosuè è scritto 
che gli ebrei in commino ver¬ 
so lo Terra promesso asse¬ 
diarono Gerico e la distrus¬ 
sero. Se oggi rannata israe 
liana occupasse un villaggio 
o una città araba trovereste 
giusto fare come fece il prò 
feto Giosuè? 

Il dei ragazzi ha ri¬ 

sposto si L’S'c ha avuto rea¬ 
zioni incerte c solo il 2 fj'f ha 
detto che una cosa del genere 
sarebbe indegna del popolo di 
Israele. Mi è stato riferito, 
ma non ho potuto controllare, 
che il prof Tamarin è stato 
allontanato dall'Università do¬ 
po la pubblicazione della sua 
inchiesta. 

Da queste cose risultano 
soltanto più gravi, più pe¬ 
santi. le responsabilità dei di¬ 
rigenti israeliani verso il lo¬ 
ro popolo, la loro gioventù, 
verso i popoli arabi. Mentre 
scrivo so che centinaia di ara¬ 
bi, ogni giorno, abbandonano 
le loro case e le loro terre 
per cercare scampo al terro¬ 
re. che le prigioni non ba¬ 
stano più a contenere tutti 
coloro che vengono sospettati 
dalle autorità di occupazione. 
che il solo « delitto » di essere 
giovani può essere motiva di 
sospetto e di arresto, che mi 
gli a io di contadini giordani 
vivono sotto gli alberi, senza 
nemmeno ima tenda per pro¬ 
teggersi. avendo avuto la ca 
sa distrutta per rappresaglia. 

« Noli è stata una guerra 
di conquista la nostra, ma di¬ 
fensiva. dovete comprender 
ci ». Ma allora perché fare di 
tutto per spingere la gente a 
fuggire da Gaza, da Ramal¬ 
lah. da Nablouse. perche fare 
il vuoto sui campi e nei vil¬ 
laggi se veramente non si 
hanno mire di conquista ter¬ 
ritorio! e? Perché cercare per¬ 
sonalità disposte a « collabo¬ 
rare ». mentre la maggior 
parte della popolazione ara¬ 
ba chiude l'occupante in un 
guscio di freddo e ostile iso¬ 
lamento. se non si nutrono 
piani di annessione, sia pu¬ 
re camuffati da finti deside¬ 
ri federativi ? 

Nelle vie di Tel Aviv la 
sera fa sciamare una popo¬ 
lazione giovane, rumorosa, 
piena di vita. I caffè e i ci¬ 
nematografi sono affollati. I 
giornali scanliano invettive 
sui nemici di Israele e un 
dirigente di un partito di go¬ 
verno mi ha parlato dell'In¬ 
ghilterra come della « perfi¬ 
da Albione » Proprio cosi, te¬ 
stualmente. Ma non era poi 
tonto perfida quando attacca¬ 
va l'Egitto nel 195C, g quando, 
in giugno, ha appoggiato il 

* blitz » di Dagan e di Robin. 
Tel Aviv vive nienamente la 
sua giornata Ma a Ramallah 
occupata, una sera, tre ore 
prima del coprifuoco, sono 
entrato tn un cinema c mi 
sono trovato ad essere runi¬ 
co spettatore in una sala ria 
cinquecento posti. 

Un'altra volta soltanto, nei 
corso di questo viaggio, mi 
sono trovato altrettanto solo: 
ed è stato il giorno in cui ho 
voluto rendere nmaagin alla 
memoria di tutti i miei amici 
ebrei e sona andato a visi¬ 
tare quello sconvolgente mo¬ 
numento al calvario del po 
polo ebraico che è il museo 
dei difensori del ghetto di 
Varsavia, costruito nei pres¬ 
si dì llaifa. Era un giorno 
di festa e m’ero asvettato di 
trovare una folla di giovani 
israeliani in pellegrinaggio. 
Ma i miei passi di visitatore 
solitaria risunnavana strani in 
giielle grandi sale vuote, sui 
gradini di una delle due sca¬ 
le che si incrr^ìano .sul fon¬ 
do dell'atrio a formare una 
grande croce uncinata. 

Ho pensalo che l’uomo di 
metilica presto E l'ho pen 
salo non per aver trovato 
vuoto onesto museo perché so 
che gli scampati del ghetto 
di Varsavia non hanno biso¬ 
gno di musei per ricordare. 
L'ho pensato due ore dopo, 
quando sono andato a trova¬ 
re un amico arabo ad Haifa 
e ho capito che in certe città 
di Israele gli arabi vivono in 
« ghetti * e che le parole 

* ghetto arabo » non fanno 
nessuna impressione, non sol¬ 
levano nessun orrore. 

Allora diventa difficile ca¬ 
pire. So che gli amici israe¬ 
liani (ma non tulli, fortuna¬ 
tamente), e gli amici ebrei 
di fuori d'Israele (ma non 
tutti anch’ essi) penseranno 
che non ho capito e che, dun¬ 
que. sono contro il loro po¬ 
polo. Ma proprio in nome 
dell'amicizia c necessario re¬ 
spingere il ricatto ai senti¬ 
menti e dire la verità. Non 
farlo sarebbe tradire l'ami¬ 
cizia. il rispetto e gli inte¬ 
ressi della stessa nazione 
israeliana. 

Augusto Pancaldi 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 24 ottobre 1967 


A Genova e Napoli si 1 

lotta per 1 

a stabilità del lavoro 

Il coraggioso esperimento di 12.000 



Fra gli op erai della Piaggio 

di Sestri I La CGE chiusa da 10 giorni 


occupata 

li vasto movimento rivendicativo nella zona 
sollecita una nuova politica economica — Un 
documento del PCI — « E’ il momento, afferma 
un operaio, di dimostrare con i fatti la since¬ 
rità delle affermazioni pronunciate in piazza » 


Per il contratto 

In sciopero 
da ieri 
i ceramisti 


Da ieri a domani circa 400 . 
mila lavoratori di tre settori 
industriali sono impegnati in 
lotte unitarie contrattuali. I 
Fra le diverse rivendicazioni | 
presentate dai sindacati per 
il rinnovo dei contratti un I 
pasto preminente occupano le • 
richieste di aumenti retribu- i 
ti vi. I 

E’ iniziato, in tutte le azien¬ 
de della ceramica, il terzo I 
sciopero dei 40 mila dipen- • 
denti per il rinnovo del con- ■ 
tratto collettivo di lavoro, che 1 
ha la durata di 48 ore. I pri¬ 
mi dati confermano l’alta I 
percentuale già raggiunta in | 
quelli precedenti, ed ovunque . 
l’astensione dal lavoro rag- I 
giunge punte altissime. Ecco 1 
alcuni dati: Varese 95 %. i 

Genova 97 Salerno 80 e >. | 

Caserta 100 %. Ceramica Pu¬ 
gliese 100 Cagliari 100 I 

Macerata 85 Milano 95 I 

Pisa 90 c /o, Firenze 95 % • 

(escluso Sesto Fiorentino), J 
Modena 95 %. Reggio Emi- 
lia 95 '.o. I 

E’ confermato altresi il nuo- 1 
vo sciopero che avrà luogo i 
nei giorni 28. 29 e 30. | 

Calzaturieri 1 

I 130 mila lavoratori del | 
settore calzaturiero iniziano 
oggi e proseguiranno domani I 
il nuovo sciopero unitario per | 
il contratto. La lotta tende, 
oltre ad ottenere migliora- I 
menti retributivi, anche a de- ■ 
bellore le fasce di sottosa- i 
lario. Nel settore calzatone- | 
ro. infatti, oltre alla pratica 
di evasioni contrattuali con- I 
tributive i salari sono molto I 
miseri. Questo condente agli ■ 
industriali un costante e prò- I 
speroso aumento dei loro pro¬ 
fitti. Un esempio: un taglia- I 
tore della Magli di Firenze | 
guadagna 421 lire l’ora; un 
suo collega alla francese Vii- I 
las ne prende 650 e uno alla * 
tedesca Salamander 822. i 


Legno 


1 Anche i 250 mila operai ilei 
legno si asterranno dal la- I 
voro oggi c domani per ot- | 
tenere il rinnovo del con- 
tratto. | 

ONIG | 

Da ieri è in corso Io scio- . 
pero, che si conclude oggi. I 
dei dipendenti dell’Opera na¬ 
zionale invalidi di guerra. Il I 
consiglio di amministrazione | 
rifiuta di applicare la legge 
in vigore dal febbraio 1966 I 
relativa alla soppressione dei * 
ruo’j aggiunti e all’inquadra- i 
mento degli appartenenti a | 
tali ruoli. , 

1_I 

Rientrata 
dall'URSS 
delegazione 
deirUIL 

Nei giorni scorsi una delega- 
none dell’ Unione italiana del 
lavoro ha visitato l’Unione So¬ 
vietica dove ha avuto una serie 
dì incontri con i dirigenti dei 
sindacati sovietici. La delega¬ 
zione era composta dai secre¬ 
tali della UIL Bruno Corti. Raf¬ 
faele Vanni e Rucgero Ravenna 
• dal responsabile dol-’iiflicio 
rapporti intemazionali della con 
federazione. Valerio Arrostinone. 

n Consiclk» centrale dei sin 
dacati sovietici è stato invitato 
dai dirigenti della Ull. a inviare 
in Italia una propria delega- 
sione 

In una dichiarazione alla stam¬ 
pa il segretario confederale Bru¬ 
no Corti ha dichiarato che « il 
significato del nostro viaggio sta 
proprio nel fatto che pur nel 
rispetto degli impegni c delle 
convinzioni che legano la UIL 
alla CISL intemazionale, noi ri¬ 
teniamo che i tempi della guer¬ 
ra fredda siano superati e che 
bisogna cercare di operare nello 
spirito di ima conoscenza più 
diretta e approfondita delle dif¬ 
ferenti realtà che esistono tra 
ì vari paesi e dei differenti modi 
di affrontarle che ne derivano 
per i sindacati. Questo non si¬ 
gnifica quindi venir meno alla 
nostra linea di adesione alla 
CISL intemazionale, ma soltanto 
che riteniamo utile il supera 
mento dei vecchi tabù e delle 
forme di discriminazione, che 
nel nuovo clima di rapporti In¬ 
temazionali non hanno più metta 
VMÌone di essere». 


Ieri i cancelli sono stati aperti per i soli impiegati — II posto di 
lavoro è sempre in pericolo — L’intera cittadina di S. Giorgio a 
Cremano solidale con le maestranze 


UNITI PER A CQUISTARE 

SENZA l INTERMEDIARIO 

La riforma della rete distributiva possibile solo con una nuova politica che riconosca la vali¬ 
dità sociale della piccola e media impresa — Il PCI afferma questa funzione sia per l’oggi 
che per una trasformazione democratica e socialista del paese 




Dalla nostra redazione 

GENOVA, 23. 

Era appena trascorsa la pri¬ 
ma notte di occupazione del¬ 
la fabbrica quando, ieri mat¬ 
tina. ci siamo recati alla « Ri¬ 
naldo Piaggio » di Sestri. Ope¬ 
rai e impiegati discutevano 
dei problemi che l'occupazio¬ 
ne comporta, delle prospetti¬ 
che che la loro lotta, unita¬ 
mente a quella dei metalmec¬ 
canici sestresi — protagonisti 
del forte sciopero unitario 
svoltosi venerdì — può aprire 
alla battaglia generale per i 
posti di lavoro e un nuovo 
orientamento nella politica 
dell’IRI e delle partecipazioni 
statali. 

L’occupazione della Piaggio 
e il movimento rivendicativo 
in atto nelle fabbriche aprono 
una fase nuova nella lotta per 
il rilancio dcH’eeonomia ge¬ 
novese e ligure, confermano i 
caratteri strutturali della cri¬ 
si del nostro apparato econo¬ 
mico. ripropongono a tutte le 
forze politiche economiche e 
sociali — è detto in un comu¬ 
nicato della Federazione geno¬ 
vese del PCI — l’esigenza di 
unire alla denuncia un impe¬ 
gno a fondo nell'indicazione 
di tutte le soluzioni, concrete 
e possibili, in grado di garan¬ 
tire una svolta nella situazio¬ 
ne della città e della regione. 

Di fronte al crescere di una 
spinta unitaria che si mani¬ 
festa sia nelle lotte per mi¬ 
gliorare la condizione retribu¬ 
tiva, normativa e ambientale 
dei lavoratori, sia nelle lotte 
per la difesa del posto di la¬ 
voro, spetta ai partiti della 
classe operaia — è detto an¬ 
cora nel documento comuni¬ 
sta — non solo il compito di 
organizzare un grande movi¬ 
mento di solidarietà con i la¬ 
voratori della Piaggio, ma so¬ 
prattutto di indicare precisi 
obbiettivi capaci di incidere 
sulla realtà. 

Il documento, infine, avanza 
alcune concrete proposte per 
un esame della situazione nel¬ 
l’ambito di riunioni delle am¬ 
ministrazioni di Genova e Sa¬ 
vona. in seno al comitato re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne sollecitando, intanto, l’as¬ 
segnazione delle commesse 
prospettate per lo stabilimen¬ 
to Piaggio, non certo da con¬ 
siderarsi questo come inter¬ 
vento risolutivo. 

« Bisogna — ci diceva ieri 
mattina un operaio — che la 
nostra lotta non resti isolata. 
E’ ora il momento di provare 
con i fatti la sincerità delle 
affermazioni che vengono 
pronunciate in piazza ». 

C'è esigenza di chiarezza, e 
c’è anche una legittima diffi¬ 
denza nei confronti di chi. 
avendo responsabilità di go¬ 
verno a Genova e a Roma 
non ha il coraggio di denun¬ 
ciare i guasti provocati dalla 
politica economica perseguita 

Viva è. intanto, l'attenzione 
sulla lotta alla Piaggio. I pri¬ 
mi episodi di solidarietà po 
polare sono stati salutati con 
gioia dalle maestranze. Gli 
studenti del Cassini e del Do¬ 
na si sono impegnati per una 
sottoscrizione, altri giovani 
hanno consegnato la somma 
raccolta in una sottoscrizione 
volante in un bar della zona, 
circoli giovanili fanno giun 
gore le loro offerte. 

Episodi di questo genere si 
sono succeduti nella giornata 
di ieri, anche al centro dì rac¬ 
colta organizzato nei locali 
della Croce Verde sestrese. 
C’è bisogno di tutto, in fab¬ 
brica. per sviluppare una bat¬ 
taglia che non si sa fino a 
quando dovrà durare. 

« Stanotte ci siamo arran 
giati Per dormire c’erano 
brande a sufficienza ma ab 
biamo sofferto un po' di fred 
do per la mancanza di coper¬ 
te ». « Beh — cj ha detto un 
anziano operaio — ho avuto 
meno freddo di quando ci han 
no detto della sospensione a 
zero ore settimanali. Pensa, 
significa dover vivere con 16. 
al massimo 18 mila lire al me¬ 
se! ». « E scriva — aggiunge 
un altro — che da tre anni 
vìviamo con salari che media¬ 
mente non superano le 55-60 
mila lire al mese ». 

Dalle parole di questi lavo¬ 
ratori emerge una realtà uma¬ 
na e sociale che va molto al 
di là della questione « Piag¬ 
gio ». E' una realtà che già 
coinvolge altre migliaia di la¬ 
voratori e che, domani (se 
non si muteranno le linee fon 
damentali della politica eco 
nomica attuale che ritrosia - 
vo in larga misura nello stes¬ 
so piano di sviluppo quin¬ 
quennale) potrebbe investire 
altre e non poche fabbriche. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 23. 

Questa mattina, doi>o dieci 
giorni di serrata, la CGE di 
S. Giorgio a Cremano avrebbe 
dovuto riaprire i cancelli. Lo 
ha fatto, ma sono entrati solo 
gli impiegati e. dopo, i cancelli 
sono stati nuovamente richiusi: 
il braccio di forza Ira dire/ia 
ne e maestranza (600 operai) 
continua. Per spezzare la lotta, 
iniziata due settimane fa i>er 
rivendicare la stabilità del po¬ 
sto di lavoro, la direzione non 
ha esitato a ricorrere alle più 
diverse forme di intimidazione: 
prima ha chiuso lo stabilimen¬ 
to (dove si procede al montag¬ 
gio di frigoriferi), poi ha li¬ 
cenziato 5 operai, tutti dirigen¬ 
ti sindacali, tra cui due candi¬ 
dati alle elezioni per il rinnovo 
della commissione interna ed 
un commissario di fabbrica del¬ 
la FIOM. il compagno Antonio 
Piccolo. 

La lotta — guidata dalla 
FIOM. dalla CISL e dalla UIL 
— aveva avuto inizio pe rpor- 
tare avanti una richiesta pre¬ 


cisa: garanzia del ixisto di la¬ 
vo! o. (.a direzione, infatti, ogni 
qualvolta vi è carenza di com¬ 
messe o manca del materiale 
|)er il montaggio dei frigoriferi 
e si creano delle ore « vuote » 
nello stabilimento, mette la mae¬ 
stranza ad orario ridotto, o ad¬ 
dirittura. come ha fatto questa 
estate, chiude la fabbrica e se 
i lavoratori restano senza sa¬ 
lario. affari loro dicono i diri¬ 
genti della CGE. 

In realtà non mancano le 
commesse: il metodo della di¬ 
rezione è un altro. Quando vi 
è da lavorare non si conosce 
riposo: le ore di straordinario 
diventano la normalità: i turni 
di lavoro diventano intollerabi¬ 
li: ma guai a lamentarsi per¬ 
ché la direzione risponde: quel¬ 
la è la porta, se volete andare 
via come voi ne trovo a centi¬ 
naia. Quando imi le commesse 
sono finite allora la direzione 
parla di « difficoltà » e natu¬ 
ralmente le scarica sui lavora¬ 
tori. Questo giochetto lo porta 
avanti da anni, ma questa volta 
i lavoratori sono decisi a non 


mollale. Hanno iniziato una du¬ 
ra lotta e lo sanno ma hanno 
dalla loro patte la solidarietà 
del movimento sindacale, delle 
ACL1. dei commercianti, della 
giunta comunale — che ha lan¬ 
ciato la proposta di una sotto- 
scrizione per costituire un fon¬ 
do di solidarietà — dell’intera 
città: cortei e manifestazioni 
pubbliche hanno i>ortato a cir 
noscenza della intera cittadi¬ 
nanza di S. Giorgio a Cremano, 
un centro alla periferia di Na¬ 
poli. la situazione drammatica 
di questi lavoratori che arriva¬ 
no. ogni mese, ad un salario che 
non supera le 40 42 mila lire e 
che diventa di 47 mila lire solo 
se si fanno otto ore di seguito 
alla catena di montaggio. Ma 
le manovre e le provocazioni 
dei padroni, i licenziamenti dei 
dirigenti sindacali non hanno 
fiaccato la lotta che. oggi, ha 
anche un altro obiettivo: rien¬ 
trare in fabbrica tutti insieme, 
insieme anche ai 5 compagni 
licenziati. 

Lina Tamburinino 




Quattri) proposta Ventimila coloni 

per rinnovare rifiutano ì Canoni 


per rinnovare 
l'olivicoltura 

La relazione di Gallo a Rossano C. e le conclusioni 
di Alinovi: cacciare gli agrari parassiti dall’oliveto 


Nel Lazio l'applicazione della legge 607 è una realtà irre¬ 
versibile - L'incontro dei parlamentari comunisti con i 

contadini ad Anagni 


Dal nostro corrispondente 

ROSSANO CALABRO. 23 

Presenti delegazioni provenien¬ 
ti dalla Puglia, dalla Lucania, 
dal Lazio, dall'Abruzzo, da tut¬ 
ta la Calabria e dalle altre re¬ 
gioni olivicole italiane, si è tenu¬ 
ta qui ieri la Conferenza nazio¬ 
nale del PCI sui problemi del¬ 
l'olivicoltura. 

I lavori della Conferenza, pre¬ 
sieduti da Pietro Grifone, segre¬ 
tario dell'Ufficio meridionale del 
partito, sono iniziati con una re¬ 
lazione introduttiva di Nicola 
Gallo, della Sezione agraria 
centrale. Il compagno Gallo, 
dando per acquisita fanali- 
si sulle caratteristiche struttu¬ 
rali del settore olivicolo (essa 
è ampiamente contenuta nel do¬ 
cumento preparatorio della Con¬ 
ferenza). si è invece soffermato 
sui problemi immediati che in¬ 
vestono le lotte delle masse e 
l'iniziativa del partito. 

« La nuova campagna olearia 
è praticamente iniziata — ha 
detto il relatore — ma ancora il 
governo deve decidere i criteri 
sull'integrazione del prezzo del¬ 
l'olio. mentre ci sono da liqui¬ 
dare 200 mila pratiche di inte¬ 
grazione della campagna prece¬ 
dente. Ormai è trascorso un an¬ 
no dall'entrata in vigore della 
politica comunitaria nel settore 
delle materie grasse di origine 
vegetale e. come era stato pre- 
visto. una grave situazione mi¬ 
naccia il settore olivicolo dove 
appare con sempre maggiore 
chiarezza l'intento del governo 
di maroinalizzare ulteriormente 
tale settore difendendo l'attua¬ 
le assetto proprietario e fava 
rendo lo sfruttamento e la rapi¬ 
na nei confronti dei lavoratori, 
contadini e consumatori da par¬ 
te dei grossi gruppi industriali 
e finanziari ». 

Gallo ha chiesto alcune misu¬ 
re urgenti che si possono cosi 
sintetizzare: 

1) Immediata discussione della 
legge per la integrazione del 
prezzo ai produttori, introducen 
do alcune modifiche proposte dal 
PCI già nella precedente cam¬ 
pagna olearia, e cioè: l'integra¬ 
zione deve essere data ai pro¬ 
duttori'e possessori di olive e 
non ai deter.ton di olio: l'AlMA 
deve essere rafforzata, articola¬ 
ta e dotata del compito di in¬ 
tervenire direttamente sul mer¬ 
cato per acquistare e tendere 
forti quantitativi di olio ai prez¬ 
zi stabiliti; le associazioni dei 
pnxiuttori devono assumere un 
ruolo attivo nella politica di in¬ 
tegrazione. 

2) Approvazione dt una loppe 
sulla denominazione degli ola di 
origine che sia comprensiva di 
una politica di attivo sostegno 
e promotrice di impianti coope¬ 
rativistici di primo e secondo 
grado nelle zone di produzione, 
favorendo lo sviluppo di organi¬ 
smi consortili ed associativi cui 
demandare il compito della lotta 
antiparassitaria del migliora 
mento delle strutture e della spe 
cializzazione produttiva dell'im 
presa coltiratrice. 

3) Finanziamento immediato di 
piani di intervento degli enti di 
sviluppo per la modifica delle 
attuali strutture proprietarie, 
sulla base dei vecchi e nuovi 
poten che gli enti stessi deten¬ 
gono 

4) Finanziamento dei progetti 
di irrigazione già definiti e ap- 
provati. 

Sulla relazione sono intervenu 
ti j compagni Stasi (Consorzio 
oliricolo della Puglia). Magistri 
(Consorzio olivicolo del l^azio ). 
Turno (Consorzio olivicolo delia 


Lucania). Ventura (Comitato re¬ 
gionale PCI di Puglia), Grifone. 
Pisano (Commissione femminile 
PCI di Cosenza). 

Il dibattito è stato concluso 
da Abdon Alinovi, della Direzio¬ 
ne del partito, il quale ha sot¬ 
tolineato il carattere meridio¬ 
nalista e nazionale dell’iniziati¬ 
va del PCI che intende affronta¬ 
re uno dei nodi dell'arretratez¬ 
za dell'agricoltura e della socie¬ 
tà meridionali. « Non solo nel 
passato ma anche nel presente 
— ha sostenuto Alinovi — la oli¬ 
vicoltura del Sud è legata stret¬ 
tamente alla prevalenza della 
grande proprietà fondiaria as¬ 
senteista che. fino a ieri all'om¬ 
bra del protezionismo, ed oggi 
nel quadro della politica del 
MEC. costituisce uno dei fattori 
principali della subordinazione 
dell'agricoltura meridionale ai 
capitale monopolistico del Nord.* 

Dopo avere sottolineato il 
valore del movimento in atto. 
che ha portato alla istituzione di 
numerosi centri associativi tra 
piccoli e medi produttori, ed an¬ 
che di oleifici sociali. Alinovi 
ha indicato i punti fondamentali 
del piano politico che i comu¬ 
nisti propongono nel settore oli¬ 
vicolo: destinazione di lutti i 
fondi MEC ai produttori di oli¬ 
ve. democratizzazione dell'AlMA 
e sua efficienza nelle relazioni 
con la produzione e con il mer¬ 
cato. nuova legislazione nel set¬ 
tore olivicolo. 

« L'oliveto, ha concluso Alino¬ 
vi. non può essere considerato 
come il santuario della grande 
proprietà terriera. Cacciare Va 
orario dall'oliveto con tutto il se¬ 
guito di parassitismo che l'ac¬ 
compagna (sottosalario, gabelle, 
miserie) significa conquistare la 
condizione principale per irri¬ 
gare Volicelo, consociarlo con gli 
agrumi, svilupparne la quantità 
e la qualità ». 

Oloferne Carpino 


ANAGNI, 23. 

Sono già 20 mila le fami¬ 
glie di coloni ed enfiteuti che 
nel Lazio hanno rifiutato di 
pagare i vecchi canoni e divi¬ 
dere i prodotti col padrone. Al 
posto delle corrisposte hanno 
mandato una bella lettera in 
cui si avvertono gli ex padro¬ 
ni che, ormai, si applica la 
legge 607: canone in base al 
reddito dominicale e avvio 
della pratica di affrancazione. 
Quattro anni di lotte, per l’ap¬ 
plicazione di una legge che 
ha avuto persino l’unanimità 
del Parlamento, hanno fatto 
maturare la situazione socia¬ 
le nelle campagne. I parla¬ 
mentari comunisti Compagno¬ 
ni, Orlandi, Moretti, Pellegrino 
e Mammucari ne hanno avuta 
la dimostrazione negli c in¬ 
contri » che hanno avuto con 
migliaia di coloni ed enfiteuti 
della provincia di Fresinone. 

L’iincontro dì Anagni. tutta¬ 
via, ha avuto particolare si¬ 
gnificato. Aperto da una re¬ 
lazione di Mario Bonomo, ha 
fatto capire come ci troviamo 
proprio in queste settimane — 
dopo quattro anni dall’entrata 
in vigore della legge — al 
centro di uno scontro aspro 
con tutti i beneficiari dei patti 
semifeudali ora messi in cau¬ 
sa. Nel solo comune di Anagni 
13Ó0 contadini hanno chiesto 
l'affrancazione: un riscatto che 
vale 400. forse 450 milioni 
all’anno. 1 beneficiari di que¬ 
sta autentica tassa, parassi- 
tariamente sottratta all'econo¬ 
mia e ai bisogni della gente, 
si contano sulle dita e al cen¬ 
tro c’è la Curia Vescovile; il 
richiamo del denaro dei ca¬ 
noni è così forte che persino 


Denunzia del sindacato ferrovieri CGIL 

Cinquemila in meno 
per guidare i treni 

La grave carenza di personale pregiudica il nor¬ 
male servizio — E' necessario bandire concorsi 
In sciopero da oggi i copisti delle Conservatorie 
dei registri immobiliari 


Sono più di cinquemila le uni¬ 
tà in meno per il fabbisogno del 
serv izio « Movimento e treni » 
delle Ferrovie dello Stata Qua 
sta carenza di personale — che 
rischia di pregiudicare la stessa 
possibilità di assicurare il nor¬ 
male servizio — è destinata ad 
aumentare nei prossimi mesi per 
effetto dei normali pensiona¬ 
menti. La grave denuncia è con 
tenuta in un comunicato della 
segreteria nazionale del SF1- 
CGIL. il sindacato unitario dei 
ferrovieri. 

Nel documento il sindacato sot¬ 
tolinea T atteggiamento elusivo 
che su questo problema mantie¬ 
ne l’autorità politica e conferma 
di voler ripresentare nell’incon¬ 
tro previsto per domani col mi¬ 
nistro Scalfaro la richiesta di 
bandi di concorsi per riempire 


i vuoti di questo delicato set¬ 
tore operativo dell’azienda. Al¬ 
tre richieste sono quelle di un 
acconto sul « premio produttivi¬ 
stico ». la rivalutazione delle 
competenze accessorie collegate 
al rischio e al disagia Sarà 
sollecitato anche l’inizio delle 
trattative per la riduzione della 
settimana lavorativa. 

Oggi, intanto, ha inizio lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato dei 
copisti ipotecari in servizio pres¬ 
so le Conservatorie dei registri 
immobiliari. Questi lavoratori n 
vendicano una sistemazione giu 
ridico-economica. Essi pur svol¬ 
gendo un compito istituzionale 
c permanente dell’Amministra¬ 
zione finanziaria statale sono 
soggetti, però, a un contratto 
di lavoro privato. 


una decisione della Conferen¬ 
za episcopale italiana rivolta 
a liquidare i rapporti coloni¬ 
ci è rimasta inascoltata 

Gli ex padroni delie colonie 
dicono di sperare in un ricorso 
alla Corte Costituzionale che 
sarà discusso il prossimo 7 
novembre. In realta, lo scon¬ 
tro sociale ormai in alto in tut¬ 
ta la colonia non può più es¬ 
sere risolto in tribunale: an¬ 
che se la Corte Costituzionale 
porgesse una mano agli eredi 
della feudalità, trovando qual¬ 
che « vizio di forma » a loro 
favore, toccherebbe al Par¬ 
lamento fare una terza e più 
perfezionata legge. Il basso 
indennizzo fissato dalla legge, 
infatti, è in rapporto alla fun¬ 
zione esercitata dalla proprie¬ 
tà: assenteista, rapinatrice, 
causa di miserie tragiche. Nel¬ 
la zona di Piglio, subito dopo 
aver cessato la corresponsione 
dei canoni, decine di vignaioli 
hanno potuto tornare a lavora¬ 
re sui poderi dai quali erano 
emigrati disperati. 

E’ su queste miserie che è 
costruita anche una struttura 
politica reazionaria. 11 Comu¬ 
ne di Anagni e la Provincia di 
Fresinone, ad esempio, hanno 
decine di casolari ** borgate 
senza luce elettrica ma non 
muovono un dito per utiliz¬ 
zare i fondi della Cassa per 
il Mezzogiorno e del Piano 
Verde, per impegnare l'ENEL: 
assistono indifferenti all’arre¬ 
tratezza in cui vive la gente. 
L’Ente di sviluppo agricolo 
è introvabile; si è dovuto lan¬ 
ciare una petizione (ancora in 
corso) per invitare l’Ente di 
sviluppo a intervenire in pro¬ 
vincia di Fresinone, aprendo¬ 
vi propri uffici di assisten¬ 
za tecnica, costruendo una 
centrale del latte e un mungi- 
mificio 

La battaglia per « chiudere 
i conti » con la colonia e l’en¬ 
fiteusi si presenta, dunque, co¬ 
me la sola base da cui può 
prendere una profonda tra¬ 
sformazione economico-sociale. 
Questo sostengono i comunisti, 
non solo a parole, ma con un 
impegno pratico c quotidiano 
sia in Parlamento che fra i 
contadini 

Il conv egno si è concluso con 
l’approvazione di un ordine 
del giorno in cui. fra l’altro, si 
chiede alle alte gerarchie ec¬ 
clesiastiche di rinunciare alla 
difesa di privilegi insostenibili 
e antisociali. Prese di posizione 
analoghe sono state espresse 
in altri incontri. A Piglio i 
coloni hanno deciso di chiedere 
di essere ricevuti alla Corte 
Costituzionale per spiegare la 
assurdità di una contestazione 
giuridica di decisioni prese 
dal Parlamento con unanime 
volontà politica. Ma, soprat¬ 
tutto. la delegazione dei sena 
tori comunisti ha raccolto 
ovunque una sola volontà: « ri¬ 
spetto alla 6TF7 non torneremo, 
indietro; vogliamo invece an¬ 
dare avanti con la completa 
affrancazione e un concreto 
aiuto da parte dell’Ente pub¬ 
blico di sviluppo ». 


A questi enti 
i 6250 milioni 
del Fondo 
agricolo europeo 

I contributi del fondo agricolo 
europeo, per 6 miliardi e 250 
milioni di lire, destinati a opere 
connesse con i fatti alluvionali 
del novembre 1966. sono stati 
destinati quasi tutti a progetti 
dei consorzi di bonifica e ad or¬ 
ganismi dominati dal padronato. 
L'elenco reso noto ieri chiari¬ 
sce meglio di ogni commento 
gli scandalasi criteri con cui è 
stata effettuata la ripartizione. 

Questi gli enti che hanno be 
neficiato del contributo: Consor. 
zio di bonifica * San Michele 
Sacco» (Trento). Consorzio frut¬ 
ticoitori Alta Valsugana (Cofav). 
Caldonazzo. Consorzio di miglia 
ramento fondiario di Villagnedo. 
Consorzio produttori latte ali¬ 
mentare della provincia di Tren 
to. Consorzio di bonifica « Dese 
Sile inferiore » di Mestre. Con¬ 
sorzio maiscoltori, cerealicoitori 
di Cavarzere. Consorzio fra ca¬ 
seifici dell’Altopiano di Asiago. 
Consorzio d: boo.fica Ongaro Su¬ 
periore. San Donà di Piave. Con¬ 
sorzio di bonifica « Valio-Meolo- 
Musestre » di Treviso. Consorzio 
di bonifica « Lazzo » di Este, 
Consorzio agrario provine ale di 
Treviso, Consorzio ;n:erprov.n- 
ciale cooperative agricole ACLI 
di Bologna. Soc.età cooperativa 
a r. 1. «Stalla cooperativa ar¬ 
gentana » di Argenta. Società 
cooperativa produttori agricoli 
di Osteilato. Consorzio di bonifi¬ 
ca montana dell'Appenlno par¬ 
mense, di Parma. Consorz.o d: 
bonifica renana di Bologna. Con¬ 
sorzi di bonifica della bassa 
pianura ravennate di Lugo. Con¬ 
sorzio di bonifica Palata • Reno 
di Bologna. Consorzio grande 
bonif cazione ferrarese di Ferra¬ 
ra. Ente Maremma di svilup¬ 
po in Toscana e Laz.o. Consor¬ 
zio bonifica montana della Val 
di Sere di F.renze. Opera na¬ 
zionale combattenti, cooperativa 
agr.co’.a proda zone e lavoro 
r B.netti » di Capalb o. Coopera¬ 
tiva fra assegnatari « Raspolli 
no » e Cooperativa fra assegna¬ 
tari « Valle Bruna » di Grosseto. 

Raddoppiate 
le esportazioni 
con la Bulgaria 

Trattative per la formulazio¬ 
ne del nuovo protocollo com 
merciaje fra Italia e Bulgaria 
hanno avuto inizio stamane 
alla Farnesina. 

L'interscambio italo-buigaro 
ha segnato uno sviluppo costan 
te neJ’ultimo quinquennio, pas¬ 
sando da un valore globale di 
18.2 miliardi di lire nel 1962 a 
52.7 miliardi nel 1966. Nel pri¬ 
mo semestre del 1967. gli scam¬ 
bi hanno raggiunto i 37.8 miliar¬ 
di di lire contro i 29,2 miliardi 
dei corrispoodente periodo del 
1966. Nei primi sei mesi dell'an¬ 
no le nostre esportazioni — con 
20.4 miliardi di lire — sono 
pressoché raddoppiate rispetto 
agli 11 miliardi del primo se¬ 
mestre dello scorso anno. 


Alcuni mesi fa venne con¬ 
dotta un’inchiesta tra i com¬ 
mercianti milanesi. Si voleva 
sapere cosa intendevano fare 
per rinnovare i propri nego/i. 
per adeguarli alle nuove esi 
gonze dei consumatori e per 
tentare di diminuire il costo 
di produzione. Su 1000 inter¬ 
rogati 900 risposero positiva- 
mente ed esposero i propri 
progetti. In sostanza emerse 
che il tradizionale negozio a 
carattere familiare, poco at¬ 
trezzato. con poche merci e 
con forti costi di distribuzio¬ 
ne sarebbe pronto |>er una 
profonda trasformazione. 

Naturalmente non tutti i 
commercianti con punto di 
vendita fisso (sono in Italia 
quasi un milione) nè tutti gli 
ambulanti veri e propri e co¬ 
loro che operano nei merca¬ 
tini rionali, sono maturi 
per una trasformazione. Co¬ 
munque una buona parte di 
essi lo sono. Il problema è 
prima di tolto questo: tra¬ 
sformare un negozio e ren¬ 
derlo moderno, costa oggi 
venticinque volte quello che 
costava il relativo ammoder¬ 
namento che poteva essere 
ipotizzato dieci anni fa. 

I commercianti piccoli e 
medi — un milione e trecen- 
toinila aziende — sono oggi 
chiamati a misurarsi con 
quelli che vengono chiamati 
i punti di vendita della 
i grande distribuzione »: i su¬ 
permarket. i grandi magaz¬ 
zini che rapidamente si sono 
diffusi nel paese. I supermer¬ 
cati di generi alimentari — 
per citare un solo settore — 
erano 355 nel 1963, sono di¬ 
ventati 530 nel 1965. Le « ca¬ 
tene di negozi » apparten 
gono oggi a 116 imprese con 
1.254 punti di vendita. Non 
si tratta di una sfida nell’am¬ 
bito di una inesistente libera 
concorrenza. In realtà l’in¬ 
gresso dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici nel commercio — 
dalla FIAT alla Montedison. 
dalla Falk alla « Centrale » — 
avviene in condizioni di enor¬ 
me superiorità nei confronti 
della bottega commerciale 
tradizionale. 

Una prima questione è. ap 
punto, quella del credito. Qui 
la discriminazione a danno 

delle piccole e medie imprese 
è sfacciata. Con la legge at 
tuale per il credito ai com 
mercianti in sei anni — dal 
I960 al 1966 — sono stati con 
cessi finanziamenti a favore 
di 5.111 piccole e medie 

aziende per un totale di tir 
ca 36 miliardi di lire, vale 

a dire circa 6 miliardi l'anno. 
E’ evidente che con mezzi 

cosi limitati non si può par¬ 
lare di politica governativa 
a favore dell'ammoderna 
mento della rete commercia 
le: neanche ÌT'T’ dei com 
mercianti ha. infatti, potuto 
usufruire dei credito. 

Nell'incontro con il ceto 
medio commerciale che è sta¬ 
to organizzato dal PCI dome 
nica scorsa un commercian 
te barese ha preso la parola 
per dire che. inoltre, se an 
che si arriva a prendere il 
credito — come a lui è capi 
tato — gli stessi effetti della 
concessione creditizia sono 
messi in discussione dalle 
modalità. Infatti — ha detto 
questo commerciante — dalla 
domanda alla concessione so 
no passati due anni e le 
spese per istruire la pratica 
sono state di 150 000 lire, su 
un credito di un milione e 
mezzo, per cui il cosidetto 
tasso agevolato è stato mag 
giorato del lO'c superando 
così il normale tasso ban 
cario. 

Di qui la grande impor¬ 
tanza della proposta di legge 
del PCI per nuove norme per 
il credito ai commercianti 
che intendono rinnovare la 
propria attrezzatura. Se i 
commercianti saranno aiutati 
la riforma della rete distri¬ 
butiva è cosa possibile. Na¬ 
turalmente il problema non è 
soltanto quello del credito ma 
bensì di una nuova politica 
da realizzare su vari piani e 


per multi aspetti della quo 
stione. Per ogni problema, 
comunque, è decisivo un giu 
sto intervento pubblico. Ad 
esempio quasi tutte le grandi 
città italiane non hanno oggi 
un attrezzato ed efficiente mer 
rato generale: questo è l’ef 
tetto di una legge elio anni 
fa venne presentata come 
una misura di « liberalizza 
zinne » ma che in realtà ha 
permesso il fiorire di mat 
tatoi clandestini, di magazzini 
privati e simili forme di quel 
la speculazione che va in 
vece combattuta. Riordinare 
questo settore e sviluppare in 
forme moderne i mercati rio 
nuli: questo è un altro piano 
di pubblici interventi — gn 
vernativi e comunali — che 
interessa particolarmente gli 
ambulanti. 

Esistono già interessanti 
esperimenti di organizzazione 
di piccoli e medi commcr 
cianti che si sono consorziati 
per realizzare acquisti collet¬ 
tivi. Sono in tutto 12.000 (se 
condo dati ufficiali al 1965) 
coloro che in questo modo 
cercano di eliminare ogni in 
t or media z i o ne pa ra s s i t a ri a. 
Dicono di aver raggiunto Imo 
ni risultati anche se lo stalo 
non li ha aiutati e i grandi 
commercianti abbiano fatto 
del tutto por far fallire quo 
sto esperimento Rimane co 
munque dimostrato che sin 
pur entro certi limili è pos 
sibile una unione rconomica 
Ira gruppi di piccoli commcr 
cianti per acquisti collettivi 
Sarebbe possibile una unioni 
per gestire in società un su 
pcrmercato? Una risposta po 
sitiva a questo interrogativo 
è stata data soltanto dalla 
coopcrazione di consumo: so 
no 452 le cooperative — un 
quarto del totale nazionali- 
aderente alla Lega — chi 
hanno rinnovato i loro im 
pianti, nnch’esse non aiutati 
dallo Stato. 

Circa la coopcrazione ri¬ 
da dire anche che la tradi 
zinnale contrapposizione tra 
cooperativa e negozio appar 
tiene al passato: oggi In 
cooperazione serve da guida 
ai negozianti per stimolarne 
la organizzazione economica 
Se. insomma, allo stato attua 
le delle- cose ci si prova a de 
lineare un avvenire per In 
rete commerciale italiana ol 
tre alla necessità assoluta di 
un suo rinnovamento ed am 
modcrnamentn emerge il fot 
to che i gruppi monopolistici 
avranno partita vinta solo se 
lo stato rimarrà nell’attuak 
atteggiamento che è di falsa 
neutralità e che in effetti n 
traduce in un appoggio ai 
grandi gruppi. 

La validità sociale dc-I pie 
colo e medio commercio — 
rinnovato e modernizzato — è 
stata forse la più importante 
affermazione ribadita al con 
vegno organizzato dal PCI. 
Nelle sue conclusioni il com 
pagno Ixvngo ha ribadito che 
questa validità sociale i co 
munisti l'affermano non sol 
tanto per l'oggi ma anche co 
me elemento di una trasfor 
mazione democratica e so 
cialisla del paese. I piccoli 
e medi commercianti — ha 
detto il segretario generale 
del PCI — possono trovare 
molti punti di incontro con le 
altre forze che si battono 
contro i gruppi monopolistici, 
ossia con gli operai, i conta 
dini. le altre categorie lavo 
ratrici. Nella nuova società 
socialista che noi vogliamo 
costruire — ha concluso il 
compagno Longo — i ceti me 
di in quanto tali hanno una 
pros.pettiva di libertà, di prò 
gresso. di affermazione della 
propria capacità professio 
naie ed imprenditiva. 

d. I. 

Nella foto: manifestazione 
dei commercianti a Rema 
(Campo de' Fiori). 
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Bacche nello stomaco del bimbo trovato morto nel canale 


Fabio vagò ore nel bosco 
prima della tragica fine? 


Nessun segno di violenza rilevato durante l'autopsia - Rocco Quatrana, il nonno del piccolo, trattenuto in caserma 
ed interrogato per tutta la giornata: è stato rilasciato solo a sera — La drammatica identificazione della salma 


Cervello elettronico all'Alitalia 


In due secondi 
prenoteremo 

il posto in jet 



Rocco Quatrana, il nonno del piccolo Fabio (a sinistra). La salma del piccolo Fabio viene 
portata via dal luogo dove è stata ritrovata (a destra) 


Si sono riuniti per l'affare Juliano 

I giudici sardi unanimi: 
«Legge uguale per tutti» 

II commissario scarcerato ha lasciato l'isola - Proseguono 

le indagini - Un misterioso attentato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 

Un ordine del giorno ap¬ 
provato alla unanimità dai 
magistrati sardi riuniti a Ca 
gliari, respinge le « assurde e 
insensate accuse » rivolte ai 
giudici che hanno incriminato 
i tre funzionari della questura 
di Sassari Juliano, Balsamo e 
Gigliotti. per calunnia, lesioni 
personali aggravate, violenza 
privata e falso ideologico. 

Il documento non solo re 
spinge le accuse rivolte ai 
magistrati sassaresi, ma ri¬ 
getta altresì la insostenibile 
campagna di cui è oggetto, da 
lungo tempo, la magistratura 
sarda nel complesso. Inoltre, 
l’assemblea ha ribadito la 
« posizione della magistratura 
sarda di assoluto rispetto del 
principio di legalità che è alla 
base dei propri compiti istitu 
zionali ». Il giudice, cioè, ha 
agito riferendosi al principio 
che « la legge è eguale per 
tutti »: se un pubblico funzio 
nario. che per giunta ricopre 
incarichi delicati negli uffici 
di polizia commette abusi, de¬ 
ve essere perseguito. Così si 
sono espressi i magistrati in¬ 
tervenuti alla riunione. 

I magistrati sassaresi, es¬ 
sendo parte in causa, hanno 
dal canto loro, ritenuto giusto 
non prendere parte ai lavori. 
Erano invece presenti anche i 
giudici non aderenti alla As 
sociazione nazionale magistra 
ti. Quelli, cioè facenti parte 
deH’UMI. Questo sodalizio, 
anche in sede nazionale ha 
preso posizione, approvando in 
pieno gli ordini del giorno 
dell’Associazione e del Consi 
glio supcriore della magistra 
tura. 

Conclusa la seduta, negli 
ambienti del Palazzo di Giu 
stizia si è voluto sottolineare 
che « « magistrati sardi, nella 
loro assoluta totalità, hanno 
inteso ribadire la affermazu> 
ne di solidarietà verso i colle 
ghi sassaresi e prendere po¬ 
sizione contro i critici iute 
fessati ». 

Intanto, dopo aver ottenuto 
la libertà provvisoria dal giu 
dice istruttore. Fiore. l'ex ca 
po della «quadra mobile di 
Sassari. Juliano, e il bngadie 
re Giuseppe Gigliotti hanno la¬ 
cciaie la Sardegna. Pare che 
entrambi siano diretti a Na 
poli. 

L’inchiesta continua: Julia 
no — durante il colloquio di 
sei ore avuto col giudice nel 
l’ospedale militare di Cagliari 
— avrebbe fatto preziose am 
'missioni circa la identità dei 
confidenti reclutati. Costoro. 

ttivamente ricercati dai ca 
rabinirri da ben due settima 
ne, non si trovano, ciò crea 
grossi problemi ai fini della 
[conclusione del procedimento 
indiziario 

In serata un nuovo arresto 
stato effettuato a Cagliari 
latta Squadra Mobile, in reta¬ 
rne alle indagini sull’* ano- 
ima sequestri >. L’arrestato 
i chiama Giovanni Tranci, e 


abita a Cagliari in via gene¬ 
rale Cagna, in una casa dove 
la polizia aveva già compiuto 
una perquisizione nel corso 
delle indagini sul traffico dì 
armi. 

Un misterioso episodio si è 
verificato ad Isili. Alcune fu 
cilate sono state sparate con¬ 
tro il manovale Giovanni Pi¬ 


sano. di 36 anni. Con lui era 
Michele Minozzi, trentenne, da 
Padova, cognato del dott. Ma¬ 
rio Caddeo. il giudice che si 
sta occupando della istrutto¬ 
ria per la uccisione del rap 
presentante d’auto Gianni D ic 
ciau. 

Giuseppe Podda 


Perfetto lancio da Baikonur 

Con Molnya TV diretta 
Mosca - Estremo Oriente 

Z MOSCA. 23 

— n settimo Molnya. satellite sovietico per telecomunicazio- 
Z ni. è in orbita da ieri. Insieme ai precedenti della stessa serie 

— permetterà trasmissioni TV da Mosca fino all'estremo oriente 
Z e alle regioni dell’Asia centro-settentrionale e centrale. 

■ Il satellite è stato immesso su un’orbita ellittica che ha 

— l'apogeo nell'emisfero nord, a 39.740 chilometri dalla super- 
Z ficio terrestre, e il perigeo nell’emisfero sud. a 456 chilometri 

— dalla Terra. L’inclinazione sull'equatore è del 64.7%. 

Z Oltre che per i collegamenti televisivi il Molnya 7 servirà 
” per trasrr.iss.oni radiotelefoniche e radiotelegrafiche. Il satel- 
Z lite ha anche strumenti per l’autoorientamento e per la cor- 
" rezione automatica dell’ortiita. 


Allucinante tragedia familiare 


Si uccide con i 4 figli 
esasperato dalla moglie 

- „ lu ,. MULHOUSE. 23. 

- ti lbert ll.xd. un operaio dì 30 anni, si è ucciso in casa 
Z ins.eroe ai quattro figli, lasciandosi asfissiare dal gas. Non 
“ sopportava più I atteggiamento della moglie. Il bimbo più pic- 
_ colo aveva 18 mesi e gli altri 3. 5 e 8 armi. 

" L'operaio viveva da anni in un perenne stato di crisi e 

- di agnazione a causa della moglie Ciemence che aveva g.à 
Z avuto due figli da' cognato e che. appena da qualche giorno. 

- era r.entrata in famiglia dopo aver trascorso un mese in girò 
Z per la Francia inferno ad un altro uomo. Sabato sera. Gilbert 
Z H ld. aveva sorpreso un’altra volta la mogie insieme ad uno 
• degli amanti e ne era rimasto sconvolto. Ieri mattina, si è 
Z chiuso ;n casa e si lasciato asfissiare dal gas. Lo hanno tro- 

- vato disteso sul letto con in braccio Pascal, i! bimbo più pie- 
Z colo. Un altro figlio. Jean Claude, si trovava ai piedi del Ietto 
” e gli altri due sono stati trovati in cucina. 


Dal nostro inviato 

A LATRI. 23. 

« E’ lui. è lui... 11 viso no, 
sembra cosi diverso... ma ì ve¬ 
stiti seno i suoi e poi il cordon¬ 
cino bianco della scarpetta è 
quello che gli avevo aggiustato 
io. ixko tempo fa... ». Biagio 
Quatrana ha riconosciuto cosi, 
ufficialmente nella camera mor¬ 
tuaria del cimitero di Alatr i. il 
figlio, il piccolo Fabio di 2 
anni e tre mesi, scomparso da 
casa ventiquattro giorni or sono 
e ritrovato l'altra sera, senza 
vita, in una pozza d'acqua a po 
co più di un chilometro dalla 
sua abitazione. L’hanno assassi¬ 
nato? E’ stala mia disgrazia? 
Neanche l'autopsia, effettuata 
ieri pomeriggio dal dottor Mar¬ 
mano. ha chiarito il mistero 
che avvolge la fine del piccolo: 
sul corpo di Fabio non sono 
state trovate tracce di lesioni 
e quindi, secondo i medici, la 
morte può essere stata causata 
da asfissia da annegamento, da 
soffocamento, o da avvelenamen¬ 
to magari da anticrittoganuci. 
Soltanto dopo gli esami di lobo 
ratorio. i penti potranno dare 
una risposta precisa: ma occor¬ 
reranno ancora giorni e piorni 
per effettuarli. Così il « giallo » 
è ancora aperto a tutte le so¬ 
luzioni. Per lungo tempo, gli 
investigatori avevano creduto 
di avere scoperto tutto: hanno 
fermato il nonno di Fabio. Roc¬ 
co Quatrana, settantenne, lo 
hanno trascinato nella caserma 
di Alotri. lo hanno interrogato 
per ore ed ore accusandolo di 
avere ucciso il piccino per di¬ 
sgrazia. magari colpendolo con 
uno schiaffo e di averne poi oc¬ 
cultato il cadavere. Ma. appena 
saputi i risultati dell’aidopsia, 
i carabinieri si sono dovuti ar¬ 
rendere all’evidenza. 

Rocco Quatrana erano andati 
a prenderlo alle 21 dell'altra se¬ 
ra in casa, a San Giovanni di 
Trivigliano. «Vieni con noi. 
dobbiamo chiederti qualcosa » — 
gli avellano detto. E lo avevano 
lìortalo al « Fosso delle pento¬ 
le » dove, soltanto tre ore pri¬ 
ma, un cacciatore. Mario Qua¬ 
trana (che non è parente della 
famiglia del piccino) aveva tro¬ 
vato il corpo di Fabio, sommer¬ 
so in quaranta centimetri di 
acqua stagnante. Cera già il 
Procuratore della Repubblica di 
Prosinone. Maffei. Seduti in cir¬ 
colo sui massi, con al centro 
il vecchio contadino, fra le fa¬ 
ville di un falò acceso per ripa¬ 
rarsi alla meglio dalla tramon¬ 
tana. hanno cominciato ad in¬ 
terrogarlo. Parola per parola, 
gesto per gesto, gli hanno fatto 
ripetere tutto daccapo. 

Rocco Quatrana non si è mai 
voltato, non ha mai dato uno 
sguardo al fagotto bianco mez¬ 
zo metro più in là. Poi il ma¬ 
gistrato si è avvicinato: « Fabio 
era andato con la donna bion¬ 
da. eh! — pii ha urlato in viso — 
Guardalo fi. guarda tuo nipote 
mangiato dai vermi... ». Un pe¬ 
sto secco e lo straccio è stato 
strappato via: il vecchio ha 
guardato, ha visto il corpicino 
martoriato, le gambette infor¬ 
mi. Ha scosso la testa: « Non 
lo riconosco, non so se è Fa¬ 
bio. forse soltanto la scarpa è 
sua.... ». Un altro ordine secco 
del giudice: « Prendetelo ». e 
Rocco Quatrana è stato allena 
aliato in una stretta, fatto sa¬ 
lire su una camionetta e porta¬ 
to via. in caserma ad Alai ri. 
Sul posto, dopo pochi minuti, 
non è rimasto più nessuno: il 
cadavere dì Fabio è stato por¬ 
tato nel cimitero di Alatri 
dove il medico ha compiuto un 
primo esame: * E’ morto da al¬ 
meno venti giorni » ha concluso. 
Ma l'autopsia ha detto tutto il 
resto. E gli investigatori a que¬ 
sto punto si sono dovuti arren¬ 
dere all'evidenza dei fatti: non 
essendoci lesioni traumatiche sul 
corpo del piccino, il nonno non 
poteva averlo ucciso involonta- 
riamento. Cosi alle 19.10. Rocco 
Quatrana è stalo rilasciato. 

A questo punto solo due sono 
le strade che restano agli in¬ 
vestigatori: la prima è che il 
bimbo si sia perso, abbia ca¬ 
nato per ore ed ore cammi¬ 
nando nella boscaglia, sia fi¬ 
nito fin nella fossa annegando. 
Ma tutti, il padre, gli zìi. i con¬ 
tadini della zona escludano che 
Fabio possa essere giunto da 
solo fin li. «Si sarebbe ferma¬ 
to. si sarebbe me«=o a p an- 
eere. l'avremmo trovato... », 
hanno detto- L’altra ipotesi è 
che il bimbo sia stato assassi¬ 
nato rolontariamente. premedi¬ 
tatamente. ferocemente. Ma per¬ 
ché? Quale può essere il mo¬ 
vente di un delitto tanto disu¬ 
mano? Insomma non c'è anco¬ 
ra uno spiraalio di luce. 

Ieri mattina gli agenti sono 


In poche righe 


Città al posto dei mare 

AMSTERDAM — Un’altra vasta 
zona di terreno è stata strap 
pata al mare con la costruzione 
di una nuova e piccola città che 
nel 1970 raggiungerà, molto pro¬ 
babilmente. i centomila ab tanti 
La nuo\a cittadina è stata bai 
tezzata Lelystad ed è costruita 
su un terreno che è stato preso 
al mare con la costruzione di 
una grande diga. I primi abi¬ 
tanti hanno già preso possesso 
delle loro case. 

Guerra alle auto 

PARIGI — la? autorità parigine 
hanno deciso di rendere ancora 
più severa la loro azione contro 
gli automobilisti. Dopo la « zona 
blu », le altre restrizioni alla 
circolazione, I sensi unici e I 
divieti di ogni genere e tipo, è 
stato deciso anche T aumento 


delle multe per divieto di sosta. 
Perfino il parco dei carri-gru 
della prefettura è stato raflor- 
zato in vista di ulteriori azioni. 

Sinatra e Pelè soci 

SAN PAOLO — L’attore Frank 
Sinatra e un gruppo di uomini 
di affari americani hanno acqui¬ 
stato. insieme al giocatore di 
calcio Pelè. un vecchio alber¬ 
go di S. Paolo con l'intenzione 
di farne una casa da giuoco. 
La notizia è stata rivelata da 
un quotidiano di S. Paolo. 

Protesta sugli affreschi 

COLOMBO — Drammatica prò 
testa di un gruppo di sfrattati 
che hanno imbrattato con la 
vernice nera i famosi affreschi 
dì Sigiriya, del quinto secolo, 
considerati una delle meraviglie 
dell'Asia. Sono in corso lavori 
di restauro 


Ucciso dalla «Gazzella» 

MILANO — Una Gazzella dei 
carabinieri ha investito, in via 
Milano. Giovanni Battista Grec- 
chi. di 68 anni. La macchina 
dei carabinieri stava proceden¬ 
do a sirene spiegate per rag¬ 
giungere il luogo di un inci¬ 
dente. Il Grccchi è deceduto 
all'ospedale per collasso car¬ 
diocircolatorio. 

Colpo da 30.000 sterline 

LONDRA — Grosso colpo ai 
danni di una gioielleria di May- 
far. I ladri hanno aggredito il 
direttore Irvmg Buckman e gii 
hannp strappato di mano una 
borsa contenente diamanti non 
tagliati, anelli e gioielli vari, 
per un valore di 30 mila ster¬ 
line, pari a circa 52 milioni di 
lire. 


andati a prendere Biagio Qua¬ 
trana e il /rateila di questi. 
Andrea, per fare il riconosci¬ 
mento della salma. Hi agio lo 
hanno dovuto quasi trascinare 
a forza: * Non mi fate venire, 
non me lo fate vedere » — ha 
implorato, mentre dalla casa 
si udivano le urla, i singhiozzi 
della mamma di Fabio. Teresa. 
Ma. per legge, non si possono 
fare strappi: Biagio Quatrana 
sull’auto dei poliziotti è stato 
portato fino alla camera mor¬ 
tuaria. L'auto ha soltanto ral¬ 
lentato, si è quasi fermata, pas¬ 
sando vicino al luogo dove è 
stato scoperto il corpo: m lon¬ 
tananza si vedevano gli uomini 
impegnati nelle ricerche di ogni 
eventuale traccia e soprattutto 
della scarpetta mancante al pie¬ 
de del bimbo. Forse è sarò 
lata dal piede del piccino men¬ 
tre l’assassino lo portava via, 
forse trovandola si può rivo 
striare la strada percorsa. Ieri 
comunque gli agenti, nella fos¬ 
sa. hanno trovato .soltanto il 
calzino mancante. 

A mezzogiorno Biagio Qua¬ 
trana è giunto al cimitero: do¬ 
po un po' sono arrivati anche 
i funzionari, gli ufficiali e il 
magistrato. Un tavolino, due 
sedie sono stati piazzati, sotto 
il sole infuocato, a ridosso del¬ 
la stanzetta adibita ad obito¬ 
rio: il tempo di fare un paio 
di fotografie poi giu il ver¬ 


bale. « Il sottoscritto Biagio 
Quatrana... ». A questo punto 
davanti alTuomo si è spalan¬ 
cata la porta della stanza, qual¬ 
cuno ha tirato ria il lenzuolo 
dalla barella. Biagio Quatrana 
non ha detto niente, non ha 
avuto la forza neanche di vol¬ 
tarsi. di piangere. E' crollalo 
in avanti, fra le braccia di 
due agenti che lo hanno sol¬ 
levato e trascinato di peso fino 
ad una sedia. Soltanto dopo un 
po' ha parlato, ha detto « E' 
lui... ». Frettolosamente poi Tuo 
ino è stato allontanato per fare 
posto al medico legale 

Biagio Quatrana. lontano dal¬ 
l'attenzione di tutti si è avvi¬ 
cinato ad un carabiniere, un 
semplice autista. z Perché te 
note dentro papà? Lui non c'en 
tra. non ha mai torto un ca 
pollo a Fabio, e poi non ce la 
avrebbe fatta a poi tare via il 
corpo. Quel giorno non è ve¬ 
nuto a lavorare con noi perché 
aveva avuto da poco un collas¬ 
so e non si reggeva .n piedi.. ». 
ha detto. Il carabiniere ha scrol¬ 
lato la testa, si è stretto nelle 
spalle ed ha indicato il gruppo 
di ufficiali e funzionari poco 
lontani. Foche ore piu tardi 
Rocco Quatrana è uscito dal 
portone della caserma di Ala¬ 
tri. Nessuno gli aveva chiesto 
scusa. 

Marcello Del Bosco 



« Guai a marcare il passo nell'aviazione civile, 
altrimenti si è irrimediabilmente battuti e po¬ 
trebbe essere il crollo... Per questo potenziamo 
continuamente i nostri impianti e la flotta », 
dicono i massimi dirigenti dell’Alitalia. Ma nei 
loro piani di potenziamento c'è un grande as¬ 
sente, il personale, inferiore come numero a 
quello delle altre grandi compagnie aeree. 

Proprio oggi, alla presenza di Saragat, l’Ati- 
talia inaugura la nuova sede della direzione 
generate all'EUR, un grattacielo di venti piani 
dotato di modernissimi impianti, e la nuova aero- 
stazione merci a Fiumicino. Un investimento di 
svariati miliardi. Solo per il centro elettronico 
per le prenotazioni sono stai) spesi dodici mi¬ 
liardi. 

Il « cervello », sistemato In un corpo basso a 


lato del grattacielo, c la novità piu sensazionale 
della compagnia di bandiera: o capace di ri¬ 
spondere, nello spazio di due secondi e mezzo, 
su orari, tipo di aereo, scali intermedi, posti li¬ 
beri, costo del biglietto. Il centro c collegato con 
telex e telefoni con tutte le agenzìe Aliteli)n. 

L'aerostazione merci è quasi completamente 
automatizzata: una diabolica macchina, con l'au¬ 
silio di un solo uomo, è capace dì smistare 3.C03 
pacchi all'ora. Carrelli automatici trasportano 
poi I colli alle consegne o alle partenze, oppure 
vengono presi da un sollevatore, anch'esso auto¬ 
matico, che li Incasella in un castello metallico, 
lo « stacker ». Basterà poi premere uo bottone 
per richiamare 11 carrello poco prima della par¬ 
tenza degli aerei. NELLA FOTO: il complesso 
elettronico dcll'Alltalla per le prenozioni. 


I familiari delle vittime rinunciano a costituirsi parte civile 

Nemmeno adesso osano accusare 


Lo show Arena-Savoia 



«Facciamo conte Maurizio 
salvando patria e nozze» 

La geniale proposta è di un gruppo monarchico 


« Solo a nozze avvenute ac¬ 
cetterò di incontrare i giorna¬ 
listi e t fotografi... ». E* Mau¬ 
rizio Arena che parla, in una 
intervista telefonica a un’agen 
zia di stampa, da villa Ca¬ 
pricorno. a Casal Balocco E 
quasi non conoscesse neppure 
l’ex * povero ma bello» che si 
è fatto fotografare in decine di 
pose accanto all'amata Savoia, 
aggiunge: « Fino a quel giorno 
prego di voler rispettare la mia 
"privacy" ». 

Arena ha cosi se our indi¬ 
rettamente. «men'ito l’ultima tro¬ 
vata dei fogli che da una de¬ 
cina di giorni camnano sulla 
-foria d'amore dell’attore con 
Titti Durone. il ma’rimomo non 
c’è «tato Umberto «i tranquil 
lizzi per ora: « lui orincipe««a 
non è ancora morta ». 

Mentre parla non sa. Arena, 
che tutto «fa forse per ri«oI- 
versi La «oluzione l'hanno tro¬ 
vata ì monarchici quelli riuniti 
ne! « Movimento euroneo ». i 
quali chiedono a Umberto di 
nominare conte il futuro cenerò 
Cori la patria «arebbe «alva 

Poi Arena continua nella «tea 
«a dichiaratone te'efonica «ca- 
g!iando«i contro f giornali Quel 
li «*e««i che hanno pubblicato 
4 foto, non certo «ca’tate d: 
na«co*to. e gli interminabili, bar 
bo«i «erviri. nei quali, fra Tal 
tro si oreci«ava che l'attore 
aveva firmato le sue d : chiara 
rioni perchè « non sì «a mai » 

Arche il Sifar. a sentire Are 
na. si starebbe interessando 
alla faccenda Chi può essere 
«e non il controspionaggio a in¬ 
tercettargli le telefonate? «Tut¬ 
te le conversazioni che avven¬ 
gono dall’apparecchio di casa 
mia le ritrovo pubblicate il 
giorno dopo. Ad esempio, la te¬ 


lefonata di ieri sera fatta dal¬ 
la principessa a Merbnge è stata 
riferita oggi da alcuni quoti¬ 
diani romani. Trovo assurdo che 
in un paese democratico possa¬ 
no avvenire fatti del genere e 
ch.edo pubblicamente che siano 
compiute indagini e puniti gli 
eventuali colpevoli, affinchè ì 
cittadini possano avere quella 
tranquillità e sicurezza che ì 
servizi telefonici dovrebbero 
concedere ». Dunque, caccia al¬ 
la spia 

E andiamo avanti, per l'ulti¬ 
ma rivelazione emozionante. 
Qjando Arena si !a«ciò foto¬ 
grafare con la « moglie tede 
sca » dopo il « matrimonio ad 
Hong Kong » e quando fece le 
dichiarar om relative scherza 
va: « Vo'evo tutelare la mia 
vita privata — preci«a ora — 
da tutti ì ’’ flirt ” che mi veni¬ 
vano continuamente attribuiti ». 
Per questo avrebbe inventato il 
matrimonio. Ora lo giura sulla 
Bibbia salvo ognuno Stia at¬ 
tenta Maria Beatrice: il « po¬ 
vero ma bello » po’rebbe non 
aver perso il vino di aberrare 

Intanto Maunz : o Arena è al 
centro di un’altra vicenda que¬ 
sta volta non t ro«a ». l,a poli 
zia infatti ha arrestato un ua 
• mo di 42 anni Pasquale Puntien 
via Tigrè a, accusato di ca 
lunnia nei confronti dell'ex fu 
sto della Garbatella. I fatti ri¬ 
salgono agli ultimi mesi dello 
scorso anno l! Puntien 
fino al maggio del "66 aveva 
vissuto con una ragazza. Ga* 
hriel’a Stukin. sorella di E'oisa 
Cianni. ex miss Italia. Poi la 
donna l'abbandonò per intrec¬ 
ciare un flirt con Maurizio 
Arena e l’uomo reagì incendian¬ 
do la macchina della ragazza, 
danneggiando l’apparato elet¬ 


trico dell'appartamento deilat- 
tore e infine accusando l'Arena 
d: furto, truffa, ricettazione. 
u=o e somministrazione di stu¬ 
pefacenti. violazione ri: domi 
cilio I poliziotti ora lo hanno 
arrestato anche perchè deve 
scontare una precedente con¬ 
danna. 


Incendia 
il taxi 

per non farlo 
pignorare 


MILANO. 23 

Piuttosto che farsi pignorare 
:l taxi, l'autista di piazza Giu¬ 
seppe Todaro ha preferito dargli 
fuoco 

Giuseppe Todaro. trentaseien 
ne. nativo di Colocno Monzese, 
aveva acquistato tempo fa un 
taxi nuovo e si era accordato 
per un pagamento con cambiali 
Alle «cadenze però non era riu 
setto a tener fede ai «noi im¬ 
pegni. e il rivendtore rivoltosi 
al giudice, aveva ottenuto il pi¬ 
gnoramento dell'auto. 

Oggi l'ufficiale giudiziario si 
è presentato ai Todaro con l'or 
dine di pignoramento I! tassista 
non ha esitato un attimo: ha 
cosparso d. benzina l'auto gli 
ha dato fuoco e «i è dato alla 
fuga Quando i vigili del fuoco, 
chiamati da alcuni passanti, so 
no giunti sul luogo, l’auto era 
ormai completamente distrutta. 
I carabinieri hanno denunciato 
il Todaro a piede libera 


i mafiosi 
alla sbarra 

Unica eccezione il fratello del tenente 
Malausa - Tre giudici popolari si sono 
ritirati - Faccia a faccia con l'as¬ 
sassino del padre: « Non ho indizi » 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 23 

Clamoroso avvio, stamane, del 
processone contro le gang ma¬ 
liose che negli anni passati si 
diedero guerra a Palermo, pro¬ 
vocando una spaventosa catena 
di del tti culmnati. il 30 giugno 
63, neila strage dei Caculli in 
cui trovarono la morte 7 cara 

b. n.en. soldati e agenti di P.S. 

De.Ie molte decine di persone 

c. tate d'ufficio come parti tese, 
soltanto una — il fratello de) te 
nente Mario .Malausa, uno dei 
caduti di Ciaculli — si è infat¬ 
ti costituita parte civile: tutti 
gli altri hanno invece rinunzia¬ 
to al d-.r.tto di e»erc.tare la pri¬ 
vata accusa nei confronti dei 
mafiosi. 

Alcuni — i congiunti delle al¬ 
tre vittime di Ciaculli — hanno 
detto ai presidente Carnovale di 
essere costretti a prendere que¬ 
sta decis-one perchè in segu.to 
alla morte dei loro cari sono ri¬ 
dotti a.la fame e non possono 
permettersi il lusso di pagare un 
avvocato, dal momento che lo 
Stato si e presto dimenticato del 
sacrificio dei suoi figo 

Altri — e sono la gran parte 
— non s. sono nemmeno giusti 
f.cati: o erano assenti a be.Ia 
,>jc a (quasi tutti) o «e erano 
n auia hanno fatto f nta d: non 
i lire l'invito de.la Corte a pre 
sentarsi davanti ai pretorio per 
co-ti’LiZone d, parte c.v.e E' 
stato que-co il ca-o d Faro ALn 
dei.a. f.g..o de. capo maf.a di 
Cxtisi, « don » Cesare, fatto sai 
tare m aria con una canea di 
dinamite da An.ge.-o La Barbera 
perche coi.egato alla banda dei 
Greco 

Faro Ma ride La è venuto appo 
sta da P3.ermo con ia mogi e 
per guardare m faccia l’assas 
s.no di suo padre e po.. .mper- 
turoani.e. è .'.montato .n treno. 
Perone — zi. ho eh esto con il 
magzio' can-io-e possiti..e — iei 
non s e costitu.ro cootro La Bar . 
be.'3? « Non ho .t>1 zi nè sospet¬ 
ti ». ha r.sposto secco 

Anche :) costruttore Giuseppe 
A.nna.oro - fallito per le estor 
sorv dei fratelli Bjscetta — ha 
nte.njto pu ig.en.co non nutri¬ 
re non -d.co dell'odio ma nem¬ 
meno .'ombra d; un sospetto corv 
tro : responsab h della sua ro 
v ni. e con pi*e i parenti de 
15 mafiosi ammazzati nella guer 
ra guerreggiata per .e strade 
di Pa.ermo. i feriti nell'aggua¬ 
to. le vittime di innumerevoli 
arbitri. 

La pr.ma ud enza di questo gi¬ 
gantesco proced.mento. trasmes¬ 
so ai g.udici calabresi per legit¬ 
tima suspicione è tutta qui. in 
g ies:o ilLim.nante <quarc,o di 
mentalità maf asa Per arr.var 
ci c sono volute quat"o ore e 
qualche attimo di suspense; per 
circostanze che. data la mate¬ 
ria della causa, non è faede 
definire casuali, non uno ma 
ben tre dei giudici popolari 


hanno infatti rinunziato in estro¬ 
ni.s. con vur e g ii»Lbcuziom. a 
far parte del collegio 
Si è dovuto, quindi, procede¬ 
re a un nuovo sorteggio e s'o 
perso tempo a rintracciare in 
cit:a i nuovi g tirati D con-e 
guenza, il proces-o — che si svo'- 
ge nella grande palestra d. un 
comp.e.iio >co a.»t co po»;o iiu 
cuo'e della nuova zona re» «mi 
z ale della c tta — e potino co¬ 
minciare 'o,tanto ver-o le ore li. 
e l'udienza se n'é andata per la 
costituzione delle parti. re»a a» 
sai comp'essa dal numero degli 
impilati (150) e da quello degù 
avvocai q ia» i! dopn.o 'tra cui 
De Morsico. Madia Sabatini. 
Be..av sta be a li urato Mazza- 
r.ta. oltre a un e»erci:o di le¬ 
gali palerm.tan.). 

Degli impjtati. so.o la meta 
era rinchiuda nel mastodontico 
gabbione castra.to alla destra 
de g orati Alcun, sono morti du- 
ran'.e l’istruttora. Moti mxio 
malati o nonno r.nunz.ato a 1 e» 
sere presenti: tra gu altri il 
sangj.nuno Luciano L gg o i in- 
d istr.ale della droga Ka-ar.o 
Menc.no. il fio»» de-, mercati gt 
neral.. M.che.e Guu/z.. c i, coni 
mendatore » come lo cn ama il 
suo avvocato. rispetto»ane.Te 
ma a buon dritto dal mo-i.-.-.ro 
che l’ono-eficen/a è »taa con¬ 
cessa divcclo ne. Vt pe' n e 
ressamento d, un min »:ro tc- 
mo-'r..-:lan») Una dee nu ,n. r t,e 
'tra cui tu::- e quattro i Greco 
e i. p ù feroce dei killer sotto 
processo Tommaso Buscetta) so 
no ancora latitanti 
L’at:enzjone di tutti era. natu- 
rai.mente puntata su Angelo La 
Barbera, e sul suo successore 
alla tes’a rfe.ia banda. P.etro 
Torretta che deve rispondere 
quasi sempre con Buscetta. del 
maggior numero d. de. tt (13) 
e de pò 3tr«xti rC-acmu). 

Giorgio Frasca Polara 


Attentato 
dinamitardo 
a Tempio 

SASSARI, lì. 

Un attentatolo dinamitardo c 
stato compiuto oggi da ignoti 
nelle campagne di Tempio in 
provincia di Sassan. 

Gli attentatori hanno deposi¬ 
tato una carica di d.naro te sotto 
•un traliccio dell'e.ettrodot:o che 
alimenta alcune frazioni di Tem- 
p.o. I carabinieri hanno iniziato 
le indag.m nel tentativo di iden¬ 
tificare i dinamitardi ma per 
ora non se ne è trovata trac¬ 
cia. La linea elettrica è «tata 
prontamente riattivato. 
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Università 


Il clamoroso kidnapping al «Bambin Gesù »: le indagini sono in alto mare 


Il Corpo accademico j Non si trova la rapitine 


! convocato per domani j 

a * * o 

• Il professor Ferrabino costretto ad accogliere le rivendicazioni • 
2 di docenti e studenti — Venerdì nuove votazioni per il Rettore J 

Il decano del Corpo Accademico Aldo Ferrabino ha convocato ieri, con una 
lettera ai professori di ruolo e fuori ruolo, lo stesso Corpo Accademico « per | 
un aperto dibattito sulla situazione attuale e per i problemi imminenti ». Un latto , 
nuovo dunque nell'Ateneo romuno, dopo la * fumata nera » di sabato scorso alle elezioni del • 
nuovo Rettore: per la prima volta infatti idi elettori della massima autorità di un Ateneo si ; 
riuniranno in un'aula di una Facoltà universitaria per discutere dell Università, dei suoi prò I 

blemi, delle vecchie strutture, j 

- - - - —--della sua crisi profonda. E do | 

vranno discutere anche della j 
• piattaforma elettorale dei can j 

L’ATAC non paga: sciopero 


Dall'alba alle 7,30 

non ci saranno «bus » 


La protesta unitaria decisa nella notte dai tre 
sindacati — La responsabilità della Giun¬ 
ta che non ha nemmeno convocato i sindacati 




Quando ieri sera i dipendenti dell'ATAC sono tornati ai depositi 
hanno trovato l'avviso che gli stipendi non sarebbero stati pagati. 
A S. Paolo (nella foto) i lavoratori hanno subito protestato 


Ieri sera a tarda ora i tre 
sindacati degli autoferrotranvie¬ 
ri hanno unitariamente deciso 
uno scioficro del personale del- 
l'ATAC i>er stamane all’aiha si¬ 
no alle 7.30. come prima prote¬ 
sta contro la direzione dell'azicn 
da e il Comune per il mancato 
pagamento degli stipendi e per 
i ritardi con i «piali, ormai ogni 
mese avvengono le retribuzioni 
neH'azienda. 

Anche questo mese l'ATAC non 
ha denaro per gii stipendi e sa¬ 
lari. Si è rivolta alla (ìiunta 
ma ha ricevuto soltanto 500 mi¬ 
lioni per pagare gli operai. Da 
oggi dovevano essere retribuiti 
il personale viaggiante e gli 
impiegati, ma l'azienda non ha 
i rimanenti due miliardi e 100 
milioni necessari 

Di fronte a questo stato di co 
se. all’atteggiamento irresponsa¬ 
bile della Giunta capitolina che 
neppure ha sentito la necessità 
di rispondere alla richiesta di un 
incontro con i sindacati. CGIL. 
TISI, c HI, si seno riuniti ieri 
sera decidendo la protesta. Evi¬ 


dente è la responsabilità della 
Giunta incapace di decidere dei 
provvedimenti i>er fare uscire le 
aziende pubbliche dalla crisi in 
cui si dibattono. 

Gli autobus usciranno dai de¬ 
positi non alle 5,1(0. ma alle 7.110 
per rncarsi ai capolinea. Il ser¬ 
vizio. pertanto, inizierà regolar¬ 
mente solo fre le 11 e lo 9. 

A loro volta o;x*rai e impie¬ 
gati prenderanno servizio con 
due ore di ritardo. Le organizza¬ 
zioni sindacali inoltre hanno de¬ 
ciso che qualora le paghe del 
giorno 2.5 non venissero regolar¬ 
mente corrisposte il servizio ver¬ 
rà sospeso nuovamente per l'in¬ 
tera giornata di mercoledì. I tre 
sindacati, in un comunicato, rin¬ 
novano ancora la richiesta di un 
incontro con il sindaco e le azien¬ 
de -t onde chiarire in modo defi¬ 
nitivo questo insostenibile stato 
di cose che nonostante le ripe 
tute sollecitazioni non ha visto 
alcuna concreta iniziativa por 
avviare a soluzione la grave cri¬ 
si delle aziende Hi puhhlico 
trasporto ». 


Iro giornata politica di ieri 
ha registrato una riunione del 
gruppo consiliare socialista. Il 
risultato è r.assunto in un bre¬ 
ve «comunicato nel quale si ri¬ 
conferma « I'urpeTi:a di un 
chiarimento dei rapporti politici 
in Campidoglio » e si giudica 
« indispensabile che il rimasto 
della Giunta di centrosinistra 
tenga realizzato in adempimen¬ 
to degli impcpai programmati¬ 
ci ». Il gruppo socialista — con¬ 
clude il comunicato — ha de¬ 
ciso « di sollecitare nuotameli te 
un incontro dei partiti di centro- 
sinistra per le necessarie intese*. 
Domenica, intanto, vi è stato un 
dibattito sui problemi locali pro¬ 


li 50° della 
Rivoluzione 
al Salario 

Oggi, alle 18. p esso la se¬ 
zione Salano avrà luogo una 
manifestazione politica per la 
celebrazione del cinquantesimo 
anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre Nel corso della serata 
saranno eseguiti canti popolari 
ci protesta, di lotta e di pace 
Interverrà il compagno Marccl- 
I* UUL 


La crisi capitolina 

Il PSU insiste 
sul chiarimento 

Un’assemblea del PRi - Sono tornati i Comitati Civici 


mosso dal PRI. La «Voce Re¬ 
pubblicana » riassumendo la re¬ 
lazione svolta da! secretano 
Lucio Cecch.ni. ribadisce la prò 
posta Mammì di eleggere Pe_ 
trucci assessore al hi ancio. ma 
si scopre affermando che si trat¬ 
ta di un puro espedienie tattico 
per evitare una polemica sulla 
« fuga » dei sindaco. I repub¬ 
blicani. continua ia » Vince». n«>n 
avalleranno « mannrre tendenti 
a fare della crisi un trampolino 
di lanco per oruppi o partiti ». 

Infine ultima notizia^ sono 
tornati i * crociati ». cioè ì Co¬ 
mitati civici. L'informazione è 
fornita dal Popolo. AlTassem- 
b!ea dei presidenti, ai quali ha 
parlato anche Gedda, ha parte¬ 
cipato il segretario del Comitato 
romano della DC Signore, io. 
<• Noi — è stato detto ne. :a 
assemblea — continuiamo il no 
stro lavoro, non lo iniziamo per 
le eiezioni ». Non ne dubitava¬ 
mo. nè ci scandalizziamo del 
fatto che. a corto di argomenti 
e soprattutto di cose realizza¬ 
te. la DC tenti d: nuovo la car 
ta deH'anticomunismo. E 1 una 
carta che abbiamo resa inutile 
altre volte lì nostro partito. le 
nostre sezioni, che sono al la¬ 
voro e discutono con tutta la 
cittadinanza su' problemi lasciati 
insoluti dal centro sinistra e 
non sofie anacronistiche e astraL 
te crociate, sapranno di nuovo, 
sulla base dei fatti, annullare 
anche queste manovre. 


piattaforma elettorale dei can 
didati e dare la loro prefe¬ 
renza non nella segretezza dei 
bigliettini anonimi infilati nel 
l'urna, ma dopo una presa di 
posizione netta e una dicliia 
razione di voto che faccia co 
nascere a tutto il mondo univer¬ 
sitario perché si sceglie quel 
candidato, [xrichè si vuole una 
certa jjolitica. 

K' una prima lignificativi! 
vittoria delle componenti «le 
mo'.Tatiehe universitarie che già 
dieci giorni fa avevano chiesto 
a Ferrabino una convocazione 
del cor|>o accademico prima 
della votazione per i! rettore. 
Professori democratici. assi, 
stenti, professori incaricati e 
studenti .si erano battuti con 
ogni arma democratica a loro 
disposizione per cercare di poi- 
tare il cor|x> accademico ad 
una discussane aperta sui prò 
blemi dell’Ateneo romano. Non 
c’erano riusciti per le resisten¬ 
ze frapposte proprio da Ferra 
bino e da quanti si <>p;x>:m«>:io 
ad ogni rinnova incito della uni¬ 
versità italiana. E le elezioni 
si erano svolte mentre uno .scio- 
|)ero paralizzavi! la vita dell’A¬ 
teo co. 

(’ontemiioru tifa mente nell'au¬ 
la magna dell’università i Pro¬ 
fessori conservatori non riusci¬ 
vano ;i trovare una oiattiifo.-- 
m.i politica elle facesse coi 
vergere su un solo candidato 
le loro preferenze. I risultati 
sono noti: i suffragi si sono 
dispersi su una pletora di can 
didati anche .se due più degli 
altri riuscivano a raggranelline 
i n certo numero «li preferenze: 
Ferrabino 101. Turano 59. 

E' stata la riprova che i frut¬ 
ti di tutta una azione rinno¬ 
vatrice. [xirtata avanti dagli 
.studenti e dai professori de¬ 
mocratici. da mi anno a questa 
parte, da quando la morte di 
Paolo Rossi aveva riproposto 
con drammatica evidenza il 
problema della democrazia ai- 
i'intemo delle università, sono 
ormai arrivati a maturazione. 

E' stato il segno che non si 
può continuare a considerare 
gli atenei e le cattedre feudi 
privati da usarsi come mac¬ 
chine da soldi o come trampo- 
lini di lancio per carriere po¬ 
litiche brucianti. 

Un processo innovatore che la 
dinamica stessa delle cose di. 
mostra inarrestabile. 

A questa evidenza si è dovu¬ 
ta arrendere Aldo Ferrabino. 
Dieci giorni fa si era rifiutato 
di convocare, cosi come aveva 
chiesto un gruppo di professo^ 
ri. il corpo accademico, giusti¬ 
ficandosi con il dire che la 
maggioranza dei professori di 
ruolo non erano d’accordo su 
questa assemblea. A prescinde 
re che se anche questo fosse 
stato vero (e i risultati delle ele¬ 
zioni semmai dicono il centra 
rio) non si riusciva a capire 
perchè in una università com¬ 
posti di circa 70 mila persone 
tra studenti, assistenti e inca¬ 
ricati. debba contare solo il pa¬ 
rere di 301 professori. 

Ora. anche se saranno sem¬ 
pre i soliti 301 a votare, le 
vecchie leggi che governano il 
mondo della scuola devono es¬ 
sere cambiate: essi saranno 
cosi rotti nella assemblea che si 
terrà domani alle ore 10 nel¬ 
l'aula I della facoltà di lettere 
a parlare, a dire cosa vogliono, 
cosa pensano. 

Saranno costretti a dire come 
vogliono risolvere i problemi di 
questa università affetta da ele¬ 
fantiasi, saran.v» cosi ietti a 
parlare della costruzione «iella 
seconda università, dei proven¬ 
ti delle cliniche universitarie. 
doTedibzia. dei rapporti tra do 
centi e. stf.ienti. «ielle loro po 
siziom nei confronti della leg¬ 
ge 23U sulla riforma universi- 
taria. 

E il loro non deve essere un 
discorso qualsiasi perchè la lo¬ 
ro stessa condizione di profes¬ 
sori dell'università di Roma li 
porta in una pos.zooe di rilie¬ 
vo nel mondo universitario. L'A¬ 
teneo Romano è per tradizione 
il punto di arrivo di una carrie¬ 
ra universitaria, i nomi dei «io 
cent: hanno sovente risonanza 
mondiale, svolge insomma una 
funziono guida nei mondo tni- 
vors tar-.o e fuori. Questa ca¬ 
ratteristica fa si che ogn; atto 
compiuto dalle sue autorità ac¬ 
cademiche assuma un beo pre¬ 
ciso valo-e 

Da esso deve quindi ventre 
I ndicazione per una reale ri 
forma che investa tutte le strut 
ture universitarie italiane. 


Delegazione 
sovietica 
in visita 
| aINNAIL 

Il vice-ministro sovietico della 
Produzione sanitaria, dott. Yja- 
ceslav Dvozjakovskj ed il pre¬ 
sidente dell'!stirolo sovietico per 
il Commercio estero, dott. Ivan 
Fìhmonov. hanno v isitato il Cen 
tro traumatologico ortopedico 
dell’ INAlL della nostra città. 

Gli illustri ospiti, che erano 
accompagnati da quattro esper¬ 
ti ne! settore della produzione e 
del commercio delle attrezzature 
sanitarie e dei medicinali, han¬ 
no rilevato la funzionalità delle 
attrezzature tecniche e degli ap 
parecchi scientifici in do'azione 
al centro, apprezzando nel con 
tempo quanto l’INAIL compie 
per il recupero degli infortunati. 
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Identikit e foto 
ultime speranze 

Interrogati di nuovo medici e personale dell’ospedale si cerca di ricostruire il 
volto della misteriosa « signora bionda » - Diceva di essere una dottoressa 
La madre di Maria Alessandra: « O me la ritrovano o faccio una sciocchezza r? 
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La piccola Maria Alessandra e (nella foto del titolu) la madre 
Filomena Pintore 


Oro sperano nell' identikit. 
* Saltate v le poche piste, gli in¬ 
vestigatori noti sanno proprio 
come fare per dare un nome 
alla misteriosa signora bionda, 
autrice del clamoroso kidtiap 
pini) al » Hambin Gesù ». Cosi 
ricorrono all'inutile sistema 
americano: ieri mattina sono 
tornati all'ospedale vaticano, 
hanno interrogato medici e di 
rettore, infermieri ed infermie¬ 
re. portantini ed anche pareti 
li degli altri bambini ricove¬ 
rati. Da ognuno hanno cercato 
di farsi descrivere più minuta¬ 
mente possibile la • bionda v: 
solo conoscendone i lineamenti, 
le caratteristiche somatiche, po 
trattilo infatti tentarne la rico¬ 
struzione del volto. 

Quel che hanno concluso i |x> 
liziotti, non si sa proprio. AI 
» Bambin Gesù » nessuno sem¬ 
bra ricordare con precisione la 
misteriosa bionda e «mesto è un 
altro aspetto sconcertante di 
una vicenda già così sconcer¬ 
tante. Perché, secondo la testi¬ 
monianza del personale, la don¬ 
na andava ogni giorno allo 
» Spollaiali o [x v r visitare In pic¬ 
cola Maria Alessandra, perché 
scambiava una parola con tutti. 
|K*rché, spesso, ha chiesto il per¬ 
messo di portar fuori, non solo 
nei giardini ma anche su. al 
Gianicolo. la bambina? 

•< E’ assurdo che le concedes¬ 
sero i! permesso — ha sottoli¬ 


neato. a ragione, la mamma del¬ 
la piccola. Filomena Pintore — 
faceto la domestica ed ho solo 
la domenica Ubera. Ebbene an¬ 
dato sempre a trorare di dome¬ 
nica la mia Alessandra: mai 
una rolla me l'hanno fatta preti 
dere in braccio, mai una tolta 
me l'hanno fatta vedere da ri¬ 
cino. Dorerò guardarla sempre 
da lontano, attraverso la ve¬ 
trata. Perché <inella signora po 
te va invece portarla a spasso ? 
E perché non mi hanno mai av¬ 
vertito che una donna anilina 
sempre a trovare mia figliti? ». 

Ora l'ospedale ha trovato una 
f. giustificazione ». che. comun¬ 
que. non regge. La » bionda * 
si era qualificata come una do: 


Oggi attivo 
edili comunisti 

Questa sera alle 18,30. nei 
locali della Federazione, è 
convocato l'attivo degli edili 
comunisti. All’ordine del 
giorno: « Più forte il PCI, 
IH'i' la piena occupazione. 
|H’r l'elevamenfo della con¬ 
dizione operaia, jht una 
grande affermazione eletto¬ 
rale ». Sarà relatore il com¬ 
pagno Ugo Yetere della se- 
greteria. 


toressa: perché il personale, è 
la » spiegazione ». non avrebbe 
dovuto crederle, perché non 
avrebbe dovuto consegnarle la 
piccola? Dunque, è la risposta 
più facile, basta essere * dot¬ 
tori » al i Bambin Gesù s per 
rapire un bambino? E' chiaro, 
a questo inulto, che l'inchiesta 
interna, promossa dalla direzio¬ 
no. non basta. Bisogna che in 
terveiiga il ministro Mariniti or¬ 
dinando una nuova, severa in¬ 
chiesta 

Intanto «love è la piccola Ma¬ 
ria Alessandra? Gii investiga¬ 
tori. beati loro, sono sicuri elle 
nulla di male può accadere alla 
piccina. che la misteriosa 
« bionda » l’ha rapita solo per 
amore. Ma non basta «piesta si¬ 
curezza. E non basta l'identi¬ 
kit. Come non basta diffondere 
in tutta Roma, in tutta Italia, 
Tunica foto di Maria Alessan¬ 
dra. Come non basta sperare 
che qualcuno noti che una si¬ 
gnora è diventala » madre » da 
venerdì. « Sui facciamo il pos¬ 
sibile — fiatino concluso ieri 
sera i [volizioni — ma non ab¬ 
biamo nulla in mano ». Ecco: 
la caccia è. come suol dirsi, in 
alto mare. E ogni munito che 
[lassa aumentano le possibilità 
della misteriosa bionda di scoili 
pari re per sempre. » In faccio 
una sciocchezza se non ritrova¬ 
no Maria Alessandra ». ha gri- 


Pintore 


[KlliziOttl. 


I fatti della cronaca nelle aule del «Palazzaccio» 


Gabriele mi disse : Traffico di droga: 
«Non devi fidarti» richiesti220 anni 


Il padre degli assas¬ 
sinati di via Gatte¬ 
schi , parte lesa in un 
processo per truffa 

«.Se almeno avessi dato retta 
a Gabriele, questa storia l'avrei 
evitata. Me lo aveva detto: non 
fidarli di quei due. non mi seni 
brano persone per bene ». E' 
con molta tristezza che Pio 
Menegazzo. il padre di (ìabrie 
le e Silvano, i due ragazzi as¬ 
sassinati per rapina in via Gat¬ 
teschi. ha dovuto ricordare ai 
giudici ieri mattina la storia di 
una truffa della quale rimase 
vittima quando i due figli — gli 
unici — erano ancora in vita. 

Menegazzo si c presentato in 
Tribunale, alla sesta sezione, 
come parte lesa in un processo 
[ver trulla. Gli hanno portato via 
sei milioni di gioielli, ma non 
si è neppure costituito parte ci¬ 
vile. forse perchè n«vn ha più la 
forza di lottare, forse perchè 
tanto i due imputati non hanno 
india da perdere. Nemmeno con 
cento processi Pio Menegazzo 
riuscirebbe a reciqverare un de 
cimo di quanto ha perso. 

La truffa risale alla (ine del 
1965. primi del 1966 Giuseppina 
Milil'o si presentò a Menegazzo. 
dicendosi parente di un noto e 
stimato gioelliere di Olbia. Era 
accompagnata da un uomo che 
— diceva — era suo marito. Si 
trattava invece di un amico. * 
Giuseppe Costantino. I due si ; 
fecero consegnare dal gioiellie , 
re pochi preziosi in cambio di 
assegni. I titoli andarono a buon 
fine Menegazzo pensò forse di 
aver trovato un buon cliente. 

La Mdilla c il Costantino tor¬ 
narono alla carica, chiedendo 
questa volta gioielli per diversi 
milioni. Consegnarono assegni 
e cambiali: falsi i primi, desti 
nate a non essere pagate le 
seconde. Iro donna aveva aper¬ 
to un piccolo necozio di gioiel¬ 
leria. ma ben presto fallì: ave¬ 
va debiti per 16 milioni e un at¬ 
tivo di 50 mila lire, tro merce, 
naturalmente, era sparita. « Afe 
ì'hanno rubata — ha ripetuto og¬ 
gi la Mclillo — ed è solo per 
questo che non ho potuto pana¬ 
re il Menenazzo e ali altri ». Il 
presidente ha osservato: « Co¬ 
me è possibile ? Non ha mai de¬ 
nunciato il furto... ». L'imputa¬ 
ta ha tentato una spiegazione: 

* ì a ornali si sarebbero interes¬ 
sati della cosa e avrebbero 
scritto che mvrircro con il Co 
stantino. che è sposato e padre 
di tre fipli. Arerò paura dello 
scandalo ». Sarà, ma per questa 
paura, la Milillo è sotto prò 
cesso e i! Costantino in carcere. 

L'interrogatorio di Pio Mene- 
gavo è stato rapidissimo li pa 
dre dei due ragazzi assassinati 
ha confermato la denuncia e 
gli interrogatori dell'istruttoria. 
Poi si è allontanato dall'aula. 
Sono sfilati rapidamente altri 
testi: il presidente sembrava de 
ciso a fare il più presto possi¬ 
bile e così, nel giro di mezz'ora, 
sono stati interrogati tutti colo 
ro che, dai poliziotti agli im¬ 
putati. hanno avuto qualche par¬ 
ie in questa vicenda, sulla qua¬ 
le. nonostante il collegamento 
sia lontano, pesa come una can 
pa di piombo la tragica scena 
di via Gatteschi. Il duplice omi¬ 
cidio al quale, solo vedendo Pio 
Menegazzo. non si può fare a 
meno di pensare. La sentenza 
sarà oncssa il 30 ottobre. 
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Un traffico di mezza tonnellata di eroina 
Ventinove imputati ma « i pesci grossi » 
sono ancora liberi — Una potente orga¬ 
nizzazione della malavita internazionale 
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Alcuni degli imputati al processo della droga 


Duecentoventi anni di reciti 
sione. 71 milioni di multa, am¬ 
mende per un numero imprecò 
sato. ma elevatissimo, di miliar¬ 
di sono stati chiesti dal pubblico 
ministero Carmelo Cecero nel 
processo della droga. Gli impu¬ 
tati. italiani, francesi, statini 
tensi. canadesi, sono 29. Secon¬ 
do l’accusa dovrebbero passare 
in carcere da un minimo di 3 a 
un massimo di 10 anni. 

Con la requisitoria del pubbli¬ 
co m.nistero il processo della 
droga si avvia finalmente alia 
conclusione. Ya avanti da quasi 
nn anno. Ma. una volta tanto, 
ciò non si deve alla lunghezza 
usuale della giustizia, quanto a 
una serie di indagini che d 
Tribunale, presieduto da Salva¬ 
tore Giallombardo. ha dovuto 
compiere. E' per questo proces¬ 
so, certamente il piu coniples 
so dei genere che sia stato mai 
tenuto ;n Ita!.a. che i guidici 
si sono trasferiti un mese in 
America e hanno inviato un 
membro del collegio m Francia. 

E' un processo nel quait- si 
parla di un traffico d: circa 
mezza tonnellata di eroina. ;k-c 
in valore di .svariate decine d. 
miliardi. L* FBI. JTnterpoi. la 
nostra Guardia di finanza han 
no lavorato anni per venirne a 
capo. E ciononostante restano 
dei v ioti, perché — anche se 
fra gi; imputati v. sono nomi 
ce.ebn. come quello di Fra.nck 


Il professore fascista rimane al suo posto ? 

SCIOPERO AL «CANNIZZARO» 


Gli studenti del liceo scienti¬ 
fico « Cannizzaro » oggi non an¬ 
dranno a scuola: hanno deciso 
di disertare le aule dopo la 
notizia dello spostamento <ie! Ic» 
ro preside, prof. La Casc:o. che 
aveva ottenuto alì’tnizio del 
l'anno scoiasi.co. la conferma 
dell incarico all'EUR. I ragazzi 
hanno deciso, spontaneamente, 
di protestare perché un simile 
provvedimento, giunto ad un 
mese dall’inizio delTanno scola¬ 
stico. è evidentemente contrario 
ad ogni elementare principio 
di didattica. Bisogna infatti con¬ 
siderare che il prof. Lo Cascio 
dirigeva l'istituto da tempo, an¬ 
che se per assegnazione provvi¬ 
soria essendo egli titolare del¬ 
l’istituto magistrale « Yittoria 
Colonna ». 

Uno spostamento, per giunta 
che è venuto in un momento po¬ 
co opportuno: come si ricor¬ 
derà infatti qualche settimana 
fa ci giunse notizia di un gra¬ 
ve episodio verificatosi al « Can¬ 
nizzaro»: il proL Papa aveva 
dettato in classe un testo apo 
logetico a Mussolini e al suo 
operato. Un fatto grave che ha 
richiamato anche l’attenzione di 
due deputate. le compagne Cio¬ 
ciari Rodano e Giorgina Argan 
Levi che hanno presentato una 


interrogazione alla Camera. 

A questo punto dopo la visita 
di un ispettore non c'è stato il 
trasferunento dei prof. Papa, 
come Tutti si aspettavano, ma 
il preside dell’istituto tclu- tra 
l'altro aveva scruto una lette¬ 
ra di rimprovero all inseguante 
fascista» s: è visto arrivare ia 
revoca della «ronferma dell'as¬ 
segnazione provvisoria: « Prov 
redimento — precisa lo stesso 
prof. Lo Cascio in una lettera 
alla stampa — che non ha al¬ 
cun riferimento con lo nota vi¬ 
cenda del testo dettato ». Pro 
cisazionc. questa, che se da una 


Dibattito 
sull'Italia 
j la NATO 

Questa sera, alle 20.30. nei 
locali della sezione San Saba 
del PCI. si terrà un dibattito 
tavola rotonda sul tema: « L'Ita 
lia e la NATO ». Vi partecipano 
i redattori delle seguenti rivi¬ 
ste: « Sette Giorni ». « Argomenti 
Socialisti ». « Astrolabio ». « Mon¬ 
do Nuovo » e « Rinascita ». 


pane ci rassicura, dall'altra 
mette in luce il caos ainm.ni- 
-trativo che domina la scuola 
romana. Iji .-[«ostameiito del 
prof. Lo Ciiscio. infrollì, sign; 
fica il contemporaneo sposta¬ 
mento di 4 presidi e questo — 
ripetiamo — a un mese dallo 
inizio dell'anno scolastico. 

Come mai al prof. Giovanniel- 
lo. i! nuovo preside del « Can 
nizzaro ?. è stata revocata la 
assegnazione provvisoria che gli 
era stata data a settembre, al 
liceo scientifico di Centoccilc? 
Il prof. Lo Cascio. nella sua 
lettera precisa: c... istituto di 
Centocelle da lui mai raggmn 
lo ». E possibile che un preside 
a un mese dall'mizjo non abbia 
mai per un intero mese preso 
possesso della sede assegnatagli? 

I ragazzi oggi scioperano per¬ 
ché come dichiarano in un loro 
comunicato « ci troviamo a per¬ 
dere il preside che ci ha seguito 
fin dal primo anno... con quale 
danno alla continuità didattica e 
alla organizzazione scolastica è 
più che evidente ». Gli stessi 
studenti chiedono al ministero 
spiegazioni di questi spostamenti 
e quali provvedimenti siano sta¬ 
ti presi nei confronti del prof. 
Papa, il responsabile del detta¬ 
to fascista. 


ULTIM'ORA 

Metronotte 
spara contro 
un giovane: 
è morto 

Un metronotte, stamane all» 
re 2, ha sparato un colpo d! 
rivolte’la contro un giovane In 
via Ippolito Niero, nei pressi di 
ponte Marconi. Il qiovane è sta¬ 
to trasportato al S. Camillo do 
ve ha cessato di vivere un'ora do - 
po: Il proiettile lo aveva cen¬ 
trato al collo. Si tratta di un 
giovane di 22 anni, certo Toni¬ 
no. abitante in via Oznam, a 
Monteverde. Secondo il raccon 
to del metronotte, il Tonino e 
un altro giovane, da lui fer¬ 
mati, avrebbero tentato di ag¬ 
gredirlo. La guardia avrebbe 
allora esirattn la rivoltella spa 
rando. « Il colpo mi è partito 
involontariamente... u si è giusti¬ 
ficato il metronotte. 


Corone al Pincio 

Onore 
ai fratelli 
Cairoli 


(ròruso o dei fratelli Caneba e 
Moguveru — i [K-.sci più grossi 
nella rete neo ci sono caduti. 
Altrimenti avremmo avuto in 
Tribunale i boss della mafia e 
della malavita internazionale. 

Il traffico era ben congegnato. 
La droga veniva acquistata nei 
paesi che ne producono, quasi 
filiera niente, grandi quantità e 
introdotta in Francia. Qui la 
materia grezza veniva raffinata. 
Il gnip;>o francese delTorgamz- 
zazione — uno dei p.ù potenT — 
aveva a disposizione una villa 
nei pressi di Marsiglia. 

Dalla Francia la merce [las¬ 
sava in Italia. In che modo 
non è mai stato chiarito. Fatto 
sta che attraversava ie Alpi, 
scendesti lungo TAppennino e 
finiva in Sicilia. In Ita Uro un 
gruppo di trafficanti non meno 
agguerrito pensava alia s,x-;i. 
zinne per gii USA e ii Canada, 
due fra i migliori e più facili 
mercati dei mondo. Yen: vano 
utilizzati, quasi sempre, i bauii 
defili emifiranti. 

Fu T FBI. che già era in al¬ 
larme. a mettere line ai traffico. 
A New York fermò fine :t.il«» 
amer.cam. Salvatore R.naldo e 
Matteo Paimeri, ; q.iaii si era¬ 
no appena fatti consegnare m 
baule da un emigrante. Ne. 
sottofondo vt er.mo d.eci eh..: 
d; eroina. L'arresto d: R.naldo 
e Pjimeri fu decisivo, perché ; 
due. sfilando la rna.av ta. coi 
fe.-earoivo. r.velando una ser.e 
incredibile di complicità. 

.Molti componenti americani 
delia banda vennero arrestati. 
I» stesso accadde in Ita.ia e 
in Francia. Uno. Alberto Agje- 
c.. che i trafficanti temevano 
;x>:esse aggiungere nuovi purt. 
coian alio rivelazioni d. Pai- 
meri e R naido. fu uccido da 
aitn complici. 

Nel processo che si svolge 
al « Paiazzaccio » sono accusati 
tanto i francesi quanto fili ame- 
r.cam. oltre naturalmente 3g.; 
italiani. Ma su 29 imputati, solo 
dieci, tatti detenuti, -uno pre 
'enti. Gl: altri <ono .alitanti, 
o '‘.unno scontando ami. J. car 
cere ne. pei.tenziar; della 
Francia O degl: USA. 

Per parte del grappa italiano 
e per tati, gli americani, il 
pubblico ministero è stato du- 
riss.mo. Ha chiesto infatti dieci 
anni per Salvatore e Ugo Ca¬ 
neba. Vincenzo Renna. Carmine 
Lo Cascio. Rosario Mogavero. 
John Papalia. Joseph Mogave¬ 
ro. Vincent Mauro. Fronck Ca 
raro. Luigi Lo Bue. Sette anni 
l'accusa ha ch.esto per i fran¬ 
cesi EJuard Ginboni. Ani ohe 
Cordog'.iani. Joseph Cesar;. Jean 
Baptiste P.crsanti. Antoine Pan 
za e per gli italiani Vincenzo 
di Trapani. Vito Di Prima. Giu 
seppe Provenzano. Vincenzo 
Todaro, Eugenio Scopelliti, Giu 
seppe e Serafino Mancuso. Sal¬ 
vatore Rinaldo. Matteo Palme 
ri. Vito Agueci. Quattro anni 
per Gcrlando Ferruggia. Alber¬ 
to Marazziti. Domenico Farina 
Tre anni per Angelo Di Cosimo 

Anche l'avvocato delio Stato. 
Enzo Ciardulli, ha parlato ieri 
e ha concluso chiedendo la con¬ 
danna di tutti gli accusati. 

Il processo prosegue domani. 



1 fratelli Ciuroli. il loro 
epico sacrificio, sono stati 
ricordati ieri, nel centena¬ 
rio dello scontro di Villa 
Glori, in una commossa ce¬ 
rimonia dall'amministrazio 
ne capitolina. 

Nell’ ottobre del 1867 un 
grupix) rii volontari. 75 pa¬ 
trioti guidati da Enrico e 
Giovanni Cairoli tentò di 
raggiungere Roma, per cor 
rere in aiuto di Garibaldi e 
dei suoi uomini clic stavano 
entrando nel territorio ro 
mano. In on tragico scontro 
nei pressi di Villa Glori i 
due fratelli e gli altri no 
mini vennero brutalmente 
assassinati. 

Ieri mattina, nella gloru» 
sa piazza del Mandorlo, lo 
assessore Oscar Mammi ha 
rieixjsto lina corona di al 
foro. La stessa cerimonia si 
era svolta precedentemente 
al Pincio. fra viale Trinità 
dei Monti e viale Mielite- 
vvicz davanti al monumento 
eretto a rieoi «io dei fratelli 
Cairoli. 

NELLA FOTO: il monu¬ 
mento ai fratelli Cairoli. 


Romana gas: 

sciopero 
di 2 ore 


Sc.opcro di due ore ogzi alla 
Romana Gas: jn incontro av¬ 

venuto ieri sera fia la FIDACI. 
CGIL e la direzione non ha dato 
alcun risultato, anzi la direziono 
ha minacciato di togliere l'intera 
giornata agli scioperanti. Lo scio 
pero è 'tato infletto da! sinda¬ 
cato imitano c«ntro la politica 
autoritaria che da alcuni me' 
i’Italgas ha nvesso ;n atto contro 
le libertà sindacali e le conqu. 
sto «dei lavoratori. Uno dei più 
gravi arbitri è stato commesso 
nei confronti della Cassa mutua 
aziendale. 11 12 scorso i consi 
glieri di parte padronale hanno 
approvato una «ie’iberaz.one eoo 
la quale, con pretesti vari, han 
no sostituito il presidente diri 
gente che per 20 anni, con com 
petenza e oculatezza, ha diret 
to l'importante organismo azicn 
dale. Come se ciò non bastasse 
è stato designato a questo inca 
rico un rappresentante di coni 
pioto gradimento deiia direzione. 
Inoltre la direzione «continua ad 
ostacolare il funzionamento della 
Commissione Interna e rifiuta di 
discutere l'applicazione del con 
tratto e la organizzazione in 
tema del lavoro. 

CANTARINI - Anche ieri gii 
operai della « Cantarmi » hanno 
scioperato dalle 8.45 in poi. di 
fronte alla intransigenza della 
direzione che non vuole discu¬ 
tere sulla istituzione della mm 
sa e sulle qualifich*. 




i v A*.. bar 
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La programmazione de 


A Roma la 
congestione 
nel Lazio 

* 1 / * j 

il deserto 

La vicenda per il consorzio per l'area industria¬ 
le Roma-Latina - Un piano regolatore che fa¬ 
vorisce la speculazione edilizia e fornirà una 
ulteriore spinta all'emigrazione nella capitale 


: 

■i 


Poco meno di due anni fa. 
ad un convegno promosso rlul- 
V amministrazione provinciale 
di Poma sulle aree depresse 
del centro nord, un gruppo di 
giovani di orientamento catto 
tiro fissò in una memoria i 
termini drammatici degli sr/ui 
libri regionali lanciando que¬ 
sta efficace caratterizzazione: 
<t A Roma il caos, nel Lazio il 
deserto » / paladini della po 

litica degli incentivi, dei poli 
di sviluppo, degli interventi 
straordinari delle vane « Gas 
se » (del Mezzogiorno) c * Cas 
sette » (del ('entro nord), si 
liberarono della denuncia fa¬ 
cendo circolare nei corridoi di 
Palazzo Valentini, dove si svol¬ 
geva il convegno, questo bel 
giudizio, di tipo agrario bor¬ 
bonico: <r II solito spirito già 
cobino: copiano tutto dai 

francesi » E citavano un libro 
di Jean-Franfnis Granvier, pe¬ 
raltro nominato proprio allo 
inizio della memoria preseti 
tata dai giovani cattolici, su 
« Paris et le désert francate ». 
Tutta roba che forse va bene 
in Francia, continuavano, qui 
da noi i problemi sono altri. 

Oggi, a due anni di distanza, 
I detrattori di ieri ammettono 
almeno questo, che il Lazio è 
lino regione macrncefnln (la 
formula ha fatto fortuna an¬ 
che presso gli attivisti di Ari- 
dreotti, almeno quando parla¬ 
no in provincia di Latina o 
di Fresinone) c che occorre 
far qualcosa per frenare lo 
sviluppo abnorme e caotico 
della capitale intervenendo per 
riequilibrare urto sviluppo che 
rischia ormai di rendere fissa 
e immutabile nella realtà la 
immagine usata nella memo 
ria dei giovani cattolici, i qua¬ 
li avevano dedotto la loro ca¬ 
ratterizzazione da cifre che 
non andavano oltre il '6t. Ma 
oggi si scoprono conferme, 
nuove e più gravi, in situa¬ 
zioni più drammatiche per 
che più incancrenite, e negli 
effetti di una politica che, no¬ 
nostante i guasti provocati dal 
passato, si vuol continuare, e 
per certi aspetti aggravare con 
un tipo di programmazione 
che, non potendosi chiamare 
democratica, merita davvero 
il nome dei suoi leader locali 
e nazionali, cioè Andreotti e 
Colombo. 

Il cavallo di battaglia di 
questo tipo di programmazio¬ 
ne laziale (che per Andreotti 
è uno strumento elettorale e 
per Colombo un mezzo per 
* concertare » con i gruppi mo¬ 
nopolistici del Nord un loro 
intervento autonomo, senza gli 
impacci di un controllo pub 
hi ivo. ma anzi con gli stimoli 
e gli aiuti governativi) si con 
centra oggi nel Consorzio per 

10 sviluppo industriale della 
rea Roma-Latina di cui prò 
pria in questi giorni, a distan¬ 
za di quattro anni dal decreto 
istitutivo dell'Ente, e in una 
atmosfera di lotta aperta fra 
i onditi del centro-sinistra e 
nella DC. si sta discutendo 

11 piano regolatore genera¬ 
le definitivo. E mentre que¬ 
sta discussione si sviluppa, 
gli attivisti della PC, e non 
solo di essa, promettono a 
Roma quello che negano a La 
fina, e a Jm lina quello che 
negano a Roma, cercando di 
arraffare voti por le prossi¬ 
me politiche. Il consorzio è 
costituito da sci Comuni della 

rovincia di Roma e da undici 
ella provincia di latina per 
no superficie complessiva di 
J756 chilometri quadrati. Lo 
hema preliminare del piano 
golatore è già stato appro 
to nrf maggio scorso, con 
no motivazione piuttosto stra 
a: quasi tutti erano, per una 
gionc o per un'altra contra¬ 
ma poi la maggioranza ha 
inito per votare a favore « per 
tenere in tempo — disse at¬ 
ra Varvocato Dante Monda- 
o — ì finanziamenti ». L'unico 
_ppresentante comunista nel- 
assemblea, il compagno Pao- 
Ciofi. del consorzio votò 
ntro. Per la cronaca aggiun- 
amo che i finanzimenti mi¬ 
ro non si sono visti. 

Gli obiettivi che il consorzio 
propone sono di incentiva- 
one addizionale. Esso do 
rebbe cioè aggiungersi agli 
enfivi normali della Cassa 
l Mezzogiorno con la costru- 
one delle infrastrutture rie¬ 
ssane per gli insediamen 
industriali e con l'acqui- 
o e la successiva concessin- 
agli industriali di aree e 
siici. Il piano preliminare 
articola su cinque com- 
rii territoriali che gros- 
modo comprendono il pn 
la zona di Pomezia. il se- 
ndo quella di Aprilia, il ter¬ 
go quella di Cisterna, il quar - 




to quello di Latina e l'ultimo 
quella tra Latino e Terracina. 
I posti da lavoro ra realizzare 
nell'intera area entro il 1981 
sono 126 000 F.V una cifra cani 
pota in aria che comprende 
perfino l'occupazione transito 
rio per l'insediamento dei min 
vi nuclei industriali. Per il 
primo r/ninrpiennio (fino al 
1971) nella provincia di La¬ 
tina è prevista la realizzazin 
ne di 16.000 posti di lavoro. 

Gli investimenti sono di 136 
miliardi (10 lt milioni per 
(nini posto di lavoro) La loro 
insufficienza lascia aperto il 
problema delle attrezzature 
per ali agglomerati industriali 
e delle infrastrutture, mentre 
il piano dei costi non tiene con 

10 degli investimenti necessa¬ 
ri per il nuovo capitale fisso 
sociale, cioè per i servizi de¬ 
stinali alla forza lavoro (qua¬ 
lificazione professionale, ser¬ 
vizi sanitari, e così via). Man¬ 
ca. insamma, ogni tipo di in 
vestimento umano. Ci si li¬ 
mita a quel tanto di « mann- 
tenzione della forza lavoro » 
(questo è il liitguagqin del neo 
capitalismo) necessario per 
realizzare il profitto. Non si 
specifico in tipologia industria¬ 
le cui sì mira, fatto fondo- 
mentale questo per {'occupa¬ 
zione. ner il mercato interno e 
per gettare le basi di un prò- 
presso reale dell'intera zona. 
Un limite grave è anche 
nel rapporto c ori Roma: inre 
re che una fascia frenante, si 
propongono, almeno nello sche¬ 
ma preventivo, soluzioni che 
ci riconducono a quella im¬ 
magine che abbiamo ricon¬ 
dotto più sopra: « a Roma 

11 caos e nel Lazio il de¬ 
serto ». Da un lato, infatti, si 
prevede, una sviluppo demo¬ 
grafico della capitale propor¬ 
zionale agli aumenti di questi 
ultimi anni e. dall'altro, il nu¬ 
mero dei posti lavoro da rea¬ 
lizzare non è stato fissato com¬ 
prensorio per comprensorio, 
ma solo per la zona di Pome- 
zia. cioè per la provincia di 
Roma f-f 0.000). Il rimanente 
dei posti lavori per gli altri 
quattro comparti (85.Ó00) non 
è stato specificalo e poiché i 
finanziamenti avvengono per 
quinquenni, se la soluzione 
adottata nel piano definitivo 
sarà questa, significherà che 
Roma avrà la meglio sul resto 
e si programmeranno gli squi¬ 
libri invece che eliminarli. 

In effetti il piano non c altro 
che una discutibile regolamen¬ 
tazione della viabilità (tra l'al¬ 
tro prevede un assurdo rad¬ 
doppio della Pontina) destina¬ 
ta a perpetuare il vecchio 
meccanismo della Cassa del 
Mezzogiorno (posto sotto accu¬ 
sa nella recente terza Cnnfe 
rema dei Consigli provinciali 
del Lazio dagli stessi de) clic 
produce squilibri negli squili 
bri e apre il varco alla reti 
dita fondiaria e alla nascita 
delle « città dormitorio ». Esso 
è infoiti tutto «spostato» sulla 
carta c non si prefigura che 
come una continuazione di 
quel tipo di sviluppo industria¬ 
le che da Pnmczia ad Aprilia 
ha avuto come insegna la 
sporulazione edilizia. 

Questa r la programmazio¬ 
ne « preelettorale » d.c. 


Ottanta milioni all'Unità, più iscritti al Partito e un nuovo impegno 


Dal Festival al lavoro per le elezioni 

Un grazie della Federazione alle sezioni, ai costruttori e ai lavoratori che hanno dato vita alla grandiosa manife¬ 
stazione al Palasport - Al voto con nuove migliaia di giovani al PCI - Il partito presente nelle scuole e nelle fabbriche 


g. be. 


TL FESTIVAL deU’Umtà stol- 
-*■ tosi al Palasport è stata la 
più ■ degna conclusione della 
campagna-stampa cui il partito 
potesse aspirare. Cosi inizia un 
comunicato della Segreteria del¬ 
la Federazione romana del PCI. 
che continuando rileva con sod¬ 
disfazione la piena riuscita del 
Festival per la partecipazione 
massiccia che ad esso ri è sta¬ 
ta di migliaia e migliaia di fa¬ 
miglie romane, di lavoratori e 
di compagni. E‘ stata una gior¬ 
nata di entusiasmo e di slancio 
politico, manifestati attraverso 
un'adesione calorosa, che ha 
contribuito a sottolineare il ca¬ 
rattere di lotta politica e popo¬ 
lare che il Festival doveva 
avere. L” stata anche una ma¬ 
nifestazione di solidarietà e di 
fiducia verso l’Unità e il PCI. 
protagonisti di mille battaglie 
popo'ari, profondamente legati 
a tutti gli strati della popola¬ 
zione clic in essi vedono rap¬ 
presentati e difesi i loro più 
genuini interessi. Particolarmen¬ 
te rimarchevole la massiccia 
presenza di giovani e di ra¬ 
gazze. presenza aneli'essa pro¬ 
fondamente e coscientemente 
politica, che ha plasticamente 
messo ut luce l'esistenza di un 
vasto rapporto fra il partito e 
le giovani generazioni e la ma¬ 
turità della parte più avanzata 
della gioventù romana. 

T .5 SEGRETERIA ringrazia 
cahirosamente i compagni, 
le sezioni e guanti s, sono pro¬ 
digali in mille modi per assi¬ 
curare al Festival la più ampia 
partecipazione, per garantirne 
Tordinato svolgimento, per met¬ 
tere a punto il programma che. 
per il luogo in cui si svolgerà, 
ha comportato uno sforzo di 
originalità e rappresenta una 
esperienza del tutto nuova nel'a 
tata democratica romana. 

Con il Festival si è chiusa 
anche la campagna della stampa 
comunista, ampia guanto mai 
l>er le feste svolte, per la dif¬ 
fusione realizzata, per la sot¬ 
toscrizione effettuata. 

Im Segreteria annuncia a tal 
proposito che a chiusura della 
campagna stampa la sottoscri¬ 
zione ha raggiunto la cifra di 
80 milioni, e che così facendo 
i comunisti romani hanno rag 
giunto l’obiettivo loro posto nel¬ 
l'annuale campagna per il fi¬ 
nanziamento della stempa. 

"P'ORTE di guesto successo e 
A del positivo risultato del 
tesseramento per Tanno corren¬ 
te. il partito si impegni ora con 
tutte le su^'iwrgie nel lavoro 
che lo attenda per mobilitare 
ancora le masse nelle iniziative 
unitarie per la pace mondiale 
e Vindipendenza del Viet Nani, 
per srilnppare un movimento 
profondo ed articolato sulle ri-, 
vendicazìoni che sorgono dalla 
città e dalle sue borgate più 
popolari, per assicurare la sua 
presenza politica nell"Università 
e nella scuola, nelle fabbriche 
e nei cantieri, in tutti i luoghi 
di lavoro della città e della 
provincia. 

Le celebrazioni del cingnan- 
tenario dell’URSS dovranno in¬ 
vestire tutte le sezioni, ed in 
guesto quadro ideale un grande 
slancio va dato al lavoro del 
proselitismo c del tesseramento 
al tortilo. Quello che già è in 
atto è il tesseramento del 196S. 
cioè Tanno delle elezioni poli- 
lidie. Lavoriamo già da oggi 
per un grande successo eletto¬ 
rale del PCI. la cui premessa 
sta in un suo rafforzamento 
numerico, organizzativo e poli¬ 
tico. 


Senza acqua 
per 24 ore 
al Tuscolano 

Dalle oie K rii giovedì alle R 
di venerili IVrogaz.one dell’ac- 
i|iia sarà =os|)e.sa r.ci quartieri 
di Prenestino. Centocelie. Don 
Bosco. Alessandrino. Appi:»Clau¬ 
dio. e nelle zone di Quarto Mi¬ 
glio e Capannello. L’interruzione 
del flusso idrico è causato, a 
quanto comunica l’ACEA. dalla 
esecuziore dello spostamento di 
importanti condotte nella zona 
che gravita sulla via Tir colano 
In caso di assoluta necessità 
potrà essere richiesto l’invio di 
autocisterne telefonando al nu 
inoro 570.378. 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — E' convocato do¬ 
mani alle ore 17 in Federazione. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Sono convocate 
per domani alle ore 17,30 in Fe¬ 
derazione, con Verdini. 

UNIVERSITÀ' — Giovedì alle 
ore 20 riunione dei docenti e 
degli studenti universitari. Odg: 
* Discussione sui problemi del- 
la lotta per ta riforma e con¬ 
vegno del Parlilo sulla Univer¬ 
sità di Roma ». 

ZONA CASTELLI — Questa 
sera alte ore 18 è convocato 
ad Albano il Comitato di zona 
con Cochì. 

ZONA PRENESTINA - CA- 
SIL1NA SUO — Presso la se¬ 
zione Centocelie alle ore 19 Se¬ 
greteria della zona con Franco 
De Vito. 

V ZONA CASILINA - PRE- 
NESTINA — Alle ore 19,30 
presso la sezione Torpignalta- 
ra riunione comitato di zona 
con Franco Greco. 

DIRETTIVI - Cave, ore 20,30 
con Mariani e Fredduzzi; Aure¬ 
li», ore 19,30 con Rustichelli; 
San Lorenzo, ore 20 con Gen- 
slnì. Tiburtino Ut, ore 20 con 
Favelli. 

ASSEMBLEE - Palestrina, 
ore 20 con Magrini; Porta Mag¬ 
giore (Pantanella), ore 17 con 
Cenci; Vlllalba, ore 19 attivo 
con Ranalli. 


SEGRETARI DI SEZIONE — 
Giovedì 26 alle ore 18,30 in Fe¬ 
derazione sono convocali I se¬ 
gretari delle seguenti sezioni: 
Aziendali, San Lorenzo, Pietra- 
lata, Tiburtina, Tiburtino III, 
Aguzzano, Ludovtei, Monte Sa¬ 
cro, Tufello, Centocelie, Nuova 
Alessandrina, Quarticciolo, Tor¬ 
re Maura, Torpignatlara, Ci¬ 
necittà, Latino Metronio, Porta 
S. Giovanni, Quadraro, EUR, 
Fiumicino, Ostiense, Monte Ver¬ 
de Nuovo, Monte Verde Vec¬ 
chio, Porto Fluviale, Portuense 
Villini, Trullo, Trastevere, Bal¬ 
duina, Cassia, Mazzini, Aure- 
ila, Primavalle, Pavona, Aric¬ 
cia, Genzano, Frattocchie, Ne- 
mi, Nettuno, Crefarossa, Genaz- 
zano. Olevano, Velletri, Arsoli, 
Casfelmadama, Cervara, Poli, 
Roviano, Tivoli, Vicovaro, Vik 
lalba, Esprefe, Tor Lupara, Ca¬ 
sali, Anticolì, Allumiere, Civita¬ 
vecchia, Capena, Fìano. Maz- 
zano, Moriupo. S. Oreste, Pa- 
testrina. Gallicano, Carchitti, 
Carpinete), Valmontone, Colle- 
ferro B.P.O. All'ad.g.: « Inizia¬ 
tive per il tesseramento 1968 ». 
Relatore il compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Fede¬ 
razione. 

PROPAGANDA — Le sezioni 
di Roma sono tenute a ritirare 
presso I centri di distribuzione 
urgente materiale di propa¬ 
ganda. 

F.G.C. — Mazzini ore 18 as¬ 
semblea (Groppi). 
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L’ampia volta del Palazzo del- infernali dei Roke.s. Quando ì battuta con scroscianti appluti si «’• esibita ni alcuni fra i piti to da Le’.lo Bersani, si era mi 
lo Sport ha retto alla severa quattro simpatici inglesi si sono .->1 e frenetiche urla di consenso. no’.i brani del suo repertorio. ziato cui le canzoni romane 

prova di domenica, durante lo scatenati nei loro jiezzi beat e E' stato un successo in un certo Edmonda Aldini ha avuto un sche e le delicate melod e di 

slattacelo del Festival provin di rithmum blues, hanno .et*e senso scontato, che è stato ugua vero iK’rsonalissuno successo Landò Fiorini che ha dedicato 

ciale (leU’L'/ntà. Ila ri*-».»tito an talmente travolto con un'onda ubato solo da tinello ottenuto da con il suo tecital una canzone — z La ro>a nera » 


sfattacelo del Festival provin 
cwle dejri/mtò. Ha re-».->tito an 
che all’urto sonoro, di proikir 


di rithmum blues, hanno .et*e 
talmente travolto con un’onda 


si è esibita in alcuni fra i piu to da Le’.lo Bersani, si era mi ed Enrico Mi ole-ano sono sta 

noti brani del suo repertorio. ziato cui le canzoni romane ti molto api»anditi. 

Edmonda Aldini tu» avuto un sche e le delicate melode di Nelle to*o, ila saiistra - ì Ro¬ 
vere iK'rsontilissimo successo Lande Fiorini che ha dedicato k«-s. Ornella Vanon.. Landò Fio 

con il suo tecital una canzone — i La ro>a nera a rim ed .oline Lola» Bers.mi con 


ili mttisia-mo ì quindicimila j Ornella Va noni, la famosa e Lo spettacolo delia sera, che -- alla lott.i contro la guerra 


ziotu colossali, imposto dai ritmi 1 spettatori che hanno -eglino ogni > sempre bravissima cantante die I è stato brillantemente presenta * Anche gli attori Enzo La Torre I Tono. 


rim ed ,«itine Lelio Bersani con 
Enrico Monte-ano e Enzo La 


Il giorno 

Oggi martedì 21 ottobre (297- 
(ì 8 ). Onomastico: Raffaele. Il 
sole sorge alle 6.52 e tramonta 
alle 17.22. Ultimo quarto di lu¬ 
na il 2 G. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 66 maschi e 66 
femmine: sono morti 14 maschi 
e 17 femmine, di cui 2 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 32 matrimoni. 

Lotteria 

Ecco i numeri della lotteria 
che sono stati estratti domenica 


piccola cronaca della città 


durante il festival provinciale 
dell’Unità a| Palazzo dello 
Sport. Serie bianca: primo pre¬ 
mio n. 2039. secondo n. 0728, ter¬ 
zo n. 2860. Serie rosa: primo 
premio n. 1001 . secondo n. 1010 . 
terzo n. 3678. I premi consistono 
in un viaggio aereo in URSS per 
il primo premio, in un registra¬ 
tore t>er il secondo, ed in un 
giradischi t»er il terzo. 


Consumi di pesce 

Nel mese di settembre ì con¬ 
sumi di |>esce. registrati al mer¬ 
cato ittico comunale, sono ar¬ 
rivati a 13.031 quintali. I prezzi 
medi sono stati di 1 500. 775. 300 
lire, rispettivamente |>er la 
prima, seconda e terza qualità, 
mentilo sono stati praticati i 
prozìi di 170. 125 e 65 lire ri- 


speLivamente per il fiesce az¬ 
zimo, le cozze e le vongole. 

Corsi A.N.M.I.L. 

Pre.-so il centro di addestra¬ 
mento professionale della As¬ 
sociazione nazionale mutilati e 
invalidi del lavoro si sono aller¬ 
te le iscrizioni ai corsi biennali 
per radioriparatori riservati ai 


figli dei mutilati ed un alidi del 
lavoro. Per informazioni ri voi 
gersi con urgenza alla segrete¬ 
ria di via Laurentina 497. tele 
fono 540.1696. 

Lutti 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Mario Mancini, segre¬ 
tario della zona Poituense del 


PCI e scgietano aggiunto della 
Federazione nazionale nostelp 
grafoniei della C’(ìlL: ieri tura 
è deceduta la sua adorata ma 
die. Maria. Al compagno Man 
culi giungano le condoglianze 
dei compagni della zona Por 
tuen.-e e po-telegrafoirci. 

11 compagno Severino Balestri 
è stato colpito da una grave 
sciagura: sono perito domenica 
in un tragico incidente stradale 
il fratello e il suocero di questi. 
Giungano a Severino le condo¬ 
glianze di tutte le maestranze 
della GATE e del nostro giornale. 


fc.ìfe. ' 
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Accademia 
di S. Cecilia 

Venerdì 27 ottobre alle 21.15 
nella Sala di Via dei Greci, ad 
inaugurazione della stagione di 
musica da camera 1967-68 del¬ 
l'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia, concerto dedicato a 
Vivaldi nell' esecuzione dei 
« Virtuosi di Roma » diretti da 
Renato Fasano con la parteci¬ 
pazione dell'organista Fernan¬ 
do Germani (in abb. tagl n. 1). 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di Via Vittoria 6 . mercoledì 
e giovedì dalle ore 9,30 alle 
1.1 30 e dalle 16 alle 19; venerdì 
dalle ore 9,30 alle 13.30 e al 
Botteghino di Via dei Greci 
dalle ore 19 in poi. 

Gli abbonamenti 


all'Opera 


Sabato 23. alle IH. al Teatro 
dell'Opera, verrà improrogabil¬ 
mente chiusa la riconferma, 
per gli abbonati della decorsa 
stagione, contro ritiro del li¬ 
bretto di abbonamento dei loro 
posti che verranno immediata- 
mente messi in vendita Resta 
pertanto aperta la sottoscrizio¬ 
ne ai cinque turni previsti; pri¬ 
me serali di gala, seconde, ter¬ 
ze. quarte serali e diurne I/Uf- 
fleio abbonamenti ivta Firenze. 
72, tei. 461755) è aperto dalle 
10 alle 13 e dalel 16 alle 13 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 13 
in quelli festivi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 26 alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Naihan Milstein 
(tagl 3) In programma Hun- 
del, Schubcrt. Bach. Beetho¬ 
ven Il concerto sarà repli¬ 
cato venerdì 27 ore 21.15 a 
prezzi ridotti Biglietti alla 
Filarmonica (312560) 
AUDITORIO OEL GONFALONE 
Oggi allo 21.30 domani alle 
17.30 concerto del coro Poli¬ 
fonico Romano dir. da Ga¬ 
stone Tosato. Mi:sn he di Hen¬ 
ry iìchiitz 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Giovedì alle 21.15 il gruppo: 
D Haves. A Diana. M Glei- 
yeses. V Lombroso. C Previ - 
torà T Campanelli. M Ra- 
bizi. F Cataldo dir M Ricci 
in • llluminaztonr ». • Edgar 

\llan Poe • di M Ricci Scene 
C Previtera Regia M. Ricci 
CENTRALE 

Alle 21.15 « I.a gabbia van¬ 

ta » di N Manzari con A Rat- 
t:stella, A Chiocchio, M. Felt- 
ciani. A Miserocchi. T. Ptcr- 
federici. I_ Gizzi. F Degara. 
E Fallmi. A Bartolucei. Re¬ 
gia O Spadaro 
DELLA COMETA 
Alle 21.15 Rafael Cordova e il 
suo balletto spagnolo 
DELLE ARTI 

Alle 21.'.5 C ta Pepptno De 
Filippo in • Come si rapina 
una banca • 3 atti comici di 
Samv Favad Novità. 

DEL LEOPARDO 
Giovedì alle 21.30 serata In 
onore di Ungaretti Lettura 
poesie. Ingresso libero. 
OELLE MUSE 

Alle 21-30 Luciano Salce pre¬ 
senta; • La segretaria » di Na¬ 
talia Ginzburg novità asso¬ 
luta con Claudia Giannotti. 
Ludovica Modugno. Donatella 
Ceccarelli. Nico Cundari, Ele- 
na Tonelli. Amos Davoli. Re¬ 
gia L. Salce 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21-30 C ta del Porcospino 


OGGI al FILMSTUD10 70 

Via degli Orti d'Alibert 1/C 
(Via della Lungara) 

ESTASI 

di Gustav Machaty 

LES DEUX AMIS 

di Dimlri Kirsanov 

LA TOUR 

di René Clair 

Ore 19 e 21,30 


con gli atti unici di Rodolfo 
J. Wilcock. Alberto Moravia. 
Goffredo Parise 

ELISEO 

Riposo Domani alle 21 • « l’n 
equilibrio delicato • di Ed¬ 
ward Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert. I C) 

Alle 19 e 21,30- «Estasi» di 
Macli.uy. « La tour » dt Renò 
Clair. « I.cs Druv Atnis » dt 
Kirsnnv 

FOLK STUDIO 

Alle 22.15 Jazz- M Stillano 
presenta il trio di Jimtny Po» 
iosa ospite V. Catnardese. 
MICHELANGELO 

Alle 21 C la Teatro «l'Arte di 
Roma presenta la novità (li 
Michelangelo Barricellt: « Di¬ 
ritto n 1 • con G. Mongiovi- 
no. G Vaira. RI Ward, E. 
Granone G Maestà 
PANTHEON 

Giovedì allo 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accette!!.! ( on 
« Cappuccetto tosso » fiaba 
musicale. Nuova edizione di 
Icaro Acceltella. 

PARIOLl 

Alle 21,30 « I Gufi » presenta¬ 
no- « Non so non ho visto se 
c'ero dormivo * 2 tempi di 
Gigi Lunari 

QUIRINO 

Alle 21 '.5 famil Tino Buaz- 
z< III in • Macheth » dt IV. 
Sh.iko--po.irt Regia T Bu.iZ- 
zelli con Paola Mannelli. M 
De Francovich. E Marciteci. 
H Gtangrar.de. R Paoletti. 
ROSSINI 

Sabato alle 21.15 C ia Comica 
di Checco Durante. Anna Du¬ 
rante. Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti in. « Alla fermata del 
66 • grande successo comico 
di Emilio Caglieri. Regia di 
Enzo Liberti 
SATIRI 
Riposo 

SETTE PEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57j 

Alle 22,30 • Odtssra pretesto 

per nn cabaret • di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carlo Macedoni Paola Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 21.15 Gar-.r.ei e Giovan- 
n:ni presentano Alighiero N'o- 
schose nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce dei padroni » 
nuova «dizione "67-63. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI H nLLffifil 
Cavalieri senza volto, wn C 
Moore ,\ ♦ e grande rivista 
Alberto Sorrentino 
VOI TURNO ' »■ votturpo* 
I/afTare Beekef. con L Jef- 
fries A ♦ c rivista Donat«> 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO dei 362 153) 

Agente 007 si vive solo due 
volle. c«io S Connery A + 
AMERICA «Tei W> 168) 

Agente 0*1 si vtve solo doe 
volte, eoo S Connery A + 
ANTARES (Tel 890 M7) 

11 ladro di Parigi, con J.P. 
Beimondo OR ++ + 


APPIO (Tel 779 638) 

Fantumu contro Scollanti 
Yard, con J Marals A + 

ARCHIMEDE dei 3/5 567) 

Chiuso per ptoiezione privata 
ARISI ON de. 15.1 AIO) 

L’amore attraverso 1 si-coli, 
con R Welch (VM 13) SA + 
ARLECCHINO ( lei 358 654) 

TI ho sp«*sato per allegria, 
con M Villi SA ♦ 

ASTOR del 6 220 409) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A + 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil S\ ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

La notte è Tana per rubare, 
con P. Leroy S + + 

BALDUINA «lei 147 592) 
Infrrno per pochi dollari 
BARBERINI ilei 4/1 ZU7) 

Cui de sac, con D Pleasenre 
(VM 14) SA 

BOLOGNA 'lei 126 700) 
Tecni«-a di una spia, «-on T 
R ossei A ♦ 

BKanlaCCIO dei (35 255» 

La notte C latta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

CAPRANICA (lei 672 465) 

La Bibbia, con J Boston 

SM »» 

CAPRANICHETTA del 072 465! 
Faniomas contro Scottami 
)zrd. con J Marais A + 

COLA DI RIENZO ilei L5<l5H4> 
La notte t fatta per rubare, 
con P Leroy S 44 

CORSO (lei 671091) 

Quattro bassotti per on da 

ncse. con D Jon«-s C ♦ « 

DUE Al LORI (Te: Ctl 207) 
Colpo «loppio «lei camaleonte 
d'oro, «-on M Dammi A + 
EDEN le. 130 188) 

I.a via del Hest. con K Dou¬ 
glas A ♦ ♦ 

EMBASST 

Lo si ramerò, con M Ma- 
strolannl (VM Idi DK »«» 
EMPIRE (Tel 855 622) 
Assassinio a) terzo plano. c«>n 
S Signore! (VM 14) G + 
EURCiNfc .Piazza Italia 6 - 
FURI Tel 5 910 986) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Marais A 4 
EURO*" A • I pi -C»./jfil 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taylor A ♦ 

FiaMmm . lei 471 100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM I3> DR 4444 
FIAMMETTA (Tei 170 464) 
The l'nglv Dachvund 
Galleria’ l'I e. n« j z67ì 
Colpo su colpo, con F Smaira 
DR 4 

GARDEN del VX2M4XI 

La notte * latta per rubare, 
con P Leroy S 44 

GIARDINO dei 394 946» 

Tre uomini In fuga con Bour- 
vil SA 44 

IMPERIALCINE n. I '1 *«> /45) 
1/inclrfrnte. con D Eogarde 
DR f44 

IMPERIALCINE n }d *Xh /4à) 
I.Tiarrm. con C Baker 

(VM 13» DR 44 
ITALIA dei 356U30) 
la via del Best, con K Dou¬ 
glas A 44 

MADISON 

I fantastici tre superman con 

T. Rondali A 4 

MAESTOSO 'Tel ?KS 086) 

II lago di Satana, con B 

St.'clc ;VM 131 O 4 

MAjESTIC (Tei 6/4 908) 

I pericoli di Paolina, con T 

Thomas C 4 

MAZZINI (Tel 151 942) 

II lago di Satana, con B 

Siede (VM 13) G 4 

ME « HO DRIVE IN . | 6 050 125) 
II gioco delle splr, con J Co- 
lhoun A 4 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 

L’arventurlero. con A Qutnn 

_ OR 44 

MIGNON (Tel 869 993) 

I) sapore della pelle, con L. 

Vournu (VM 13) DR 4 


MODERNO (Tel 460 285) 

Vado.,l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Un corpo da amare, con E 
Nathamel (VM 18) DII 4 
MONDIAL (Tel 834.876) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Marais A 4 

NE» YORK (lei (80.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Vado .l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

OLIMPICO (Tei 302 635) 

I) Tigre, con V. Gassman 

(VM 14 ) S 4 

PARIS (Tei 754 368) 
Masqucratlc, con R Harrison 
« ♦♦ 

•••••••••••••• 

m l.e sigle che appalona ac- 
" canto al titoli del Alai * 
® corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per 9 

• generi: g 

• A “ Avventuro*/» • 

• C ** Coaalco ® 

_ DA — Disegno ani auto _ 
^ DO ” Documentarla 

• I)R — Drammatico # 

g G ™ Giallo 0 

• M • Musicala 0 

• S » Sentimentale g 

• SA — Satirico • 

• SM “ Storico-mitologico • 
® Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel mod» • 

• seguente; • 

• ♦♦ ♦♦♦ *» eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ ■= ottimo • 

• ♦♦♦ = buono • 

• ♦♦ = discreta § 

0 ♦ = mediocre 0 

0 VM 16 = vietato ai mi- 0 
_ noti di 16 anni * 

• • 

•••••••••••••• 


PLAZA ilei OHI 193) 

La calda preda, cor. J fondu 
(VM 1 ^,| DR 4 
QUATTRO FON1ANE (4/0 265) 
la Ctns e vicina, con G 
Mauri I VM 131 HA 444 
QUIRINALE del 462 653) 

Un uomo per lotte le stagio¬ 
ni. con P Scofleld UH 444 
QUIR NETTA «Tel 670 012) 
Giustizia e fatta, con P Mcu- 
ri*5c DR 44 

radio CITY (Tel 164 103) 
Agente 007 si vive solo due 
volle. Con S Connery A 4 
REALE dei 580 234) 

Vado l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

REA dei 564 165) 

Carovana d) fuoco, con John 
Wayne A 44 

RITz le. tf/48!> 

L’amore attraverso 1 secoli, 
con R Welch (VM 13) SA 4 
RIVOLI dei 460 883) 

Vivere per vivere, con Y 
Vontand (VM MI DR 4 4 
ROYAL (lei 770 549) 

Il dollor Zi va go con L> Sharif 
DR 4 

ROXV dei «70 5041 
Intrighi al Grand Hotel, con 

R. Tavlor A 4 

salone margherita (Tele 
fono 671 4.19) 

Marat-Sade. di P Brook 

(VM Mi OR 4444 
SAVOIA 'Tei «61 159) 

Colp«» doppio del camaleonte 
d'oro, con M. Darrton A 4 
SMERALDO dei 4SI.P81) 

Una donna sposata, con M 
Merli (VM 18) DR *4 
STAOIUM dei 393 2X0) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tei 48-5 498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

TREVI dei 689 619) 

Un nomo una donna, con J.L 
Trlnilgnam (VU 18) 8 4 


TRIOMPHE (lei 83 HO 0003) 

L’Incidente, con D Bogarde 

I)R ♦♦♦ 

VIGNA CLARA dei 120.159) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
H. Taylor A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Avventure in Orienti- 
con E. Preslev M 4 

AIRONE: L'occhio caldo del 
cielo, con D Malone A 444 
ALASKA: Lo sceriffo non paga 
il sabato 

ALBA: I.e nevi «lei Killman- 
giaro. con G Prck DR 4 
AI.CYONK: Lo scandalo, con A 
Aitili e (VM 13) I»R 4 

ALCE: I bucanieri, con Yul 
Brvnner A 4 

ALFIERI: La via de! West, con 
K Douglas A 44 

AM lt \ SCIATORI: Bianco rosso 
giallo rosa, con C Giullr/- 

(VM 18) C 44 
AMBRA JOVINELLI: Cavalieri 
senza \ 0 I 10 . con C. Monte 
\ 4 c rivista 

AXIKNE: Gli spietati, «on G 
Cooper A 4^ 

APOLLO: Omicidio per appun¬ 
tamento con G. Arilmson G 4 
AQUILA: A'iolenza «lei dannati 
ARALDO: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e viveri- te¬ 
lici. con A Hephurri SA 44 
ARGO: La blsheitra domata. 

«'in K Tavlor SA 44 

ARIEL: ((nei temerari sulle 
macchine volanti. con A 
Sordi A 44 

ATLANTIC: Da uomo a uomo. 

con I, Van Cleef A 4 

At’GUSTUS: La spia «lai cap¬ 
pello verde, con V Vaughn 

A 4 

At REO: Grand Prix. con Y. 

Montand (VM 11) I 1 R 44 
AUSONIA: Da qui aU'rtrrnita. 

con B I.anc.tster DR 444 
AA'ORIO: Il grande campione. 

• on K Douglas I)R 444 
BEI,SITO: I 9 di Drvfork City, 
con B Crosby A 4 

BOITO: Come si seduce un uo¬ 
mo «-on N Wood SA 44 
BRASI!.: La bisbetica domata. 

con E Tavlor SA 44 

BRISTOL: Frmmlnr «Ielle ca¬ 
verne. rnn E Ronav A 4 
BROADWAY: Grand Pri x. con 
5' Moniand (VM il» DR 4 
CALIFORNIA: Il momento del¬ 
la verna, di F Ro*=i 

(VM .1) DR 44 + 4 
C.ASTEI.I.O: I.e avventure di 
Davy Crorketf. con F Parker 

A 4 

CINESTAR: I.a via del AAest. 

con K Douglas \ 4 4 

CLODIO: Il sudario della mum¬ 
mia. con E Sellars DR 4 
COLOR A DO: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

1 ORAI.I O; Capriee la cenere 
che scotta, con D Dav SA 4 
CRISTALLO: Una carabina per 
Schut. con L Barker A 4 
DEL A'ASCEl.f.O: Arabesque. 

con G Peck A 4 

DIAMANTE: Il meraviglioso 
paese, con R Mitrhum A 4 
DIANA: Tre uomini !n fuga. 

con Bourvil C 44 

EDELWEISS: Tulli insieme ap¬ 
passionatamente. con J An¬ 
drews 51 

ESPERIA: La via del West. con 
K Douglas A 44 

ESPERO: Come rubare un 

quintale di diamanti in Rus¬ 
sia. con F. Sancho A 4 
FARNESE- Il delinquente deli¬ 
rato. con J Lewis C 4 
FOGLIANO: Cleopatra, con E 
Taylor SAI 4 

GIULIO CESARE: Killer Storv 
HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: F.B I contro 
Cosa Nostra, con W. Pidgeon 
DR 44 

IMPERO: Obiettivo Suez 
INDUNO: Morianna 
JOLLY’: Odio per odio, con A 
Sabàto A 4 

.IONIO: AlUsione suicidio, con 
T. Curii» DR + 

I-A FENICE: I.a caduta delle 
aquile, cop G Peppard 

_ (VM M) A 4 

LF.BI.ON: Il Santo prende la 
mira, con J Maral» 

(VM 11 ) A 4 


LUXOR: Pi ofsìiii.i apri tuia 
MASSIMO: Tre uomini In fu¬ 
ga. con Bourvil (’ 44 

NKV.ADA: Il vostro superagenle 
Flit, con H. Vi.indio (’ 4 

NIAGARA: Lo sparcoue. «-on P 
N'ewman (VM 18) DR 44-4 
NUOVO: Per t|iialclir topolino 
iu piu DA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezioni-; Arradde domani, ora 
X. eolpo sensazionale 
PALI, ADIUM: I.illv e 11 vaga¬ 
bondo DA 44 

PALAZZO: Gioventù bruciata. 

«•on .1 Dean Dl( 444 

PLANETARIO: L’estate violen¬ 
ta, con E H Drago Dlt 44 
PRKNESTE: Ku/ar.t l’ultimo 

romando, con O Maicovie 

DR 44 

PRINCIPE: Quleii salii-’’ con G 
M Volonto (VM 111 A 4 
RENO: Segretissimo, con G 
Scott DR 4 

RIALTO: Peison.de Godard I.a 
donna «- «Innii.i. con .1 p Bei- 
mondo (VM 1M SA 4 

RUBINO: The WItole Trulli 
SPLENDI!): Fantomas minac¬ 
cia il mollilo, «on J Marais 

A 4 

TIRRENO: Agente 007 licenza 
ili uccidere, con S. l'onnerv 

G 4 

TRI AVON: Uccidi o muori, con 
H Mark A 4 

Tl SCOLO: Il ritorno «lei pisto¬ 
lero. con R l'.iv lor A 4 
ULISSE: Lo serrino non spara 
VF.RIIANO: Da 'ionio a uomo. 
« on L Vali Cleef A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Trappola per ielle 
spie 

COLOSSEO: Madr in Italv. 0011 
X Manfredi <\ M ! 11 SA 44 
DEI Pirroi I: Riposo 
DEI.I.E MIMOSE: I.e tardone. 

1011 \V Oli.il 1 SA 4 

DEI.I.E RONDINE Arrivano I 
russi. « on EM Kami SA 44 
DORI A: I.'eterno vagabondo. 

ron C Chaphn (’ 4444 

I.I.DOKADO: I Ire del ( olorado 

... -'4 

FARO: Il sole sorger.» ancora. 

1 on A Gardr./r 1)R 444 


FOLGORE: I 
Grani 

NOVOCINF: 
venie, «-on 


rinnegati di forte 


NOVOCINF: remnune delle ca¬ 
verne. «-on E R<>: a» A 4 
ODF.ON: le colline nude, eoi, 
D W.ivnr \ 4 ^ 

OHIFINTE: Il trionfo dei 10 gla¬ 
diatori 

PRIMA PORTA: A (H >7 dalla 
Russia con amore, con Sean 
C/inr.tr v a 

PRIM AVER A: Riposo 
REGII.I.A: I tre centurioni 

SM 4 

ROMA: la» scippo, con P Fer- 
(VM ; 1 • C 4 
SAI A I MBERTO: Starbla4k. 
«.>:. R Wood (VM 14j A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: La spada nella 
roccia D A 44 

GIOVANE TR ASTEVERE: I.a 
I 8 .a spia, con R Goulet A 4 
ORIONE: II marchio di sangue 
PIO X: Bolide rosso, con T 
Curii» I)R 4 

TRIONFALE: Stanilo e Olilo 
allegri eroi, con Stanho e 
Olito C 44 

RIDUZIONI FAVAI. - AGIR : 
Ambasciatori. Alba. Airone. 
America. .Archimede. Argo. 
Ariel. Astra, Atlantic. Angu- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Belsito. Brancaccio. 
Brasll. Broadvvav, California. 
Castello. Clnestar. Clodio. Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo, Del A'a- 
scello. Diana, noria. Due Allori. 
Eden. Eldorado. Espero, Garden. 
Giardino. Giulio Cesare. Impe¬ 
rlatine n. I. tnduno. Iris. Italia, 
l-a Fenice. Niassimo. Majestlc. 
Mignon. Mondial. Nevada. New 
A'ork. Nuovo. Nuovo Golden, 
Nuovo olimpia, olimpico. Orla¬ 
ne. Oriente. Planetario, Plaza. 
Prima Porta. Principe. Qulri- 
netta. Reale. Rialto, Rojal. Ro¬ 
ma, Sala Umberto. Stadlmn. 
Trajano di Fiumicino. Trinava, 
T«scolo. Vittoria. TRATSO : 
Delle Arti. 
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Lettera da Parigi 


L'avanguardia russa 
e l'arte della 


rivoluzione 


tornano in Occidente 


Più di mille opere dagli Sciti all’avanguar- 
dia sovietica: un favoloso viaggio attra¬ 
verso duemila anni di arte russa in una 
mostra grandiosa inaugurata al Grand Palais 


' Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

>. « Duemila anni di arte rus- 

. sa dagli sciti ai nostri gior- 
. ni »: questo è l’itinerario del 
, favoloso viaggio artistico che 
, la mostra d’arte russa, inau¬ 
gurata da Malrax e da Eca- 
terina Fursteva al Gran Pa- 
. Jais, propongono ai parigini. 
La mostra, che si arrestava 
però alle iconie, fu presentata 
anche a aRoma la primavera 
scorsa. 

Più di un migliaio di opere 
— provenienti dai musei di 
Mosca e di Leningrado, e dei 
tutto inedite per i francesi — 
sono state raggruppate, in 
" quattro se/ioni: dal paleoliti¬ 
co inferiore, tremila anni pri¬ 
ma di Cristo, aH’introduxione 
del cristianesimo nel decimo 
secolo; dal decimo secolo a 
Pietro il grande: dall’arte di 
influsso occidentale del IH’ se¬ 
colo alla rivoluzione del 1917; 

- dalla rivoluzione all’arte so¬ 
vietica dei nostri giorni. 

< Dna mostra cosi ciclopica 
* 

' r 

•* *•> 



Marc Chagall: « L'apparizione 


maschera mortuaria d’oro 
massiccia del faraone egizia¬ 
no conobbe cento volte più 
visitatori di quelli che non 
ebbe la mostra di Picasso). 
Uno sforzo organizzativo 
enorme è stato fatto dai 
sovietici — proprio in ono¬ 
re di Parigi e alla sua 
dimensione, Malraux imperan¬ 
te. A questa generosa aperto 
ra verso i francesi si dece 
anche il fatto che siano stati 
per la prima volta qui mo¬ 
strati quadri che gli stessi 
cittadini sovietici non hanno 
mai visto: vale a dire le ope¬ 
re di Larionov, Gonciarova, 
Tatlin. Malevich, Kandinski, 
Chagall. Falk, i cosidetti « pit¬ 
tori maledetti ». le cui tele 
sono abitualmente conservate 
nei depositi dei musei di Mo¬ 
sca e di Leningrado. 

Chi schive — e che non è 
un critico d’arte, e i cui ap¬ 
prezzamenti vanno dunque ac¬ 
colti con beneficio d’inventa¬ 
rio — ha ravvisato, in que- 
st’ultima parte della mostra, 
forse l’aspetto più interessati* 



», 1917-18 


, presenta, a priori, grandi la* 
cune: manca di unità e di filo 
conduttore solidi, rischia di 
’ accavallarsi alla rinfusa su un 
immenso territorio e per due¬ 
mila anni, corre il pericolo di 
diventare una mostra per eni- 

• diti di storia deU’arte, capaci 
' di raccapezzarsi attraverso il 
’ salto, il vuoto dei secoli. Poi- 
1 che in Francia, come è noto. 

la critica d’arte fa difetto 
quanto quella letteraria o ci¬ 
nematografica nei confronti 
’ dell’evento culturale del gior¬ 
no — l’opera viene adorata in 
se e per se con rudimentale 

* ingenuità, talora — la stessa 
accoglienza fatta dai giorna¬ 
li aircsposizionc. è solo un 
generale osanna: il che è be¬ 
ne da un lato ma non offre 
dall’altro il fdo d’Arianna 

f sufficiente a comprenderne i 

- tratti più validi. 

L'esposizione brilla, riluce 
« questo è ciò che talora mol- 
ta stampa sottolinea: « La mo¬ 
stra russa ha un peso in oro 
. eguale al tesoro di Tutankha- 
. mcn », scrive il critico del- 

- l'« Aurore », ritenendo che i 
francesi portino soprattutto in¬ 
teresse al divino metallo (la 


te per gli amatori d’arte mo¬ 
derna. Un apporto prezioso e 
diretto arrecato alla storia del 
surrealismo, del cubismo e 
dell’astrattismo in occidente. Si 
è grati ai sovietici (l’inizia¬ 
tiva appartiene alla Fursteva) 
di aver lasciato comprendere 
— anche a scapito del « rea¬ 
lismo socialista ». che riem¬ 
pie delle sue tele qualche sa¬ 
lone — quale rigoglioso inge¬ 
gno ispirasse gli artisti russi 
dell’inizio del secolo, cubisti, 
astratti e surrealisti. « Il vil¬ 
laggio natale di Vitebsk » di 
Chagall. del 1918. il Mietitore » 
di Malevich (il pittore « suprc- 
niatista » sostituì Chagall co¬ 
me direttore del museo di Vi¬ 
tebsk. provocando la parten¬ 
za di Chagall per la Francia), 
la « Festa al villaggio » di 
Kustodiev (1878 1927). i due 
stupendi dipinti di Falk e di 
Kandinski già bastano a do¬ 
cumentare cioò che di deter¬ 
minante l'arte contemporanea 
mondiale deve agli artisti rus¬ 
si dell'inizio del secolo e del 
periodo rivoluzionario. 

Maria A. Macciocchi 



L'Ottobre e la cultura 


Quali sono gli obbiettivi, i metodi, i risultati 
della pedagogia nata dalla Rivoluzione? 



Odessa: studenti vietnamiti dell'Istituto di Marina Mercantile discutono con i loro colleghi sovietici (a sinistra). Università di Lwow: esame di ammissione alle Facoltà di fisica (a destra) 


Una scuola al passo 
con la scienza moderna 


Un processo di educazione permanente che mira a rendere l'uomo padrone della realtà naturale e sociale 
monio culturale dell'umanità nel pensiero di Lenin - Il dibattito con la pedagogia occidentale - La « 


- Il marxismo e il p atri- 
politicità » della scuola 


t La vecchia scuola era una 
scuola in cui si studiava mec¬ 
canicamente; che costringeva 
ad imparare una gran mole 
di cognizioni inutili, superflue, 
morte, che infarcivano la 
mente e trasformavano la 
nuova generazione in una 
schiera di burocrati di un uni¬ 
co stampo. Però commettere¬ 
ste un gravissimo errore se 
tentaste di trarre da ciò la 
conclusione che si può diven¬ 
tare comunista senza impa¬ 
dronirsi di tutto ciò che il sa¬ 
pere umano ha accumulato. 
Sarebbe uno sbaglio pensare 
che basti assimilare le parole 
d’ordine comuniste, le conclu¬ 
sioni della scienza comunista, 
senza essersi impadroniti del 
complesso di cognizioni di cui 
il comuniSmo stesso è il risul¬ 
tato ». Così Lenin al Komso- 
mol nel 1920, e su questo tema 
tornò più volte, con insistenza, 
a sottolineare il carattere di 
continuità dialettica che la 
cultura marxista e comunista 
rappresenta rispetto al patri¬ 
monio culturale dell’umanità. 

Il secondo punto, anch’esso 
espresso da Lenin con estrema 
chiarezza, riguarda il caratte¬ 
re politico dell'educazione, o 
meglio il nesso fra educazione 
e direttive generali di svilup¬ 
po politico della società, o an 
coro la collocazione della 
scuola nel processo generale 
di costruzione del socialismo 
e del comuniSmo. La scuola 
fuori della vita, fuori della 
politica, scriveva Lenin nel 
1918, riprendendo precedenti 
sue considerazioni, è una men¬ 
zogna e un’ipocrisia. E' la 
classe borghese, ripeteva l’an¬ 
no dopo, che sostiene la lesi 
della neutralità mentre della 
scuola si serve come di uno 
strumento per la conservazio¬ 
ne del proprio potere, * senza 
curarsi di fare della scuola 
uno strumento di educazione 
della persona umana ». ciò 
che soltanto dalla scuola socia¬ 
lista può esser fatto. Il legame 
tra educazione e politica veni¬ 
va enunciato in modo netto e 
senza finzioni, ma con l’avver¬ 
timento che non doveva inten¬ 
dersi quel legame in modo 
« volgare e distorto », sulla 
base di meccaniche trasposi¬ 
zioni Nello stesso anno il pro¬ 
gramma del PC (b) affermava 
che la scuola è uno strumento 
della dittatura del proleta¬ 
riato. 


Individuo 
e società 

Gl'ideali scolastici a cui si 
ispirava il nuovo regime tro¬ 
varono una enunciazione più 
particolareggiata in taluni 
(non in tutti) scritti di Luna- 
ciarskij. per esempio in un 
documento del 191S. in cui si 
diceva tra l'altro: « Il mondo 
della borghesia oscilla tra due 
poli: l'individualismo, postu¬ 
lato dal mondo della proprietà 
privata e della concorrenza, 
ed il servilismo, l'annienta¬ 
mento della personalità nella 
macchina gerarchica e indu¬ 
striale-militaristica del loro 
stato. Essi sono l'uno peggio 
dell'altro. Noi, come si è già 
detto, non dimentichiamo il 
diritto della personalità a uno 
sviluppo originale. Noi non ab¬ 
biamo ragioni per limitarla, 
per ingannarla e modellarla 
secondo forme imposte: la sal¬ 
dezza della società socialista 
non poggia sulla uniformità 
della caserma, né sull’ammae¬ 
stramento artificiale, né sul¬ 
l'inganno religioso o estetiz¬ 
zante. ma sulla reale solida¬ 
rietà degli interessi. Ecco per¬ 
ché è reale per noi il principio 
della più profonda unità nella 
massima differenziazione. Tut¬ 


tavia. come nell’insegnamento 
bisogna riservare un alto po¬ 
sto al metodo individualizzan¬ 
te. così il più bel compito del 
l’educazione è la creazione di 
un collettivo scolastico, sal¬ 
dato da un gioioso e solido ca¬ 
meratismo, che fa sorgere 
nell'anima dell'adolescente, 
sviluppando in lui le inclina¬ 
zioni corrispondenti, un pro¬ 
fondo senso di socialità, la ca¬ 
pacità di sentirsi realmente, 
con tutto il cuore, parte soli¬ 
dale di un grande intero. La 
disciplina volontaria, lo spirito 
di solidarietà, il lavoro comu¬ 
ne, l'autogoverno sulla base 
dei princìpi della piena egua¬ 
glianza, il principio di coralità 
ovunque sia possibile, i molte¬ 
plici atti di lavoro tendenti alla 
creazione di un comune risul¬ 
tato complesso, ecco i principi 
che. accanto allo studio della 
umanità passata e presente 
alla luce del socialismo scien¬ 
tifico. ci daranno quel cittadino 
di cui abbiamo bisogno e che 
la scuola borghese, che sa 
educare solo degli egoisti e 
degli ottusi, non educa in nes¬ 
sun luogo ». Egli continuava 
dichiarando che certi metodi 
praticati dai migliori educa¬ 
tori borghesi meritavano una 
particolare attenzione . 

Ci furono in effetti, tra il 
1921 e il 1928, accanto al prin 
cipio dell'istruzione politecni¬ 
ca. alcuni tentativi di usare a 
scopi rivoluzionari procedi¬ 
menti propri delle « scuole 
nuove » occidentali, ad esem¬ 
pio il metodo dei complessi, 
simile a - metodi americani, 
che poi venne successivamen¬ 
te attenuato — fino a scompa¬ 
rire — non senza ragioni og¬ 
gettive. 

C'era del resto in Russia 
una duplice tradizione peda¬ 


gogica di opposizione alla 
scuola zarista — quella liber¬ 
taria tolstoiana, e quella 
scientifìcizzante della « pedo¬ 
logia » — a cui andarono sim¬ 
patie e adesioni fra persona¬ 
lità in vista, a partire dalla 
stessa Krupskaja. Nel 1936 la 
« pedologia » fu condannata 
dal CC del PC (b). Nel 1959 il 
presidente dell’accademia del¬ 
le scienze pedagogiche, Kai- 
rov, constatava che l’estremiz¬ 
zazione dell'atteggiamento an¬ 
tipedologico aveva portato ad 
una « pedagogia senza fan¬ 
ciullo ». 

Marxismo 
e attivismo 

La discussione su marxismo 
e attivismo è continuata in oc¬ 
cidente e non è conclusa. Per 
quanto ci riguarda, in Italia 
c'è stalo uno sforzo costante 
di « fare i conti » con la scuo¬ 
la attiva senza condanne nette 
e senza rifiutare di prendere 
in considerazione quanto di 
positivo può venire dalla pe¬ 
dagogia democratica non mar¬ 
xista allo sviluppo d'una peda¬ 
gogia socialista. Resta il pro¬ 
blema di quanto la mancanza 
di un simile confronto dialet¬ 
tico possa aver nuociuto allo 
sviluppo della pedagogia in 
URSS. Ma va notato che gli 
ultimi scritti sovietici tendono 
ad assumere nei confronti, per 
esempio, della Montessori o di 
Dewey, un atteggiamento as¬ 
sai più aperto al confronto 
che alla condanna. 

Ciò su cui la pedagogia so¬ 
vietica punta con forza, e che 
rappresenta uno stimolo a svi 
luppare la ricerca anche da 
noi, è il problema dei conte¬ 


nuti del conoscere, sin dalla 
educazione prescolastica, la 
preoccupazione che il giovane 
e l’adulto che studiano in una 
delle tante forme di quella che 
è davvero un'educazione per¬ 
manente non restino indietro 
rispetto allo sviluppo delle 
scienze. Per questo i sovietici 
si sforzano di comunicare con¬ 
tenuti positivi, validi, speri¬ 
mentati. capaci di rendere 
l’uomo padrone della realtà 
naturale e sociale, e di inse¬ 
gnare a reimparare continua- 
mente. non solo coltivando il 
gusto e l'abito della lettura, 
ma anche affinando la capaci¬ 
tà di documentarsi. Deriva di 
qui anche la prevalenza dei 
contenuti scientifici nei pro¬ 
grammi, che fa della scuola 
sovietica, se non un modello 
di scuola umanistica moderna, 
un motivo di sprone a risol¬ 
vere in quella direzione il pro¬ 
blema sempre attuale dei ca¬ 
ratteri dell’umanesimo. 

Sul carattere collettivistico 
dell'educazione non si può che 
concordare. Fin dall’asilo si 
cerca di sviluppare il senso 
del valore di ciò che si fa per 
e con gli altri, e dobbiamo ri¬ 
conoscere che dalla scuola so¬ 
vietica. indipendentemente dal¬ 
le deficienze che si possano 
verificare nell’attuazione di 
quel principio, viene la riaffer¬ 
mazione marxista del caratte¬ 
re sociale dell’uomo, tanto più 
valido oggi che il mondo bor 
ghese da un lato esaspera l’in¬ 
dividualismo e dall’altro crea 
individui di massa. 

Infine un'altra questione: i 
caratteri della politicità della 
scuola. La posizione nostra si 
differenzia da quella sovietica, 
non perché l’illusione della 
neutralità scolastica abbia fat¬ 
to breccia — come potrebbe 


dopo vent’anni di scuola fasci¬ 
sta e venti di scuola sottoposta 
alla pressione clericale? — ma 
perché riteniamo più efficace 
la lotta oggi per formare uo 
mini colli, aperti e democra¬ 
tici e, sulla stessa linea, co¬ 
struttori del socialismo e del 
comuniSmo in una scuola ric¬ 
ca di contatti con la realtà 
politica ma non ideologica¬ 
mente qualificata. Il fatto che 
noi non sosteniamo una scuola 
« marxista » e ancor meno una 
scuola atea è legalo ai diversi 
problemi che la via italiana al 
socialismo 

Ma se vi sono queste dif¬ 
ferenze, resta storicamente 
certo che dalla scuola sovie¬ 
tica, dalla sua storia, dai suoi 
successi e dalle sue difficoltà 
abbiamo tutti — comunisti e 
no — veramente molto da im¬ 
parare in particolare per 
quanto riguarda il legame tra 
scuola e vita. 

Giorgio Bini 

I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 17 e il 20 ot¬ 
tobre. 


N.B. • La bibliografia in ita¬ 
liano sulla scuola sovietica, dal 
1920 ad oggi, comprende parec. 
chie decine di titoli Fondamen¬ 
tali sono: A. DAZIANO: La 
scuola nell'Unione Sovietica. Mi¬ 
lano. Feltrinelli. 1962: G. CAD¬ 
DI: La riforma della scuola nel- 
l'URSS. Roma. Italia URSS. 1960; 
Il cittadino e lo Stato sovietico. 
Roma-Milano. CEI. 1966: La 
scuola nell'URSS e la teppe 
Krusciov, Roma. Armando. 1959: 
M A. MANACORDA: li mani - 
smo e l'educazione, voi. I-Il. 
Roma. Armando. 1964 65: URSS 
1917-1967. La scuola della ri volu. 
zione. n. 8^9. 1967 di « Riforma 
della Scuola »: L. VOLPICELLI: 
Storia della scuola sovietica. 
Brescia. « La Scuola ». 1953. 


Pubblicati gli atti del secondo convegno di Lucca 

A che punto è la «scienza» del fumetto? 


Le manifestazioni dedicate ai « comics » sono ancora troppo disor¬ 
ganiche e confuse — L’ipoteca commerciale — Babele di linguaggi 


Si calcola che 1 lettori abi¬ 
tuali di fumetti in Italia siano 
all'iocirca cinque milioni, per un 
totale di un milione di fascicoli 
alla settmana. La imponenza 
quantitativa del fenomeno g.u 
«tifica d: per sé sola la crescen¬ 
te attenzione che da qualche 
anno a questa parte — a partire 
dal 1961 per l’esattezza, con La 
pubblicazione de / fumetti di 
Della Corte e de / primi eroi di 
autori vari — soe.ologi. ps.cologi. 
pedagog.sti e uomini di cultura 
hanno dedicato ad un settore fi¬ 
no ad allora sbnzativamenie e 
aìtezzo=amen;e catalogato sotto 
la voce « sottocultura ». Nel suc¬ 
cessivo f.onre di studi e ricer¬ 
che. assunse una posizone di 
rilievo, di coagulo delie varie 
espenenze che si andavano con¬ 
ducendo. il Primo salane dei co¬ 
mics tenutosi a Bordighera ne, 
1965. la cui nascita tante spe¬ 
ranze suscitò tra coloro che au 
spicavano il passaggio da un 
periodo .niziale, certamente aie- 
vitabiie, caratterizzato da start 
ci pionieristici ma anche da erv 
tusiasmi indiscri.Tvnati e acritici, 
ad una fase di maggiore matu¬ 
rità e riflessione in cui si po¬ 
tesse finalmente porre ordine al¬ 
le fila di un discorso disperso 
in mille rivo'.! e procedere sulla 
via di una crescente scientifi¬ 
cità. 

Quelle promesse iniziali e le 
conseguenti speranze sono an¬ 
date via via scomparendo nelle 
successive edizioni del Salone, 
nel frattempo trasferitosi a Luc¬ 
ca. Appare interessante oggi ri¬ 
leggere gli atti del secondo con¬ 
vegno. quello del 1966, alla lu¬ 
ce dei risultati del recente terzo 


convegno svoltosi m giugno. Di¬ 
fetti e pregi delia mamfestaz.one 
trovano una puntuale verifica 
nella pubb.icaz.one delle rela- 
z.om presentate allora, e so¬ 
prattutto i pr.mi lasciano tra¬ 
sparire una inequivocabile li¬ 
nea di sviluppo che ant.cipa il 
semisuccesso dell ultimo conve¬ 
gno (I fumetti. Atti dei convegno 
di Lucca. 24 sett 2 ottobre 1966. 
Qjademo de * I problemi della 
pedagogia ». 9. 1967. Istituto di 
Pedagogia deU'L'niiersità di Ro¬ 
ma. p. 144 L. 1600). 

Leggendo il qjademo emerge, 
quaie prima constataz.one. la 
estrema babele dei l.neuagg. che 
si susseguono, si accavallano, 
si mescolano, si annullano, fino 
quasi a co-nvolgere e sommer¬ 
gere gli interventi p.ù meditati 
e sen. 

A questo punto si presenta la 
necessità, ormai non più eludibi¬ 
le. di una nstruUuraz one dei 
Salone, se esso vorrà restare 
fedele alla propria aspirazione di 
porsi quale momento propulsivo 
e allo stesso tempo di bilancio 
degli stud. e delle esperienze 
che si va facendo nel settore. 

U.à alcune indicazioni con ere 
te. al riguardo, sono state avan¬ 
zate. In primo luogo, la necessità 
di indirizzare l'attività secondo 
filoni di ricerca specialistica — 
psicologica, sociologica, pedago 
gica. di linguaggio, figurativa, 
storica, economica, eoe. — in 
modo da evitare i pericoli di 
superficialità e ripetitività. 

In secondo luogo, appare 
quanto mai indispensabile sot¬ 
trarre il Salone a tutte le ipo¬ 
teche di natura commerciale 
che gli editori vi hanno apporto. 


Qjalsiasi prodotto commercia¬ 
le, e quindi anche il fumetto, 
è espressione e al tempo stesso 
veicolo di una ideologia ben 
precisa, in quanto ha Io scopo 
di dare al consumatore, nel no¬ 
stro caso ai lettore, ciò che 
egii vuole e non ciò che egli 
ancora non sa di poter voere. 
Cultura e profitto non vanno 
d’accordo, ma Luna è inevita¬ 
bilmente destinata a subordi¬ 
narsi all’altro quando si tenta¬ 
no ambigui compromessi. 

La presenza di questi pesanti 
condizionamenti finisce per met¬ 
tere in ombra quanto di pos.ti- 
vo tuttavia esiste ed emerge 
I-a ricerca di gruppo condotta 
da Trincherò (c Trentamila pa¬ 
gine di fumetti *). Laura (« La 
stampa italiana a fumetti nel 
periodo fascista ») e Traini 
* La tecnica dei comics italiani 
dal 1930 al 1934 *) è l’esemplifl 
cazione e prefigurarle del ti¬ 
po di indirizzo culturale che il 
Salone dovrebbe prendere, al¬ 
meno negli auspici degh studio¬ 
si e appassionati più attenti. 
Nelle tre relazioni è lumeggia 
ta tutta una sene di rapporti 
dì dipendenza, di resistenza e 
persino di reazione che i fumet¬ 
ti italiani istituirono con fl re¬ 
gime fascista e con fi suo roz- 
zo tentativo di imporre anche 
in questo campo una po'itica di 
autarchia che sostituisse Gor¬ 
don, Mandrake. Uomo Masche¬ 
rato. Cmo e Franco d'o'treocea- 
no con nuovi eroi e miti di una 
epopea nazional-imperiale ri¬ 
volta alle conquiste in Afnca. 

Queste relazioni rappresenta¬ 
no fi nucleo centrale del fasci¬ 
colo e senz’altro la parte di gran 


lunga più importante. Notevole 
interesse riveste, inoltre, l'in¬ 
tervento del professor Quadrio, 
docente di psico.ogia alla Cat¬ 
tolica. il quale basandosi su una 
ricerca condotta nel territorio 
milanese su un campione di 
1555 ragazzi a tre liveJj di età 
(9AI-14). e dalla quale risulta 
che 1*80 per cento sono lettori 
abituali di fumetti e il 10 per 
cento lettori saltuari, ha svi¬ 
luppato l’ipotesi del fumetto 
qua,e fattore di partecipar one 
sociale e integrazione interper¬ 
sonale nel gruppo com.incarto 
« ludico » del preadolescente. 
Gli ha fatto da pendant sa co¬ 
municazione della professoressa 
Grimaldi, assistente di psico'o 
già. che ha riferito come la 
gran parte dei ragazzi non let¬ 
tori di fumetti è «costituita da 
soggetti deficitari o dal punto 
di vista intellettivo o dal punto 
di vista affettivo ». per cui. 
con un paradosso solo appa¬ 
rente. si giunge alla conclusa 
ne che c un gen tore dovrebbe 
preoccuparsi di più se i propri 
figli non desiderano leggere i 
fumetti, piuttosto che dei con¬ 
trario ». 

Vanno segnalate anche le re¬ 
lazioni del giornalista Conte, 
recisamente contrario all’instau¬ 
razione di una censura sulla 
stampa a fumetti, cavallo di 
Troia di una censura generale 
sulla stampa, e quella deJo 
spagno o Casca su fumetti e 
pubblicità. Mancano, invece, le 
relazioni di Volpiceli!. Berberi 
e SulleroL tra le cose migliori 
ascoltate a Lucca. 

Fernando Rotondo 


Il Congresso 
degli italianisti 
a Budapest 

Un utile incontro internazionale che 
ha riunito studiosi di ventisette 
paesi - Il dibattito sul Romanticismo 


Si è tenuto dal 10 al 
14 ottobre a Budapest (più 
un'appendice veneziana ti 
no al 17) il sesto Congresso 
degli Italianisti organizzato 
dall’Associazione Interna 
zinnale per gli Studi di 
Lingua e Letteratura Ita¬ 
liana. Ai nostri lettori i 
lavori del Congresso sono 
stati già ampiamente pre 
sentati da Tibor Kardos 
che ne è stato l'infaticabile 
animatore e l’impeccabile 
ospite In sede di consunti 
vo non possiamo non rile¬ 
vare il fecondo successo 
dell'incontro elle ha ravvi 
cinato italianisti di venti¬ 
sette paesi, un successo 
che non si è limitato ai 
lavori strettamente ineren 
ti al Congresso ma si è 
esteso a tutta l’esperienza 
condotta per la prima voi 
ta da gran parte degli in 
tervenuti nella cordialis 
sima capitale ungherese, e 
si è infine concretato nella 
presentazione del volume 
Italia ed Ungheria che rae 
coglie oltre venti saggi di 
studiosi ungheresi sui rap 
porti letterari fra i due 
paesi dalle attività dei mo 
naci benedettini del X se 
colo fino ai poeti d’oggi 
Ma per tornare al Con 
gresso. vanno sottolineate 
ocme fatto fondamentale 
(sia pure, a nostro giudizio, 
solo parzialmente realizza¬ 
to) le diverse intenzioni 
che hanno mosso gli stu 
diosi di varia provenienza 
nei loro interventi sul Ro 
manticismo che era il tema 
in discussione Dopo le pa 
role di Umberto Roseo che 
ha aperto i lavori richia 
mando i concetti di reali 
smo e romanticismo, la re 
lazione iniziale di Tibor 
Kardos sul Romanticismo 
dell'azione ha esplicita 
mente inteso rivolgere la 
attenzione meno agli aspet 
ti letterari e più agli aspet 
ti politico-nazionali dell'in 
tuizione romantica (non 
senza ovviamente un rife 
rimento letterario che risa 
liva alla concezione alfie 
riana del poeta tribuno) 
centrando nella figura di 
Garibaldi l'esemplificazio 
ne tipica di quell’ideale 
attivo ed eroico. Ma que 
sta proposta iniziale non è 
riuscita ad avviare un dia 
logo o a suscitare un dibat 
tito da cui scaturisse una 
dialettica di posizioni e 
quindi un reale incremento 
delle possibilità di valuta 
zione e di comprensione del 
moto romantico Diremmo 
che il Congresso ha cam 
minato un po' su due bi 
nari che solo molto di rado 
sono parsi avvicinarsi, e 
dei quali ha finito per pre¬ 
valere largamente quello 
che In maniera molto sue 
cinta potremmo definire di 
ispirazione « occidentale » 
cui non si è offerta una 
sufficiente alternativa mar 
xista. Abbiamo cosi ascol¬ 
tato alcune relazioni di 


grande impegno e di note 
vole valore, tra le quali 
hanno riscosso particolare 
successo quella di Ezio 
Raimondi di cui vanno ri 
cordate soprattutto le sot 
tilt notazioni sui rapporti 
tra il Fermo e Lucia e f 
promessi sposi e quella di 
Maria Corti su II problema 
della lingua nel romantici 
smo italiano Questa della 
Corti è stata forse In reta 
zione die più di ogni altra 
è parsa in grado di slabi 
lire un contatto vivo tra 
cultura accademica e im 
pegno ideologico, come già 
preannunciava l'iniziale 
citazione gramsciana e la 
precisa presa di coscienza 
che in questi ultimi anni 
« quando da noi si discute 
appassionatamente di lin 
gua. letteraria o no. si di 
sciite anche di qualcosa 
che sta dentro e dietro la 
lingua ». e poi confermava 
la finale allusione ad alcu 
ni temi di assoluta attua 
lità. Entro questi due ter¬ 
mini l'analisi della Corti 
(sia pure riservata esclusi 
vamente alla Lombardia 
con un limite che è stato 
rilevato da un breve inter¬ 
vento di Mario Sansone) è 
risultata ampia e docu¬ 
mentata da numerose cita¬ 
zioni con una generale col- 
locazione ad un posto di 
grande rilievo del linguista 
ottocentesco Giovanni Ghe- 
rardim. 

Ma vanno pure ricordate 
— e naturalmente non pre 
tendiamo di esaurire tutti i 
nomi di coloro che hanno 
preso la parola — le rela¬ 
zioni di Brand. Von NufTel. 
Arce e De Cesare sui rap¬ 
porti del romanticismo ita 
liano rispettivamente con 
l'Inghilterra, la Germania, 
la Spagna e la Francia, e 
quella di Marcella Cecconi 
Gorra su il romanticismo 
e la scelta « positiva » del 
Nievo che si inquadrava 
nella commemorazione del 
centenario della pubblica 
zione delle Confessioni di 
un italiano. Un altro ampio 
e articolatissimo settore 
dei lavori ha svolto il tema 
L'Italia nel romanticismo 
dei Paesi dell'Europa 
Orientale e si è occupato 
dell’insegnamento dell'ita 
liano nel mondo Ma qui 
crediamo che i congressi 
sti. particolarmente quelli 
italiani, abbiano trovato la 
più gradevole sorpresa non 
nell’aula del Congresso, 
ma in quelle delle scuole 
di Budapest (dove sono 
stati invitati), come di ogni 
altra città ungherese, in 
cui. con una scelta che 
crediamo unica in Europa, 
si è avuto modo di consta¬ 
tare la larghissima difTu 
sione deH’insegnamcnto 
della nostra lingua e l'af 
fetto e l’interesse sinceri 
che il popolo e la cultura 
ungheresi nutrono per tulio 
ciò che riguarda il nostro 
paese. ] 
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Incontro con il compositore 


Con « Anna Karenina » 


Teatro a Roma 


Musiche «VIA > ALLA SETTIMANA Moravia, Parise 


di Nono 
per Cuba 

Tornerà in gennaio all* Avana 
Interesse e vivacità per l’esecu- 

L 

zione della «Floresta» a Napoli 


DEL FILM SOVIETICO e Wilcock aprono 

-■■■, I al «Porcospino» 






Dal nostro inviato 

NAPOLI, 23. 

Dall’Autunno musicale napo¬ 
letano (è tuttora in corso la 
sua decima edizione) si apro¬ 
no buone prospettive anche 
per la conoscenza delle vicen¬ 
de musicali del nostro tempo. 
Capitati a Napoli per il con¬ 
certo elettronico, abbiamo vi¬ 
sto come sulla sorpresa d'una 
parte del pubblico siano pre¬ 
valsi l'attenzione ed infine 
l'interesse della maggioranza 
degli ascoltatori. C'erano in 
programma composizioni di 
Penderecki. Stockhausen e 
Nono, ma proprio con quella 
di Nono si è avuto il segno 
rii una partecipazione, rii un 
ascolto attivo e di una viva¬ 
cità straordinaria. 

Finita l'esecuzione (A fio- 
resta e jovern e cheja de vida. 
per voci, clarinetto, piastre di 
bronzo e nastri magnetici, pre¬ 
sentata a Venezia nel settem¬ 
bre scorso, una folla multi¬ 
forme — giovani e non giova¬ 
ni — si è riversata sulla pe¬ 
dana deH'Auditorium. proprio 
per rendersi conto, da vicino, 
in schietti colloqui con gli in¬ 
terpreti, della partitura (co¬ 
m'era fatta), della novità del¬ 
la scrittura, della possibilità 
di studiare le nuove tecniche 
compositive. Ma non era un 
caso che tale fenomeno si sia 
verincato con la composizio 
i ne di Nono. 

Il Psalmus 1961 di Pende 
! rccki (breve ma intensa suc- 
: cessione di suoni, ora sbalzati 
[ all’esterno ora ripiegati in 
I una interna, dimessa religio- 
: sita) e la Telemusik di Stoek- 
; hausen (ultimo, raffinato tra¬ 
guardo della produzione elet¬ 
tronica del musicista tedesco: 
suoni, voci e rumori prove¬ 
nienti da diverse parti del 
! mondo ed elaborati elettroni- 
t camenle a Tokio, nel 1966). 
avevano orientato l'ascolto in 
una prospettiva fonica del tut¬ 
to sguarnita d’una presenza 
umana. 11 vocio affiorante 
nella Telemusik era un ele¬ 
mento sopraffatto dal passo di 
robot marcianti in una giun- 
, già ferrigna e deserta. Con 
la Floresta di Nono, la misu¬ 
ra umana viene salvaguarda¬ 
ta anche dalle sue stesse ne¬ 
cessità esecutive, per cui alla 
fine, dopo l’ascolto, il pubbli¬ 
co non si trova dinanzi al vuo¬ 
to o al mistero, ma ancora 
una volta dinanzi a persone 
che hanno suonato, cantato. 

> recitato e partecipato in car¬ 
ne e ossa alla realizzazione 
del brano. Suoni registrati e 
suoni dal vi\o si fronteggiano 
allo stesso modo che il pub¬ 
blico e gli esecutori, coinvolti 
, in un alternarsi di realismo e 
di surrealismo di suoni ca¬ 
paci di esprimere un nuovo e 
, originale discorso. Ed è affa¬ 
scinante quel legarsi dei suo¬ 
ni. quel loro nascere gli uni 
dagli altri in un compiuto 
arco espressivo. 

Quando, dopo gli applausi, 
ai è vista tanta gente alle pre¬ 
se con Liliana Poli (soprano 
dalla voce incisiva e lumino 
sa), con Kadija Bove. Elena 
Vicini. Umberto Troni (che 
erano le altre preziose e in 
sostituibili voci della Floresta) 
e con il funambolico clarinet¬ 
tista Williams O. Smith, c era 
proprio da chiedere a Nono 
perchè non pensasse di svol¬ 
gere anche qui, in Italia, quei 
cicli di conferenze, quegli in¬ 
contri, quelle lezioni che spes¬ 
so lo portano cosi lontano. 

Il concerto elettronico ci ha 
offerto l’occasione di salutare 
Nono, tornato da Cuba, saran¬ 
no dieci giorni. Un po’ stan¬ 
co. ancora lontano, e anzi 
proprio assorto in una sua 
lontananza Ma non è il desi¬ 
derio di terra lontana, è l'an¬ 
sia di «quelle* terre, non di 
altre, dove è ancora rimasto 
il cuore di Luigi Nono. A Cu¬ 
ba. cioè, e negli altri Paesi 
sudamericani nei quali si era 
maturata e resa « nccessa 
ria » l’esperienza del soggìor- 

I no a Cuba 

Con incontri, conferenze e 
lezioni. Luigi Nono, prima che 
fermarsi a Cuba, ha infatti 
visitato — seguendo i fer¬ 
menti della lotta democrati¬ 
ca — l’Argentina. l'Uruguay, 
il Cile, il Perii. Panama, il 
Messico Un lungo, movimen 
tato viaggio culminante, come 
jè noto, in quell'alt alla atti¬ 
cità del compositore quando. 
In risposta ad un concerto 
Dedicato alla Guardia Civile, 
pveva dichiarato di dedicare 
Il suo corso di lezioni alle vit¬ 
time della Guardia Civile. Po 
leva sembrare un gesto pole¬ 
mico. un puntiglio, ma in esso 
Bi condensavano tutta la com 
prensione e la partecipazione 
Bel musicista al dramma del 
l'umanità perseguitata e umi 
liata nei suoi ideali di pro¬ 
presso 

r In Europa e in Italia — arti- 
noaisoe Nono — si sa ancora 


poco di quel che comporta la 
lotta democratica neli’Ameri- 
ca del Sud, di quel che signi¬ 
fica la precisa posizione rivo¬ 
luzionaria di Cuba. Nè si è 
forse capita fino in fondo la 
importanza di iniziative inte¬ 
se ad accrescere la solidarietà 
con quanti pagano con il san¬ 
gue la loro passione democra¬ 
tica... 

E nel rincorrere i nuovi ri¬ 
cordi. Nono continua anche 
il colloquio con tutta la gente 
conosciuta a Cuba. Qui — 
ospite del Consiglio della Cul¬ 
tura Nazionale — Nono è ri¬ 
masto per venticinque giorni: 
sedici trascorsi in viaggio 
rieH'interno dell'isola; nove al 
l'Avana. Ricchi di esperienze 
i primi, e intensi anche gli 
altri tra incontri con scrittori, 
letterati, musicisti. Partico¬ 
larmente fecondi i colloqui 
con Lisandro Otero, vice pre¬ 
sidente del Consiglio della 
Cultura, con il ministro della 
Cultura. Llanusa. con Juan 
Bianco, direttore della musi¬ 
ca di Cuba. Indimenticabili, 
per calore e cordialità — ag 
giunge ancora Nono — quelli 
con i giovani e con Roberto 
Retamar. direttore della Casa 
de las Americas. Da tutti que¬ 
sti incontri è emerso l'interes¬ 
se straordinario che ha Cuba 
di stabilire con l'Europa e 
particolarmente con l’Italia 
nuovi rapporti, politici e cul¬ 
turali. 

Sulla base della sua ampia 
verifica della realtà cubana. 
Nono ribadisce: « La cultura 
europea progressiva deve con¬ 
tribuire a rompere l'isola¬ 
mento di Cuba, di cui si conm 
sce ancora troppo poco, dal 
che derivano schematismi e 
settarismi. Occorre Io scambio 
di idee, perchè la lotta cuba¬ 
na è anche nostra ». 

Nono tornerà a Cuba nel 
prossimo gennaio, per il Con¬ 
gresso della Cultura e in que¬ 
sta occasione sarà eseguita 
la Floresta. stranamente ri¬ 
fiutata da un festival musicale 
primaverile, con il pretesto 
che per quell'epoca la guerra 
nel Vietnam, cui la composi¬ 
zione è ispirata, potrebbe es¬ 
sere finita. 

E dopo gennaio? C'è un cor¬ 
so di musica contemporanea 
all'Avana, la pubblicazione di 
una Rivista musicale interna¬ 
zionale che supplisca alle de¬ 
ficienze anche del campo so¬ 
cialista sui problemi della mu¬ 
sica. E ancora, un lavoro per 
orchestra la cui prima ese¬ 
cuzione è riservata a Cuba e 
rimpianto di uno studio elet¬ 
tronico. all’Avana. 

E poi?... Ma abbiamo dovu¬ 
to lasciare Nono un poco an¬ 
che agli altri. C’era una coreo- 
grafa che voleva subito il ma¬ 
teriale della Floresta per in¬ 
ventarci sopra un balletto. 
Puà darsi che presto Io ve¬ 
dremo. chissà. 

Erasmo Valente 
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La delegazione dei cineasti 
sovietici che presenzia la 
c Settimana del film sovietico 
in Italia » (inaugurata ieri se¬ 
ra con la presentazione della 
c Corazzata Poliomkin » e di 
«Anna Karenina»), guidata dal 
Vice Presidente del Comitato 
per la Cinematografia Vladi¬ 
mir Golovnja e composta dal¬ 
le attrici Tatiana Doronina e 
Lejla Abascidze (assente il re¬ 
gista di « Anna Karenina ». 
Aleksandr Zarkhi, mentre Ta¬ 
tiana Samoilova protagonista 
del film, convalescente di una 
operazione d'appendicite con¬ 
clusasi felicemente (è giunta 
nella mattinata di ieri insieme 
al cosmonauta Leonov) si à 
incontrata, airHotel Boston di 
Roma, con I giornalisti roma¬ 
ni. « Non so se slamo riusciti 
a dare un'idea chiara del no¬ 
stro cinema — ha detto Golo¬ 
vnja — ma abbiamo offerto un 
programma abbastanza varia¬ 
to, dove temi storici e d'at¬ 
tualità s'intersecano con le 
opere dei registi delia vecchia 
e della nuova generazione. Ci 
dispiace, comunque, per il veto 
posto a « Zosla » e al « Tor¬ 
rente di ferro"... Ci stiamo 
rompendo il capo — ha poi 
risposto Golovnja a una do¬ 
manda di un giornalista — 
perchè mal 1 film non sono 
stati accettati ». Per quanto 
riguarda il film di Zarkhi, 
« Anna Karenina », Golovnja 
ha precisato che, pur non an¬ 
cora presentato nel circuiti 
commerciali dell'URSS, l'opera 
è stata già proiettata 

Dopo aver ricordato i recen¬ 
ti accordi di co-produzione, 
stipulati recentemente tra la 
Italia e l'Unione Sovietica, 
Golovnja, stimolato dalle in¬ 
sistenti domande di alcuni 
giornalisti, ha risposto sulla 
esistenza o meno di una • nuo¬ 
va corrente » del cinema sovie¬ 
tico. Attualmente in URSS, ha 
detto Golovnja, esistono nuovi 
fermenti suscitati da cineasti 
protesi verso nuovi temi e for¬ 
me espressive. 

Nella foto: un momento del¬ 
la conferenza stampa. Da si¬ 
nistra: Vladimir Golovnja. Ta¬ 
tiana Doronina e Lejla Aba¬ 
scidze. 


Con tre atti unici, di altret¬ 
tanti autori italiani, la Com¬ 
pagnia del Porcospino ha inau¬ 
gurato, nel teatrino dì via Bel¬ 
siana a Roma, la sua seconda 
stagione. Diversissimi per ar¬ 
gomenti e per linguaggio, i te¬ 
sti che compongono lo spetta¬ 
colo paiono legati fra loro sol¬ 
tanto da una certa imposta¬ 
zione discorsiva e viscerale. E 
a questo proposito vorremmo, 
in tutta sincerità, mettere in 
guardia gli amici del Porco 
spino da un pericolo: quello, 
appunto, di trasformare un 
luogo, che vorrebbe e dovreb¬ 
be essere di aperta dialettica 
e di sperimentazione, in cen¬ 
tro di raccolta per sfoghi le¬ 
gittimi. ma un tantino margi 
nali e piuttosto privati che 
pubblici. 

A tale rischio si sottrae in 
parte Perché Isidoro ? di Al¬ 
berto Moravia: giacché la sa¬ 
tira della pubblicità industria 
te. e di quella « etica del con¬ 
sumo * che essa finisce col 
suggerire, anzi con l‘impnrre. 
è d’interesse generale: lo 
scrittore la svolgo attraverso 
il contrasto fra due genitori 
perfettamente integrati, apo- 


Presto in Italia Stevie Wonder 


Arriva a Sanremo II 
«rhythm and blues» ? 

Sembra che il prossimo (estivai della canzone sarà all'inse¬ 
gna della nuova ondata musicale negra 


Il « Galileo » 
di Brecht 
sullo schermo 

NEW YORK. 23. 

La Paramount ha annunciato 
che è in programma di produ¬ 
zione un film tratto dal Galileo 
di Bertolt Brecht. Non sono 
stati ancora scritturati U regi¬ 
sta e gli interpreti del nuovo 
film. 

Premiati Dario Fo 
e Franca Rame 

MILANO. 23. 

Dario Fo e Franca Rame, 
che stanno replicando a Milano 
la commedia rivista La signora 
è da buttare, sono stati insigni¬ 
ti degli Oscar nazionali « Topa- 
z e > nel corso di un « gala > 
svoltosi In un ristorante mila¬ 
nese. I premi sono stati ritirati 
dai due attori intervenuti alla 
serata dojx> il loro spettacolo. 
Alla premiazione erano presen¬ 
ti. fra gli altri, anche il cam¬ 
pione di pugilato Duilio Loi e 
la cantante Anna Identici. 


Dalia nostra redazione del patrimonio espressivo 

negro americano. « La gente 
r . . MILANO. 23 m j chiede spesso che cosa 

Le prime indiscrezioni su s j a y •* sou j >«. eppure, tutti 

Sanremo lasciano intuire che hanno un 'anima. "Soul" è 


Premio dei Colli » a Este 


Per l’« inchiesta » confronto 
tra cinema e televisione 

Complessivamente concorrono diciotto opere 


Dal nostro inviato 

ESTE. 23 

E’ in corso qui a Este. 
piccolo centro della provincia 
di Padova, famoso perchè fu 
patria della principesca fa¬ 
miglia degli Estensi, l'annua 
le « Premio dei Colli » per la 
inchiesta filmata. Quest'anno 
concorrono diciotto opere te¬ 
levisive — cinque documen¬ 
tari di un'ora e poi servizi 
di TV 7. Giovani, e Cordial¬ 
mente, tuffi trasmessi negli 
scorsi dodici mesi — e dieci 
opere cinematografiche. 

Parecchi sono ì motivi di 
interesse di questa rassegna, 
che, nella sua tranquilla mo¬ 
destia « provinciale ». potreb 
be impartire più d'una lezio 
ne ai maggiori festival tele 
visivi che ogni anno si svol¬ 
gono in Europa: basti pen 
sare che qui a Este la giuria 
è composta di critici cinema 
tografici e televisivi e di au 
tori, anziché di funzionari, 
come avviene al Premio Ita¬ 
lia, e non solo al Premio Ita 
lia Le proiezioni, inoltre, av¬ 
vengono dinanzi a una platea 
nella quale critici e autori si 
mischiano al pubblico; e la 
circostanza non è. ovviamen¬ 


te, involontaria. 

Il « Premio dei Colli », in¬ 
fatti. intende offrirsi come un 
terreno di verifica dell'effica¬ 
cia e dei metodi dell'inchiesta 
filmata a vari livelli; e, quin¬ 
di. innanzitutto al livello del 
pubblico, naturale destinatario 
e giudice delle indagini com 
piute attraverso la macchina 
da presa. Così, dei due dibat¬ 
titi previsti nel corso della 
rassegna, uno avrà come pro¬ 
tagonisti gli studenti delle 
scuole medie di Este (e que 
sl’cnno esso promette di es 
sere molfo stimolante, data la 
presenza tra le inchieste in 
concorso di alcuni ottimi ser¬ 
vizi di Giovani); l'altro si 
svolgerà, a conclusione delle 
proiezioni, tra critici, giorno 
listi, autori e spettatori. 

L’asse della rassegna è. 


problemi della libertà di 
espressione, del rapporto con 
la realtà nella quale l'inda¬ 
gine si svolge, del modo nel 
quale viene concepito il pub¬ 
blico al quale le opere sono 
destinate. Naturalmente, emer¬ 
ge anche la questione della 
reale diffusione delle in¬ 
chieste: perchè non si può di 
menticare che le inchieste te 
levisive hanno tutte un pub 
blico di milioni di spettatori, 
mentre quelle cinematogra¬ 
fiche. rimangono, non di rado, 
semiclandestine o riservate 
ad ambienti ristretti. 

Quest’anno , a fianco del 
« Premio dei Colli » si svolge 
anche una breve « informa 
ti va ». che comprende alcune 
interessanti opere • televisive 
straniere apparse nelle di¬ 
verse rassegne internazionali. 


obbiettivamente, il confronto i da quella di Praga al Premio 
tra cinema e televisione: in- 1 Italia. Il teledramma cana 
teressante non solo sul piano dese La tomba aperta, il bel- 

del linguaggio e dei metodi qa Sacco e Vanzetti. ed un 

di inchiesta, ma anche, e di- gruppo di documentari polac 

remmo soprattutto, sul piano chi. Qui a Este avverrà il pri- 

delle possibilità reali che mo confronto tra il pubblico 

l’uno e l'altro mezzo di co- italiano e queste opere: me- 

municazione di massa offrono rito non ultimo del c Premio 

agli autori. E’ facile intuire | dei Colli ». 
come, nell'ambito di questo I *+• . « 

confronto, emergano subito i 1 QfOVinni LesafOO 


la diciottesima edizione del 
Festival della canzone sarà 
improntata sul rhythm and 
blues. La nuova ondata musi¬ 
cale negra sta. infatti, conqui¬ 
stando il mondo. Negli Stati 
Uniti, una casa discografica, 
specializzatasi in questo re¬ 
pertorio, l’Atlantico (che di¬ 
spone dì Otis Redding. Percy 
Sledge. Aretha Franklin. Car¬ 
la Thomas, ecc.), ha addirit¬ 
tura annunciato di aver rad¬ 
doppiato le proprie vendite 
nei primi nove mesi di questo 
anno, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno scorso. 

In Italia, a guardare le 
classifiche, sembra ancora 
prematuro parlare di boom 
e nessun nome di cantante 
di rhythm and blues compare 
nei primi venti posti, a me¬ 
no che non si voglia conside¬ 
rare rhythm and blues. Nel 
sole di Al Bano! Tuttavia, le 
case discografiche si danno 
un grande da fare per offrire 
uriampia scelta di questa mu 
sica, e già pensano, come di¬ 
cevamo. all'operazione San- 
remo-rhythm and blues. Alla 
kermesse della città dei fiori 
dovrebbero, infatti, essere 
presenti Aretha Franklin e 
Stevie Wonder. Comunque. la 
operazione Sanremo sarà 
preceduta da alcune toumées 
di cantanti negroamericani 
che permetteranno finalmente 
al pubblico italiano di cono¬ 
scere direttamente il rhythm 
and blues, finora filtrato sola¬ 
mente attraverso un Rocky 
Roberts. 

Il « ria * sarà dato con Ste¬ 
vie Wonder e con il gruppo 
dei Temptations: l'uno e gli 
altri fanno parte deli'ormai 
famosa Tamla-Motown. la ca¬ 
sa discografica interamente 
negra, il cui slogan è il De¬ 
troit Sound. I Temptations sa¬ 
ranno a Roma dal 27 novem¬ 
bre al 3 dicembre. Wonder. 
invece, si esibirà al Titan 
Club della capitale dall'! al 5 
del mese prossimo, registrerà 
per la TV e concluderà le 
trattative per la sua parteci 
pazione al XVTTI Festival di 
Sanremo del gennaio pros 
simo. 

Stevie Wonder ha ottenuto 
fl suo primo grosso exploit 
con / Was Mode To Love 
Her ed il suo attuale best¬ 
seller s’intitola l’m Wonderin’ 
(il cui disco è stato adesso 
pubblicato anche in Italia). 

Stevie Wonder (che è gio¬ 
vanissimo. ed è stato ingag 
piato dalla casa di Detroit 
quando aveva solo nove anni) 
sembra uno dei tanti cantanti 
di folk blues: cieco, chitar 
rista organista e suonatore 
di armonica a bocca. Wonder 
non fa tragedie della sua ma¬ 
lattia: «Non è poi cosi tra 
gico come molti pensano. C’è 
gente che giudica un libro 
dalla copertina: per me è del 
tutto diverso Una persona la 
giudico per quello che è. non 
per quello che sembra, e que 
sto è il modo migliore per 
caDire la gente». 

Wonder chiama la sua mu¬ 
sica « soul »: la « musica del¬ 
l'anima » fa da anni parte 


ciò che uno sente. Anche la 
musica psichedelica ha il 
” soul ’* ». 

Il successo del rhythm and 
blues è legato alla nuova, im¬ 
petuosa ondata politica ne¬ 
gro-americana. « 1 negri della 
Motown » dice Stevie Wonder 
« provengono in gran parte 
dai ghetti, e questo influenza 
moltissimo il loro modo di 
sentire, le loro composizioni 
ed il loro modo di esprimersi. 
Una volta, questa musica si 
chiamava rhythm and blues: 
adesso, io credo che la si deb¬ 
ba chiamare pop rhythm and 
blues, perchè essa ha rag¬ 
giunto la popolarità, e tutti 
vogliono ascoltarla. Qualche 
anno fa. non era così ». 

In gennaio o febbraio, oltre 
che partecipare a Sanremo. 
Stevie Wonder si diplomerà 
in composizione ed orchestra¬ 
zione all'Università della Ca¬ 
lifornia. 

L’importanza del ghetto nel¬ 
l'evoluzione attuale della mu¬ 
sica e dell'arte negra, docu¬ 
mentata anche in campo jaz¬ 
zistico. è stata recentemente 
sottolineata anche da un altro 
nolo artista del mondo dello 
spettacolo negro-americano, 
l'attore, autore e folk-singer 
Oscar Brown jr.. che si pre¬ 
para a produrre due musi- 
cals a Los Angeles, attingen¬ 
do gli interpreti direttamente 
dai ghetti. « E’ venuto il mo¬ 
mento di trovare ed usare 
questo talento per migliorare 
le condizioni economiche dei 
suoi abitanti e per provve 
dere alla creazione di spet¬ 
tacoli nei quali i negri pos¬ 
sano identificarsi ». 

Daniele Ionio 


logeti entusiasti del « siste¬ 
ma ». e un figlio riottoso, il 
quale noti sa opporre loro che 
il suo caparbio silenzio, o l'im¬ 
mortale parola di Cambronne. 
Naturalmente, si può discute 
re a lungo sul valore ideale 
di un rifiuto cosi laconico; ma 
è indubbio che Moiavia col¬ 
ga. con spirito e con acutez 
za. motivi di attualità, spesso 
ricorrenti, del resto, nel suo 
recente lavoro di scrittore e di 
critico 

Risalendo il corso della rap¬ 
presentazione (a chiusura del¬ 
la quale si colloca Perché Isi¬ 
doro?) troviamo Lo moglie a 
cavallo di Groffrcdo Parise. 
Scritto in forma di racconto 
una decina d’anni or sono (c'è 
perfino un riferimento prei 
storico a Lascia o raddoppia?), 
dato nel suo adattamento tea¬ 
trale varie volte in Italia e 
aH’estero (ma non a Roma, 
finora), lo possiamo conside¬ 
rare uno scampolo della più 
vasta e impegnata attività del 
fertile autore 11 titolo dice 
quasi tutto - la metafora che 
vi è accennata si risolve in 
un caso testuale, quello del¬ 
l'uomo che è costretto lette¬ 
ralmente (e non per modo 
di dire) a portarsi la moglie 
sulle spalle. Campanile, a suo 
tempo, avrebbe dissertato con 
molto umorismo su questo pa¬ 
radosso: Parise si limita a 
riproporne i termini, dal prin¬ 
cipio alla fine, senza sostan¬ 
ziai» variazioni. 

Ad inizio di serata, c’è La 
caduta di un impero di Ro¬ 
dolfo J Wileoek. « operino di¬ 
dascalica. come si addice ad 
una rappresentazione di Ani¬ 
ma e Corpo »: ma rappresen¬ 
tazione profana, laica, poiché 
il concetto che vi presiede è 
la mortalità delPanima L'au¬ 
tore, che 6 persona colta, si 
riferisce a modelli letterari, 
per suggerire analogie — nel¬ 
la natura e nella storia — 
Ira i grandi catastrofici (e 
magari ignorati) eventi collet¬ 
tivi e la distruzione del sin¬ 
golo individuo, operata dalla 
morte. Il proposito è ambizio 
so. ma il « potere simbolico 
della parola ». cui Wilcock si 
affida, sembra insufficiente a 
sostenerlo: sebbene il regi¬ 
sta Sandro Rossi si sia sfor¬ 
zalo (e con qualche successo) 
di animare l'opaco, statico 
tessuto verbale con effetti fo 
nelici e cromatici fi costumi 
seno di Lorenzo Tornabuoni. 
anche per gli altri atti). 

Gli attori — Carlotta Baril- 
U, Paolo Bonacrlli. Carlo 
Montagna nelle parti princi¬ 
pali — hanno dimostrato so 
prattutto la loro versatilità 
nel passare da un personag¬ 
gio al successivo Cordiali con¬ 
sensi; e si replica. 


Jean Renoir 
scrìverà una 
storia del cinema 


PARIGI. 23. 

Jean Renoir è giunto a Pa¬ 
rigi con molto materiale nella 
sua valigia: ha riunito una 
montagna di note per un libro 
che vuole scrivere sul cinema, 
t Parlerò — ha detto — della 
tecnica e del posto di quest'arte 
nella vita moderna e mi sfor¬ 
zerò di rimanere nei particola¬ 
re. di fuggire come la peste le 
idee generali. Mi sforzerò, so¬ 
prattutto. di non essere no:oso». 
Ma la sua attività non si limi¬ 
ta alla letteratura: nella pri 
mavera prossima intende girare 
un film intitolato La clocharde 
(« La barbona »). con Jeanne 
Moreau. « L'idea — dice sorri¬ 
dendo Renoir — mi è venuta 
vedendo alcuni film di Jeanne 
Moreau. un'attrice la cui impas¬ 
sibilità lascia trasparire emo¬ 
zioni e sentimenti reali. Ed ho 
deciso che sarebbe stata la mia 
” barbera ” ». 


le prime 


Cinema 

I pericoli 
di Paolina 

E' probabile che ì nostri cari 
e secchi « matusa * e qualche 
topo di cmeteca si ricordino del¬ 
la sene dei Perds oj Paulme in 
terpretati dalia vivacissima e 
graziosa Pearl Milite Allora, 
nel 19H m America e da nei 
durante la prima guerra mon¬ 
diale. il pubblico era attratto 
dai film con il c seguito alla 
prossima puntata ». Era taia ma¬ 
nia ereditata dalle storie awen 
turose pubblicate dai quotidiani. 

Probabilmente i due registi di 
questi nuovi Pericoli di Paolina. 
Léonard e Shelley (guarda caso 
erano due anche i registi dei 
vecchi serial*: Gasnier e Mac- 
kenzie) hanno cercato di sug¬ 
gerirci, se non proprio spiegar¬ 
ci. la mentalità di quefi'epoca. 
Ma hanno commesso l'errore di 
trasporre, in sostanza, le stesse 
avventure ai nostri giorni, con 
qualche puntatìna fantascientìfi¬ 
ca e semipolitica, ottenendo il 
risultato di farci sorridere, ma 


di lasciarci completamente iner¬ 
ti di fronte alla stona. Una \o! 
ta il pubblico vi si riconosceva 
(era il momento del risveglio 
femminista) e l'ero:na. in fin 
dei conti, sconvolgeva le tradi¬ 
zioni. Ma oggi... 

I due protagonisti (Pat Boone 
e Pamela Austm). sono alquanto 
scialbi: si salva il solo Terry 
Thomas, il cattivo, quegli che 
con mille travest.menti insidi 
di continuo l'onore di Pao'.ma. 
Colore. 

vice 


I Beatles 
in Bulgaria 

LONDRA. 23. 

1 Beatles si esibiranno m 
Bulgaria il prossimo luglio nel- 
rambrto del Festiva] mondiale 
dei giovani e degli studenti, a 
Sofia. I partecipanti ai Festival 
sono invitati dal Comitato cen¬ 
trale della Lega dei giovani co¬ 
munisti bulgari. 


salvi/ 


a video spento 


SPORT E QUATTRLNI - 
Pur senza eccellere, lo 
Sprint cii ieri sera ha offer¬ 
to una indicazione abba¬ 
stanza utile di quel che 
potrebbe essere l'informa¬ 
zione televisiva se avesse 
meno timore di urtare su¬ 
scettibilità e più volontà di 
smascherare, dietro il mec¬ 
canismo del tifo e degli in¬ 
teressi economici, almeno 
ah aspetti più vistosi della 
mistificazione sportiva. Par¬ 
liamo, soprattutto, del lun¬ 
go servizio dedicato ai Coni 
mendatori del ciclismo di 
Sergio Valentino dove — 
forse per la prima volta -- 
è stata fatta qualche cifra 
rivelatrice, e s'ù tentato un 
discorso (reso a tratti evi 
dente anche dalle un magi 
in) sui rapporti tra x|>ort 
e pubblicità. Tra sport, cioè, 
od interessi non sportivi. 
Certo: il tema non è stato 
affrontato fino in fondo, por¬ 
tando il ragionamento alle 
estreme conseguenze. Tutta 
via anche il metodo di o<- 
frtre allo spettatore alcuni 
dati abbastanza chiari sui 
quali meditare in modo au 
tonoino può essere utile: e 
tulio il discorso su quel che 
rende ad un industriale (in 
termini pubblicitari ) d fi 
nanziainento di una squadra 
ciclistica, dovrebbe aver 
offerto materia sufficiente 
per trarre qualche conse- 
(Itienza cai>ace di andare ol¬ 
tre lo stesso filmato. Le im¬ 
magini dei commendatori al 
l'interno delle loro fabbri 
che possono aver contribuito, 
anche nel pubblico cotillon 
da un linguaggio delle cifre 
non sempre limpido, a chia¬ 
rire ulteriormente questi 
rapporti. 

Tuttavia, pur compiendo 
questo timido passo. Sprint 
ha ribadito (ed accentuato 
tn>r contrasto) i suoi consueti 
limiti: che sono quelli di un 
verbalismo sempre eccessivo 
e. tutto sommato, esaltato- 
rio. Curiosamente, pur es¬ 
sendo una rubrica sportiva. 
Sprint è infatti uno dei set¬ 
timanali televisivi dove il 
commento è sempre premi¬ 
nente sul filmato: e di»e. 
più che altrove, si va alla 


caccia del « personaggio ». 
Temi di vivo interesse co¬ 
me quello sulle esasperazio¬ 
ni del tifo calcistico e degli 
studi che si ranno compien¬ 
do in Inghilterra, sono stati 
ridotti a semplici « parole » 
che. oltretutto, riteniamo di 
assai difficile comprensione 
per un pubblico non specia¬ 
lizzato (e così anche le più 
ridotte possibilità didasca¬ 
liche tvinno in fumo); que¬ 
stioni di più banale attua - 
htà(il gol fantasma del Mi¬ 
trili nel derby di domenica) 
si trasformano in tiratine re¬ 
toriche e reciproci compli¬ 
menti dei più diretti inte¬ 
ressati. ma non sono soste¬ 
nuti da alcun e illustrazione 
tecnica: e si cede ancora 
alla tentazione di inutili 
t colpi » giornalistici: co¬ 
me quello, aavvero super¬ 
fluo e irritante, dell'inter- 
tasta con la moglie di Rcn- 
venuti. Che è un altro modo 
per esasperare, e in questo 
caso con una sorta di pet¬ 
tegolezzo mondano, il divi¬ 
smo. 

* • * 

UNO STB \NO DIBATTITO 
— Il dibattito del telegior¬ 
nale sul tema Analfabeti 
smo nel mondo, è stato uno 
spiacevole esempio di telen 
Mime inutile. Il tema, in¬ 
fatti, sembrava affascinan¬ 
te: e i partecq>anti autore¬ 
voli. Il risultato, inferi*, è 
stato quello di un dotto, 
troppo dotto, discorso sulle 
tecniche dell'alfabetizzazione 
nel monili) (da jwirte di al¬ 
cuni partecipanti); cui si è 
sovrapposta, come piovendo 
da un altro pianeta, la ti- 
ratina soddisfatta e compia¬ 
ciuta dell'on Badaloni, sot¬ 
tosegretaria alla Pubblica 
Istruzione, che ha tentato di 
dimostrare che in Italia le 
cose ranno per il meglio. 
Tra analfabeti mondiali e 
propaganda nazionale, non 
ci sembra proprio che la cul¬ 
tura (o almeno Tinformazio- 
ne culturale) abbiano fatto 
il benché minimo j tasso 
aranti. Anzi! 

vice 


preparatevi a... 

La ragazza comprata (TV 1° ore 21) 

Dalle « pièces roses » — il c teatro rosa » — di Jean 
Anouilh, viene la « Leocadia » presentata questa sera: 
una commedia brillante, ma del particolare, graffante 
ed amaro umorismo di Anouilh. La vicenda è parados¬ 
sale ed apertamente simbolica: una giovane modista 
viene « comprata » da una ricca signora che vuole 
offrirla al proprio nipote in ricordo di un'altra donna 
(Leocadia) da lui amata e ormai scomparsa. La regia 
di questa versione televisiva è di Mario Ferrerò. Inter¬ 
preti: Giuliana Lojodice, Andreina Pagnani, Edoardo 
Toniolo, Walter Bentivegna, Vittorio Sanipoli. Le scene 
di Nicola Rubertelli; la traduzione di Giulio Cesare 
Castello. 
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TELEVISIONE 1* 


TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

ARRIVEDERCI 

Telefilm 

CONCERTO SINFONICO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

LEOCADIA 

Due tempi di Jean Anouilh 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO, 12, 13, 15. 17. 20, 23; 
6,35: 1 » Corso di lingua in¬ 
glese - 2* Corso di lingua 
inglese; 7,48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9J0: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore det¬ 
ta musica; 11: Le ore del¬ 
la musica (seconda parte); 
11,30: Antologia musicale; 
124)5: Contrappunto; 1320: 
E’ arrivato un bastimento; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: Un quarto d’ora di 
novità; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,20: 
« Manon Lescaut » - Adat¬ 
tamento radiofonico; 17,25: 
Storia deU’interpretazione 
di Cbop!!P, 1845: Per voi 
giovani; 2045: La voce di 
Johnny Dorelli; 2020: Gran¬ 
di successi italiani per or¬ 
chestra; 21: Concerto of¬ 
ferto dalfONU; 22: Mes¬ 
saggio del segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite 
U Thant; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 


SECONDO 

Giornate radio: ore 6 , 30 , 
740, 840, 840. 1040. 1140, 
1245, 1340, 1440. 1540, 
1640, 1740, 1840, 1840, 

2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Ometta Vanoni; 
8,45: Signori l’orchestra; 
0,00: Album musicale; 10: 


« Consuelo » - Romanzo cB 
George Sand (12* puntata); 
10,15: Jazz panorama; 10,40: 
Hit parade de la chanson; 
11: Ciak; 1145: La posta 
di Giulietta Masina; 11,45: 
Le canzoni degli anni *00; 
13: Oggi Rita; 14.04: Juke¬ 
box; 15.15: Grandi diretto¬ 
ri: Otto Klemperer; IC: 
Partitissima; 16.05: Rapso¬ 
dia; 17,05: Count down; 
1745: « Un giorno d'aprile » 
di Aldo De Benedetti; 1845: 
Classe unica; 1940: Radio- 
sera; 20: Pasquino oggi; 
20,40: XV Concorso polifo¬ 
nico intemazionale « Gui¬ 
do D'Arezzo »; 21: Non tut¬ 
to ma di tutto; 2140: Tem¬ 
po di jazz; 2140: Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 21 e 
50: Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 940: Franz Joseph 
Haydn; 10: Musiche clevi- 
cembalistiche; 1045: Sinto¬ 
nie di Anton Bruckner; 
1240: M93: Gli anarchici 
in Francia; 1349: Recital 
detta pianista Gloria Lati¬ 
ni; 1440: Pagine da « Il 
principe Igor»; 1340: No¬ 
vità discografiche; 17,i0: 
Gioacchino Rossini; 1749: 
1* Corso di lingua inglese • 
2* Corso di lingua inglese; 
1840: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: I maestri 
deH’architettura contempo¬ 
ranea; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2949: H mito di 
Robinson Crusoe; 21: Clau¬ 
dio Monteverdi; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,49-ZBJfc 
Rivista delle riviale. 
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I Le azioni del Cagliari < 
r offerte alla Regione ? 


Il pacchetto azionarlo del Cagliari, In possesso degli Indu¬ 
striali petrolieri che fanno capo a Moratti e che sono rappre- I 
sentati in Sardegna dall'ing. Marras, direttore della cartiera I 
di Arbatax, è stato offerto gratis alla Regione Sxrda? , 

Il pacchetto azionario In questione rappresenta la maggia I 
ranza delle azioni (140 milioni su 162) e ('Interrogativo è posto 1 
In una Interpellanza presentata dal consigliere del PSIUP doti. I 
Armando Zucca al Consiglio regionale della Sardegna. ! 

Dopo aver chiesto che sla accertato se è davvero Moratti . 
Il nuovo padrone del Cagliari e quali misure saranno prese f 
dalla Regione se ciò risulterà esatto l'interpellanza prosegue * 
chiedendo: i 

« se risponda al vero che l'Ing. Paolo Marras, In colloqui | 
avuti con componenti l'Amministrazione regionale, abbia offerto 
alla Regione o ad un Ente pubblico controllato dalla Regione I 
la cessione gratuita del pacchetto azionarlo e quali siano stati, I 
in caso affermativo, I motivi addotti per giustificare tale ■ 
cessione >; I 

< qualora risponda al vero la notizia di cui al punto pre¬ 
cedente, quale risposta l'Amministrazione regionale abbia dato I 

o intenda dare a chi ha offerto la cessione gratuita delle I 
140.000 azioni s; ■ 

< Chiedo Infine di conoscere — scrive II doti. Zucca nella I 
sua Interpellanza — se l'Amministrazione regionale non ritenga 
necessario ed urgente adottare o suggerire provvedimenti Idonei I 
a riportare la normalità nella Società U.S. Cagliari, oggi tur- | 
baia dalla presenza di un solo azionista che, qualunque ne sla . 
il titopo, possiede l'80 % delle azioni e rende quindi superflua | 
e fittizia la presenza degli altri mille soci >. 1 

I_I 


L'altalena al vertice favorisce i giallorossi 


TRASCURATA 


Le « grandi » la nazionale 


hanno 


lavorato 


tutte in 


favore della Roma 
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I tifosi granata hanno dedicato la vittoria sulla Juve a Meronl del quale hanno portato le foto 
In corteo per la città. 


Ai Giochi di Città dei Messico 


«Oro» per Turrini 
Cagnotto e Chemello 


CITTA' DEL MESSICO, 23. 

L'italiano Franco Cagnotto ha 
vinto la medaglia d'oro di tuffi 
dal trampolino precedendo l’a¬ 
mericano Russel, mentre Claus 
Di Biasi, secondo nelle elimi¬ 
natorie, è scivolato al quarto 
posto. 

Un’altra medaglia d’oro è sta¬ 
ta conquistata nel ciclismo da 
Cipriano Chemello che ha vinto 
la gara di inseguimento indivi¬ 
duale battendo in finale il co¬ 
lombiano Martin Rodriguez. Lo 
italiano ha realizzato il tempo di 
4’+4 "93 e il colombiano 4’47'66. 

Per le semifinali dell'insegui¬ 
mento a squadre si troveranno 
di fronte l'UHSS che incontrerà 
Cuba e l’Italia che se la vedrà 
col Messico. Per le semifinali 
della velocità si sono qualificati 
l’italiano Turrini (Borghetti e 
Sartori sono stati eliminati), i 
due sovietici Agapov e Pha- 
khdze c il francese Morelon. In 
finale Turrini si è imposto a Mo¬ 
relon conquistando un’altra me¬ 
daglia d'oro all’Italia. 

Lo statunitense John Bech ha 
vinto la prova di tiro al piat¬ 
tello eguagliando il primato 
olimpico dell’italiano Ennio Mat¬ 
tarelli con punti 198. Al secondo 
posto si è classificato il rumeno 
Florescu (197) ed al terzo l'ita¬ 
liano Mattarelli (196). 

Nel girone finale di pallanuoto 
la Jugoslavia ha battuto la RDT 
per 5-1 e l’URSS ha battuto 
l’Italia per 4-3. 

Nella scherma la medaglia 
d'oro del fioretto maschile a 
«quadre è andata all'Ungheria 
davanti alla Polonia 

Ad Acapulco nelle gare di 
vela, l’americano Me Namara 
ha vinto la medaglia d’oro del 
€ 5.5 » davanti all’italiano Strau- 
linà Lo svizzero Bemct si è 
imposto nella classe « Star ». 
Nella classe « Finn * vittoria del 
danese Elvstom, davanti all’a¬ 
mericano Miller e all’italiano 
Albarello. 

Il concorso femminile dal 
trampolino dei tre metri è sta¬ 
to vinto dalla sovietica Tamara 
Pogojeva con punti 158.23 

Sono terminate, infine, le 


competizioni della lotta libera 
di cui ecco il quadro generale. 

Kg. 52: F. Martinez (Mess.), 
medaglia d’oro. Rubio (Mess.) 
medaglia d’argento; 

Kg. 57: Leonov (Bui.) m. 
d’oro Zedzicki (Poi.) m. d’ar¬ 
gento. Martinez (Mess.) m. di 
bronzo; 

Kg. 63: Vallejo (Mess.) m. 
d’oro, • Kangai (Mongolia) me¬ 
daglia d’argento. A. Martinez 
(Mess.) m. di bronzo; 

Kg. 70: Gusov (URSS) me¬ 
daglia d’oro, Tomor (Mongolia) 
m. d’argento. Klaus (Germania 
Or.) m. di bronzo; 

Kg. 78: Saskamuradov (URSS) 
m. d’oro. Bajaco (Ung.) meda¬ 
glia d’argento. Lopez (Mess.) 
m. di bronzo; 


Neri condannato 
per « doping » 

ORLEANS. 28 

Il ciclista italiano Olivo Ne¬ 
ri è stato condannato a 230 
franchi ili ammenda con la 
condizionale per aver fatto uso 
di prodotti stimolanti nel corso 
del « Tour de Franco » del 1966. 
La sentenza è stata emessa og¬ 
gi dal tribunale ili Orleans da¬ 
vanti al quale il Neri, presente 
all'udienza, non ha negato i 
fatti. 

All’arrivo della tappa di Or¬ 
leans. il 13 luglio I960, Olivo 
Neri era stato sottoposto, con 
altri ciclisti, al controllo anti¬ 
doping il cui esito risultò posi¬ 
tivo. 


Jim Clark è primo 
Hulme è «mondiale) 



Lamagna 

affronta 

Barrerò 


Venerdì al Palazzetto dello 
Sport «1 avolgerà una Intcres- 
«ante riunione pugilistica che 
al impernia aul aeguentl incon¬ 
tri fra professionisti: pesi me¬ 
di (IO riprese)’- Mario Lama¬ 
gna (Napoli) * Cesareo Barrerà 
(Barcellona): pesi medi (6 rip ). 
Sergio JannilU (Roma) - Bru¬ 
no Bellcri (Brescia); pesi me¬ 
di (6 rlp): Sergio Maccarelli 
(Roma) - Ciro PatronelII <Pe- 

Completcranno II cartellone 
•Inque combattimenti fra “1- 
lattasti. 


CITTA’ DEL MESSICO. 22. 

Lo scozzese Jim Clark su 
Lotus-Ford ha vinto 11 G. P. 
automobilistico di Città del 
Messico precedendo Jack Bra¬ 
bham e Deiris Hnlme: que- 
st'uttimo pertanto ha vinto 11 
campionato mondiale condut¬ 
tori 1967. John Surtees (sa 
Honda), ha terminalo la cor¬ 
sa al quarto posto e Mike 
Spence (su RUM) al quinto, 
vincendo per la terza volta 
Il Gran Premio del Messico 
Jim Clark si è affermato 
per la 2ta volta In un gran 
premio automobilistico egua¬ 
gliando cosi 11 record dell’ar¬ 
gentino Juaa Manuel Fanglo. 

Ed ecco ora la classifica fi¬ 
nale del campionato del mon¬ 


do conduttori: li Dennis Uni¬ 
rne (N Zel ) su Brabham- 
Repco. p. SI; 2) Jack Bra¬ 
bham (Australia) su Bra- 
bham-Repco, p. 46; 3) Jim 
Clark (G B.) su Lotus-Ford. 
p 41; 4) Crls Amen (N. Zeli 
su Ferrari e John Surtees 
(G B.) su Honda, p 2#: 6) 
Graham Hill (GB) su Lotus- 
Ford e Fedro Rodriguez (Mes¬ 
sico) su Cooper • Maseratl, 
p. 15; t) Dan Gumey (USA) 
su American Eagle-Weslake, 
p. 13; 9) Jackle Stewart (GB) 
su B.RM.. p. 16; IO) Mike 
Spance (GB) su BUM.), p. 9. 

Nella telefoto: Clark e Hul- 
me subito dopo il G. F. del 
Messico. 


Comunque a Marassi è stata confer¬ 
mata la necessità del rientro di Fer¬ 
rari (al posto di Capello) 


No. le « grandi » ancora non 
ci sono, le « grandi » ancora bal¬ 
bettano. non riescono a trovare 
la marcia giusta, continuano in 
una parola a fare l’altalena. 

Cosi Vlnter è passata in soli 
sette giorni dalla polvere all'al¬ 
tare. cioè dalla sconfitta di Ber¬ 
gamo alla splendida prova of¬ 
ferta nel * derby » (a prescinde¬ 
re dal risultalo finale di parità 
siglato da un discusso goal di 
Itivera). cosi il Milan che era 
reduce da una travolgente vit¬ 
toria sul Mantova ha rischiato 
di perdere con Vlnter. venendo 
comunque dominato sotto tutti 
gli aspetti, cosi la Juventus che 
sembrava avviata sulla strada 
del miglior rendimento è stata 
addirittura travolta sotto una 
valanga d. reti dal Torino, così 
il Bologna che in casa è irresi¬ 
stibile. ha invece subito una 
nuova battuta d’arresto in tra¬ 
sferta. 

Certo per ognuno di questi ri¬ 
sultati c'è una spiegazione o 
una attenuante. Per quanto ri¬ 
guarda l’inter per esempio la 
sua trasformazione può attri¬ 
buirsi allo schieramento di una 
formazione più razionale (con 
Benitez al posto del declinante 
Suarez e con Cappellini al posto 
di * spalla » di Mazzola, un po¬ 
sto che Nielsen non potrà mai 
occupare perché è primattore 
per classe e vocazione per cui 
non potrà mai rassegnarsi a fa¬ 
re la « sponda » a Samlrino). 
Per quanto riguarda il Milan il 
suo calo pare in stretta rela¬ 
zione ai limiti di tenuta di 
Trapattoni e Lodelti che non ce 
l'hanno fatta a mantenere il con¬ 
trollo del centrocampo, mentre 
per la Juventus si può parlare 
di una giornata eccezionale, di 
un episodio a se stante le cui 
cause vanno ricercate non tanto 
sotto il profilo tecnico quanto 
nell'atmosfera particolare crea¬ 
ta dal lutto per la morte di Ale¬ 
roni. (atmosfera che ha carica¬ 
to a mille il Torino, t scarican¬ 
do » invece i bianconeri). 

Infine per il Bologna c'è la 
valida attenuante dell'infortunio 
a Janich, cosi come per la tra¬ 
sferta di Brescia (pure conclu¬ 
sa in pareggio dai rossoblu) 
c'era stata l'attenuante dell'in¬ 
fortunio ad Mailer. Ma comun¬ 
que stiano le cose è ovvio che 
la conclusione è una sola: la 
conclusione è che siamo tuttora 
in una situazione di chiara prov¬ 
visorietà. nella quale per il mo¬ 
mento non si possono individua¬ 
re con esattezza le possibilità 
ed i limiti delle « grandi ». 

In questa situazione di provxn- 
sorietà l’unico punto fermo per 
il momento, come dice eloquen¬ 
temente la classifica è costitui¬ 
to proprio dalla Roma — rive¬ 
lazione. la Roma di Pugliese, la 
« Rometta » che è tornata a far 
esplodere l'entusiasmo dei ro¬ 
mani come non succedeva da 
tempo (quattro 0 cinque mila 
tifosi hanno seguito la squadra 
a Genova, altre centinaia di ti¬ 
fosi hanno aspettato ieri notte 
la squadra alla stazione Termi¬ 
ni per salutarne il ritorno con 
manifestazioni di gioia inconteni¬ 
bile). 

Con ciò naturalmente non co¬ 
gliamo dire che la Roma può 
considerarsi una delle maggiori 
candidate alla conquista dello 
scudetto: sarebbe un errore di 
presunzione che per primi Pu¬ 
gliese ed Evangelisti si guarda¬ 
no bene dal commettere, conti¬ 
nuando invece a sottolineare che 
[e aspirazioni della squadra per 
il momento non vanno oltre un 
onorevole piazzamento. 

Pur senza incoraggiare sogni 
proibiti però possiamo aggiun¬ 
gere che proprio approfittando 
delle difficoltà delle « grandi » 
la Roma pud ancora mantenere 
la sua posizione di privilegio, 
purché naturalmente non faccia 
passi falsi. 

Vogliamo riferirci con ciò so¬ 
pratutto alla necessità di resti¬ 
tuire alla squadra un assesta¬ 


mento taltico razionale, quello 
praticamente sperimentato nel¬ 
le prime partite, con tre centro 
campisti e due punte e mezza. 
Come dire che sosteniamo la 
necessità del ritorno in squadra 
di Ferrari perché Pelagatti e 
Scaralti non ce la possono fare 
da soli a mantenere il controllo 
del centro campo (come si è ci¬ 
sto anche a Marassi nella ri¬ 
presa quando i due < seltepol- 
mom » della Roma hanno dovu 

10 prendersi un po' di riposo do 
po un primo tempo a tutta bir¬ 
ra. cosi permettendo la controf¬ 
fensiva della Sampdoria che è 
costata il pareggio e poteva co¬ 
stare anche la sconfitta). 

Certo il ritorno di Ferrari im¬ 
plica la messa a riposo di un 
altro attaccante: un attaccante 
che fermi restando Peirò e Jair 
non può essere che Taccola o 
Capello. 

Noi. come sosteniamo da tem¬ 
po. escluderemmo il secondo an¬ 
che perché non ha ancora ac¬ 
quistato una forza di carattere 
analoga a quella che spinge i 
suoi compagni e perché non ha 
la continuità necessaria: né co¬ 
me centrocampista in quanto ci 
vuole un altro giocatore che cor¬ 
ra e lotti (come Ferrari appun¬ 
to). né come « punta » (vedi i 
goal sbagliati a Marassi). 

Anzi vorremmo aggiungere che 
a Genova lo schieramento di 
Capello in posizione avanzata 
ha danneggiato due volte la 
Roma: perché mentre Capello 
sciupava le occasioni note, dal 
canto suo Taccola doveva spo¬ 
starsi sull’estremità del campo, 
agendo da vera e propria ala 
sinistra, un ruolo che non gli si 
addice affatto (e ciò quando si 
è visto invece che Taccola offre 

11 meglio di se stesso quando 
può agire praticamente da dop¬ 
pio centro avanti insieme a 
Peirò). 

Insamma pensiamo che la par¬ 
tita di Marassi abbia offerto a 
Pugliese una nuova riprova del¬ 
la necessità di mettere a riposo 
Capello (la cui valorizzazione 
può avvenire in un secondo tem¬ 
po) e di procedere subito al re¬ 
cupero di Ferrari. Di più restia¬ 
mo del parere che se la mossa 
fosse stata fatta già a Marassi 
la Roma avrebbe potuto bat- 
sere la Samp (perché Taccola 
non avrebbe sciupato le occasio 
ni capitate a Capello e perché 
con Ferrari a centro cam¬ 
po la Roma non sarebbe ca¬ 
lata nella ripresa). E sa¬ 
pete che cosa avrebbe signi¬ 
ficato una vittoria a .Maras¬ 
si? Che la Roma oggi avrebbe 
avuto due punti di vantaggio: 
due punti che avrebbero potuto 
diventare tre quando domenica 
la Roma giocherà in casa con 
l'Atalanta (mentre la Juve sarà 
impegnata con il Milan . il Bolo¬ 
gna dovrà cedersela con la Fio¬ 
rentina e l'Inter sarà ospite del 
Varese di Picchi). Tre punti che 
avrebbero permesso alla Roma 
di affrontare in piena tranquilli¬ 
tà la trasferta della domenica 
successiva a Torino con la Ju¬ 
ventus... Ma bando alle recrimi¬ 
nazioni: in fondo resta il fatto 
che la Roma ha una posizione 
in classifica stupefacente . qua¬ 
le nessuno avrebbe previsto. Che 
altro volete di più? 

Concludiamo ricordando come 
la < quinta > sia stata la gì or. 
nata degli « ex* e degli infor¬ 
tuni. La legge degli « ex * è 
stata fatta scattare da Bosva- 
des (che ha segnato contro la 
Spai), da Benitez (goal al Mi¬ 
lan). da Francescani (goal alla 
Roma) e da Combin (tre goal 
alla Juve). L'elenco degli in¬ 
fortunati invece comprende i 
nomi di Gori, Berlini, Janich e 
Dolso. altre vittime della sba¬ 
gliata interpretazione italiana 
del calcio atletico all’inglese. 


Roberto Frosi 
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Le esclusioni di Berlini, Ulcera e Corso (solo la prima giusti¬ 
ficala dall’infortunio subito dal giocatore viola) e la convoca¬ 
zione di Uoninscgna e Pace sono le maggiori novità nell’elenco 
del 22 azzurrabili per l’Incontro Italla-CIpro del io novembre a 
Cosenza. L'altra novità 6 costituita dal tatto che per la partita 
di Cosenza la nazionale non farà nemmeno un allenamento: 
inoltre non cl sarà nemmeno una giornata di riposo per 11 cam¬ 
pionato. 

Intanto si è appreso che la Federazione calcio di Cipro ha 
segnalalo all’U.E.F.A. per la gara ■ Italla-CIpro » del 1 ° novembre 
a Cosenza, I seguenti 22 giocatori: Varnava Chr. Varnavas. Alul- 
vlades Mlchalakis. Xvstourls S Andreas. Panaylotou Costas, 
Chrlstou Costas. Kavazls Demos. Pallas Ploutarchos. Christol) 
Cristofls, Iacovou Panlcos. Kantzillpris Nlcos, Koureas K.vrlakos. 
Stavri Sophoklls. Stavrinos Stavros. Stjllanou Andreas, krsstal- 
lls Panlcos. Papadopoulos Pambos, Philiastldrs Grcgoris. Pjiharas 
Panayiotls. Pirrls Panajlotis. Kalotheou Drossos, Constant Inou 
Andreas. Hdjiylannakou Costas. 

Nella foto: VALCAREGGI. 


Con Fairy Queen favorita 

Il Premio Valmontone 
oggi alle Capannello 


Il Premio Valmontone (Li¬ 
re 2 730 000. m 1200 in pista 
dritta) figura al centro del¬ 
l'odierno convegno di corse al 
galoppo in programma all'ippo¬ 
dromo romano deìle Capannel¬ 
lo. Fairy Queen. in serie po¬ 
sitiva. merita ancora il prono¬ 
stico anche se il suo compito 
nei confronti di Pirus e Newton 
rispetto ai qual) si trova in 
poco favorevole situazione di 
peso, non sarà dei pio diffi¬ 
cili 

Di buon interesse nella stessa 
giornata il Premio Colleferro 


(un milione e 500 mila lire, 
metri 2100 in pista piccola) che 
dovrebbe essere a disposizione 
di Grado 

Inizio delle prove alle ore 14 
Ecco le nostre previsioni: 
io must: Molly Polty, My¬ 
riam. 

20 CORSA: Fairy Queen. New¬ 
ton 

3 o CORSA: F.l Cld. Aster Prln- 
ers. Artemisia Gentileschi 
40 CORSX: Pedrocchl. Valdoro 
50 CORSA: Grado. Tambon 
P CORSX: A/ar. Comarona. 

70 CORSA: Gargano. Talawia. 
Martorel. 


Il Livorno è sempre imbattuto 

Ancora 
un < quiz » 

la Lazio 


Il Padova al fianco degli ama¬ 
ranto (ma con minor merito) 


In testa alla classifica, bal¬ 
danzosamente, resiste il Livor 
no. Un Livorno imbattuto, un 
Livorno che non si distrae, un 
Livorno che anche a Modena ha 
saputo dimostrare volontà e lem 
peramento. superando la fase 
difficile della partita ((piando lui 
accusato l'autorete di A//ali) 
con calma c tenacia 

E dunque, mei italamente que¬ 
sto Livorno è in testa alla clas¬ 
sifica. E se pure il Padova, vit¬ 
torioso in casa col Catanzaro, 
è riuscito ad affiancarlo, le due 
squadre non possono conside¬ 
rarsi m parità perfetta perché 
mentre il Livorno ha diviso le 
mio sei fatiche equamente tra 
partite interne ed esterne, il 
Padova ha giocato quattio par 
(ite in casa e solo due fuori, 
'accusando fra l’altro una scoi) 
fitta. 

Questo Livorno, pertanto, co 
mincia a meritare davvero più 
eredito di quanto ne ha finora 
ottenuto, e per motivi che non 
vanno trascurati: innanzi tutto 
perché malgrado lo sprint mi- 
ziale non si è montato la testa 
e continua a mantenere il con 
(rollo di 'e stesso consapevole 
ormai elle s C vuole mantenere 
a lungo la sua posizione di pri 
vileeio non deve fare passi nz 
zardati, e poi perché, di con 
seguenza. si trova in ima con¬ 
dizione. a «ette giornate dal¬ 
l’inizio. veramente invidiabile - 
primo in classifica, con un punto 
in più rispetto alla media in¬ 
glese. con la giornata di riposo 
già effettuata, con tre partite 
giocate in rasa e tic fuori e 
senza alcuna sconfitta 

Nessun’nltra squadra «i trova 
in queste condizioni Gli basta 
poco, quindi per controllare a 
lungo la situazione e sperare di 


to, anche in condizioni precarie 
di inquadratura 
Paghetà col tempo lo sforzo 
sostenuto’* Una riserva rii tei 
gelici e potrebbe valere anche 
pei il Livorno, per il IVa. per 
la Reggina e per tante altre. 
Ihefei'.imo non farla e ricor¬ 
dale invece che il Perugia ha 
battuto il Genoa nel momento 
m cui stava esprimendo il mi¬ 
glior comportamento da (piando 
è cominciato il campionato. E 
questo dice molto 
L.a Lazio iia battuto il Verona. 
Ora sono pan in classifica. I.a 
Lazio non ha sciolto le riserve, 
il Veiona, più o meno, presenta 
lo stesso difetto tondamentale 
della Lazio- un dillicile adegua 
mento alla lealtà della sene B 
Comunque sono lì enti amile, a 
due punti dalle capoliste, e poi 
ché hanno mezzi a sufficienza 
per dire la loro parola, lascia 
mo clic compiano tranquillamen¬ 
te il « rodaggio ». Ogni giudizio 
in questa fase di fatti, potrebbe 
essere piematuro L’importante 
è che non perdano 1 coni itti con 
le squadro in fuga. 

Il Venezia ha tentato di ag 
ganciarsi questo gruppo di 
squadre, ma impattando in casa 
col Novara, è costretto ancora 
ad inseguire, e lo stesso discorso 
vale por il Catania, ineh.odato 
al pareggio da un Lecco che 
se non pareggia perde II po 
lenza, sconfitto a Reggio Emilia, 
lui toccato il fondo della clas 
sifìca. 11 Foggia ha perso in 
casa col Monza A siglate la 
vittoria, sorpielidente del Mon 
za. é stato D'Angmlìi. un esor 
diente di diciannove anni 
l.a classifica, dunque, ha as 
sunto già una sua fisionomia” 
Neanche per sogno: [votele per 
davvero credere che un Cala 
nia. un Genoa, un Bari (ahi! 


migliorarla con qualche azzec- quanto distratto!), un Foggia, un 


cato acquisto novembrino Ri¬ 
schiare significherebbe sciupare 
tutto in malo modo 

Il Padova incalza, e bene an¬ 
che, bisogna dire, se è riuscito 
a scavalcare il Pisa, incorso nel- 
In sua seconda sconfitta stagio¬ 
nale. Una sconfitta francamente 
prevedibile, perché il Palermo, 
non meno del Padova (e forse 
con qualche speranza in più) si 
è inserito nel gruppo di testa, 
presentandosi come una temi 
bile antagonista per tutte le 
altre concorrenti alla promm 
zione. 

E così, in testa alla classifica, 
si è formato uno schieramento 
ampio e agguerrito: Livorno e 
Padova, con la differenza che 
si è sottolineata. Tanno da capo¬ 
fila: alle loro spalle ci sono 
quattro squadre — Pisa. Paler¬ 
mo. Reggina e Perugia — a un 
punto; e a due punti seguono 
immediatamente la Lazio e il 
Verona. 

Uno schieramento agguerrito, 
si diceva, e lo è veramente se 
si considera che oltre a squadre 
che erano «tate pronosticate co^ 
me protagomste del torneo, altre 
se ne sono aggiunte per le quali 
era magari facile prevedere un 
comportamento deciso Ma non 
fino al punto da figurare tra le 
protagomste E intendiamo ri¬ 
ferirci al Livorno, alla Reggina, 
al Perugia Del Livorno abbia¬ 
mo già detto; della Reggina si 
deve dire che ha conquistato 
tre vittorie consecutive — di coi 
l’ultima a Bari — che hanno 
fatto anche un po' sorpresa; in 
quanto al Perugia non si può 
fare a meno d i«ottoImearc che 
la squadra va tenuta in deh to 
conto per tutto quel che ha sa 
puto fare fino a querto momen I 


Lecco, restino lì. sul fondo del 
la classifica? 

Il campionato si può dire ap 
pena iniziato: ne vedremo an¬ 
cora tanti di colpi di scena.. 

Michele Muro 


Guai per Gei 


Dolso fermo 
per IO giorni 
NIorrone 
squalificato? 


L'euforia nel clan laziale per 
la vittoria (piuttosto stentata 
per la verità) è mitigata dal¬ 
l'infortunio che ha colpito Dolso 
(infrazione al perone con nec«s 
sita di almeno dieci giorni di 
riposo) e dalla prospettiva di 
una squalifica quasi sicura a 
Morrone In conseguenza dalla 
sua espulsione dal campo. Con¬ 
siderando che Bagatti, Sassaroti 
e Fava non sono disponibili per 
un motivo o per l'altro ne de¬ 
riva che Gei dovrà ricorrere a 
Carosi (spostando Marchesi ad 
interno) e a Bellisari. Ma s« ne 
saprà di più a giorni: infatti, 
poiché domenica la Lazio riposa, 
ai giocatori sono stati concessi 
tre giorni di festa. La prepara¬ 
zione verrà ripresa giovedì. 


Affidata a Marchioro, Boeri e Sciarra 


Inchiesta (ufficiosa) 
sul «caso Benvenuti» 


Il Consiglio Direttivo della 
Federboxe si è riunito ieri a 
Roma per discutere, tra l’al¬ 
tro. il « caso» Benvenuti, o mo 


come causa delia sconfitta, di 
una ìn.ezione di novocaina pri 
ma di salire sul ring (poi di 
ventata acqua distillata desti 


gho per decidere se il com 1 nata ad avere un effetto psico 
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portamento del pugile e dei sooi 
«secondi» nell’immediata vigi¬ 
lia del secondo match con Gnf- 
fith meritava o meno l’apertura 
di un'inchiesta. 

I fatti sono noti. Durante la 
preparazione del mateh-rivin- 
c.ta con Gnffith. Benvenuti è 
stato « toccato » duro da Teddy 
Wnght ed ha accusato un Ieg 
gero infortunio ad una costola - 
ciò nonostante Benvenuti ha 
rinunciato ad un rinvio del 
match assicurando di essere 
perfettamente guarito nel giro 
dj pochi g : orm. Dopo l'incon 
tro. malamente perduto, si è 
tornati a parlare dell'mfortunio 


logico sul pugile), di ragioni 
familiari che avrebbero inciso 
seriamente sui nervi del pugile, 
di ragioni econom.ehe che a 
vrebbero impedito a Nino di 
chiedere il rinvio, di frattura 
alle costole (esclusa dai medici 
americani e « accertata » da al¬ 
cuni medici no<trani). e d. al¬ 
tre cose ancora. 

Di fronte alle « voci » secon¬ 
do le quali tanto Benvenuti che 
il suo manager (accusato addi¬ 
rittura d| averlo mandato sul 
ring in condizioni fisiche me¬ 
nomate) si sarebbero compor¬ 
tati con eccessiva leggerezza, 
un’inchiesta si imponeva se non 


altro per fare chiarezza nel 
bailmeam di accuse e controac 
cuse. Ma la Federboxe ha ri 
tenuto di dover camminare con 
1 piedi di piombo e cosi prima 
di decidere l’apertura ufficiale 
di un’inchiesta ha optato per 
una « ch anficazione » affidando 


razioni fatte, se Je ha fatte (co- 
si come ha fatto marcia indie¬ 
tro sul match con Gonzales ac¬ 
cettando dì opporre Sandro al 
francese prima che a FuIImer) 
e agli « inquisitori » federali non 
resterà che prendere atto che 
mai Sconcerti ha pronunciato 


a due consiglieri — Marchioro ( frasi incrim.nabili. 
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e Boeri — e a! presidente della 
CAP. ari. Sciarra. il compito 
di interrogare Amaduzzi. Ben 
venuti e Go’inel’.i perché chia 
riscano i fatti argomento della 
polemica. I tre dovrebbero es¬ 
sere ascoltati sabato prossimo 
a Roma. 

I tre « inquisitori » federali 
chiarito il « caso Benvenuti » 
attaccheranno il « caso Scon¬ 
certi ». ché ai dirigenti federali 
non sono piacute alcune di 
chiarazioni del manager di Maz- 
zinghi sull’intenzione del cam 
pione (poi rientrata) di incon 
trare FuIImer nonostante il con¬ 
tratto firmato con l’organizza 
zione Sabbatini per difendere il 
titolo europeo dei « superwel- 
ter » contro il francese Jo Gon 
zales. 

Sconcerti avrebbe usato alcuni 
termini sprezzanti nei confronti 
degli impegni sottoscritti e del¬ 
l’autorità federale e su ciò lo 
| ascolteranno Marchioro, Boeri 
j e Sciarra. 

i Con tutta probabilità il «caso 
| Sconcerti » finirà in una bolla 
| di sapone, nel senso che il fio¬ 
rentino si rimangerà le dichia- 


Per Benvenuti, invece, il di 
scorso è diverso. Il consigliere 
Marchioro, nel corso di una 
breve conversazione avuta eoo 
lui ieri sera, ci ha assicurato 
che tanto lui quanto Boeri • 
Sciarra sono « seriamente inten¬ 
zionati a giungere alla verità » 
e se ciò sarà fatto Benvenuti 
e Amaduzz) non ci faranno una 
bella figura perché due sono le 
cose: o Nino è salito sul ring 
fisicamente a posto e allora pue¬ 
rili e sciocche appariranno tut¬ 
te le loro dichiarazioni sulla 
frattura che lo ha handicappato 
oppure non è salito sul quadra¬ 
to in perfette condizioni e allora 
Amaduzzi dovarà rispondere del 
fatto e spiegare perché ha ri 
fiutato il rinvio che pure gli 
era stato offerto da Ted Bren- 
ner a causa del maltempo 
Per il resto il C.D. ha discusso 
una « bozza » di statuto per la 
costituenda International Boxing 
Association, un organismo pro¬ 
posto dalla nostra Federboxe e 
che dovrebbe raccogliere le Fe¬ 
derazioni di tutti i continenti. 
Bologna (15, 16 e 17 novembre) 
la sede del torneo olimpta* 
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1 primo servizio da Hanoi dal nostro inviato Antonello Trombadori 

Nelle elezioni regionali 

Un importante documento 


L’antico ponte Long Bien sul fiume Rosso Sconfitta L'ONU smentisce 


simbolo della sfida vietnamita 


d.c. 


l'efficacia del 


ai selvaggi bombardamenti americani in Austria deterrente « H 


Il vecchio ponte francese lungo due chilometri, benché colpito, sor¬ 
regge ogni giorno un enorme traffico -- Hanoi è tesa, calma, decisa a 
resistere — L’impressionante elenco delle devastazioni nel paese — Lo 
obiettivo americano: raggiungere con le armi convenzionali gli effetti 

distruttivi delle bombe nucleari 


Dal nostro inviato 

HANOI. 21. 

L’aereo della commissione 
internazionale di controllo che 
mi ha portato da Vientiane, 
capitale del Imos, ad Hanoi, 
ha fatto quattro larghi giri 
sulla città prima di atterrare. 
Per ben quattro volte, nella 
notte, Timrnagine che più mi 
ha colpito è stata quella del¬ 
l’interminabile ponte Long 
Bien, il vecchio ma solidissi¬ 
mo ponte in ferro costruito 
dai francesi ai tempi della 
Torre Eiffel, quasi con lo stes¬ 
so stile, che collega la città, 
attraverso il Fiume Bosso, al 
territorio estendentesi a nord 
in direzione della frontiera ci¬ 
nese, e che costituisce, anche 
per gli altri suoi vitalissimi 
collegamenti, una delle prin¬ 
cipali vie di traffico autofer¬ 
roviario del Vietnam. 

E’ stata l’immagine che più 
mi ha colpito perchè pensavo 
che, a causa dei gravi danni 
subiti per il bombardamento 
della scorsa estate, il ponte 
Long Bien avesse dovuto ri 
nunciure ai suoi fondamentali 
servizi. Ma non è cosi. I viet¬ 
namiti lo hanno già rimesso 
in funzione. Dal finestrino del¬ 
l'aereo ho potuto subito scor¬ 
gere che. lungo i due chilo¬ 
metri e passa del ponte Long 
; Bien, i fari schermati degli 
autocarri e delle automobili si 
susseguivano in una fila inm- 
f terrotta e a distanza regola- 
| mentore. 

Un'ora dopo, in compagnia 
» dell'avvocato Pliant Van Bac 
! e del colonnello Ha Van Luu. 

i dirigenti della commissione 
I di inchiesta sui crimini di 
t guerra americani che erano 

I venuti a accogliermi, attra¬ 
versavo anche io il ponte 
Long Bien diretto verso Hanoi. 

Al centro del ponte transi¬ 
tava un lungo convoglio ferro- 
| viario. Sul lato sinistro, peda¬ 


le sue vie misere, disadorne j capoluogo della provincia di 


e apparentemente quasi prive 
di pila, ma pulsanti di attivi 
tà oltre le mura delle sue case 
e dei suoi uffici, che è possi 
bile sentire, ancor prima di 


Quang lindi Aveva 16 mila 
abitanti Ha subito fino a tre 
mesi fa 613 raids aerei di 
cui 200 notturni. Dei 110 ca 
poluoghi di distretto della 


comprendere, come in questo RDV, 72 sono stati bombar 


1067 l'aggressione ha raggiun¬ 
to il livello massimo finora 
toccato dalla sua cieca vio¬ 
lenza e ha suscitato al tempo 
stesso negli aggrediti il mas¬ 


dati a più riprese: 12 di essi 
sono completamente distrutti. 
27 semiti,strutti. 

Ecco la sorte toccata ad un 
capoluogo di distretto del 


simo livello finora raggiunto p estrL , llln U(ÌTlì% fla Tu. nel 
in quanto a volontà e capacita l(J regionc di Hong G ai. In 
di resistenza. soli quattro bombardamenti 

Da circa un mese su Hanoi ha avuto 61 morti e 70 feri- 

non piovono bombe. Ho cer- fi. Fino al 30 giugno 1067. un 

calo di comprendere se a tale altro capoluogo di distretto 


silenzio dell'aviazione strate¬ 
gica USA si possa in qualche 
modo attribuire un significato 
politico anche minimamente 


vicino invece al 17 parallelo. 
Ho .Va. è stato attaccato 144 
volte di cui 57 durante la 
notte. Ha ricevuto 22.500 boni 


apprezzabile. Al contrario. be esplosive di ogni calibro. 


Esso è considerato come la 
anticamera di nuovi gravis¬ 
simi attacchi. La scalata del¬ 


io 000 bombe a biglia. 68 
bombe al napalm 
Una commissione di incide- 


i;o//e«sira americana contro sfQ - fl ese che ha vtsila . 
tl Nord Vietnam non accenna , 0 V(J „ e , , U(flju wor<w 
ad attenuarsi. ;, (1 dichiarato: « Noi che ab 

Sono in grado di anticipare biamo avuto la esperienza di 

qualche dato impressionante Hiroshima e di Nagasaki af 


sulla svolta che gli americani 
hanno impresso negli ultimi 
tempi al carattere « psicoso¬ 
ciale ». come si dice nel gergo 
del Pentagono, dell’offensiva 
aerea sulla BDV. Lo insieme 
di questi dati fornirà nel me¬ 
se di novembre, alla seconda 
sessione del Tribunale Rus- 


fermiamo con forza che il 
grado di devastazione rag 
giunto ad Ho Xa non è da 
meno ». Il villaggio di Vmh 
Quang. nella zona di Vinh 
Linh, per sei giorni cause 
calivi nello scorso giugno ha 
subito 195 ondate di aerei. 
Ha ricevuto 3700 bombe esplo¬ 


seli, un quadro di quella che s j ve di grosso calibro vieti 


non altrimenti può essere de¬ 
finita se non la volontà di per¬ 
petrare il genocidio del popolo 
vietnamita. I fini della offen¬ 
siva aerea del 1967 si confer¬ 
mano infatti, ancor più che 
per il passato . come dettati 


tre le batterie navali lo col¬ 
pivano con migliaia di obici. 
Il famoso lebbrosario di Qugn 
Lap, che già formò ogget¬ 
to della tragica denuncia del 
la prima sessione del tribuna 
le Russell, ha continuato ad 


dall illusione di arrivare ad essere colpito anche dopo il 


imporre per tale via le condi¬ 
zioni. se non di una resa, al¬ 
meno di una trattativa con¬ 
dotta in condizioni di superio¬ 
rità politica. 

Una città che contava 72 
mila abitanti. Vinti, ha, ad 


ni e ciclisti. Sul lato destro, esempio, subito fino al 30 


automobili e autocarri. 

A metà del ponte, là dove 


giugno di questo anno 621 
raid aerei di cui 100 noti ur¬ 


tino dei suoi tratti era stalo ni. Ha ricevuto 7576 bombe 


distrutto . il traffico deve me- da quelle di 3000 libbre a quel- 
cesSariamente rallentare e su- le a frammentazione e a bi- 
bire un certo ritardo, ma esso glie, oltre ai 500 missili, 
prosegue tuttavia. Un poco più II 90 per cento dell 


suo spostamento e la eva¬ 
cuazione dei lebbrosi in altro 
luogo. 

Sono soltanto alcuni esem¬ 
pi. presi a caso. Essi indi- * 
cario che l'obbiettivo princi¬ 
pale dei bombardamenti e de¬ 
gli altri atti di guerra ame¬ 
ricani contro il Nord Viet¬ 
nam non è affatto quello di¬ 
chiarato ufficialmente di vo¬ 
lere indebolire il preteso in¬ 
vio di truppe e materiali dal 
Nord al Sud. bensì quello di 


di tempo, un poco più di fa- abitazioni e degli altri edifi- 
tica. un poco più di pazienza, ci sono distrutti. Alla data del 


Il 90 per cento delle sue minacciare e sconvolgere le 
reazioni e degli altri edifi- basi stesse dell’esistenza li¬ 


ma nulla di irrimediabile. 


30 giugno 1967, su 30 capo 


Poiché Hanoi tion ha cessa- luoghi di provincia del Nord 

to di assolvere a tutti i suoi Vietnam. 25 ne sono sfati sei- 


compiti di capitale e di cen¬ 
tro dirigente della nazione è 
proprio da qui, da Hanoi, dal- 


vaggiamente bombardati. Sei 
di essi sono rasi al suolo. 


mona nella RDV. Ho già det¬ 
to che io sono soltanto in 
grado di anticipare il senso 
e la gravità di una documen¬ 
tazione che presto sarà rive- 
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VIETNAM — Un vecchio invalido e un bambino che piange. Hanno abbandonalo la propria 
casa. I marines della fanteria statunitense nella zona di Due Pho nel corso dell'aoperazione Eagle 
Flight » li hanno costretti ad abbandonare tutto ciò che possedevano 

Mentre continuano i bombardamenti su Haiphong 

Nuove truppe dagli USA 
sulla zona smilitarizzata 


Forte affermazione del¬ 
la socialdemocrazia sui 
cui candidati sono afflui¬ 
ti anche i voti comunisti 


IwSfc 5 * VIENNA. 23 

NKpL- Per la terza volta nel giro di 
tre settimane le elezioni par- 

WJM ziali svoltesi in Austria per 

W m i » il rinnovo delle amministrano 
JÈfm 1 ni dei Lander (le regioni uu 
j siriache) hanno segnato una 

I t (,rte t H ’ r<il, a (l ‘ rat» per il 

j Partito democristiano ausino- 

f I co. la Oesterreichische Volk 

P ! giurici (OEVP.) e un'affer- 

s % ! inazione di rilievo del partito 
I •yicialdemocratico (SpOe) 

L’ultimo episodio, di dome- 
- nica scorsa, riguarda l'Austria 

** * superiore, dove la nuora Dieta 

regionale verrà a configurarsi 
in questo modo, per (pianto 
riguarda la ripartizione dei 

' 5 seggi: Volkspartei (Democrn 

f zia cristiana) ventitré seggi 

^ (precedenti elezioni: 25); so- 

cialdemocrotici: ventitré seg 

di (19) liberalnazionali (de 

stra). due seggi (4) 

Il partito comunista non si 
era presentato olle elezioni ai 
Land per favorire la sconfitta 
democristiana, che si è infatti 
puntualmente verificata, mal 
grado il travaso di roti che 
dalla destra liberal nazionale 
(nazionalista reazionaria) si è 
verificato nei suoi confronti, 
come dimostrano i due seggi 
perduti dal Fpne 

L'assenza dei comunisti nel¬ 
le elezioni regionali si è co 
tnunque ripercossa anche nel 
le contemporanee elezioni co 
miniali, dove essi erano pre¬ 
senti. ma dove hanno dovuto 
registrare una lieve flessione, 
che ha determinato la perdita 
t di un seggio nel consiglio co 
„ miniale del co poi ungo. In ritta 
•«>< dove l'attuale riparli 

D zinne dei seggi risulta essere 
. —* lo seguente: sorinldeniorrnfici 

- trenta sei seggi (precedenti ele¬ 

zioni 32); Volkspartei (demo¬ 
propria erario cristiana ) diciatto seg¬ 
no Eagle gì (19): liberalnazionali cinque 
seggi (7); comunisti un seg¬ 
gio (2). 

Questa avanzata dei sociali¬ 
sti e il conseguente crollo dei 
popolari è quindi un dato di 
tendenza nell'opinione pubbli- 
co austriaca Infatti, come già 
* detto, le elezioni nella Austria 

^ Il superiore seguono (/nelle del- 
IEA la Corinzia e della Stiria, 

W svoltesi nelle settimane prece¬ 

denti. e che avevano offerto 
analoghe sconfitte democristia¬ 
ne c l'avanzata dei socialisti. 
s ^L Se nelle precedenti elezioni 


« La sicurezza per tutti i paesi deve essere 
ricercata attraverso l’eliminazione di tutti 
i depositi di armi nucleari e la messa al 
bando del loro impiego » 


NEW YORK, 2.1. 

Un iai>|M>!to di 102 ixigine, pio- 
paiate da 12 scienziati di fama 
internazionale designati dal se 
gretat io generale deH'OXU jht 
esaminale gli elTetti del |x>s«i 
bfe impiego di armi nucleari, 
come pine la ■sicurezza e gli 
open lìnan/ian connessi .ilio 
suluppo di queste armi è sta 
to pubblicato oggi a New Yoik 
sotto l'egida delle Nazioni Uni 
te Questo rapinino atTeima die 
tutte le anni miclcan dovici) 
beio essere eliminate |K>u'he so 
no armi inumane, sono troppo 
costose e non tispondouo alle 
pteusioni fatte su di esse I, 
rap|Miito la cui prepai azione 
è (lutata un anno, precisa thè 
le armi nucleari non garanti¬ 
scono la s’cm ezza che gnistiti 
filerebbe la loto acquisizione, 
costituiscono un onere |X‘«anto 
|R‘r le |M»ssibilità economiche i>er 
ogni paese e causando distru 
/ioni senza parallelo in un con 
fiuto ■' l.a siuiic/za per tutti 
I paesi -- alTeima il lappoito 
— deve esseie licei cala attra 
veiso la elunma/'one di tutti i 
decisiti di anni nucleari e la 
messa al bando del ’oio mi 
piego mediante un disarmo ge 
nei ale e completo . 

Il tappo!to è diviso ni tre 
parti: in esse si esaminano gli 
effetti |h>! itici, economici e ma 
teria'i ielativi all'impiego di ar¬ 
mi miele ari IVt quanto ugnar 
da le conseguenze iiolitiche. si 
I alTerma die le anni atomiche 
i non costituiscono ima etlieaee 


miti e non imita ad una situa¬ 
zione uniforme d| sicurezza ma 
a fasi di grande insicurezza ». 

Lo sviluppo di armi nucleari 
aumenta il pericolo di guerra at¬ 
ti aver so ei rori di ca’colo. non 
dispensa dalla necessità di ava¬ 
ie forze terrestri, richiede con¬ 
tinui e dispendiosi m gimramen- 
ti di queste anni, incoraggia 
analoghe tendenze m altri paesi 
e aumenta perciò ’e probalvlità 
di un paese di esseie ogget'o 
di un attacco nucleare n I.e 
conseguenze de! Ioni impego sia 
in una guena tota'e che in 
sconti! campali s irebbe!o così 
disastrose pei ambedue le parti 
che è mo'to d llìeile pensale a 
e icostanze ni cui anni del ge 
nere |x)‘.i ebbero esseie mate. 
Una volta impeg.ite. è dillicile 
v cslei e come (xitrehbe esseie 
fatto cessale uno scout rei mi 
elea re ». 

Attua mente esistono ai mi nu¬ 
de in ni numeio s'illioieive per 
'eliminare tutti l'umanità »: è 
(pianto mai ptubatale che un 
ulteriore aumento de numeio 
dei paesi che disfoglino di ar¬ 
mi midear' o degli attuali ar¬ 
senali nucleari porterebbe ad 
lina maggio'e tensione e insta¬ 
bilità nel mondo Viene ino'tre 
fatto notaio che i paesi non 
nucleari min sono -a.-iti disto!'ì 
didl'impegnarsi in scontri con 
anni cunvenz ona'i contto stati 
che hanno armi imo icari • * in¬ 
fatti. dal'a line .lo! a scorsa 
glieli a. nessun pac-e nucleare 


forza di |x>tcio politico: /lo è stato in giado di tra ire un 


sfoi/o mirante a mantenete un 
detenente imeleaie. lungi dal¬ 
l'alimentare il senso di sicui ez¬ 
za ha invece a coite determi¬ 
nalo un senso di insicurezza ». 
I.a corsa alle armi nucleari, 
che vede una temixirane a flut¬ 
tuante supremazia. « non ha li- 


qualche immediato vantaggio mi¬ 
litare dal txissesso di armi nu. 
doari, a parte il fatto di un 
loro impiego per ottenere ima 
facile vittoria. Inoltie il possos 
so di forze nucleari non previe 
ne necessariamente un declino 
dell'influenza po itica ». 


Piana degli Albanesi 


Uccide moglie 
e figlia a 
colpi di pistola 


VALERMI). 2.1 

Nicolò Mandala, un pregiu¬ 
dicato di -H anni, uscito appena 
sci mesi fa dal manicomio ci i 
minale, dopo una permanenza 


Ecco l'esempio di Dong Hot, lata in modo organico, sia pur 

tenendo conto della tradizio- 

-- naie riservatezza e vigilanza 

dei vietnamiti nel concedere 
■ 9 g » indicazioni che possano (ati- 

g||g NAV || che involontariamente) orien- 

AlW Uvl II vW tare il nemico nelle sue orri 

■ bili imprese. 

m Quel che tutto il quadro 

||^||Ua||WA della situazione militare al 

tlHC U WIIUUIC Nord e al Sud conferma e 

che è confermato dal fatto 

■ ■ m ma ^ .. ' clamoroso nella crescente ca- 

II paciià dì resistenza dei riet- 

nomiti dopo tre anni di diret- 
lo intervento americano, non- 
che dall'arresto del corpo di 
fl spedizione USA su 460.000 ef- 
lettivi malgrado i molti rin- 
* forzi (i soldati a 

mericani messi fuori combat- 
All timento fra morti e feriti si 

.*WLpossono calcolare a non me- 
AÓT no di 150.000) è che il Pen- 

tagono non ha più. se mai lo 
I ha ovulo, un piano possibile 

di vittoria militare nel Viet- 
■H i nom. La vittoria viene ricer- 

■Hk caia per altre vie: nella dire- 

rione dello sterminio con l'im- 
. piego della guerra totale. Un 

•‘‘jt 1 metodo di tipo atomico appli- 

calo all'uso delle armi con- 

]|||| Ha bene definito il vicolo 

| fn cieco davanti al quale 

^i J J| | trovano gli americani nel Viet- 

|~ì nam un recente saggio del 

? • generale Vo Nguyen Giap. il 

L _ vincitore di Dien Bien Phu. 

■k,. Vi si può leggere tra l'al- 

W T- j. 

t Gli imperialisti USA 

trovano in una situazione di 
■SBB guerra tragica. Sul fronte mi- 

I {ilare la loro strategia si è 

B |k Il HI rivelata impotente ed è sta 

I B | IV l^flUl la battuta Essi hanno un di 

LF I * lemma davanti a sé Limita 

re o estendere la guerra ed 

la della Rivoluzione» Di autore estenderla fino a quali limiti? 

L essenziale risiede ne/t in 
tensificare la guerra al Sud 
o nella ricerca di una svolta 
1^11 a CAVIAHI nella distruzione del Nord? In 

IwllU 5%vZ|^#Ìll quale modo elevare il grado 

# _ di efficienza combattiva dei 

(■JkMA ||a| C soldati e come fare per con 

• UUI v solidare le truppe dell'eser 

cito fantoccio in piena disgre 
o por organizzare la grande dif* gazione? E' possibile uscire 

in occasione della pubblicazione dalla posizione di passività. 

de<,,ca *° ■* 50 anniversario dispersione, di difensiva 

alcune significative prenoti? on A ^ J . 

da un gruppo di Sezioni detta reaU l z % e , vnn *'™*W<* 

ino in più rispetto alla media offensivo. Tuffi Questi prò- 

•ONTEDERA + 250: S. CROCE blemi strategici americani 


4100 marines rafforzano il contingente americano presso il 17° paral¬ 
lelo — Due aerei americani abbattuti sul Vietnam dei Nord 


SAIGON, 23. 

Gli aerei americani sono tor¬ 
nati ieri, dopo una pausa di 
qunttiu giorni alla quale erano 
stati costretti dal maltempo, 
all’attacco della città di Hai- 


nelle sue immediate vicinanze. 
L'indicazione degli obbiettivi 
attaccati, data dai portavoce 
USA a Saigon, costituisce una 
finzione propagandistica, poi¬ 
ché ormai si sa che l’offensiva 


tà il problema di un non più 
certo consenso per il partito 
0 DreSSO il 17° norol- democristiano da parte della 

^ " opinione pubblica, questa ter 

Vietnam dei Nord za consultazione elettorale po¬ 

ne il problema con immedia 
tezza. L'attuale tornata, infat- 
re. Tutte le testimonianze so- **• modificato ancora la 
no concordi nell'affermare che composizione del Consiglio fe 
gli americani non sono ancora derale (Bundesrat ) cioè della 


il risultato disastroso per la dl (>,tre t « u ‘ ,u, 1 ° a,m \ ,u 

. - (juestti k’i a !.i momit*. Mari»! 

Democra.ia cristiana austro, } ' larrIno (il ann , e la r ,gl 1( »- 
ca aveva posto già con sene 1 > .min. .*d 


riusciti, e con ogni probabili¬ 
tà non riusciranno, a raggiun¬ 
gere questo obbiettivo. 


seconda camera legislativa au¬ 
striaca. dove, d'ora in aranti, 
i popolari verranno a tro 


phong, colpendo uno « scalo aerea contro Haiphong ha co- Nella giornata di ieri sono varsi in niinoranza. coi loro 


ferroviario » a un chilometro 
dal centro geografico della 
città, e numerosi altri obbiet¬ 
tivi sia dentro la città che 


me scopo la sistematica distru¬ 
zione della città, nella speran¬ 
za che ciò possa impedire l'af¬ 
flusso di rifornimenti via ina¬ 


stali abbattuti due aerei ame¬ 
ricani. Ciò porta a 2.415 gii 
apparecchi americani abbattu 


ventisette seggi contro i ren 
tisette socialisti Dato che il 
presidente, democristiano, non 


ti dall’inizio dell’aggressione vota, i socialisti potranno ri 
aerea (5 agosto 1964). Nel Viet- gettare, din ventisette voti con 


Sezioni sono ovunque al lavoro per organizzare la grande dif- gazione? E‘ possibile uscire 

fusione dl domenica 5 novembre In occasione della pubblicazione dalla posizione di passività 

lei numero speciale deH*« Uniti •, dedicato al 50 anniversario rf; dispersione di difensiva 

Iella Rivoluzione d'Ottobre. Ecco alcune significative prenotazioni i- . 

■f copie che cl sono pervenute da un gruppo dl Sezioni della p ff Tea ’I za l e . t,nn 

Federazione di Pisa: diffonderanno in più rispetto atta media offensiva. Tutti questi pro- 

lomanicale: CASCINA + 300; PONTEDERA + 2S0; S. CROCE blemi strategici americani 

SULL'ARNO ♦ 120; VOLTERRA ♦ 210; B1ENTINA +»0; SAN non hanno ancora trovato una 

FREDIANO A SETTIMO ♦ 50; PORTA A PIAGGE + 70; LA soluzione». 

fOTTA + 70. S| tratta dl impegni notevolissimi considerato che t ■ ■ • 

hnéfea di diffusione domenica!* è già assai alto. «tlltOneilO IrOmDadOlì 


Aerei pericolosi Inchiesta a Londra 

Tutti i Comet Bimbo usato 
a terra dalla polizia 

due giorni come esca 
per controlli per un bruto 

LONDRA. 23 LONDRA. 23 

Ancora ì «Comet» aU’ordi- La polizia ha utilizzato come 
ne del eiorno La compagnia e?ca » n bambino, lasciandolo 

ing.ese BEA ha bloccato tutti quattro ore in balia di un 

i «vuoi aerei di tale tipo, ordì- bruto. Il bimbo è «tato liberato 

f nando un' attenta revisione a e '• maniaco arrecato II gra 

terra ve epi«odio. però ha giu«tamen- 

In questi u.timi giorni, dopo ^ «u«c:tato polemiche a non 
l’incidente aii'aereo che do\eva fmire 11 ca P° della P° ,ma 
atterrare a Cipro e che invece dine«e ha avuto parole di dura 
precip tò nel Mediterraneo da crìtica nei confronti dei funzio 
piu parti «oro «tati segnalati nari che hanno decido I opera 

lievi ma allarmanti incidenti rione e ha a«« curato che va 

ad un gran numero di* Comet * iara un inchiesta 

[ ,- ... . Que«t 3 la v eenda: Cohn Hib 

d aeroporto d, nove anni, è «lato av 

nL ,n» a ^^ d 3 

dif Dermott John Cavanagh d, 25 

Z a 6 ' COmpreS ? re anni L’uomo ha proposto al 

del motore d. un aereo « Co- r?ea77Q d , inrontra V s , con più 

calma, dandogli apptmtamento 
ien, un aitro c Comet è per ien. domenica TI bambino 

atterrato a Manchester con ha avvertito i gendori i Quali 
solo tre motori m funzione a si sono rivolti alla polizia 
causa del surriscaldamento di Scotland Yard ha convinto IJ 
un quarto reattore. Un altro padre di Colin a manda-e il 


nam del Sud i B 52 del co 
mando strategico hanno effet 

Inchiesta a Londra ^L L1 ? qU H- bon ) barda . 

menti a tappeto, di cui tre nel- 
j e j mmet j ia t e vicinanze della 

[% • _ mmm*mM** b3Se amencana Con Thien. 

flffflflO IlSl lO cbe nonostante questi continui 
■ ■ ■ ■ massicci bombardamenti (150 

m ma Km b tonnellate di bombe per 

ja jmI I jm «a aa I ■ VI JU Volici) COntinUd 3(Ì 0SSCT6 CÌT- 

QQìÈ® wm PUnZlU andata e battuta dai viet- 

■ namiti 4 100 soldati america¬ 

ni di una brigata di fanteria. 

AC ,a 198 sbarcati nel V'iet- 

Izvllfv wwvU nam del sud. portando il to 

tale ufficiale dei soldati USA 
■ a 468 100 Essi andranno a raf- 

npf Jffft AFflVA forzare ie posizioni dei « ma 

Orli w I w rines » presso la zona smili- 

. ^ _ tarizzata 

LONDRA. 2.1 , . 

La polizia ha utilizzato come prosegue, con lo 

esca un bambino, lasciandolo annuncio dei « risultati *. la 

por quattro ore in balia di un farsa delle « elezioni » alfa 

bruto. Il bimbo è «tato liberato assemblea nazionale E’ sigm 


tro ventisei. tutte le leggi ap¬ 
provate dall'altro ramo del 
parlamento, il Bundestag, in¬ 
tralciando seriamente Tallivi¬ 


le immediate vicinanze della tà del governo monocolore de 
base amencana di Con Thien. mocristiano. 
che nonostante questi continui 

massicci bombardamenti (150 .... 

200 tonnellate di bombe per 

volta) continua ad essere cir- ■, 

condata e battuta dai viet- KB 17 ■■ 

namiti 4 100 soldati america- ■ KmBii^Bfc»l^ 

ni di una bngata di fanteria. 

la 198 sono «barcati nel Viet- |kll I 

nam del sud. portando il to KBEmI 1^1 

tale ufficiale dei soldati USA 

° ma': Sono gli Aurei emessi 
la "■-» Zecca Italiana • La sn 

A Saigon prosegue, con lo ROMA ottobre 

annuncio dei « risultati *. la 

farsa delle c elezioni » alia Presentando ufficialmente la 


Barrino, di 43 anni e la figliu- 
lett.i Angelina di 12 anni, ed 
Ila renio l'altra figlia. Antonia 
di sti anni. 

Il fatto e accaduto a Piana de¬ 
gli Albanesi .ad mia ventina di 
chilometri da Palermo Rientra¬ 
to a ra»a questa -era ver«o le 
19. il .Mandala ha cominciato 
una delle frequenti liti con la 
moglie: aH’improvvi'-o, l'uomo 
ha pieci) una piatola ed Ila «pa¬ 
rato quindici colpi, cambiando 
più volte il caricatore. 

I proiettili li,inno colpito mor¬ 
talmente la moglie Maria e la 
figlioietta Angelina, ferendo di 
striscio la piccola Antonia. 11 
Mandala si è quindi dato alla 
fuga impugnando «-empre la pi 
stola 

I vicini, uditi i colpi e resisi 
conio dell'accaduto, hanno im¬ 
mediatamente chiamato ì cara 
bmien che «ono accorsi subito 
sul po«to E’ iniziato l'm«egiii 
monto dell'omicida che è stato 
raggiunto alla periferia dell’abi 
tato, disarmato e tratto in ar¬ 
resto 


Il Mandala era stato condan¬ 
nato alcuni anni fa dalla Corte 
d'Assise di Palermo per aver 
tentato di uccidete la moglie e 
per una relazione incestuosa con 
la Ciglia maggiore, (limasse t- 
tenne 

Il tentato omicidio avvenne 
dopo un furioso litigio con la 
moglie che aveva s t o|XTlo In 
i (dazione incestuosa del Man¬ 
dala. 


UGO TOGNAZZI 
E SCILLA GABEL 
ALLA TERRAZZA MARTIN! 

(Ili attori Ugo Togna 77 i # 
Scilla (label il 25 ottob-e inter¬ 
verranno al cocktail che la ri¬ 
vista « NUOVA CUCINA » of¬ 
frirà alla Terrazza Martini g e. 
in occasione «Iella pre«entazmne 
del primo numero ai ranpresen 
tanti della stampa e delCindo 
«tria. nonché alla élite dei buon 
guatai e «lei mondo gastronomico. 

Ugo Tognazz! e Scill 3 Gabel 
saranno rispcttivamen'e il pa 
drino e la madrina del nuovo 
mensile che nasce all' insegna 
della huona tavola ed é dedi¬ 
cato alla donna dinamica. 


PRESENTAZIONE UFFICIALE 
DEI NUOVI COMMEMORATIVI 

Sono gli Aurei emessi dal Comitato Nazionale ~ La coniazione affidata alla 
Zecca Italiana • La smentita dell’esaurimento dei pezzi da 10 mila lire 


ROMA ottobre 

Presentando ufficialmente m 

sene « Gli Aurei ». dedicata a 

finn*., -, _ , 7 i cinque Grandi italiani e co 

ficai ivo che il governo fantoc- j nia ^ a daila d , S:ato P 

ciò sia stato co«»retto ad am j >j a i a emenda in i rettarrente ia 

mettere che la percentuale j notizia de.l esaurimento tota.e 

dei * votanti * è stata solo del iella serie La notizia era m 

57.8 per cento in tutta la zona parte rispondente a venta: le 

di Saigon, e che nelle zone Banche e g.i Unt iti di credito. 

settentrionali il boicottaggio è infatti hirmo g à ricevuto un 

stato di notevoli proporzioni numero di prenotazioni s iffi 

Queste ammissioni confermano esente a coprire il primo quan 

il carattere truffaldino degli tltatno dl con: . az ' < ^‘ c ^f. '_ e , ! ’ r . a 






IV! 

fi 


annunci relativi ai « risultati * 
Infatti, se metà « elettorato » 
non si è presentato, nonostan 


calma, dandogli appuntamento te le minacce e le pressioni, 
per ien. domenica II bambino alte urne nelle zone più pesan 
ha avvertito i gen tori i quali temente controllate dalle forze 
si sono rivolti alla polizia di repressione, è chiaro che la 
Scotland Yard ha convinto it maggior parte dei « 4 milioni 


« Comet » ha avuto un meonve ragazzo all’ appuntamento In 
mente del genere poco pnma tal modo si voleva preparare 

del decollo dalì'aerostazione di una trappola al Cavanagh. so- 

Birmingham Tutti questi fatti spettato anche di altri episodi 
hanno permesso ai tecnici di di violenza All’incontro erano 
avanzare un'altra ipotesi sul presenti, ben nascosti decine di 
disatro di Nicosia nel quale poliziotti Ma vi è stato l'im- 

penrono ; come è noto. 66 per- previsto: l’uomo ha fatto salire 
sorte. L’aereo potrebbe essere Colin su un furgoncino ed è 


previsto: ruomo ha fatto salire Washington “Titnj la guerra 


di votanti » sono stati Ietterai “5 cora apene c cne " secon , c 

. ed u timo approvvigionamentc 

mente inventati negli uffici * . . 

b avverrà ai primi di dicembre 

go emativq Inoltre l'esaurimento totale d 

Ad Hanoi l'agenzia vietna questa sene, che gli esperti 

mita d informazione ha ritento giudicano una delle più riuscite 

della grande manifestazione di sia per U suo alto valore ar 


titativo di comaz.om che verrà ' / ^ V • X 

•ne«=o in circolazione nel p'o« » -^A / ‘A 

«imo mese di novembre II ti ' . r —> 

more deU'esaunmento della «e 1 

ne ha fatto add.nttura nscon > /\ 

(rare delle compra-vendite deile » I V 

prenotazioni ^ 

Il Comitato Nazionale ha in 
vece fatto «apere che !e pre / 

notazioni degli « Aurei * sono ’ .. . w , ; -A,, ^ ,;- v . - 

ancora aperte e che il secondo 

ed ultimo approvvigionamento però che la chiusura deiJe pre- 
awerrà ai primi di dicembre notazioni, continuando al ritmo 
Inoltre l’esaunmento totale di attuale, dovrebbe essere immi 






questa sene, che gli esperti nente. tenuto anche conto della 
giudicano una delle più nuscite bassa tiratura della sene. « Gli 


precipitato a causa dell’esplo¬ 
sione di uno dei motori. 


riuscito a dileguarsi nel traffi¬ 
co 


nel Vietnam, definendola «la 
più grande nella storia della 
capitale americana ». 


sia ner U suo alto valore ar Aurei » che raffigurano i volti rei » rappresentano per la loro 

Ùstic^ e nu^sr^bco che ir p «rarca. Colombo. M.che fattura un punto d, armo nella 

Iangel °- Cavour e Verdi ^ coniazione: l’autore, professor 

ti suo interesse stonco, sarà coniati fn due formati: il più Monasst, ha confermato anche 

annunciato ufficialmente attra- piccolo ha un prezzo di emis- in questa occasione le sue alte 

verso la stampa. ET indubbio sione di 50 mila lire con una qualitA di artista modellatore. 


■% . „ < y ' x . ir • - y - 

tiratura dj 8 mila sene com¬ 
plete. ìi più grande di 150 
mila lire con una tiratura di 
solo 2.000 sene complete. 

A nostro giudizio, « Gli Au¬ 
rei » rappresentano per la loro 
fattura un punto di armo nella 
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Da ieri a Lussemburgo 

I «sei» riuniti ■■ ... 

per Londra MaSSIltB Opre» 

nella cee di lotte in Spagna 


Contro il regime franchista I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Camera 


Discorsi di Fanfani, Brandt e Couve de Murville 
Tutti ammettono l’esistenza di difficoltà e ostacoli 


LUSSEMBURGO. 23. 

I ministri degli Esteri dei 
« sei » si sono riuniti oggi a Lus¬ 
semburgo |x?r avviare la discus¬ 
sione sulle domande di ammis 
siaie alla * Comunità » pre- 
sentate da Gran Bretagna, Ir 
landa. Danimarca e Norvegia. 
Sul problema esiste un rapjwr- 
to della Commissione Esecutiva, 
presentato al Consiglio ministe 
riale venti giorni fa. L'elemen¬ 
to nuovo, maturato negli ultimi 
mesi e che si è manifestato og¬ 
gi eco chiarezza, è che non esi 
stono più due jiosizioni distinte 
e contrapjMiste — Francia da un 
lato, gli altri cintine dall'altro — 
ma è emersa una più diffusa 
consapevolezza d e i problemi 
ecaiomiei e [Militici connessi 
con l’eventuale accetta/iaie del 
le domande di ammissione, co 
sì clic l'ntteggiammto di ciascu 
no tiei t sei * appare meno ri¬ 
gido che in passato, in un seti 
so o nell'altro, mentre un evi¬ 
dente avvicinamento si è prò 
dotto fra le [Misizioni france-ii 
e ([nelle di Baili. 

Primo oratore è stato il mini¬ 
stro degli Esteri italiano Fan¬ 
fani. il (piale. do-[M) aver ricon¬ 
fermato il favore del suo go 
verno alla accettazione dello do 
mando, ha aggiunto: « Sarchile 
imprevidente nascondersi che lo 
allargamento producibile cai la 
accettazione delle nuove domati 
de di adesione [Mitra recare non 
solo vantaggi, ma anche diffi 
co'tà ». Occorrerà perciò * indi- 
vidinre ostacoli e difficol¬ 
tà. cosi come il negoziato dei 
sei con i richiedenti avrà il 
senso di convenire i mezzi per 
superare gli ostacoli e le diffi¬ 
coltà individuati ». Ila [miì pre¬ 
cisato che sono stati [Misti in ri¬ 
lievo t taluni ostacoli congitin 
turali o strutturali ». e ha con¬ 
cluso con rafferma/.ione che i 
« sei * hanno fatto es|ierien/a 
di analoghe dificoltà nel corso 
del primo decennio della CEE. 
e hanno elalxirato metodi atti a 
risolverle, che potranno esse¬ 
re utilmente applicati anche in 
questa circostanza. Fanfani. in 
sostanza, ha ammesso l'esisten¬ 
za di impedimenti sul terreno 
economico, e ne ha tratto argo 
mento a una certa prudenza. 

Ha [miì parlato Brandt, mini¬ 
stro degli Esteri di Barn, che 
nm si è impegnato su una ac¬ 
cettazione di principio delle de» 


mande: t 1 negoziati sono già in 
corso — egli ha detto — e le 
discussioni a sei ne fanno par- 
te. Sarà fatto il possibile |ier 
giungere a un chiarimento del¬ 
la situazione, e a risultati che 
si spera siano favorevoli ». Egli 
ha apertamente riconosciuto la 
validità delle obiezioni mante¬ 
nute dalla Francia, e che del 
resto, come si è visto successi¬ 
vamente dal discorso di Couve 
de Murville. sono ora meglio ar¬ 
ticolate e più argomentate, e nel 
temilo stesso meno rigide. 

Il ministro degli Esteri fran¬ 
cese ha dichiarato infatti clic 
il suo governo non formula obie¬ 
zioni di principio, ma che la que¬ 
stione in esame è di capitale 
irii|M>rtnnza ikt la comunità eu- 
rojica e per la politica euro|>ea. 
(.'apertura dei negoziati — ha 
precisato Come (le Murville — 
deve essere preceduta da una 
approfondita valutazione del 
problema da parte dei sei; la 
Gran Bretagna, prima di esse 
re ammessa, deve adempiere ta¬ 
lune condi/iati. Quando queste 
condizioni saranno soddisfatte la 
trattativa |M>trà avere inizio. 
Fra le condizioni richieste a 
landra. Couve de Murville ha 
indicato: risanamento della eco¬ 
nomia. stabilizzazione della ster¬ 
lina. equilibrio della bilancia dei 
pagamenti, adeguamento alla 
politica agricola comunitaria. La 
sterlina deve «diventare una 
moneta naziaialo come quella 
francese. Come de Murville ha 
fatto riferimento agli » interessi 
eùraenropei » della Gran Bre 
tagna come a un ostacolo diffi¬ 
cile da sonerà re. 

Il belga Marnici ha accolto il 
principio di un esame prelimi¬ 
nare da parte dei » sei ». e ha 
previsto che tale esame sia con¬ 
dotto dal consiglio in tre svili¬ 
te nel prossimo mese di novem¬ 
bre. cosi che i negoziati con i 
presentatori delle domande [M>s 
sano avere inizio in dicembre. 
L’olandese l.uns si è detto d’ac¬ 
cordo con questa [ironista. In¬ 
fine ha ripreso la parola Fan¬ 
fani. il quale ha espresso l'opi¬ 
nione che una approfondita di¬ 
scussione da parte dei * sei ». 
preliminare alla apertura dei ne¬ 
goziati. non sarebbe necessaria, 
ma si è detto dis[M>sto a parte¬ 
ciparvi. purché comunque i ne 
goziati comincino presto. 


Scontri tra studenti che manifestano per il Vietnam e 
polizia a Madrid nella prima giornata della « setti¬ 
mana di lotta » lanciata dalle commissioni operaie 


MADRID, 23. 

Massiccia ripresa delle lot¬ 
te contro il regime franchista 
in Spagna. Oggi la polizia ha 
fatto ricorso a Madrid alla 
violenza e agli arresti per scio¬ 
gliere una manifestazione di 
2.000 studenti contro l'aggres¬ 
sione americana nel Vietnam. 
Gli scontri sono avvenuti dopo 
che gli studenti erano riusciti 
a tenere un comizio anti-Usa 
nella facoltà di lettere e filo 
sofia. Questa clamorosa ma¬ 
nifestazione di protesta, a sole 
tre settimane (lall'aperturn dei 
corsi, coincide con il primo 


giorno della « settimana di lot¬ 
ta » programmata dalle « com¬ 
missioni operaie ». gli orga¬ 
ni clandestini di coordinamen¬ 
to dell’opposizione operaia al 
regime franchista. Oltre alle 
manifestazioni degli studenti 
madrileni negli ultimi giorni 
sono state arrestate in Spagna 
più di cento persone: nella 
grande maggioranza operai e 
studenti. Questi arresti sono 
da mettere in relazione con 
le misure preventive messe in 
opera dalla polizia per tentare 
di impedire il successo della 
settimana di lotta. Le preoc¬ 
cupazioni delle autorità frati- 


Forte attacco agli USA del 
ministro degli esteri svedese 

I! congresso socialdemocratico chiede la 
fine immediata e incondizionata dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam 


STOCCOLMA, 23 
Il ministro degli Esteri svede¬ 
se Torsten Nilsson. in un discor¬ 
so pronunciato al congresso 
straordinario del partito social- 
democratico, ha sferrato un for 
te attacco al governo americano 
per la sua iioliticn nel Vietnam, 
rilevando l'isolamento crescente 
degli Stati Uniti e l'ipocrisia 
delle dichiarazioni ufficiati di 
Washington. * Coloro che affer 
mano - ha detto Nilsson - 
di voler servire l'umanità attra¬ 
verso il crescente ricorso alla 
forza hanno l'obbligo di dare 
una convincente prova che le 
loro azioni servono questo obiet¬ 
tivo. La prova data dall’ammini¬ 
strazione americana non è stata 


convincente, neppure negli Stati 
Uniti ». 

Il ministro ha aggiunto: « La 
opinione internazionale è ancora 
divisa, ma diviene sempre più 
critica nei confronti della poli 
tica americana. Gli Stati Uniti 
rischiano di trovarsi moral¬ 
mente e politicamente isolati 
nel mondo ». 

Il congresso del partito social 
democratico svedese ha appro 
vaio una risoluzione con la qua 
le chiede l'immediata e incon¬ 
dizionata cessazione dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam 
e trattative, con la partecipazio¬ 
ne del FNL. che conducano al 
ritiro dal Vietnam di tutte le 
truppe straniere. 


chiste non hanno impedito lo 
inizio delle agitazioni e delle 
lotte previste dalla scorsa set¬ 
timana. 

Fin da venerili scorso si so 
no avuti scioperi improvvisi e 
riunioni clandestine di attivi 
operai. Gli scioperi, come ab 
Inaino già scritto nei giorni 
scorsi, si sono verificati in 5 
fabbriche di Madrid, fra cui 
la Siemens e la Perkins. e le 
riunioni clandestine in almeno 
dieiotto grandi fabbriche della 
cintura industriale della capi 
tale. Il primo giorno della 
i settimana di lotta » è stato 
caratterizzato, oltre che dalla 
manifestazione degli universi¬ 
tari, da una importante presa 
di posizione. Duecento persone, 
tra intellettuali e professioni¬ 
sti. hanno firmato e diffuso un 
documento nel quale si espri¬ 
me solidarietà con le commis¬ 
sioni operaie clandestine che. 
afferma il documento. « rap 
presentano in effetti impor¬ 
tanti settori del mondo del la¬ 
voro di tutta la Spagna ». 

Con questa pubblica presa di 
posizione i firmatari, avvoca 
ti. professori, medici, giorna¬ 
listi. ingegneri, scrittori e pit¬ 
tori. si dichiarano esplicita 
mente d'accordo c con le ri¬ 
vendicazioni delle commissio 
ni operaie: arrosto dell’aumcn 
to dei prezzi, libertà sindacale 
e diritto di seio|>ero »: e ag 
giungono che « la mancanza 
di mezzi legali per l'espres¬ 
sione. la negoziazione e la so 
lozione dei problemi dei lavo 
ratori giustifica resistenza di 
queste commissioni e la for¬ 
ma attuale della loro lotta » 

La « Settimana di lotta » si 
concluderà il 27 ottobre con 
una grande giornata nnzinna 
le contro « la repressione poli¬ 
tica c l’aumento del costo del¬ 
la vita ». 


Enorme eco delle giornate di lotta a Washington 


Una «resistenza» è nata in USA 
con la marcia dei duecentomila 

Questo, afferma Dellinger, è il bilancio della manifestazione — Johnson insiste sulla continuazione della guerra 
Il senatore Morris Udall, fratello del ministro degli interni, abbandona il campo johnsoniano 


WASHINGTON. 23 

Il presidente del Comitato 
nazionale di mobilitazione per 
pone termine alla guerra nel 
Vietnam, Dave Dellinger, ha J 
dichiarato che, con le mani¬ 
festazioni di questa fine setti¬ 
mana a Washington e in de 
cine di altre città. « è nato 
un movimento nuovo ». « Co 
loro che avversano la guerra 
nel Vietnam — ha detto Del 
tinger — sono passati dal dis 
senso alla resistenza attiva ». 

Il leader della « marcia dei 
duecentomila » ha fatto tali 
dichiarazioni in una conte 
rema stampa, dopo essere 
stato egli stesso arrestato e 
multato per aver infranto le 
restrizioni imposte dalla Ca¬ 
sa Bianca, contro la lettera 
della Costituzione americana, 
all’attività dei manifestanti. 
Con Dellinger sono stati arre 
stati Norman Mailer, lo scrit¬ 
tore noto, oltre che per una 
serie di romanzi di successo 
(da « Il nudo e il morto * al 
recente « Perchè siamo nel 
Vietnam? »). per la crudezza 
della sua polemica con John¬ 
son e Rusk. e oltre seicento 
dimostranti. Essi sono stati 
condannati per direttissima 
ad un'ammenda di cinquanta 
dollari- Mailer, tuttavia, si è 
rifiutato di pagare e ha moti¬ 
vato il suo rifiuto con una vi¬ 
gorosa requisitoria contro la 
guerra: resterà in carcere 
per cinque giorni. 

A ciò si aggiungono i con¬ 
sensi che le parole d’ordine 
dei dimostranti hanno raccol 
to nella stessa Washington, 
tra i negri, che formano il 
sessantacinque per cento del 
la popolazione della capitale, 
e tra gli stessi soldati. Un 
portavoce del Comitato ha ri¬ 
badito a questo proposito, in 
polemica con un comunicato 
del Pentagono, che « in nu¬ 
merosi casi, i soldati hanno 
fatto causa comune con i 
dimostranti ». 

La stampa conformista 
vanta stamane, come contrai» 
peso al « ciclone di pace » 
di Washington, le manifesta¬ 
zioni di « appoggio ai soldati » 
tenute in altri centri Ma. irò 
nicamente, queste stesse ma 
nifestazioni recano il marchio 
di un . dissenso. Il sindaco re- 
pubblicano di New York, John 
Lindsay. ha accettato di par¬ 
lare. ad esempio, nel corso di 
•M « veglia » patriottica a 


Manhattan, ma ha tenuto a 
sottolineare che nel paese vi 
è « una grossa divisione di 
opinioni sugli obbiettivi a 
lunga scadenza degli Stati 
Uniti * e che lui stesso « non 
condivide questi obbiettivi ». 

La cronaca di stamane re¬ 
gistra. d’altro canto, un’enne 
sima e clamorosa defezione 
dalle file johnsoniane. Il de¬ 
putato democratico Morris 
Udall. dell’Arizona, fratello 
del segretario agli interni, ha 
dichiarato di essersi « ricre 
duto » circa la guerra nel 
Vietnam. « Gli Stati Uniti — 
egli ha detto — hanno l'in¬ 
telligenza. la maturità, il co 
raggio e l'immaginazione ne¬ 
cessari per districarsi da una 
guerra nella quale non avreb¬ 
bero mai dovuto precipitare ». 
Udall ha chiesto la fine im 
mediata dei bombardamenti 
e un graduale processo di 
de escalation e di disimpegno. 
Egli ha detto che suo fratello 
ha tentato invano di dissua¬ 
derlo dal fare questa dichia 
razione. 

A sua volta, il senatore 
Wayne Morse, antesignano del 
« dissenso ». ha dichiarato che 
se l’anno prossimo, quando 
il partito democratico terrà 
la Convenzione per scegliere 
il candidato alla presidenza, 
l'escalation non sarà liquida¬ 
ta. egli chiederà la nomina 
di Robert Kennedy, o di 
qualsiasi altro candidato che 
dia garanzia di cambiare po 
litica ». 

Johnson sembra avere ac¬ 
cusato il colpo della grande 
manifestazione pacifista. Egli 
infatti ha emesso un comuni¬ 
cato in crii definisce « irre¬ 
sponsabili ». « violenti * e « il¬ 
legali » gli atti dei manifestar! 
ti. ed elogia esageratamente 
le « forze dell'ordine ». Il pre¬ 
sidente ha inoltre pronunciato 
un nuovo discorso per ribadi¬ 
re le sue ben note posizioni 
sulla guerra del Vietnam, con 
l’evidente proposito di rispon 
dere alle richieste dei pacifi 
sti. respingendole brutalmente. 
Egli ha. al solito, attribuito 
alla RDV l’« aggressione ». la 
quale — ha detto — non sarà 
« ripagata dalla nostra fru- 
stazione. dalla nostra impa¬ 
zienza. dalla nostra mancanza 
di volontà di continuare per la 
nostra strada. Non sarà così ». 



WASHINGTON - Un'immagine delle repressioni di domenica dinanzi al Pentagono. Soldati e 
poliziotti in assetto di guerra respingono brutalmente il pacifico assalto dei dimostranti alla 
più agguerrita ■ gabbia di falchi » delia capitale. Il bilancio ufficiale delle manifestazioni è di 
oltre cinquanta feriti, alcuni dei quali gravi 


estraneo alle nuove esigenze, 
cui ci troviamo innanzi. 

Basti pensare al grande te¬ 
ma della pianificazione e del¬ 
la programmazione, sui cui con¬ 
tenuti è iKJssihile avere opinio¬ 
ni diverse, ma che tutti dob¬ 
biamo riconoscere essere uno 
dei punti essenziali per lo svi* 
lupini della [xilitieu moderna. 
La pianificazione e lo svilup¬ 
po dell’economia nazionale, la 
pianificazione deH'assetto terri¬ 
toriale ed urbanistico, lo stabi¬ 
lirsi di un nuovo rapporto tra 
la città e la campagna: ecco 
i problemi che incombono su 
tutti noi e che tutti noi sap 
piano non [hismhhi essere af¬ 
frontati senza una dimensione 
regionale. In un paese come 
la Francia, con un regime au¬ 
toritario. occorre. [ier esem¬ 
pio fare ugualmente i conti con 
la dimensione regionale, se si 
vogliono alTrontare e risolvere 
determinati problemi. 

Perciò le u-.m ilei liberali e 
dei missini hanno un senso di 
vecchiume fuori della realtà, 
fuori della im-aira delle cose, 
fuori delle esigenze elle si fan¬ 
no avanti! (Applausi a sinistra). 

Voi venite qui a difendere i 
vecchi istituti centralizzati, i 
vecchi istituti burocratici e bor¬ 
bonici. che hanno posato sulla 
vita del nostro paese. E li veni¬ 
te a difendere contro una nuova 
realtà per il iio-.uo paese, contro 
una Co-tituzionc uscita dalla Re¬ 
sistenza. nata dalla lotta delle 
in.i-.se popò.ari. che chiedevano | 
ben altra cosa. Venite in que- 
st’aula a condurre una lotta 
|M-r impedire a! Parlamento di 
adempiere al suo compito inno 
valore. Voi [tarlate della difesa 
de.l'istituto parlamentare, ma 
voi state screditando il Parla¬ 
mento. non con lustri!/ioni sino, 
ma perchè volete mi|iedire ai 
Parlamento di dimostrare una 
capacità riformatrice ed inno¬ 
vatrice. gettando la sfiducia e 
il qualunquismo .sull'istituto. 

Noi siamo iktcIiò si respinga 
questo attacco contro la Costitu¬ 
zione. contro le riforme chieste 
dalla Costituzione, contro la fun¬ 
zionalità del Parlamento. 

Abbiamo chiesto e chiediamo 
— lo ricordiamo a tutti — clic* si 
respinga questo attacco con il 
[nello rispetto del regolamento 
della Camera ma anche con il 
rispetto della Costituzione; altri¬ 
menti giungeremmo ad una ile- 
formazione mostruosa. 11 regola - 
mento di questa Camera, che noi 
vogliamo ris|K>itato. onorevole 
Mulagodi. ci (leve servire per at¬ 
tuare la Costituzione, non per 
stracciarla come voi state Tacen¬ 
do o |ier cal|X‘starla, iiercliè al 
Ioni davvero tutto sarebbe sov¬ 
vertito. 

E qui è anche la responsabilità 
della destra per alcune decisioni 
procedurali che sono state prese 
circa l'articolo 82: decisioni sul¬ 
le (inali non voglio tornare, si¬ 
gnor Presidente, perchè sii di es¬ 
se noi abbiamo già espresso chia¬ 
ramente. nettamente, anche con 
il voto, la nostra motivata riser¬ 
va. Ma non ci riferiamo solo a 
tale nostra esplìcita riserva. 
Sappiamo che vi sono punti pro¬ 
cedurali che sono oggetto di gra¬ 
ve controversia nella Camera, 
e perciò essi debbono essere esa¬ 
minati con molto senso di re¬ 
sponsabilità Ma qui è il danno 
ohe viene dalla strumentalizza¬ 
zione che la destra ha fatto di 
tali questioni delicate per i suoi 
scoili incostituzionali. Voi state 
danneggiando, onorevole Mola- 
godi. anche la decisione impor 
tante a cui eravamo arrivati in 
Giunta del Regolamento, decisio¬ 
ne che è stata sottoscritta anche 
da voi colleglli liberali, e che la¬ 
sciava allerta In strada ad ima 
giusta interpretazione dell'arti¬ 
colo 1(2. 

Siete davvero preoccupati por 
i diritti di libertà parlamentare? 
Ebbene rientrate nella legge; ri¬ 
conoscete la Costituzione repub¬ 
blicana: riconoscete finalmente 
clip esiste un articolo 138 della 
Costituzione, che obbliga tutti 
quanti, noi e voi. a seguire una 
determinata procedura qualora 
si voglia rivedere la carta fon¬ 
damentale dello Stato. 

Rientrate nella legge e allora 
la discussione in quest'aula ri¬ 
tornerà serena. Fintanto elio voi 
agite fuori della legge, contro la 
Costituzione, voi vi addossate la 
prima responsabilità di quello 
che qui avviene. E noi dichia¬ 
riamo che daremo tutto il nostro 
contributo perchè contro di voi. 
contro le vostre idee sbagliate 
vinca la democrazia rinnovatrice 
per cui abbiamo lottato e alla 
quale crediamo 

Dopo il compagno Ingrao 
hanno preso la parola Ma 
lagodi. per il PLI e Roberti, 
per il MSI. per replicare in 
un modo volgare e provocato- 
rio. che non ha mancato di 
suscitare violenti diverbi e tu 
multi. Il compagno Luzzatto. 
capogruppo del PSIUP. ha al 
contrario denunciato le gra¬ 
vissime responsabilità delle 
destre che tentano di impedire 
ciò che la stragrande maggio¬ 
ranza della Camera vuole: 
altrettanto gravi le responsa¬ 
bilità le ha il centro sinistra 
che di fatto ha portato avanti 


Gravi rivelazioni a Londra smascherano il preleso « non intervento » di Wilson 

Reparti speciali inglesi nel Vietnam 

Si tratta di genieri e sommozzatori, alcuni dei quali hanno ricevuto decorazioni USA 


Nostro servìzio 

LONDRA. 23 

Mentre perdura l'eco della 
imponente manifestazione per 
il Vietnam di ieri, nuove rivela 
rioni sulla complicità del gover¬ 
no inglese nell'aggressione ame¬ 
ricana hanno scosso oggi Topi 
nione pubblica. Le rivelazioni 
sono state pubblicate oggi in 
prima pagina dall'Eremnp 
Standard. Da circa un anno 
— malgrado le ripetute assi¬ 
curazioni in contrario date da 
Wilson — reparti speciali delle 
forze armate britanniche presta¬ 
no servizio attivo nel Vietnam 
del Sud in stretto collegamento 
con il comando USA. Alcuni dei 
militari inglesi hanno ricevuto 
decorazioni e distintivi di meri¬ 
to americani per l'opera fornita 
come genieri t sommozzatori a 


bordo di mezzi della marina da 
guerra appositamente inviati 
dalla base di Hong Kong. 

L'intervento « tecnico » inglese 
sarebbe stato principalmente 
diretto all'azione di sgombero 
delle foci dei fiumi vietnanrrti 
bloccate dai partigiani con vec 
chie imbarcazioni cariche di za¬ 
vorra e altre ostruzioni sommer¬ 
se allo scopo di impedire che le 
pattuglie navali della repressio¬ 
ne americana possano risalire ì 
corsi d'acqua verso l'interno. 

La notizia odierna smentisce 
la pretesa politica di non in¬ 
tervento garantita dal governo 
laburista e nello smascherarne 
ulteriormente la connivenza con 
l’« alleato americano » conferma 
l'uso bellico che gli inglesi fan 
no di Hong Kong in appoggio 
alla strategia statunitense in 
Asia. 


La questione — deila quale 
il ministro della Difesa ha 
stasera detto d; essere a.k> 
oscuro — verrà probabil¬ 
mente sollevata in parlamento. 
Por il momento essa costituisce 
un altra prova ael eoinvolgi- 
mento di Londra nella « sporca 
guerra » e delle ragioni dei si- 


state multate a pene pecunia¬ 
rie da dieci scellini a dieci 
sterline. Uno dei dimostranti è 
stato condannato ad un anno 
per « aver messo fuori com 
battimento tre poliziotti ». Un al 
tro. assistente universitario alla 
London School of Eeonomics, ha 
dovuto pagare una ammenda di 
dieci sterline per aver « assali 


:enzio che — contro la manife- j to » gii agenti. Una ragazza ha 


sta volontà dei partito — il tea- 
der laburista si ostina a mantfr 
nere. La pressione dell'opinione 
pubblica sta aumentando. Le 
manifestazioni dei giorni scorsi 
hanno prodotto vasta impressio¬ 
ne ed hanno dato rinnovato ali¬ 
mento alla corrente di maggio 
ranza schierata su una linea an 
ti-Johnson. 

Stamattina 44 persone fermate 
dalla polizia dopo gli incidenti di 
ieri sono comparse davanti al 
magistrato. Venticinque »ono 


dovuto versare dieci scellini per 
* ostruzionismo » non avendo 
tempestivamente obbedito al¬ 
l’ordine di allontanarsi dopo es¬ 
sere stata gettata a terra e caf 
pestata dai poliziotti. Fra que¬ 
sti. secondo le cifre pubblicate 
dalla stampa, tremasele hanno 
dovuto ricorrere alle cure ospe¬ 
daliere per lievi ferite e conti» 
sioni, ma solo uno di loro è sta¬ 
to trattenuto in osservazione. 

Leo Vestri 


un ostruzionismo di tipo poli¬ 
tico, in quanto solo ora — la 
legge è in discussione da tre 
mesi — ha deciso di opporsi 
alle destre. Infine Luzzatto ha 
affermato che la volontà di 
battere l’ostruzionismo non 
può consentire di calpestare 
il regolamento. 

Il democristiano Russo ha 
affermato che la DC intende 
portare la legge elettorale re¬ 
gionale — prevista nel pro¬ 
gramma di governo — alla 
/ sua conclusione naturale ». 
Per quanto riguarda i rap 
porti con il PCI. Russo ha 
affermato che la maggioranza 
è delimitata e quindi il fatto 
che i comunisti votino a favo¬ 
re della legge riguarda loro 
e non il centro sinistra. 

Incidenti e tumulti si erano 
susseguiti dopo che il missino 
Franchi e il liberale Trombet¬ 
ta avevano parlato per 3 ore 
e mezzo sull'alticcio 7 della 
legge. Al termine il socialista 
Di' Pascalis aveva chiesto, in 
base all'alt. 82 del regola 
mento della Camera, elle si 
chiudesse la discussione ed 
aveva proposto anche che non 
si potesse parlare più di cin 
que minuti in sede di dibat¬ 
tito sugli emendamenti all’ar¬ 
ticolo Queste richieste bau 
no provocato una violentissi¬ 
ma reazione dei missini, dei 
liberali e dei monarchici. 

" L'on. Roberti (MSI) ha por 
tato un duro attacco alla pre¬ 
sidenza della Camera, aceti 
sata di non rispettare il pa 
rere della giunta del regola 
mento, riunitasi quattro gior¬ 
ni fa per decidere su una 
analoga richiesta dell'on. De 
Pascalis, a proposito del- 
l'art. 3. Buccia rolli Ducei 
lia respinto le accuse, ed ha 
posto in votazione la richie¬ 
sta ili sospendere la discus¬ 
sione. 

I fascisti hanno abbandona¬ 
to l'aula pr r rientrarvi subito 
e provocare numerosi deputati 
della maggioranza. Si è ava 
to uno scontro tra Roberti 
e il de bonaiuti; altri parla¬ 
mentari sono venuti alle ma¬ 
ni e soltanto dopo un massic¬ 
cio intervento dei commessi, 
mentre il presidente faceva 
suonare la <r martinella ». è 
stato possibile porre fine al 
tumulto. 

Altri numerosi incidenti 
sono avvenuti dopo la vota¬ 
zione, dalla quale, come sul¬ 
l'articolo 3, si sono astenuti 
i comunisti, mentre limino 
votato a favore DC. PSU e 
PIU e contro MSI. PU. 
PDIUM e PSIUP. 

II presidente della Camera ha 
quindi considerato inammissibi¬ 
le la proposta di De Pascalis di 
pone un limite di tempo agli in¬ 
terventi sugli emendamenti So 
questi ultimi — egli ha detto — 
vi possono essere solo dei limiti 
* concettuali * (cioè si è riserva 
to di togliere la parola qualora 
l'oratore fo--<e uscito Toori te¬ 
ma) e inoltre, senza porre limi¬ 
ti. egli ha affermato che si sa¬ 
rebbe potuta chiudere la di¬ 
scussione in base all'articolo 82 
del regolamento, lo stesso ap- ! 
plicato sui singoli articoli del¬ 
la legge. 

AI di là delle interpretazioni 
delle varie voci del regolamento 
le quali debbono ancora essere 
definitivamente valutate dall’aD- 
[M>sita giunta della Camera, il 
fatto politico che si è verificato 

ieri è che il presidente Bue 
ciarelli Ducei ha deciso, per 
[Mirre un argine all'o.struziom- 
smo delle destre, di far appli¬ 
care — come egli si è espres¬ 
so — c rigorosissimamente il re 
goiamento ». Tutto ciò non pote¬ 
va non provocare aspre e in 
controllate reazioni dei gruppi 
che stanno bloccando la normale 
attività legisltaiva del Parla 
mento e. per di più. si oppon 
gono alla attuazione di una leg 
ge che riguarda l’attuazione del 
la Costituzione. 

Sulla interpretazione della pre- 
sidenza della Camera, a propo¬ 
sito della proposta di De Pasca¬ 
lis di porre limiti di tempo su 
gli emendamenti. l'Assemb.ea si 
è pronunciata a favore (con le 
stesse posizioni che si erano avu 
te nelle precedenti votazioni). 

Tumulti e incidenti si sono 
susseguiti tra Cove!li e il de 
Franzo, !o stesso Covelli e il 
de Armato. La calma non è nem 
meno tornata dopo le votazioni 
e l'inizio della illustrazione de 
gli emendamenti. In seguito Boz¬ 
zi e Malagodi (PLI). proprio il¬ 
lustrando le loro modifiche, han¬ 
no continuato platealmente e 
provocatoriamente nei confronti 
della presidenza, il Soro ostru¬ 
zionismo. 

Ne sono seguii violenti scambi 
verbali e incidenti. Lo stesso 
è accaduto quando hanno pre 
so la parola i fascisti Almiran 
te — che ha attaccato il presi¬ 
dente in termini ancora più du 
ri del suo collega Roberti — e 
Santagati 

Comunque, conclusi gli inter¬ 
venti sugli emendamenti, il so- 
cialista Ballardini. presidente 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali. ha dimostrato l'inv 
proponibilità e la pretestuosità 
di quelle mod.fiche ed e stato 
votato immediatamente l'arti 
colo 7. Quindi è iniziato il di¬ 
battito suU'art. 8. che ha dato 
luogo a più generali interven 
ti d; carattere politico, ti primo 
a parlare è stato appunto ii 
compagno Ingrao. 

Ieri mattina, la seduta, ripre¬ 
sa alle 10 dopo l'Titerruzione 
avvenuta alla una circa di lu¬ 
nedi per mancanza di numero 
legale, era stata tutta occupata 
dalle votazioni a scrutino se 
greto suli’art. 6 e sui relativi 
emendamenti. Dopo dieci vota 
zioni. che si vanno ad aggiun 
gere alle 84 resesi necessarie 
per il varo dei primi c nque 
articoli, anche l'art. 6 della leg¬ 
ge è stato approvato. Era qmir 
di iniziato il dibattito generale 

suU'art. 7. 


Egitto 


accreditare in Israele l’opinione 
che le forze armate egiziane pos 
sano essersi riprese in breve 
tempo dal duro colpo della guer 
ra di giugno. 

Parlando di nuovo questa se. 
ra Dayan ha paragonato l'affon¬ 


damento dell'* Eilaht * al bloc¬ 
co degli stretti di Tirati, che 
come è noto gli israeliani pre¬ 
sero a pretesto per l’aggressio¬ 
ne agli arabi. Il generale israe¬ 
liano. attribuendo naturalmente 
questa volontà agli egiziani, ha 
detto che lafToiidamcnto jiotreb- 
be |Multare come adora ad una 
ripresa delle ostilità perchè 
« non è ditlicile violare il ces¬ 
sate il fuoco ». 

Anche le notizie che giungono 
dai Cairo r.confermano questo 
stato di tensione, il governo del¬ 
la BAU. secondo la stampa egi¬ 
ziana. ha chiesto che osserva¬ 
tori (iell'ON’U vengano d.siocat. 
rapidamente a Porto Said. che 
viene considerato il più proba¬ 
bile obiettivo di una eventuale 
rappresaglia israeliana e la cui 
popolazione civile sarà eva 
cuata 

Un portavoce militare, il ge¬ 
nerale Mustafà Kamel ha detu» 
.oggi ai giornalisti che gli egi 
/inni * si aspettano di tutto » 
da parte degli israeliani. Egli 
ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa nella quale ha precisato che 
le navi affondate sono due: 

1 ‘» Kilatli » e una unità minnie. 

A una provocatoria e ingenua 
domanda il generale ha vispo 
sto: \ Perchè avremmo dovuto 
preavvertire gli israeliani? Ci 
avvertirono forse essi prima di 
attaccarci il 5 giugno? ». Smen¬ 
tendo le illazioni ili parte israe¬ 
liana il generale Kamel ha inni 
tre dichiarato elio tutte !e anni 
impiegate iieH’iiU'idonto sono 
state manovrate da personale e- 
gi/iano. 

Il ca|M> degli osservatori del- j 
fONU geii. Odd Bull, ha infoi- j 
muto oggi le autorità egiziane 
che le operazioni di salvataggio 
dei marmai dell'* Kilatli » non 
>ono ancora terminate ed ha 
pertanto chiesto loro di facili¬ 
tarle. Al ministero defili esteri 
della RAF si sotto'inea che 
questa richiesta è motivata dal 
fatto che il relitto del caccia 
torpediniere si trova in acquo 
territoriali egiziane, dove è av¬ 
venuto l'incidente. 

Ai Cairo si sono agamo regi 
strati due importanti arrivi: 
quello del capo di stato mag¬ 
giore sovietico e vice ministro 
della difesa, maresciallo Zaklia 
rov. alla testa di una delega¬ 
zione militare sovietica e tinel¬ 
lo del primo ministro siriano. 
Yus«ef Zuaveii. giunto per una 
visita ufficiale di due giorni nel 
la RAIJ 

11 giornale ufficioso « Al Ah 
raai « patibile.i oggi mi ampia e 
dettagliata cronaca del.'«inonda¬ 
mento elei cacciatorpediniere 
israeliano t Kilatli > avvenuta sa¬ 
bato nelle acque territoriali egi¬ 
ziane lungo la costa mediterra 
nea «lei Sinai. 11 giornale ha 
raccolto il racconto dei fatti dai 
due comandanti delle motosi!» 
ronfi che hanno partecipato al¬ 
l'azione. Le manovre demi nave 
erano seguite dal comando d; 
Porto Sani che. resosi conto di 
trovarsi di fronte a una provo 
fazione degli israeliani. ìmpar 
ti l'ordine di affondare il cac 
eia qualora fosse entrato nelle 
acque territoriali egi/.ane. Lo 
sconfinamento avvenne alle 11 
del mattino di sabato, q laudo 
l'« Kilatli » si trovò a 11 miglia 
da Porto Said. violando il fi 
mite (fi 12 miglia delle acque ter 
ritornili. Il caccia fu quindi ai 
laccato e affondato con missili 
I due comandanti hanno anche 
detto che lo stesso cKilath», nel 
luglio scorso, nella stessa zona, 
aveva colato a picco una mo 
tosilurante egiziana. 

t Al Abram » mette in guardia 
la popolazione egiziana dalla 
possibilità di una rappresaglia 
israeliana, riferendo che durante 
la riunione del governo del Cairo 
di ieri t erano stati discussi tilt 
ti gli aspetti della situazione, 
in vista di reazioni » alla bat¬ 
taglia navale culminata con ,o 
a fionda multo -le! caccia II go 
verno, dice sempre *A| Abram», 
ha discusso anche un rapporto 
del vice Premier All Sabre sul 
le misure per garantire la si¬ 
curezza della popolazione civile 
nella zona del canale di Suez. 
Sabrv ha dichiarato che circa 
200.000 civili sono già stati eva¬ 
cuati da Ismailia e da Suez e 
die simili misure saranno pre 
se ora anche per Pu-*n Said 
Un portavoce americano in 
una cauta dichiarazione ha de 
plorato Diffonda mento e ha. ri 
stridendo ad alcune domande, 
precisato che » non sono qui 
per biasimare chicchessia o per 
puntare il dito accusatore con 
tro alcuno, ikt il momento >. 
Da fonti del governo britannico 
si apprende oggi che la ripresa 
dei rapporti diplomatici con 
l'Egitto sembra probabile pri 
ma di Nata'e. 

Sparatoria 

San Giovanni. Passando da¬ 
vanti all'ingresso della stazio¬ 
ne, la « 2000 »- il cui guidatore 
s'è forse accorto dell’insegui¬ 
mento. accelera improvvisa¬ 
mente. 

Un treno merci trainato da 
una vecchia locomotiva, pro¬ 
veniente dal raccordo del ri¬ 
cino viale Rodi, sta infatti 
attraversando piazza Egeo per 
immettersi nella stazione fer 
roviaria e rischia di bloccar 
li. cosa che appunto accade 
e che costringe il guidatore 
della x 2000 » ad una brusca 
frenata. 

Della circostanza approfit¬ 
ta il capo pattuglia Per rane, 
che baliza dalla Pantera e 
raggiunge il guidatore della 
Zagato mettendogli una mano 
sitila spalla II guidatore pre¬ 
me però l’acceleratore e tenta 
di proseguire la corsa aggi 
rondo il treno. La manovra 
non gli riesce e l'auto sfiora 
un vagone A questo punto en 
tra in scena la c Ferrari » 
targata Padova. 

Con una brusca accelerata, 
tampona la t 2000 » nell'inten 
to di liberarla dal vagone di 
cui era rimasta prigioniera 
La manovra però, non riesce 
e l'individuo a bordo della 
t.Maserali», visto fallire il suo 
tentativo, balza fuori dalla 
vettura con in pugno una pi 
stola, spara e fugge verso i 
binari ferroviari della stazio 
ne, inseguito dal capo pattu¬ 
glia Perrone. 

Nel frattempo, gli altri 
agenti — che avevano già da¬ 
to l’allarme alla centrale — 
con Potuto di alcuni passanti 
immobilizzano i due a bordo 
della * 2600 ». nonostante che 
uno di essi impugnasse un 
coltello. Prima che le manet¬ 


te scaltino ai polsi dei ladri, 
alcuni cittadini si gettano a 
pugni chiusi sui due giovani 
e ne nasce una furiosa rissa. 

Il Guglielmotti raggiunge il 
fuggitivo e gli balza addosso. 
Breve colluttazione, echeggia¬ 
no alcuni colpi di pistola e il 
brigadiere si accascia in mez¬ 
zo ai binari, ferito a una gam¬ 
ba e a un braccio Lo spara¬ 
tore tenta di scavalcare la 
staccionata di cemento, ma il 
capo pattuglia Perrone gli è 
dappresso con la pistola pun¬ 
tala e gli intima d'arrendersi. 

Stando al racconto della 
guardia, il giovane preme an¬ 
cora il grilletto della pistola, 
ma l'arma fa cilecca. Spara 
anche l'agente contro il mal¬ 
vivente a cavalcioni sulla stac¬ 
cionata, proprio mentre questi 
si butta dall'altra parte, feri¬ 
to ad una gamba dal proietti¬ 
le e alla testa nella caduta. 

Al sopraggiungere di una 
« 1500 i colar nocciola chiaro, 
proveniente da viale Rodi e 
diretta alla stazione, il giova¬ 
ne si mette in mezzo alla stra¬ 
da e come in un film ameri¬ 
cano, costringe l’autista a 
fermarsi e a scendere volto 
la minaccia della pistola 

L'auto riparte a tutto gas 
con a bordo il bandito e. giun¬ 
ta di fronte alla stazione, 
svolta sulla destra e imbocca 
via Cozzi diretta verso il pon¬ 
te di Greco Da questo parie 
sopraggiunge però uno t Giu¬ 
lia t della Mobile, con olla 
guida Vagente Mario Santo- 
pinta Nel giro di pochi 

secondi il giocane t iene cir¬ 
condato da decine di agenti e 
am mancttatn 

E’ stato identificato per Giu¬ 
seppe Barbaro, di 20 anni, abi¬ 
tante in largo Luigi Monti 9, 
già processato per furti di 
auto Gli altri due complici 
sono: Maurizio Catiglioni. di 
19 anni, domiciliato in via Pa¬ 
dre Luigi Manti 15. incensu¬ 
rato. e Michele Ialino, pura 
di 19 anni. 


Leonov 


sorci qui, ora. a raccontare 
questa avventura » 

Dopo colazione. Leonov ha 
passeggiato per piazza Nava¬ 
na, che lia affascinato anche 
lui. Poi. alle 18, è stato rice¬ 
vuta dal compagno Lungo e 
da una delegazione della Dire 
zinne del PCI composta dai 
compagni Amendola. Paletta. 
Cossutta. Napolitano. Galli ig¬ 
ei. Scnccimarro. Dopo un ri 
race scambio di battute c la 
reciproca consegna di doni, il 
primo pedone dello spazio è 
stato festeggiato con un brin¬ 
dili! dai compagni dell’appa¬ 
rato, ai quali si è rivolto con 
un breve discorso di ringra¬ 
ziamento per la calorosa arco 
glienzu. «« Starò in Italia sol 
tanto otto giorni -- ha detto 
— ma sono cosi pieni di im¬ 
pegni e incontri che è come 
se ri stessi un mese. Sono si¬ 
curo che potrò conoscere me¬ 
glio il popolo italiano e i miei 
compagni comunisti ». 

Se ne va. con la moglie Sve- 
liana (un volto dolcissimo, un 
abito grigio molto semplice, 
elegante, quasi mini): le fi¬ 
gliolette Viktoria (6 anni) e 
Qksatia (pochi mesi) sono ri¬ 
maste a casa. nell'URSS. 

Leonov ha .7.3 anni Nato a 
Listvjanka. nella regione di 
Kemerovo. è membro del 
PCUS da dieci anni. Dal '53 
studiò nella scuola di aero¬ 
nautica di Ciuvueo. Terminò 
il corso con roti brillanti e 
nel '60 era già istruttore iter 
paracadutisti. 

Nonostante che avesse pre¬ 
sentato una domanda correda¬ 
ta da ottime qualifiche, Leo¬ 
nov temeva di non essere ac¬ 
cettato nella pattuglia spazia¬ 
le sovietica, per un incidente: 
mentre si dirigeva al centro 
di selezione per essere esami¬ 
nalo. il suo aereo ebbe una 
avaria ed egli arrivò in ri¬ 
tardo Al contrario, gli esa¬ 
minatori apprezzarono il com¬ 
portamelo del pilota, che si 
era saputo districare con abi¬ 
lità da una situazione molto 
difficile. 

Gagarin. Titov, Valentina... 
Cosmonauta dopo cosmonauta. 
Leonov - che aveva sempre 
detta « Voglio essere nel pri¬ 
mo gruppo che scenderà sulla 
Luna » — temeva di non es¬ 
sere mai prescelto per una 
impresa spaziale. « Finirà che 
dorrò fare davvero il pitto¬ 
re » diceva: e in effetti i suoi 
quadri decorano parecchie sa¬ 
le del centro spaziale di Bai- 
konur. 

Il 18 marzo del ’65 fu 4 
suo giorno. Uscì dalla Voskod 
2 e, per la prima volta, cam¬ 
minò nello spazio Poi il dram¬ 
matico rientro, poi il trionfa. 
Di nuovo. Leonov guarda alla 
Luna Continua a dire: * Vo¬ 
glio essere nel gruppo dei 
primi » 

Leonov e gli altri membri 
della delegazione sovietica (lo 
scrittore e geografo Michai- 
lor. il vice presidente della 
agenzia Novosti 7Mjcicov e II 
membro del gruppo dei co¬ 
mitati culturali Oberciak) so¬ 
no giunti con un volo speciale 
deli'Aerflot. Loro compagni 
di viaggio sono stati il vice 
ministro sovietico della cine¬ 
matografia. attori ed attrici 
lo scrittore Konstantin Simo- 
nov e il poeta ucraino Bajann. 

Gli ospiti sovietici sono stati 
accolti all'aeroporto dall'am¬ 
basciatore dell’URSS a Roma, 
Rijov. e da una nutrita rap¬ 
presentanza deìTambasciala: 
dai compagni Galluzzi, della 
direzione del PCI, e Stendar¬ 
di, della sezione esteri, da 
membri del direttivo di Italia- 
URSS e da funzionari della 
casa editrice CEÌ sul cui in 
rito Leonov, Mikailov, Za] 
eie or r Oberciak sono vnmti 
in Italia. 
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Perchè lottano i bieticoltori del Fucino \ 


Imponente manifestazione per le vie di Palermo 


Per le elezioni di novembre 


Dietro Torlonia Migliaia di minatori in corteo i candidati del PCI 


la politica di 
Bonomi e del MEC 


per i salari e l’occupazione 


rpORLONIA, net Tuano, 

-D non c’è il ilio inai bene, 
oggi meno che mai 1 ». Queste 
parole, risuonate in un connato 
pubblico nel tot so della travol¬ 
gente sollevatone di popolo 
avutasi in risposta al tracotan¬ 
te atteggiamento dei rappre¬ 
sentanti del principe romano al 
tavolo della trattative, sintetiz¬ 
za chiaramente la posizione del¬ 
ie genti del Fucino nei confron¬ 
ti di una presenza economica e 
politica che, per circa un secolo, 
ha turbato la regione dei Marsi. 

Non erano trascorsi ancora 
tre giorni dalla notizia che t dt- 
saccorti uomini del principe 
avevano portato lo spirito di 
un padrone avaro e retrivo in 
un incontro con la controparte, 
quando in ogni angolo del Fu¬ 
cino è corsa la voce delle otga- 
nizzazioni contadine: « l.'auur 
do è fatto 1 Ancora ima tolta i 
contadini del I nano hanno pie¬ 
gato Torlonia 1 » 

L’immediata, energica, fiera 
risposta delle popolazioni fu 
censi ha piegato l'intransigenza 
padronale. Ancora una volta 
contadini ed operai, commer¬ 
cianti ed artigiani, massaie, pro¬ 
fessionisti e studenti, schierati 
unitariamente intorno ai diritti 
dei bieticoltori e agli interessi 
generali dell'economia marsica- 
na, hanno ridotto alla ragione 
colui clic non si rassegna a 
prendere atto di una lealtà che 
rifiuta principi prepotenti e 
plebe disperata. 

Q UANDO, dai centri elei Fu¬ 
cino, la parola d’ordine 
delle organizzazioni contadine è 
stata unitariamente raccolta e 
sono sfilate colonne di manife¬ 
stanti, nessuno ha visto asmellt 
e carrettini, ma trattori, canea 
tori meccanici, ribaltabili, auto 
mobili e lolle enormi clic ave 
vano sul volto non il segno del¬ 
la rassegnazione e deirumilia 
zione. ma quelli della (ierev/a 
e della dignità. L’immagine di 
una plebe contadina afflitta _■ 
sconfortata, legata al vecchio 
asinelio e al traballante carret 
to, è rimasta solo nella mente 
di un principe impotente sul 
piano civile e chiuso sul piano 
sociale. li la imponente manife¬ 
stazione partita dai centri dei 
Fucino, raccoltasi davanti jì 
cancelli dello zuccherificio e poi 
snodatasi per le vie di Avc/za 
no. era la testimonianza piu 
esaltante di quanto sa realizzate 
un popolo di lavoratori una 
volta liberato dal parassitammo 
padronale. 

I I. RAPPORTO è immediato 
e diretto: se in diciassette 
anni, dopo aver cacciato Tor¬ 
lonia dalle terre del Fucino, ab¬ 
biamo saputo costruirci un mon¬ 
do nuovo, vuol dire che la via 
per andare avanti è quella di 
cacciare Torlonia dallo zuccheri¬ 
ficio. Per questo, quel cartello 
issato dai robusti contadini di 
Luco dei Marsi sul trattore- 
guida clic capeggiava la colon¬ 
na dei manifestanti e che dice¬ 
va: « Ieri abbiamo cacciato 
Torlonia dalle terre del Fu¬ 
cino; oggi cacciamolo dallo zuc¬ 
cherificio' », non conteneva una 
parola d’ordine astratta: co¬ 
glieva una esigenza reale delle 
nostre popolazioni. 

Il I ■ucino, pur essendosi li¬ 
berato di Torlonia-agrario, non 
ha pace. Si trova ili fronte edi¬ 
zioni diverse dello stesso Tor¬ 
lonia: Forlonia-Zuccherificio, 

1 orlonia-Cartiera, Torlonia-Ban- 
ca, I orlonta * entrale elettrica. 
Ogni giorno, ogni ora. ogni mi¬ 
nuto Torlonia <* pesa » sul Fu¬ 
cino: c ogni anno, puntualmen 
te. il pc'o diventa schiacciarne 
per cui ogni vigilia di campa¬ 
gna bieticola è contrassegnata 
da violenti e protondi sussulti 
popolari per frenare le tenta 
zioni principesche di rimettere 
in ginocchio una popolazione 
contadina che sta nella storia 
con piena coscienza di quello 
che ha conquistato e di quello 
che vuole conquistare. 

r» STATO detto in questi 
^ giorni di tensione sociale 
e di passione contadina, che 
mai si era visto un Torlonia 
o*sì virulento Molti si sono 
domandati: perche? Altri ci 
hanno chiesto: qual è la causa? 
Hanno risposto subito l’Allean¬ 
za dei contadini e il Consorzio 
bieticoltori del Fucino affer¬ 
mando e dimostrando che la 
causa è una sola: la politica 
agraria del governo che ha por¬ 
tato prima agli Accordi Comu¬ 


nitari e poi alla sciagurata Leg¬ 
ge honomiuna sul contingenta¬ 
mento dello zucchero. 

Fcco la verità. Chi ha messo 
in mano ad un padrone costi¬ 
tuzionalmente retrivo e prepo 
lente un’arma come la legge sul 
contingentamento c un ampio 
potere di fare e disfare a suo 
piacimento nel settore bietirolo- 
saccarifero, ha creato i presup¬ 
posti per assestare un duro col¬ 
po all'economia contadina. 

l’orloma, sprovveduto e tra¬ 
cotante, ci ha provato ed è stato 
battuto. Ma — diciamolo chia¬ 
ramente — è chiusa la partita.-' 
La partita non c chiusa: la bat¬ 
taglia vittoriosa per contlizio 
tiare gli industriali dello zuc¬ 
chero ail una campagna bieti¬ 
cola ordinata, rapida e serena, 
è solo un aspetto delle lotte- 
che ii attendono per modifica¬ 
re il Regolamento comunitario, 
liquidare la legge bononuana sul 
contingentamento, nazionalizza¬ 
re l'industria saccarifera. 

Romolo Liberale 
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Un suggestivo aspetto di una zolfara siciliana. Migliaia di minatori hanno manifestato ieri per migliori salari e per la difesa del posto di lavoro 


Bari: con Carlo Levi e il professor Sansone 

Manifestazione unitaria 
per la pace nel Vietnam 



BARI, 23. 

Una forte manifestazione 
unitaria per la pace e la liber¬ 
tà del Vietnam si è svolta ieri 
mattina a Bari nel teatro Pc- 


truzzelli. L'oratore ulliciale 
della manifestazione, che era 
indetta dal Circolo meridiona¬ 
le di cultura, è stato lo scrit¬ 
tore Carlo Levi. Vi hanno 


aderito insieme a decine di 
uomini di cultura i movimenti 
giovanili del Psu. Pri, Psiup e 
delle FGCI ed i partiti Pei, 
Psu. Pri e Psiup. 


Tra l'indifferenza del Comune 

Aule senza luce e 
doppi turni nelle 
scuole dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 23 

La riapertura delle scuole, avvenuta mentre 
ancora jterdurava l'eco del fragore delle mine 
che avevano fatto cadere T ultimo diaframma 
nell'interno della galleria sotto il monte S. Rocco 
e della propaganda attorno all'autostrada del 
miliardo, ha riproposto con la crudezz.a di una 
doccia fredda d desolante quadro deU'edihzta 
scolastica aquilana. I bambini delle ele¬ 
mentari del centro cittadino sono ristretti a 
fare anche un turno pomeridiano per la man¬ 
canza di aule e ad assistere alle lezioni in 
locali antigienici, senza luce e senza aria, come 
nell'edificio di via dei Giardini. 

Si trovano i miliardi necessari per l'autostrada 
ma nelle frazioni di Arisehia c in quella di Pre 
turo non si riesce a portare a termine gli edifici 
scolastici i>er le scuole elementari per mancanza 
di fondi! 

A Termine di Cannano poi si dà il caso di 
un edificio scolastico completato ma tuttora privo 
di acqua, di gabinetti 

L'attuale classe dirigente aquilana, responsa 
bile prima di questa situazione, tutta presa nei 
mirabolanti progetti autostradali, M rammenta di 
certi problemi impellenti, primari, solo alla vi 
giha dello elezioni. Imbottisce allora i suoi prt» 
granimi elettorali di promesse e spera di potere 
ancora una volta farla franca. Ma il gioco è 
ormai troppo scoperto per riuscire.. E bene 
farebbero i compagni socialisti che si sono av¬ 
venturati nella barca del centrosinistra a ve¬ 
nirne fuori se non vorranno essere accomunati 
nelle gravi responsabilità di questa situazione 

g. d. v. 


Iniziativa del PCI 

Sicilia: convegno 

sull'occupazione 

femminile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 

fn vista della Conferenza nazionale sui pro¬ 
blemi dell occupazione femminile, il governo si¬ 
ciliano — impegnato in tal sen^o da un odg 
presentato dalia compagna on. Anna Grn««o Nt- 
colosi e approvato all'unanimità dall'Asseinblea — 
convocherà («con la massima urgenza», dice 
il documento) un convegno sull'occupazione fem 
minile nell'isolu. 

Al convegno parteciperanno, oltre al governo, 
i rappresentanti del comitato per la program¬ 
mazione. dei sindacati dei lavoratori e dei datori 
di lavoro, delle organizzazioni contadine e arti¬ 
giane. delle associazioni femminili e dei movi 
menti femminili dei partiti politici. 

I-a discussione verterà su due argomenti: il 
questionario inviato dal ministro del Bilancio 
al comitato de! piano in preparazione appunto 
della Conferenza nazionale: Io stato e le prò 
spettive dell'occupazione femminile in Sicilia nel 
quadro della programmazione economica regio¬ 
nale e nazionale. 

Nel far proprio l'ode pre-entato dalla com¬ 
pagna Grasso. t'A^semblea ha manifestato le sue 
vive preoccupazioni per la grave flessione che 
ha subito negli ultimi anni l'occupazione fem 
minile nei fondamentali settori produttivi, nei 
quali, oggi, si registrano i Sicilia i tassi occu¬ 
pazionali più bassi dell'intero Paese Da qui la 
decisione del convegno, «ravvisando il Parla¬ 
mento — è detto nel documento varato dal- 
l'ARS — nella convocazione della Conferenza na¬ 
zionale una occasione di grande importanza per 
la soluzione dei problemi relativi all’occupazione 
femminile in Sicilia ». 


Cosenza: mentre continua la serrata del farmacisti 

In lotta i dipendenti ospedalieri 


COSENZA. 23. 

Da stamane l'intero per¬ 
sonale dipendente dello 
Ospedale civile dì Cosenza, 
tranne quello sanitario, è 
sceso compatto in uno scio 
pero di 3 giorni proclama¬ 
to unitariamente dai sinda 
cati di categoria aderenti 
alla CGIL e CISL. 

Ixo sciopero è stato ac 
compagnato da una massic¬ 
cia manifestazione svolta¬ 
si per le strade della città. 
I trecento ospedalieri co¬ 
sentini. infatti, con alla te¬ 
sta i dirigenti sindacali e 
inalberando una grande 


moltitudine dì striscioni e 
cartelli su cui erano scritte 
le parole d’ordirse dello 
sciopero, per tutta la mat¬ 
tinata hanno sfilato in 
corteo per sollecitare una 
serie di rivendicazioni im¬ 
mediato 

1 x 0 sciopero degli ospe¬ 
dalieri cosentini non arre¬ 
cherà danni molto gravi 
agli infermi ricoverati in 
ospedale perchè, come vie¬ 
ne sottolineato in un co¬ 
municato diffuso dai due 
sindacati promotori dello 
sciopero, i servizi di assi¬ 


stenza immediata e di 
pronto soccorso sono stati 
ampiamente assicurati. 

Continua intanto in tutta 
la provincia di Cosenza la 
serrata dei farmacisti nei 
confronti degli assistiti dal- 
l'INAM. Sono ormai tra¬ 
scorsi sei giorni da quan 
do è iniziata la sospensio¬ 
ne dell'assistenza farma¬ 
ceutica diretta alle decine 
di migliaia di mutuati co¬ 
sentini e ancora nè l’INAM 
nè altri organi governativi 
hanno mosso un dito per 
risolvere la vertenza. 


Maggiore sensibilità in 
questa occasione l’hanno di¬ 
mostrata invece i farmaci¬ 
sti i quali hanno convoca¬ 
to per stasera presso la 
sode del loro ordine pro¬ 
fessionale tutti i rappre¬ 
sentanti dei partiti politi¬ 
ci. dtlle organizzazioni sin 
dacali e della stampa per 
discutere, come sostiene un 
comunicato diffuso dallo 
Ordine, tutte « quelle deci¬ 
sioni atte a sensibilizzare 
presso l'opinione pubblica e 
presso i lavoratori il pro¬ 
blema della assistenza far¬ 
maceutica >. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23 

A pochi giorni dalla scuden 
/a del 31 ottobre, giorno in cui 
la Regione per iegge cesserà 
iti finanziaie le sue miniere di 
zolfo, questa mattina migliaia 
di lavoratori delle miniere so 
no sfilati per le vie cittadine 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne unitaria indetta dai sinda¬ 
cati di categoria della CISL e 
della CGIL: alla manifestazio¬ 
ne lia fatto seguito il convegno 
regionale delle categorie mine¬ 
rarie per il potenziamento del- 
TEMS. 

Il convegno è stato aperto 
da una relazione introduttiva 
del compagno Capodici. segte 
tarlo regionale del sindacato 
minatori della CGIL. II eompu 
gno Capodici nella sua rela¬ 
zione. fatta anche a noine della 
CISL. fra l'altro ha detto: « Ci 
troviamo di fronte ad una nuo¬ 
va svolta della politica mine 
raria della regione siciliana c 
questo si deve in massima par¬ 
te ai sindacati 

Dopo aver illustrato la lotta 
sostenuta dai minatori t>er tute¬ 
lare non solo i loro interessi, 
ma anche quelli dell'economia 
dellTsola e ricordando ie gravi 
denunce dei sindacati conti» i 
grossi monoiMili che hanno sem 
lire intralciato l'attività dello 
EMS. Caixidici ha detto: « Se¬ 
condo la legge regionale del 12 
aprile 1867. si |>oteva salvare 
solo la cava di GifTarò. ma con 
l'impostazione suggerita dai sin 
dacati e con la perizia fatta dal 
Consiglio di amministrazione del- 
l'EMS. si possono salvare nove 
miniere di quelle date in gestio¬ 
ne all'Ente minerario. le due 
miniere gestite dalla Sochimisi 
e le due miniere per le quali 
l'amministrazione regionale ha 
disposto la revoca per la pub¬ 
blica utilità (Fioristella e Tra- 
bonella). In questo modo delle 
18 miniere affidate all'EMS. alla 
Sochimisi e ai privati, soltanto 
cinque subiranno la smobilita¬ 
zione graduale proiettata nel 
tempo (entro il 1970). 

I lavoratori di queste minie¬ 
re non perderanno il posto di 
lavoro poiché il concetto fonda- 
mentale sul quale si basa il pia 
no prevede il reimpiego nelle 
attività intersettoriali. Capodie¬ 
ci ha concluso dicendo che i sin¬ 
dacati con la loro impostazione 
autonoma si battono affinchè 
l'ente bruci le tappe per crea¬ 
re delle nuove attività al di 
fuori degli accordi triangolari 
in modo che si creino delle par¬ 
tite attive mediante lo sfrutta¬ 
mento sul piano industriale del 
salgemma, delle sabbie silicio, 
magnesio, idrocarburi e di altri 
minerali, già accertati in quan 
tità e qualità sufficiente per 
poter dar vita a nuove inizia¬ 
tive industriali. 

Qui i sindacati hanno indivi¬ 
duato la necessità di pervenire 
ad una mortifica sostanziale dei 
rapporti fra Stato e re mone 
per quanto concerne la colla¬ 
borazione tra l'ente minerario 
e FEM come tra altri enti re¬ 
gionali con gli enti di Stato 
L'ente minerario deve avere il 
suo ruolo autonomo, che non 
deve essere ingabbiato nè dalle 
iniziative dei privati né dalle 
scelte degli enti nubblici na¬ 
zionali. Ecco perché i s.ndacati 
hanno chiesto di iniziarp una 
trattativa col governo regiona¬ 
le ner stabilire le «uè eomoe 
tenze e con il governo cen f ra 
le affinchè vendano modificate 
le condriioni atbiali 

Dono il convegno la lotta e ; 
estenderà con maggiore vigore 
: n tutte te n-wincie in Guan¬ 
to ì sindacati hanno coscienza 
che si trovano di f-onte ad una 
fase decisiva e difficile e nes¬ 
suno puft nidrire illusioni che 
si possano risolvere nello spa 
7'0 di femnn di alcuni mesi 
nroblemi così er av j j s-nda 
rati sono delToomione che ner 
imporre un cambiamento deci¬ 
sivo della no!it : ca mineraria or¬ 
co-re anche ;j poso determi¬ 
nante de'V no»v-i]a7ioni do]ie 
fasce 0 Cn*'-oT'o'-idiooi]i de’i'ise 
la e l'n partico’s-e la «o : n‘a di 
* itfo le fo—ze de-nnc»-;>♦•>he af 
f'nchè s- possi dt»‘rrro'mj-e il 
ne-oss-i-ip eoo-ta—ento de= -m 

no-t* di forza c*-»» consentano 
la p-oertone deH’FMS s.gta ba¬ 
se d ; un nro<r-arr.rna o-gan : ro 
ne- il mane d: una nuova po- 
li*'ca di svìlunno 

Numerosi «nno «tati gli jn- 
fe-ren*i dei de«rd.a*i p-eienti in 
«ala- *i?*ì b’nno -’h->dito ta n« 
cessila di uno si' ; ] tI pno di ver 
♦''caliz’iz'OTv» del’e mlnic-e a] 
fine di garantire e «sVaguar- 

da-e fe-ornimii de’t’isota 

Al convegno hi anche na —* e 

C’Oafo ’1 ncesidepte de’tp Ro 
cene on Pa»v>i'o che ba so«*e 
nino l'intenzione del governo 
regionale di procedere a un fi 
panrìamento reaV e definitivo 
dell'ente minerario siciliano af¬ 
finchè possa assolvere in modo 
comnleto ai fini per i quali è 
sorto. 


MARCELUNARA 


Primo successo delle 
raccoglitrici di olive 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 23 

Le raccoglitrici d’olive di 
Mitrcellmuru. dopo sedici gior¬ 
ni di sciopero, hanno ottenuto 
ito nuovo contratto comunale. 
Lo trattative tra agrari e sin 
dacati si sono svolto nel Mu 
nicipio alla presenza del sin 
duco. 

In primo luogo è stato strap 
pato un notevole aumento del 
la retribuzione clic, tuttavia, 
rimane ancora in natura pur 
passando da un litro c mezzo 
del vecchio contratto a circa 
due a partire da questa anna¬ 
ta. Le lavoratrici comunque 
lottavano perchè venisse loro 
riconosciuto il diritto ad es¬ 
sere retribuite in danaro nella 
misura prevista per i brac¬ 
cianti. Non è escluso che la 
lotta possa riprendere nel 
quadro di quella provinciale 
per il rinnovo del contratto. 
Alcune clausole del nuovo con 
tratto comunale rappresenta 
no un avanzamento notevole 
sopratutto dal punto di vista 
del rispetto limono. La racco- 


Reggio Calabria 


glitrice, infatti, non avrà più 
l'obbligo di trasportare il rac¬ 
colto nel posto desiderato dal 
padrone, ma sarà libera ili 
lasciarlo sul campo. Inoltre 
sarà lo stesso padrone, con 
trariamente a quanto accade 
va prima, a dover fornire gli 
attrezzi di lavoro. Aumentata 
è anche l'indennità di chilo¬ 
metraggio. 

Tutto sommato una vittoria, 
ottenuta dopi) una lunga lot¬ 
ta. che ha visto per la prima 
volta nella storia del paese, 
scendere in piazza centinaia 
di donne decise a farsi rispet 
tare e senza timore di dover 
fronteggiare la forza pubblica, 
i padroni e tutti i notabili del 
paese. 

Il loro esempio certamente 
conterà molto nello sviluppo 
della lotta che i sindacati uni 
tariamente porteranno avanti 
nei mesi prossimi per strap 
pare il rinnovo del contratto 
provinciale, dopo che. una pri¬ 
ma volta, i padroni hanno rot 
to le trattative. 

f. m. 


Nuova frattura 
tra i socialisti 


g. t. 


Carbonia 

Sciopero 
dei lavoratori 
delia CISA 

Z Dalia nostra redazione 

1 CAGLIARI. 23. 

Z A Carbonia gli operai 
3 della CISA. fabbrica del 

- settore plastico. hanno 
Z scioperato compatti. Un 
Z corteo, partendo dal can- 

2 riero ha percorso le strade 

- della città. Fino alla piazza 
Z del Comune. La segreteria 
Z della CdL di Cagliari, in 
Z tanto, ha esaminato la era 

- ve situazione determinata- 

- si alla CISA dopo che la 
Z direzione ha proceduto al 
Z licenziamento di tutti i di 
Z pendenti occupati presso il 

- settore nautico. Il provve 
» dimento adottato dalla di 
Z rezione non trova alcuna 
” giustificazione in quanto la 
Z lotta dei lavoratori va in 

- quadrata nell’ambito di 
Z una giusta presa di posi- 
Z zione contro il clima di as 
Z soluto spregio della dignità 

- umana e professionale in 

- staurato all'interno della 
Z fabbrica. 

Z La CGIL elenca una se 

• rie di violazioni di legge 
2 sulFapprendistato e sulle 

- norme contrattuali. L'na 
Z delegazione di operai è sta- 
Z ta ricevuta dall'on. Giagu. 
; assessore regionale al La. 

- v oro. al quale è stata de- 
Z nunciata la gravità della 
Z situazione. 

• La CdL. infine, ha chie- 
” sto l'intervento urgente del 

- la Giunta regionale per 
Z imporre la revoca dei 
Z provvedimenti, con la ria 
Z pcrtura del cantiere. E’ 
■ stata anche sollecitata una 
~ inchiesta sulla regolarità 
Z dei corsi professionali e 
I sul clima aziendale che ha 
Z provocato la protesta dei 

• lavoratori. 


Lista dei candidati dei PCI 

per le elezioni del 12 novembre 

1967 a Bernalda: 

1) On. DE FLORIO Simone, av¬ 
vocato 

2) AFFERRI Daniele, commer¬ 
ciante 

3) BELLINO Domenico, com¬ 
merciante 

4) BERDICCHIA Saverlo, con¬ 
tadino 

5) BUONO DONATO, aulotra- 
sportatore 

6) CALABRESE Nunzio, car¬ 
pentiere 

7) CARBONE Antonio, mano¬ 
vale 

8) CARBONE Michele, pensiti 
nato 

9) CECCA Antonio, orologiaio 

10) CHIRUZZI Giuseppe, mano¬ 
vale 

11) CONTINANZA Angela, casa¬ 
linga 

12) COSMA Nicola, muratore 

13) CUMBO Francesco, brace.te 

14) DASCANIO Leonardo, mano¬ 
vale 


BERNALDA 


15) DE METRI Antonio, autista 

16) Di MONTE Berardino, arti» 
glano 

17) DI TONNO Berardino, mano¬ 
vale 

18) FAVALE Nicola, contadino 

19) FUINA Francesco, sindaca¬ 
lista 

20) GUARDIA Pasquale, com¬ 
merciante 

21) GRIECO Antonio, studente 
universitario 

22) LOVECCHIO Paolo, impren 
ditore edile 

23) MAZZELLA Vincenzo, com 
merciante 

24) MILANO Gaetano, muratore 

25) RENNA Domenico, commer¬ 
ciante 

26) RICCIARDI Vincenzo, mano- 
va'e 

27) SARLI Francesco, pensionato 

28) SCARNATO Gaetano, mano- 

va ! e 

29) VITELLI Cosimo Damiano, 
sindacalista 

30) ZAMBRELLA Nunzio, sala¬ 
rialo fisso 


Liste unitarie a Maschito 
e a Francavilla Angitola 


Lista dei candidati PCI-PSU 

di Maschito: 

1) FERRARI Vincenzo, impie¬ 
gato, PCI 

2) VELTRI Vincenzo, esercen¬ 
te, PSU 

3) TAMBURRINO Vito, CC.DD. 
PCI 

4) DE LUCA Giuseppe, autista 
Sita, PSU 

5) RENNA Elia, bracciante, 
PCI 

6) BARBANO Rocco, esercen¬ 
te, PSU 

7) GIURALAROCCA Antonio, 
CC.DD. PCI 

8) CUVIELLO Francesco, mu¬ 
ratore, PSU 

9) PACE Salvatore, industria 
boschiva, PSU 

10) CIESCO Nicola, bracciante, 
PCI 

11) GIMBATTI Michele, brac¬ 
ciante, PCI 

12) POTENZA Elia, esercente, 
PCI 

13) CAMMAROTA Michele, brac¬ 
ciante, PCI 

14) FOSCA Domenico, pensiona¬ 
to, PCI 

15) AULETTA Michele, CC.DD. 
PCI 

16) BOCHICCHIO Vito, CC.DD. 
PCI 

Lista di sinistra al Comune di 

Francavilla Angitola (CZ). Sim 

bolo ramoscello d'olivo: 

1) ATTISANI Vincenzo, ragio¬ 
niere, PSU 

2) BlLOTTA Antonio, autista, 
PCI 

3) BONELLI Michele, fattore, 
PSU 

4) CARUSO Foca, macellaio, 
PRI 

5) CILIBERTI Foca David, col- 
diretto, indipendente 

6) CONDELLO Michele, inse- 
gnante, PSIUP 

7) CURCIO Vincenzo, professo¬ 
re, PRI 

8) GEMELLI Francesco, sarto, 
PCI 

9) GRILLO Foca, avvocato. In¬ 
dipendente 

10) MALTA Giuseppe, studente 
universitario, PSU 

11) RUPERTO Vincenzo, univer¬ 
sitario, PCI 

12) RUSSO Teodoro, universita¬ 
rio, PSIUP 

13) SALATINO Antonio, operaio, 
indipendente 


14) SERRAO Silvio, commerclan 
te, PSU 

15) TALORA Antonio, coldiretto, 
PRI 

16) TRIMINI' Vincenzo, veteri¬ 
nario, PCI 

SCERNI 

Lista de! candidali del PCI ptr 

le elezioni amministrative del 

12-13 novembre 1967 a Scemi: 

1) CIANCI Valerio, coli, diretto 

2) BERARDUCCI Sllverio, mu¬ 
ratore 

3) D'ANNIBALLE Pierino 

4) DI CANDILO Angelo, coll, 
diretto 

5) DI CANDILO Antonio, coll, 
diretto 

6) D'ERCOLE Gaetano, col», di¬ 
retto 

7) DI TULLIO Silverio, coll, di 
retto 

8) MANCINI Tommaso, mura¬ 
tore 

9) MARROLLO Ernesto, colf, 
diretto 

10) MONACHETTI Alessandro, 
artigiano 

11) OTTAVIANO Renalo 

12) PALMUCCI Giovanni, mec¬ 
canico 

13) POMPONIO Domenico, com¬ 
merciante 

14) SABATINI Pierino 

15) SILVESTRI Giovanni, colf, 
direlto 

16) STEFANO Ferdinando, fab 
bro 


ANZI 


Lista dei candidati del PCI 
di Anzi: 

1) DI MELFI Rocco 

2) CUTRO Donato 

3) GALLICCHIO Nicola 

4) MARINO Donato 

5) SARLI Giuseppe 

6) SARLI Rocco 

7) MARCONE Rocco 

8) LOBRAICO Gaetano 

9) MARINO Francesco 

10) SARLI Domenico 

11) PECORARO Antonio 

12) LIBONATI Antonio 

13) PALUMBO Rocco 

14) ROMANO Andrea 

15) MOTTA Antonio 

16) DÌTELLA Pasquale 


GIRIFALCO 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 23 
L'amministrazione « podestari¬ 
le » del sindaco Battaglia si tra¬ 
scina pesantemente in una rou¬ 
tine non priva di gravi episodi 
che stormo assumendo aspetti 
r altamente disdicevo)! sul piano 
del costume morale ». 

Non è più solamente il grup¬ 
po consiliare comunista a rie 
(lanciare ì.i grave involuz.cne 
del centro sinistra. Anche 1 ! 
prof. Luigi Emanuele (PSL) si 
è rivolto alla giunta di centrosi¬ 
nistra cui una interrogazione 
molto critica. La giunta Batta¬ 
glia ha accusato il colpo senza, 
peraltro, sentirsi impegnata m 
una doverosa risposta. 

Forse per evitare nuove gra¬ 
ne. i dirigenti delia federazione 
del PSU hanno frettolosamente 
sconfessato l'.niziativa del prof. 
Emanuele, direttore dell'Istituto 
ortopedico, mentre gli assessori 
socialisti Alvaro. Donato e La 
; tella hanno chiesto * per aver 
! visto nxnomata la loro ri'gnità » 
che «gli organ; direttivi e d, 
scipLnan del partito * discuta 
no la mterrocazione avanzata 
dal prof. Emanuele. In tal modo 
gli assessor, ed 1 eo>egretan del 
PSU hanno evitato le impennate 
de; de ma. nel contempo, hanno 
aumentato il disagio e l'insofTe- 
rcoza nella base socialista. 

L'avventata minaccia di prov¬ 
vedimenti discipl.nan non è. pe¬ 
ro valsa a far rientrare nel s.- 
leozK* il prof. Emanuele (di pro¬ 
venienza socialdemocratica » 1 

quale, anzi. ;n ima lettera al suo 
! partito ha mes^o a dispo- z.cne 
j lo «je di-n;ssoni da presidente 
1 della oommiv.o*ic per ù patr, 
ìimio el.iiz.o e da componente 
il oons’glio d: amministrazione 
de'.FIACP. Nel ribadire il suo 
intento «dei tutto socialista e 
democratico d: dare la maggiore, 
importanza al Consiglio comuna¬ 
le \ il prof. Emanoele rimpro 
vera agli assessori del PSU. co 
s. sensibili ne’d'indigrvarsi di 
non aver avuto la stessa soileci 
Prime nell'ioformare il gruppo 
socialista della loro attività. Per¬ 
ciò egl: chiede «che il giudizio 
sulla sua azione politica sia 
espresso dagli organi direttivi 
Non v'è dubbio che l'ost.nata 
presenza del PSU al Comune ed 
a’.’.a Provincia — quest'u.tima 
fatto oggetto di numerose in 
chiede prefettizie e della magi 
stratura — consente oggi alla 
do di spadroneggiare, di ignora¬ 
re le richieste dell'opposizione 
comunista e dello stesso prof. 
Emanuele. 

Enzo Licaria 


Lista del PCI per le elezioni 
amministrative del 12 novembre 
prossimo a Girifalco: 

1) ROSANO* Michele, insegn.te 

2) TOLONE Giuseppe, geometra 

3) BURDINO Salvatore, conta¬ 
dino 

4) CATALANO Rocco Carmelo, 
manovale 

5) DEFIL1PPO Francesco, ru¬ 
spista 

6) FLORINO Giovanni, mano 
vale 

7) FRONTERA Pietro, segan¬ 
tino 

8) GIAMPA' Giuseppe, mano¬ 
vale 

9) GIAMPA' Domenico, com¬ 
merciante 

10) GIAMPA' Giuseppe, coltiva¬ 


tore diretto 

11) GRECO Rocco, muratore 

12) MARINARO Vincenzo, mura¬ 
tore 

13) MELLACE Antonio, impie¬ 
gato 

14) OLIVADESE Angelo Antonio, 
commerciante 

15) PALLERIA Francesco, col¬ 
tivatore diretto 

16) PAONE Salvatore Vittorio, 
sarto 

17) SCICCHITANO Giuseppe, au¬ 
tista 

18) STRANIERI Giuseppe, mura 
tore 

19) TOLONE Rocco, coltivatore 
diretto 

20) VONELLA Francesco, com¬ 
merciante 


Turi: presentato una lista 
di indipendenti cattolici 


BARI. 23. 

Utu lista di democristiani 
dissidenti è stata presentata 
al comune di Turi di Bari 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. 

La lista che è m aperta 
contrapposizione alla DC uffi¬ 
ciale. è composta tra gli al 
tri da un assessore de e dal 


capogruppo consiliare de del 
la cessata amministrazione. 

Il fatto lia suscitato im¬ 
pressione favorevole nella 
opinione pubblica di Turi in 
quanto 1 promotori di questa 
lista mirano a contribuire a 
dare a Turi una amministra¬ 
zione democratica e senza di¬ 
scriminazioni a sinistra. 


Il 3 dicembre si voterà 
anche a Roggiano Gravina 


L'azione del nostro partito 
diretta ad ottenere la corno 
cazione dei comizi elettorali 
per il comune di Roggiano 
Gravina retto da diversi mesi 
da un commissario prefettizio 
ha avuto il successo sperato. 
Anche Roggi ano è stato inclu¬ 
so nell'elenco dei comuni che 
il prossimo 3 dicembre rinno 
veranno il Consiglio comunale. 

Nel giugno scorso, infatti, 
a seguito delle dimissioni di 
due assessori del PSU e di 
otto consiglieri de. il Consiglio 
comunale era stato sciolto, 
mentre la Giunta era rimasta 
in carica per l'ordinaria am¬ 
ministrazione. Le successive 
dimissioni di due assessori del 
Partito socialista italiano di 
unità proletaria avevano poi 


reso possibile la nomina di un 
commissario governativo. 

Il 12 ottobre scorso poiché 
la DC locale, dilaniata da in¬ 
sanabili contrasti, mostrava di 
adoperarsi febbrilmente per¬ 
ché le elezioni venissero rin 
viale ad epoca ad essa più 
propizia, i parlamentari cala 
bresi Culli, Poerio. Miceli e 
Picciotto rivolgevano una do 
cumentata interrogazione al 
ministro degli interni con la 
quale chiedevano conto a Ta 
viani della mancata convoca 
zione dei comizi elettorali. 
Oggi, a seguito di un ennes irto 
intervento del compagno Fau 
sto Cullo, il sottosegretario 
Gaspari. ha annunciato che le 
elezioni si svolgeranno il 3 di¬ 
cembre anche nel grosso cen¬ 
tro agricolo del Cosentine. 
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Per ottenere migl 

liori salari 

' 


CORRIDONIA : continua 

la lotta dei calzaturieri 

Prosegue lo sciopero alla Maraldi di Ancona 


Pe » aro Successo dell'Iniziativa dei senatori comunisti 

Motrice contro r •#«.•#• • 

auto: 1 morto Saranno ridotti gli oneri 



e 5 feriti 

PESARO. 23. 

Un morto e cinque feriti è 
il tragico bilancio di una grave 
sciagura ferroviaria accaduta 
oggi alle 13.45 circa a Calpino. 
una piccola frazione del comu¬ 
ne di Fermignano, in provin¬ 
cia di Pesaro. Vittima ne è 
rimasto Vittorio Palma di 33 
anni residente a Urbino: gli 
altri 5 feriti — quasi tutti di¬ 
pendenti delle FF.SS. — sono 
stati ricoverati all'ospedale ci¬ 
vile di Urbino, in non gravi 
condizioni. 

Secondo una prima versione 
dei fatti sembra che la scia¬ 
gura sia stata causata dalla 
mancata chiusura del passag¬ 
gio al livello dove la linea 
ferroviaria Fano-Urbino si in¬ 
crocia con la statale metauren- 
se. Vittorio Palma intorno al¬ 
le 13.45 alla guida di un ca¬ 
mion di sua proprietà attra¬ 
versava la strada ferrata 
quando stava sopraggiungendo 
un accelerato in servizio sufici 
linea Fano-Urbino: l'urto è 
stato tremendo e inevitabile, 
sebbene i conduttori della mo¬ 
trice abbiano prontamente 
azionato il dispositivo di fre¬ 
naggio. L'automotrice è stata 



fiscali ai piccoli armatori 

Il ministro della Marina mercantile ha preso impegno in tal 
senso dopo un ordine del giorno dei parlamentari del PCI 
Sarà sospeso il pagamento delle rate di imminente scadenza 


ANCONA, 23. 

L'interessamento di un grup¬ 
po di senatori comunisti, fra 
i quali il compagno Eolo Fu- 
bretti, ha Indotto il ministro 
della Marina mercantile ono- 
revolo Natali a prendere posi¬ 
zione sul problema degli one¬ 
ri contributivi previdenziali 
che ha provocato notevoli dif¬ 
ficoltà ai piccoli imprenditori 
della pesca mediterranea. 

L’entrata in vigore della leg¬ 
ge di miglioramento delle pen¬ 
sioni ai pescatori ha comporta¬ 
to un aumento dell’onere con¬ 
tributivo a carico degli arma¬ 
tori del 450° o, onere insop¬ 
portabile per le piccole azien¬ 
de a tipo familiare o artigia¬ 
nale messe sullo stesso piano 
delle maggiori. Da qui la 
preoccupazione della catego 
lia la quale ha visto in questo 
provvedimento un grave peri¬ 
colo per l’attività peschereccia 
del nostro Paese e la completa 
rovina della maggioranza delle 


f *££ a 

Calzaturieri di Corridonia dura nte una manifestazione 


COHRIDONIA. 23. 

I settecento calzaturieri di 
Corridonia, hanno anche oggi, 
per l’undice.simo giorno, scio¬ 
perato compatti, decisi a pie¬ 
gare ad ogni costo l’intransi¬ 
genza dei padroni e dei loro 
rappresentanti. Dobbiamo di¬ 
re che questa associazione 
della piccola industria, vetta 
dall'on. Rodolfo Tambroni, si 
regge solamente perchè aiuta 
questi piccoli industriali a non 
rispettare le leggi. E' oramai 
troppo evidente che l’unica sua 
funzione è questa, e non in¬ 
vece quella di aiutare i pic¬ 
coli e medi industriali, di qual¬ 
siasi settore, a superare le 
difficoltà delia concorrenza e 
dell'organizzazione della prò 
finzione. Ed è chiaro anche che 
questa organizzazione gli indu¬ 
striali la tengono in piedi solo 
in funzione nntioperaia; la but¬ 
teranno a mare non appena 
questa sua funzione venga 
meno. 

Molti industriali, infatti, co- 
mineiano a convincersi che sa¬ 
rebbe molto meglio accettare 
rii sedersi al tavolo delle trat¬ 
tative e discutere con gii olie¬ 
rai per cercare di giungere 
ad un accordo. 

fntanto è iniziata la sotto- 
scrizione cittadina per venire 
incontro alle famiglie meno 
abbienti; numerosi commer¬ 
cianti hanno già versato la lo¬ 
ro parte. Al proposito, i se¬ 
gretari delle sezioni comuni¬ 
ste di tutta la provincia, che 
ieri si sono riuniti per il lan¬ 
cio del tesseramento, hanno 
approvato un comunicato nel 1 
quale si afferma la « piena so- ' 
lifin rietà alle centinaia di ope¬ 
raie c operai calzaturieri in 
lotta da undici giorni 

I bassi salari, la mancanza di 
liliertà politiche e sindacali, la J 
prave condizione operaia, sono j 
oggi i motivi per cui è impos¬ 
sibile conquistare una nuova 
situazione economica nel Ma¬ 
ceratese. I segretari delie se¬ 
zioni comuniste del Macera¬ 
tese lanciano dunque un ap¬ 
pello ai segretari di sezione 
degli altri partiti democratici. „ 
allo popolazioni di Corridonia | 
e degli altri comuni, ad adope¬ 
rarsi perchè la vertenza dei 1 
lnvoratori di Corridonia pos- • 
sa concludersi immediatamen i 
te con la vittoria degli operai | 
In lotta. Come primo atto con- . 
crcto sottoscrivono ventimila | 
lire per il sostegno della dif¬ 
ficile lotta, stimolando altri or- I 
ganismi democratici a seguir * 
ne l'esempio ». I 

Segnaliamo inoltre che i ce I 
ramisti di Porto Potenza Pi • 
cena sono scesi in sciopero per | 
il sosto giorno, rivendicando i 
11 nnno\o del contratto na- I 
zinnale. 

I 

Continua con fermezza la 
lotta dei dipendenti del tubi- I 
lino Maraldi di Ancona che I 
sono guniti oggi al 25. giorno ■ 
di sciopero: astensione dal | 
lavoro clic vede la totalità de . 
gli operai fuori della fabbrica. | 
Come è noto, la vertenza fra 
i lavoratori c la ditta, che è I 
s»irta a seguito della mancata • 
corresponsione di un premio l 
di produzione (tante volte prò- I 
messo dal padrone) analogo a . 
quello che Io stesso industriale | 
concede ai proprietari dipen¬ 
denti di altra sua industria I 
sita in Forlimpopoli. Intanto ' 
agli operai in lotta continuano 1 
a pervenire tangibili segni di I 
solidarietà da parte dei lavo . 
rat ori di altre aziende e di | 
organizzazioni politiche e sin- . 
ducali. I 

Sull'argomento i deputati co- . 
munisti delle Marche, on. Ba- | 
si lancili. Angelini. Calvarcsi. 
(Limbelli e Manenti, hanno. I 
come già fatto dai senatori 
del PCI. interrogato il mini- | 
stro del Lavoro, on. Bosco. I 
per sapere: « Se non ritenga , 
dover intervenire nei confronti | 
della Maraldi. la quale co¬ 
stringe da circa 25 giorni i 
propri dipendenti allo sciope¬ 
ro. opponendo il ritìuto alla 1 
loro richiesta di istituire, e j 
nella stessa misura già corri- ) 
sposta ai dipendenti occupati 
nello stabilimento di Forlim 
popoli, un premio di produ¬ 
zione. 

Intanto per domani mattina 
è prevista una manifestazione 
pubblica dei circa 200 lavora¬ 
tori in sciopero. 


Tolentino: le fazioni de non riescono a mettersi d'accordo 

Fumata nera per il sindaco 

La conclamata unità del gruppo del partito di maggioranza 
era solo un bluff — Forti critiche del PCI, PRI e PSIUP 


Nostro servizio 

TOLENTINO, 23. 

Come avevamo giustamente 
previsto, fumata nera sabato 
al Consiglio comunale di Ta¬ 
lentino. La DC ha di nuovo 
dimostrato che la tanto sban¬ 
dierata unanimità era sola¬ 
mente un bluff. 11 voto per 
la elezione del nuovo sinda¬ 
co ha dimostrato e conferma¬ 
to nuovamente il fallimento 
clamoroso della politica DC- 
PSU. Infatti, la DC, con un 
comunicato, aveva annunciato 
che la propria sezione si era 
espressa all’unanimità (sic!) 
nel designare la candidatura a 
primo cittadino dell’avv. Man- 
cioli. Ma la proposta non è 
passata, e su 11 de presenti 
e 4 del PSU, Mancioli ha ot¬ 
tenuto 12 voti nelle due pri¬ 
me votazioni, e 14 nella vo¬ 
tazione di ballottaggio. 

Evidentemente prima tre 
(poi uno) democristiani non 


hanno affatto tenuto conto 
delle indicazioni del partito. 
Questa votazione smentisce in 
pieno la spiegazione della cri¬ 
si data dal capogruppo della 
DC. avv. Pazzaglia, mentre in¬ 
vece conferma quanto noi sia¬ 
mo venuti affermando, e che 
cioè la crisi è strettamente 
legata alle lotte di potere fra 
gli uomini della DC. 

Pazzaglia. cercando di cam¬ 
biare le carte in tavola ha so¬ 
stenuto che la crisi è frutto 
del volere della DC poiché 
essa intendeva operare una 
verifica delle cose fatte (po¬ 
che) e di quelle da fare (trop¬ 
pe). In effetti, la votazione 
per il nuovo sindaco, dimo¬ 
stra che la crisi è veramente 
dovuta alla DC, ma solo per¬ 
chè vengono oramai messi in 
discussione i rapporti di for¬ 
za all’interno del partito mo- 
ro-doroteo. 

Il gruppo comunista, insie- 


. . . i ^ _..i lUVllia urliti uem; 

trascinata per lungo tratto sul- imprese, soprattutto le più mo¬ 
la strada ferrata e per Vitto- deste. 

rio Palma la morte è stata sin dal luglio scorso i cara¬ 
istantanea. Usti e i piccoli armatori, si 

sono riuniti per protestare 
contro la legge, non contro 
l’aumento delle pensioni, si ba¬ 
di bene, ma contro il governo 
che non aveva voluto inter¬ 
venire in favore delle piccole 
aziende con contributo finan¬ 
ziari, per fronteggiare quella 
notevole parte degli aumenti 
che le aziende non erano in 
grado di sopportare. Le richie¬ 
ste di questi piccoli imprendi¬ 
tori non miravano a contri¬ 
buti straordinari ma a stor¬ 
nare una parte dei fondi già 
stanziati per il settore pesche¬ 
reccio dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, per la programma¬ 
zione economica e per le con¬ 
tribuzioni per le costruzioni 
navali. La richiesta non era 
campata in aria, in quanto tut¬ 
te le nazioni pescherecce in¬ 
tervengono direttamente per 
supplire a particolari insuffi¬ 
cienze del settore dovute al pe¬ 
sante costo del lavoro rispetto 
al livello della produzione e 
per garantire agli addetti giu¬ 
ste e dignitose prestazioni as¬ 
sistenziali e previdenziali. 

Nonostante le proteste, gli 
ordini del giorno e gli scio¬ 
peri, il governo non ha mol¬ 
lato. E’ in sede di discussione 
del bilancio della Marina mer- 
nn „ n ni Iliriri cantile che i senatori comuni- 

ConsieHo còmumle e della po- sti hnnno Presentato un ordine 

comunale e (iena po de[ giorno Q Ues to. oltre a stig- 

po o J1 . _ matizzare l’azione del governo 

La legge dice che il Con- e constatare il gravissimo di- 

siglio, nel caso specifico, do- sagio economico provocato dai 

vrà essere riconvocato fra ot- nuovi oneri con tributivi ai mu¬ 
to giorni. — Che farà il PSU. rittimi, caratisti, piccoli arma¬ 
si è convinto che con la DC tori operanti nella pesca me- 

è impossibile far avanzare eco- diterranea, impegnava il go- 

nomicamente e democratica- verno a disporre con urgenza 

mente Tolentino? j a concessione di un adeguato 

^ contributo straordinario desti- 

”*•9 nato a concorrere alla riduzio¬ 


ne ai rappresentanti del PRI 
e del PSIUP, ha svolto una 
serrata denuncia del fallimen¬ 
to dell’alleanza DC-PSU. Il 
compagno Brunori, facendo 
appello nuovamente a tutte le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra per comporre una nuo¬ 
va maggioranza e scacciare la 
DC dal Comune, ha nel con¬ 
tempo sottolineato il vero con¬ 
cetto della democrazia che og¬ 
gi noi difendiamo, e cioè sul 
modo come la DC ha con¬ 
dotto la crisi, al di fuori del 
Consiglio comunale e della po¬ 
polazione. 

La legge dice che il Con¬ 
siglio, nel caso specifico, do¬ 
vrà essere riconvocato fra ot¬ 
to giorni. — Che farà il PSU? 
SI è convinto che con la DC 
è impossibile far avanzare eco¬ 
nomicamente e democratica¬ 
mente Tolentino? 

m. g 


Spoleto: l'azienda vuol far pagare agli operai un « periodo di congiuntura sfavorevole » 

Minaccia di licenziamento per decine 
di lavoratori alla Ghisa Malleabile 

- 1 Ferma risposta dei sin- "" 

Nel 50" della . dacati - Le maestranze Terni: dal presidente della Repubblica 

Rivoluzione d’Ottohre . pronte a,,a ,otta ■ 

- Laminaccia^SSaSen- hit |tl(lt0 II U BCI^tO 061* 

I * I to degli operai di un intero ■ "■ ■■ mmwwB BVWB 

rnmnnnm 1 turno pesa da ieri sul lavo- _ _ ■ 

| ratori dello stabilimento della •! • I ■ 

dì Voiieceppi il piano rogolotoro 


Nel 50" della 
Rivoluzione d’Ottohre 

I compagni 
di Voiieceppi 
in visita 
all'Unità 

Versate 60.000 lire al 
nostro giornale 

Una delegazione di ISO 
compagni e compagne del¬ 
la sezione dei P.C.I. di Pon¬ 
te Valleceppi - Perugia, 
nel quadro delle Celebra¬ 
zioni del 50. della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, è venuta a 
Roma in visita all'Unità. 

I componenti la delega¬ 
zione si sono vivamente In¬ 
teressati ai vari processi 
di stampa del giornale • al 
termine della visita, rin¬ 
graziati, a nome della Dire¬ 
zione dell'Unità, dal com¬ 
pagno Domenico Allegra, 
hanno versato la somma di 
lire 60.000 così ripartite: 
25.000 (di cui 5.000 lire sot¬ 
toscritte dal compagno 
Paolini Homs) raccolte nel 
corso della visita al gior¬ 
nale e 35.000 lire versate 
dalla Sezione. 

E' seguito un rinfresco 
offerto dall'Unità. 

In precedenza la delega¬ 
zione aveva visitato la 
tomba del compagno P. To¬ 
gliatti al Varano, deponen¬ 
dovi una corona a nome 
dei 450 compagni della se¬ 
zione. 

II programma della gita 
prevedeva inoltre una visi¬ 
ta alla Scuola Centrale di 
studi Comunisti di Frattoc- 
chie e, nel pomeriggio, visi¬ 
te a vari posti caratteristici 
di Roma. 


I SPOLETO. 23. 

I La minaccia del licenziamen¬ 
to degli operai di un intero 
turno pesa da ieri sul lavo- 

I ratori dello stabilimento delia 
Ghisa Malleabile di Spoleto. 
Motivi della gravissima misu- 

I ra che potrebbe essere adot¬ 
tata a breve scadenza sareb- 

I bero, secondo quanto è sta¬ 
to fatto comunicare dalla di¬ 
rezione generale della Socie- 

I tà Fonderie e Smalterie ge¬ 
novesi di cui fa parte lo sta¬ 
bilimento spoletino, difficoltà 

I di mercato e particolari con¬ 
dizioni determinate nel setto- 

I 1 re dalla politica del commer¬ 
cio con l’estero 

Le difficoltà Insorte nel mer- 

I cato avrebbero procurato un 
ristagno delle vendite nei mo- 

I mento in cui si registrava un 
aumento considerevole della 
produzione. Quali che siano i 

I motivi addotti dalla direzione, 
è comunque inconcepibile ed 

I inaccettabile che ogni volta 
che si presentano pericoli più 
o meno presunti per i gua- 

I dagni degli industriali, deb¬ 
bano essere i lavoratori e le 
loro famiglie a pagare. L’espe- 

I rienza di anni di attività del¬ 
lo stabilimento della Ghisa 
Malleabile a Spoleto — e cer- 

I t am ente non soltanto di que¬ 
sto — dimostra che ad ogni 

I accenno di crisi, ed in questa 
fabbrica le crisi sono ricor¬ 
renti, o di sfavorevoli congiun- 

I ture, non si sappia ricorrere 
ad altro « rimedio » che a quel- 

I lo di assestare nuovi colpi alla 
già stremata economia cittadi¬ 
na 

I Contro la nuova minaccia 
di licenziamento, i lavoratori 

I e le loro organizzazioni han¬ 
no decisamente preso posizio¬ 
ne ed hanno già chiaramente 

I manifestato la volontà unita¬ 
ria di respingere qualsiasi 
provvedimento dovesse essere 

I adottato contro i livelli di oc¬ 
cupazione alla Ghisa Mallea- 
: bile. 

I La situazione creatasi in 
questo stabilimento ha desta- 
, « to viva preoccupazione nella 
I cittadinanza che e solidale con 
. i lavoratori ed è pronta a so- 
| stenere, se sarà necessario, 
' I la loro lotta, sconfessando co- 

I sì quei pochi « benpensanti » 
che ieri mattina si affanna¬ 
vano perchè non si desse rt- 

H lievo alle notizie provenienti 
dalla fabbrica 


TERNI, 23. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca, ha firmato il decreto per il 
piano regolatore generale di 
Temi. E' questo un grande fat¬ 
to per la storia della città di 
Temi. Si conclude cosi in mo¬ 
do positivo un lungo periodo di 
attesa nel corso del quale l'Am¬ 
ministrazione comunale si è im¬ 
pegnata nella redazione, nella 
elaborazione e nel dibattito, e 
nella successiva approvazione 
del piano stesso. 

Risale infatti al marzo del 
'55 la decisione del Consiglio 
comunale che provvide a pre¬ 
disporre gli strumenti essen¬ 
ziali per la redazione del piano 
regolatore. La deliberazione fu 


approvata nel novembre '55. 
Tanto l'organo tecnico che la 
commissione consiliare si mi¬ 
sero subito al lavoro, il piano 
regolatore, che porta la firma 
dell'architetto Ridotti, fu di¬ 
scusso dalla popolazione in ap¬ 
posite assemblee e nel con¬ 
gresso del popolo temano svol¬ 
tosi al teatro Verdi nel '57. 

Il 22 gennaio '61 il Consiglio 
comunale, dopo otto sedute, 
concluse il dibattito generale 
approvando all'unanimità il pro¬ 
getto di piano. Dopo le contro¬ 
deduzioni approvate dal Consi¬ 
glio comunale, oggi si è avuto 
l'ultimo atto vate a dire la fir¬ 
ma da parte del Presidente del¬ 
la Repubblica. 


ne dell'onere contributivo de¬ 
rivante ai marittimi, caratisti 
e piccoli armatori. Ciò allo 
scopo di evitare il disarmo 
di gran parte dellu flotta pe¬ 
schereccia ed it conseguente 
arresto di importanti attività 
produttive. 

Rispondendo all’ordine del 
giorno presentato dai senatori 
del PCI, il ministro ha dichia¬ 
rato di essere d’accordo af- 
finche il governo prenda ur¬ 
genti misure atte a ridurre 


l'onere contributivo dei piccoli 
armatori e caratisti. A tal 
senso ha inviato una lettera al 
ministro del Tesoro esortan¬ 
dolo a mettere a disposizione 
la somma occorrente. Inoltre, 
il ministro della Marina mer¬ 
cantile ha promesso il proprio 
intervento presso il ministero 
del Lavoro per far sospendere 
il pagamento delle rate di im¬ 
minente scadenza. 

Paolo Orlandini 


Calcio: le marchigiane di serie C 

La migliore Anconitana 


Avevamo visto giusto nel va¬ 
lutare le migliorate condizio¬ 
ni dell‘Anconitana nel corso 
della partita di lesi. 

Domenica contro la forte 
Massose i dorici sono (nel 
corso dei primi 45 minuti) 
letteralmente esplosi sottopo 
nendo la difesa ospite ad una 
mole di lavoro estenuante, riu¬ 
scendo a siglare la netta su¬ 
periorità con due stupende 
reti del bravissimo Cavicchia. 
Nella rispresa. invece, i dori¬ 
ci sono sensibilmente calati di 
tono Ma ciò non è accaduto 
in tutti gli atleti, ma soltanto 
vi uno di questi: Vtappiani. 
Infatti è dal mediano di spin¬ 
ta che le azioni doriche sono 
tulle partite. 

Ma il valido numero 6 an¬ 
conitano aveva il doppio com¬ 
pito di fornire l’attacco e con¬ 
trollare le azioni del centro¬ 
campista ospite, l'ex bianco¬ 
rosso Pomelli, il migliore in 
senso assoluto dei toscani, il 
quale nei 90 minuti di gioco 
avrà macinato 20 chilometri 
di strada per il suo continuo 
spostarsi. Mancato l’apporto di 
Viappiuni t’attacco dorico si è 
un po’ spento. Tuttavia avreb 
bc ancora potuto segnare di 
nuovo con Cavicchia che si è 
visto fermare almeno due pal¬ 
le goal dal portentoso Paolic- 
chi, e con Pellegrini. 

Iti mento alla giovanissima 
ala sinistra, che Collesi ha 
fatto scendere in campo, dob¬ 
biamo dire che il ragazzo per 
noi è stala una grande sor¬ 
presa: veloce su ogni palla, 
tiro a rete preciso e cross al 
centro immediati e calibrati. 
Queste le doti che fanno di 
Pellegrini un’ala pura. 

L’attacco visto nel suo com¬ 
plesso è andato ultimamente. 
A ciò ha indubbiamente con¬ 
tribuito l’aver fatto giocare i 


ragazzi nei ruoli a loro più 
congeniali, ovvero Cavicchia 
col numero 9, Guizzo a mez 
zo destro e Campi ad estre¬ 
ma destra. Quello che invece 
et ha lasciato perplessi, alme 
no m molte occasioni è stato 
il trabbuffare della difesa (la 
rete subita è stata la come 
guenza di una serie di erro 
ri): fortuna che Campagnola 
è stato autore di una partita 
maiuscola. 

Comunque, a parte ciò. il 
gioco dell’Anconitana comm 
eia a farsi vedere e se Colle 
si potrà continuare nel suo la 
varo m santa pace siamo si¬ 
curi che fra qualche damali 
ca lo standard dorico sara dei 
piu elevati e pericolosi per 
q ualsiasi a eversa ria. 

La Sa mbenedettcsc. con 
bravura ma, soprattutto con 
molta fortuna, al <t Picco » di 
La Spezia, ha concluso la qa 
ra con un risultato ad occhia 
li che le ha permesso di con 
salidare il suo primato in 
classifica. Tuttavia, gli no 
mini di Eliani hanno mostra 
tu molti limiti tecnici. 

Imprevista batosta della Ma 
ceratese a Ravenna, dove è 
stata infilata da tre stupende 
reti. 

Niente da fare, nonostante 

10 striminzito 10 al passivo, 
per la lesina a Cesena. 7 
<t leoncelli », chiusi a guscio, 
per tutto l'arco dei 90 minuti, 
hanno cercato disperatameli 
te la via del « pari ». L’unica 
rete incassata la si dece so 
prattutto alla cattila piornata 
degli attaccanti di casa. 

incontro pari, infine, fra 
Vis-Saurn e Prato al « Bene/ 

11 » di Pesaro. 


La manifestazione di Amelia 


Impegno di lotta 
dei contadini umbri 

Bisogna costringere il governo a modificare 
l’attuale legislatura in materia agraria 


Nostro servizio 

AMELIA. 23. 

Si c svolta ad Amelia l'as¬ 
semblea di zona dei contadini 
delegati da tutto fAmorino in 
preparazione (tetta Conferenza 
agraria nazionale del PCI. In 
pro\ incia di Terni si sono già 
svolte cinquanta assemblee 
alle quali, si calcola, abbiano 
partecipato già centinaia di 
mezzadri, di coltivatori diret¬ 
ti, braccianti. 

Questa partecipazione di 
massa di migliaia di contadini 
alle assemblee del PCI non c 
il solo indice delia nuova ten¬ 
sione. del rinnovato slancio 
nelle campagne e di una ac¬ 
cresciuta fiducia nel PCI. C'è 
un bilancio che non può essere 
riassunto in cifre; sono le pa¬ 
role dei contadini, la denuncia 
della aggravata situazione esi 
stente nelle campagne. l'e«o 
do dalla terra, la frantuma¬ 
zione della famiglia contadina. 

II carattere di questa con 
sultazione di massa è stata ri¬ 


cordata in apertura della hs 
scmbtea agraria di Amelia 
dal compagno Rolando Zenoni 
responsabile della Commissio 
ne agraria della Federazione. 
Ha fatto seguito un discorso 
del compagno sen. Luigi 
Conte. 

Il compagno Conte, ha sotto- 
lineato quanto siano decisive 
ed interdipendenti, per il sue 
cesso delia nostra azione di 
riforma agraria, la ripresa di 
una lotta nelle campagne e di 
un'iniziativa in Parlamento 
che mettano alle strette il 
governo di centro sinistra, c 

10 costringano a discutere le 
leggi agrarie ed a modificarle 
entro questa legislatura. 

L'assemblea si è conclusa 
con i! voto di un ordine del 
giorno che impegna i conta 
(lini in una lotta a fondo per 

11 superamento della mezza 
dria. ed i gruppi parlamentari 
comunisti in una energica ini 
ziativa sui problemi agrari 

a. p. 


Calcio: il commento alle squadre umbre 

Magnifico exploit della Ternana 


Il risultato che fa più spic¬ 
co è quello conseguito dalla 
Temi sul campo della Caser¬ 
tana. mentre la vittoria del 
Perugia — sia pure faticosis¬ 
sima — è di quelle che rien¬ 
trano nell’ordinaria ammini¬ 
strazione. I grifoni, infatti, ci 
hanno abituali a un rendi¬ 
mento elevato e l’aver riman¬ 
dato battuto a casa il Genoa 
costituisce se mai una ri¬ 
prova delle possibilità della 
formazione granala. 

Ma torniamo alla Terni. Le 
vittorie fuori casa sono quel¬ 
le che fanno più sensazione; 
se poi esse sono ottenute con 
una pretendente al successo 
finale, allora il risultato as¬ 
sume le dimensioni di un 
trionfo. E’ stata la prima vit¬ 
toria esterna dei rossoverdi 


c questo ha fatto ancora più 
scalpore. Ixi partita di Caser¬ 
ta ha avuto fasi alterne. Al¬ 
l'inizio la squadra di casa — 
desiderosa come era di ri¬ 
scattare la sconfitta catanese 
di sette giorni fa — ha lar¬ 
gamente dilagato all'attacco, 
ma la difesa ternana ha retto 
alla perfezione (Vianello su 
tutti); alla mezz’ora la stan¬ 
chezza si è fatta sentire chia¬ 
ramente tra i locali, cosi i 
rossoverdi hanno cominciato 
a impensierire a loro volta il 
portiere campano. 

Alla ripresa il gioco della 
Ternana ha assunto una con¬ 
sistenza notevole e all'8’ Li¬ 
quori ha siglato con un tiro 
a rete la vittoria. Da qui al¬ 
la fine non c’è più storta, se 
non la lunga attesa del fischio 


finale dell'arbitro. 1 m squa 
dra di casa, infatti, accusa 
il colpo mentre il pacchetto 
difensivo ternano fa buona 
guardia 

Il Perugia ha battuto il 
Genoa in un incontro dall'an¬ 
damento lineare, senza colpi 
di scena cioè. I grifoni hanno 
cercato con ostinazione il suc¬ 
cesso per tutto il primo tem¬ 
po, riuscendo a coglierlo al¬ 
l'inizio della ripresa. 

Le note negative vengono 
ancora dal Città di Castello, 
ma a rigor di logica non c’era 
da aspettarsi niente di buon o 
dalla trasferta in terra sar¬ 
da. La Torres è una delle 
squadre più in forma del 
campionato e sul suo terreno 
non è abituata quest'anno a 
concedere regali. Nonostante 


lutto i tifcrnati la possibilità 
d: portare a casa un pareg¬ 
gio l’hanno avuta. L’ìncrimi 
nazione non è affidata tanto 
al rigore sbagliato da Sai 
vadori (il pareggio è arrivalo 
lo stesso pochi minuti dopo) 
ma alla tentazione troppo di¬ 
fensivistica adottata nel se¬ 
condo tempo. Il risultalo più 
importante i castellani Vhan 
no avuto proprio quando han 
no condotto la gara sul piano 
del gioco e della volontà; è 
dunque su questa strada che 
dovranno continuare. Auten 
lica « icaterloo » in quarta 
serie, dove Narnese. Orvieto 
na c Foligno hanno riportalo 
chi in casa e chi fuori gros¬ 
se sconfitte. 

r. m. 


I carichi maledetti 
clic viaggiano 
stille nostre teste 

Le recenti corrispondenza 
da Parigi di Anna Maria Mac- 
ciocchi ci hanno bruscamente 
ricordato i gravissimi perico¬ 
li cui siamo sottoposti in di- 
pendenza dell'adesione italia¬ 
na al Patto atlantico. La Fran¬ 
cia. che se n'c sganciata, ha 
riportato la serenità tra le sue 
genti, essendo colà cessati i 
voli permanenti delle fortezze 
volan'i americane portatrici di 
bombe H innescate ed altre 
diavolerie del genere. 

Nel nostro Paese, invece, i 
cieli vengono solcati dagli ae¬ 
rei USA muniti del loro pen¬ 
zolante carico maledetto, 
pronti a dirigersi, in caso di 
ordine da Washington, verso 
gli Stati socialisti per semi¬ 
narvi la strage atomica. 

Questo stato di cose rappre¬ 
senta una continua minaccia 
stille nostre città c sulle no¬ 
stre campagne, poiché anche 
un fortuito incidente (del re¬ 
sto già verificatosi sulle co¬ 
ste spagnole) può provocare 
un’irrimediabile catastrofe. 

Siccome tale situazione è 
perfettamente nota a tutti — 
e in particolar modo ut no¬ 
stri governanti — mi meravi¬ 
glia moltissimo l'atteggiamen¬ 
to assente e dislaccalo del si¬ 
gnor Pietro Nenni, vice presi¬ 
dente del Consiglio del mini¬ 
stri e già paladino dei disere¬ 
dati. 

Troppo hanno sofferto gli 
ifatianj per permettersi di sot- 
tovalutarc la gravità del mo¬ 
mento. 

P. P. 

(Milano) 

Ma la polizia meri¬ 
tava proprio tutti 
questi «dogi? 

Ifo appreso dalla stampa 
che il ministro dellTnterno ha 
elogialo l’operato della poli¬ 
zia dopo il definitivo arresto 
degli ultimi due superstiti del¬ 
la banda dì largo Zandonai a 
Milano. Proprio per il profon¬ 
do rispetto che ho del briga¬ 
diere Filippo Foti e della guar¬ 
dia Eduardo Martini, il cui 
eroico comportamento li ha 
condotti alla morte alla sta¬ 
zione di Trento; e per l’am¬ 
mirazione che ho del mare¬ 
sciallo Siffredi, rimasto gra¬ 
vemente ferito appunto duran¬ 
te la rapina di Milano, dico 
che elogiare così leggermente 
in blocco tutte le forze dello 
ordine sia per lo meno di¬ 
scutibile. 

Il ministro, se non erro, ha 
detto che tali forze sono fra 
le migliori del mondo. Suv¬ 
via, non esageriamo. E’ pos¬ 
sibile che una polizia così «al¬ 
l'altezza della situazione » si 
lasci mettere nel sacco da tre 
delinquenti e mezzo (il Lopez 
ha 17 anni) i quali scorazza¬ 
no impunemente per tre o 
quattro anni nel settentrione, 
rapinando 17 banche o suc¬ 
cursali, uccidendo un dotto¬ 
re, accecando una ragazza e 
portando via ostaggi? 

Ma finalmente, dopo una 
gimeana ed una sparatoria 
per le vie della capitale lom¬ 
barda, dove hanno lasciato la 
vita quattro persone e altre 
venti sono rimaste ferite, ecco 
che i banditi sono stati pre¬ 
si. Ma come? E da chi? Ve¬ 
diamo: l) il Rovoletto è sta¬ 
to acciuffalo per il coraggio¬ 
so gesto di un cittadino (il 
signor Pira, che ha pagato con 
la sua vita); 2) il Lopez è 
stato bloccato dopo che era 
riuscito a svignarsela ed era 
tornato a casa dalla mamma 
(il che vuol dire che si era 
in pratica già costituito); 3) 
gli altri due banditi sono sta¬ 
ti arrestati da un giovane ca¬ 
rabiniere su segnalazione di al¬ 
cuni cittadini ai quali ha an¬ 
che fatto gola la vistosa ta¬ 
glia. 

Francamente, non vedo pro¬ 
prio perchè il ministro dell’In¬ 
terno doveva arrivare affo 
sperticato elogio di tutte le 
forze di polizia per questo. 
Se poi nell'elogio, visto che 
esso è stato fatto appunto in 
blocco, erano compresi anche 
il signor Marzano, il commis¬ 
sario Schiavone. i carabinie¬ 
ri di Crema e. perchè no?, i 
commissari Balsamo, Juliano 
e C. di Sassari, allora biso¬ 
gna dire che esso ha costitui¬ 
to anche un’offesa per quei 
carabinieri e agenti coraggio 
si che compiendo il proprio 
dovere hanno sacrificato la ri¬ 
fa. 

F. R. 

(Genova) 

Quando si sbaglia 
strada, si ritorna 
al bivio dove 
si è sbagliato 

A maggioranza, il Partito 
Laburista inglese ha ingiunto 
ai ministri del governo labu¬ 
rista di cambiare politica, nei 
confronti degli USA. aggresso¬ 
ri del popolo vietnamita; per¬ 
che milioni di lavoratori in¬ 
glesi ritengono giustamente 
che non sì dece andare die¬ 
tro agli americani sulla stra 
de sbagliata. 

Da noi, succede tutto il 
contrario, quando i ministri 
del Partito Socialista Unifica¬ 
to — quello che aderisce alla 
stessa Intemazionale del Par¬ 
tito Laburista inglese — sba 
gitano, invece di invertire la 
marcia e di imporre alla DC 
di ritornare al bivio dove han¬ 
no sbagliato (l'Italia, infatti, 
non doveva prendere altri im¬ 
pegni intemazionali oltre a 
quelli della sua adesione al- 
VO.N.U.), sperando, nella lo¬ 
ro presuntuosa ignoranza, di 
trovare qualche inesistente 
scorciatoia traversa, si tirano 
dietro anche gli altri sulla 
strada sbagliata. 

Il guaio è che nel disastro 
della guerra nucleare finire 
mo tutti • quelli che persene 
rano sulla strada sbagliata, 
quelli che continuano a bat¬ 
tere la strada giusta, e i po 
veri fessi che stanno a guar 
dare, invece di decidersi a 
dire basta al rovinoso centro- 
sinistra. 

LE ITER A FIRMATA 
(Livorno) 


Quando la goliardia 

diventa 

qualunquismo 

Ho letto le lettere del due 
studenti universitari in cui 
si parla delle « sciocchezze go¬ 
liardiche »; le quali, se fosse¬ 
ro soltanto sciocchezze non 
meriterebbero minimamente 
la nostra attenzione e da sè 
cadrebbero in un giusto oblio. 
Qualcuno potrà obiettare che 
gli « scherzi » nei collegi uni¬ 
versitari o l'estorsione nel con¬ 
fronti delle « matricole » da 
parte degli « anziani » sono 
fenomeni isolati, da condan¬ 
narsi■ e che la goliardia non 
è questa, è ben altro. 

Questa estate infatti il Cor- 
rierone ha accolto una comu¬ 
nicazione di Andrea Canzanel- 
li. per il comitato unico dei 
quattro ordini goliardici mila¬ 
nesi i; questi ci dice che cosa 
veramente sia la goliardia- 

« Goliardia è cultura e in¬ 
telligenza. .: è il culto dello 
spirito che genera un parti¬ 
colare modo di intendere la 
vita alla luce rii una assoluta 
liberta di critica ». (Primo 
congresso post bellico goliar- 

co. Venezia 1945) 

« Goliardia è anticonformi¬ 
smo; è modo di essere signo¬ 
rile (sic!) e spregiudicato di 
quanti nell’ordine statuito dal¬ 
la tradizione, fortificano ia 
proprin e Taltrui personalità 
nell’aperta competizione delle 
intelligenze ». 

Naturalmente si parla del 
« mestierismo politico delle 
associazioni universitarie ». e 
si proclama in sostanza la ne¬ 
cessità per lo studente uni¬ 
versitario. lungi dall’essere 
impennato c cosciente della 
società in cui vive, dell'essere 
« svincolato ». per usare una 
espressione che ha credito 
presso certi goliardi, quando 
essi noti possono usare, più 
correttamente. il termine 
« qualunquista ». 

L’ultima perla del portavoce 
del comitato unico dei quat¬ 
tro ordini milanesi è Questa: 
« Non dimentichiamo l'appor¬ 
lo di sangaie. di sacrificio e 
di entusiasmo dato nel Risor- 
eiinpnto. nelle guerre mondia¬ 
li, ningari sotto diverse ban¬ 
diere (sic). ma sempre ani¬ 
mati da uno stesso sarro fuo 
co: amore per la patria ». 

Queste affermazioni, che 
vorrebbero essere apologeti¬ 
che per la goliardia, sono in¬ 
dicative del suo essere fon¬ 
damentalmente qualunquisti¬ 
ca. Più che le parole però con¬ 
tano i fatti: c di latto la go¬ 
liardia non è cultura e intel- 
liaenzn. è invece incultura ed 
ottusità (di anziani fuori cor¬ 
so): gli episodi goliardici la¬ 
mentati non sono l’eccezione, 
ma la norma la struttura 
stessa della goliardia. 

Non è il caso di soffermar¬ 
si a lungo sul collegamento 
che può stabilirsi fra goliar¬ 
dia e qualunquismo interessa¬ 
to. I fatti goliardici e l'ideo¬ 
logia goliardica ne testimo¬ 
niano. 

CLAUDIO PIGA 
(Milano) 

Non dovrebbe 
più chiamarsi 
« Massimoemmc » 

Nella rubrica « Lettere al 
giornale » del vostro n. 246 è 
stala pubblicata sotto il tito¬ 
lo « Bloccato e senza mezzi a 
Casablanca l’equipaggio della 
"Massimoemme" » una lettera 
che vi è stata indirizzata dal¬ 
l’equipaggio della suddetta na¬ 
ve e siamo molto dolenti di 
quanto accaduto, auspicando 
una pronta e soddisfacente so¬ 
luzione della dolorosa vicen¬ 
da. 

Teniamo però a precisare 
che la nave e Massimoemme » 
c stata venduta dalla nostra 
società al Lloyd Mediterraneo 
d’Armamento di Palermo, con 
atto a rogito notaio Cartello 
di Caserta, in data 2141-1967, 
e la consegna è avvenuta il 
22 agosto 1967. 

Nel contratto di compraven¬ 
dita f nuovi armatori si era 
no impegnati a cambiare su¬ 
bito (e comunque non oltre 
il 21-9-1967) il nome della na¬ 
ve, il che sembra non sta sla 
to (atto, cd a tal uopo prov¬ 
vediamo ad agire opportuna¬ 
mente verso il suddetto Lloyd 
Mediterraneo d’Armamento. 

Ciò premesso è evidente che 
la nostra Società è compieta- 
mente estranea alle vicende la¬ 
mentate dai predetti maritti¬ 
mi e poiché il fatto che la 
nave era e/o sarebbe tuttora 
denominala « Mussimoemme » 
induce e/o potrebbe indurre 
a ritenere che la nostra so¬ 
cietà sia implicata nella vicen¬ 
da (giacche tale nave essen¬ 
do stata impiegata per circa 
due anni sulla nostra linea re¬ 
golare Italo Libica, era molto 
conosciuta) restando così im¬ 
meritatamente screditato il 
nostro buon nome, vi preghia 
mo dare pubblicazione sul vo¬ 
stro giornale a questa nostra 
lettera onde risulti ben chia¬ 
ra l'estraneità della nostra so¬ 
cietà in relazione ai fatti la¬ 
mentati. 

Vi porgiamo i nostri pii 
distinti saluti. 

IGNAZIO MESSINA e C. 

(Genova) 


Francobolli 
dal Canada 

E’ con grande piacere che 
vi scrivo per chiedervi un 
grosso favore. Mi interesso 
molto del costo magnifico 
Paese e mi piacerebbe cono¬ 
scere qualcuno con cui scam¬ 
biare dei francobolli. Io fac¬ 
cio collezione di francobolli 
fin dalla mia infanzia (ho 23 
anni) e scambierei volentieri 
quelli del Canada e degli Sta¬ 
ti Uniti con quelli dell'Italia, 
di San Marino e del Vatica¬ 
no. Corrisponderei in fran¬ 
cese. 

Distinti salutt. 

M. CLAUDE LAMOUREUX 

(272. 4e avenue - Ibendile - 
P. Québec • Canada) 
























